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I vermi riscrivono la storia della vita 


A ll'apparenza sono semplici e piccole 
gallerie che bucano la roccia, ma la lo¬ 
ro scoperta potrebbe far riscrivere la 
storia della vita sulla Terra. Si tratta in¬ 
fatti delle più antiche tracce fossili rinvenute 
fino ad oggi. A scavarle sembra siano stati degli 
animaletti simili ai vermi. Nulla di strano, se 
non fosse che i cunicoli risalgono a un miliar¬ 
do di anni fa. Ovverosia 500 milioni di anni 
prima della presunta comparsa sulla Terra di 
qualsiasi animale multicellulare. Vermi com¬ 
presi. 

La scoperta è frutto di una collaborazione te¬ 
desco-americana: i ricercatori dell'università 


di Tubinga e dell'università di Yale, guidati da 
Adolf Seilacher, hanno trovato questi cunicoli 
fossili (del diametro di una cannuccia) nel 
nord dell'India, là dove in un tempo molto re¬ 
moto la terra era coperta da acque poco pro¬ 
fonde. I vermi avrebbero scavato i loro tunnel 
sul fondo di questo bacino. La sabbia, successi¬ 
vamente, si sarebbe solidificata conservando 
intatte le tracce del loro passaggio. La trasfor¬ 
mazione in roccia di quel terreno è stata datata 
a 1 miliardo e 100 milioni di anni fa. Il più anti¬ 
co fossile di animale multicellulare è di 580 mi¬ 
lioni di anni fa. Icontinon tornano. 

Se l'interpretazione della scoperta fosse esat¬ 


ta, dunque, le tappe dell'evoluzione della vita 
andrebbero riviste. Comunemente si ritiene 
infatti che, dopo la comparsa dei primi esseri 
unicellulari circa 4 miliardi di anni fa, la vita si 
sia conservata ad un livello di estrema sempli¬ 
cità per molti anni. Poi, improvvisamente, in¬ 
torno a 540 milioni di anni fa, la grande esplo¬ 
sione: il «Big Bang» della vita. È allora, all'ini¬ 
zio del Cambriano, che nascono nuove e com¬ 
plesse creature viventi. Complesse come i ver¬ 
mi. Questa teoria trova conferma nei fossili 
scoperti fino ad oggi. Ora potrebbe finire in 
soffitta. 

È per questo che l'annuncio della scoperta (a 


cui la prestigiosa rivista «Science» dedica la co¬ 
pertina del nuovo numero) ha incontrato su¬ 
bito lo scetticismo di molti paleontologi. Gli 
studiosi mettono in dubbio che i tunnel possa¬ 
no essere opera di animali complessi come i 
vermi. Ma, ribatte Seilacher, nessun altro pro¬ 
cesso naturale potrebbe aver creato formazio¬ 
ni di questo genere. La forma delle gallerie fa 
pensare che gli animali che le hanno prodotte 
si spostassero con un movimento ondeggian¬ 
te. Inoltre, il diametro varia da un cunicolo al¬ 
l'altro, ma rimane costante lungo uno stesso 
percorso. Questo fa pensare che siano le tracce 
lasciate dai corpi di vermi le cui dimensioni va¬ 


riano da un individuo all'altro. Secondo Seila¬ 
cher, questi animaletti erano dotati di nervi, 
istinti e sensi. Vivevano sotto la sabbia e scava¬ 
vano le gallerie per arrivare in superficie e ci¬ 
barsi di microorganismi morti che si deposita¬ 
vano sul fondo del mare. «Già - nota Bruce 
Runnegar, un paleontologo americano - ma se 
questi animali si sono evoluti un miliardo di 
anni fa, dovremmo trovare molti tunnel simili 
a quelli scoperti da Seilacher nelle rocce che 
hanno un'età compresa tra 1 miliardo e 500 
milioni di anni. Come mai non ne abbiamo 
mai visti finora?». Rispondere a questa do¬ 
manda sarà la prossima sfida. 



IL NUOVO LIBRO 

DELLO SCRITTORE 


A partire dalla 
visita di Wojtyla 
a Cuba, «E Dio 
entrò all'Avana» 
traccia 
un ritratto 
di Fidel 

dopo la caduta 
del socialismo 



Fidel Castro in 
una foto di 
Roberto Kock 
Una immagine 
che rievoca la 
descrizione di 
Manuel 
Vàsquez 
Montai bàn 
Nella foto a 
sinistra un 
ritratto dello 
scrittore 
catalano 



Montalban e il caballo Castro 


Un libro dedicato al lìder maximo e al suo incontro col Papa 


FIAMMETTA BIANCATELLI 

C ome un atlante, Castro 
sostiene il cielo in tor¬ 
menta de La Habana e 
la sua poderosa statura si sta¬ 
glia fra le rocce sulla riva del 
mare; sullo sfondo la città si 
divincola dalla nebbia ma 
non c'è sole, c'è solo un rag¬ 
gio che illumina l'irrequietez¬ 
za dei cieli. Ma non c'è irre¬ 
quietezza in questo Fidel Ca¬ 
stro ormai invecchiato, dima¬ 
grito e canuto, dalla soffice 
barba lunga, che ricorda 
un'illustrazione di Dorè del 
Don Chisciotte di Cervantes 
vestito da guerrigliero, in ver¬ 
de oliva. La barba è il simbolo 
dei guerriglieri della Sierra 
Maestra, «los barbudos», e per 
questo motivo non se la ta¬ 
glia e non se la tinge. L'ulti¬ 
mo romanzo di Manuel Và- 
zquez Montalban, «Y Dios 
entrò en La Habana» (E Dio 
entrò all'Avana), si apre con 
questa bellissima descrizione 
di una fotografia scattatagli 
da Gerard Rencinan, fotogra¬ 
fo di Paris Match, nel 1994. Il 
libro è un profilo di Fidel Ca¬ 
stro dopo la caduta del socia¬ 
lismo e sarà pubblicato in 
Spagna dall'editore EL PAIS- 
Aguilar il prossimo mese di 
novembre. Il quotidiano spa¬ 
gnolo E1 Pais ha anticipato il 
primo capitolo del libro. 

Sono pagine intessute di 
solida scrittura che si articola 
fra spezzoni d'interviste, 
aneddoti dell'infanzia, dati 
storici ed analisi caratteriale. 


Per cominciare, il 
Direttore del colle¬ 
gio cattolico dei 
fratelli La Salle, 
dove Fidel ha fre¬ 
quentato le scuole 
elementari, ricor¬ 
da, già novanten¬ 
ne, di averlo cono¬ 
sciuto bambino di 
otto anni, appas¬ 
sionato di pallone 
ed abile dissertato- 
re. 

A quei tempi 
non era al corren¬ 
te che il giovane Fidel fre¬ 
quentasse la scuola grazie alla 
mediazione della madre nei 
confronti del dispotico padre, 
e non ultimo, grazie alla sua 
minaccia d'incediare casa se 


non gli avessero 
permesso di andare 
a scuola. Gerardo 
Leon Morè del Rio 
ricorda ancora be¬ 
ne quando, come 
direttore della 
scuola, fu chiama¬ 
to d'urgenza dal 
maestro di Fidel: il 
bambino aveva 
reagito con calci e 
morsi agli schiaffo¬ 
ni di un maestro 
sadico. Poi Leon 
Morè del Rio pagò 
con lunghi anni di carcere i 
suoi collegamenti con i con¬ 
trorivoluzionari e incontrò 
nuovamente Fidel solamente 
nel 1996 quando si preparava 
l'imminente visita del Papa. 


Dopo questi primi aneddoti 
del bambino Fidel, Montal- 
bàn lo ritrova adolescente 
nelle scuole superiori, quan¬ 
do le sue doti di oratore sono 
ormai consolidate, la sua in¬ 
dole di leader è indiscussa, 
ma la formazione nelle scuo¬ 
la gesuita lo porta, nel 1942, 
a difendere pubblicamente la 
scuola privata ai danni della 
pubblica. Fidel si guadagnò, 
per questo suo schieramento, 
il rimprovero dell'organo del 
partito comunista, il Psp, di 
recente formazione, che lo 
accusava di far parte della ni¬ 
diata oligarchica. Lui che in 
breve sarebbe diventato il ca¬ 
none della rivoluzione, senza 
però mai consentire di essere 
trasformato in statua pubbli¬ 


ca o icona da ma¬ 
nifesto. 

Questo suo ri¬ 
fiuto verso un cul¬ 
to della personali¬ 
tà viene concepito 
da Montalban 
non come un'as¬ 
senza ma come la 
presenza della sua 
volontà di lasciare 
il vuoto, e restare 
vigile, cosciente di 
ciò che succede, 
come uno spirito 
onnipresente che 
gravita, indecisamente deci¬ 
so, intorno ai tre cruciali pro¬ 
blemi che Cuba deve affron¬ 
tare: riconciliazione, soprav¬ 
vivenza, leadership. Anche se 
Fidel detesta la parola transi¬ 


zione, la visita del 
Papa a Cuba è una 
rivisitazione dei 
concetti di demo¬ 
crazia, marxismo, 
capitalismo, op¬ 
pressione. E Fidel, 
per questa suo rivi¬ 
sitare, (da allora 
legge ogni infor¬ 
mazione sul Papa 
ed ogni documen¬ 
to vaticano) è ri¬ 
tratto da Montal- 
bàn come un uo¬ 
mo che ogni gior¬ 
no interroga se stesso sui va¬ 
lori fondamentali, e interroga 
le masse quando avverte la 
necessità politica di cambiare 
rotta. Nel 1996 Fidel ha com¬ 
piuto 70 anni e tutti gli uo¬ 
mini più importanti del pia¬ 
neta speculano intorno alla 
sua salute. Da Washington 
controllano la sua salute via 
satellite ma fin'ora, ironizza 
l'autore, se ne sono andati 
Kennedy, Johnson e Nixon. 
El caballo è il soprannome 
popolare che gli è stato attri¬ 
buito da quando entrò all'A¬ 
vana, e per i cubani un uomo 
è un cavallo solo quando ga¬ 
loppa sulle decisioni e sul co¬ 
raggio; questa scultura eque¬ 
stre mitica ed invisibile, scri¬ 
ve Montalban, lo obbliga a 
non portare gli occhiali in 
pubblico anche se i suoi oc¬ 
chi affaticati lo richiedereb¬ 
bero. Ma che cosa direbbe il 
mondo intero se poi un gior¬ 
no Fidel decidesse di contem¬ 
plarlo dietro le lenti spesse 
degli occhiali? 


Paulo Coelho da ragazzo rinchiuso in manicomio 



« 


N 


essuno ancora lo sapeva, 
ma io a 17 anni sono stato 
rinchiuso in manicomio 
dai miei genitori». Lo ha confessa¬ 
to, per la prima volta, ìlhest seller 
brasiliano Paulo Coelho a Barcel¬ 
lona dove si trova per promuove¬ 
re la traduzione in catalano del 
«Manuale del guerriero della lu¬ 
ce». La sua esperienza di «pazzo» 
viene raccontata nel nuovo libro, 
uscito appena due mesi fa in Bra¬ 
sile, «Veronica decide di morire», 
che è andato a ruba ancora più 
dei libri precedenti. «Prima di 


raccontare questa esperienza di 
manicomio, ho voluto aspettare 
la morte di mia madre, ed ho ot¬ 
tenuto il permesso di mio padre», 
ha detto a La Vanguardia l'auto¬ 
re de «L'Alchimista», 20 milioni 
di copie vendute nel mondo, 84 
edizioni. 

L'ultimo libro è tutto sulla paz¬ 
zia, e sulle sue esperienze perso¬ 
nali sotto isolamento ed elettro- 
schock. «Ho voluto insistere sui 
suoi lati positivi: la pazzia serve 
per definire i limiti della realtà. 
Ero un ribelle puro. Oggi i giova¬ 


ni non sanno ribellarsi, preferi¬ 
scono cercare rifugio nella dro¬ 
ga». In ospedale psichiatrico, ha 
detto, fanno di tutto per toglierti 
desideri e volontà. 

E, scopriamo oggi, la sua vita suc¬ 
cessiva ha il segno del contrap¬ 
passo rispetto a quella giovanile 
esperienza: «Nei miei libri ho cer¬ 
cato di dare sfogo in positivo agli 
uni e all'altra, ai desideri e alla 
volontà. È la mia rivincita sulla 
pazzia. Non vendo felicità, che è 
noiosa, ma sogni, che aiutano a 
vivere». 
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Come un atlante 
Castro sostiene 
il cielo 
in tormenta 
de La Habana 
sulla riva del mare 
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È una scultura 
equestre 
e ciò lo obbliga 
a non portare 
gli occhiali 
in pubblico 
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POCHE PAROLE 


Siamo alle soglie 
della grande 
estinzione? 


PIETRO GRECO 

U n terzo di tutte le spe¬ 
cie viventi sul pianeta 
Terra sono scompar¬ 
se tra il 1970 e il 1995. Lo af¬ 
ferma in un rapporto il 
WWF intemazionale. Secon¬ 
do gli esperti del movimento 
ecologista , nelTultimo quar¬ 
to di secolo mari e oceani 
hanno perso il 30% dei loro 
abitanti; leforesteillO% del¬ 
la loro estensione; mentre l'e- 
rosione di biodiversità nei la¬ 
ghi e nei fiumi nella prima 
metà degli anni '90 ha rag¬ 
giunto il ritmo, davvero in¬ 
credibile, del 6% annuo. Se le 
cifre che gli esperti del WWF 
hanno elaborato sono vicine 
al vero, siamo partecipi di 
una nuova e imprevista acce¬ 
lerazione della più rapida 
strage di specie viventi cui la 
Terra, probabilmente, abbia 
mai assistito. Va detto che i 
calcoli, in materia, sono 
piuttosto difficili. Per il sem¬ 
plice motivo che non sappia¬ 
mo ancora quante siano le 
specie viventi sul pianeta. I 
tassonomisti ne hanno clas¬ 
sificato meno di due milioni. 
Ma molti ecologi sostengono 
che le specie viventi sono in 
realtà non meno di 5 milioni 
e che potrebbero essere addi¬ 
rittura 100 milioni. Comun¬ 
que la comunità scientifica è 
da tempo concorde nel rite¬ 
nere che viviamo nel bel mez¬ 
zo di una grande estinzione 
di massa. Che procede a una 
velocità maggiore sia dell'e- 
stinzione del Cretaceo, che 
ha portato alla scomparsa 
dei dinosauri circa 65 milio¬ 
ni di anni fa. Sia «della ma¬ 
dre di tutte le estinzioni», 
quella che nel Permiano, 245 
milioni di anni fa, nel giro di 
molti millenni, ha portato 
allestinzione del 96% di tut¬ 
te le specie viventi. LI rappor¬ 
to del WWF rivela un'ulte¬ 
riore impennata nella corsa 
senza precedenti verso la 
morte delle specie. Se questo 
ritmo dovesse essere confer¬ 
mato, alla fine del prossimo 
secolo sarebbe scomparso 
dalla Terra quasi 185% delle 
specie viventi. E Vuomo risul¬ 
terebbe in possesso di una ca¬ 
pacità di devastazione uni¬ 
ca. Già, perché nessuno ha 
più dubbi. È l'uomo uno dei 
massimi responsabili del¬ 
l'orrida strage. Che nelle fo¬ 
reste tropicali si consuma a 
causa del vorticoso abbatti¬ 
mento degli alberi. Nei mari 
a causa di un prelievo larga¬ 
mente insostenibile di pesci. 
Nei fiumi e nei laghi a causa 
dello smodato utilizzo di ac¬ 
que. E un po' dappertutto si 
consuma a causa della cre¬ 
scita irresistibile dell'inqui¬ 
namento. Non sappiamo se i 
dati del WWF sono vicini al 
vero. Ma il rischio che essi de¬ 
nunciano éreale.Allaprossi- 
ma generazione, i figli del¬ 
l'uomo potrebbero trovarsi 
soli a contemplare il deserto 
prodotto dai loro padri. 
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il Rischio di Crisi 

FUnità 




♦ Sull'occupazione: «È facile promettere 

IN 

♦71 presidente della Repubblica 

♦ «Ognuno di noi può dare una spinta 

PRIMO | 

in visita a Temi invita i leader politici 

per servire al meglio il popolo» 

ma sarebbe meglio rinunciarvi 

PIANO 

a tenere i nervi saldi in queste ore difficili 

1 o ±1 

Nessun commento sulla Finanziaria 

U 

Si dica, al contrario, ciò che è stato fatto» 


Scalfaro: «Niente demagogia sul lavoro» 

Crisi, ottimista il capo dello Stato: «Affrontiamo le giornate una alla volta» 



Scalfaro in visita alle acciaierie di Terni Plinio Lepri/Ap 


DALL’INVIATO _ 

BRUNO MISERENDINO 

TERNI Nervi saldi, un po' di sere¬ 
nità, niente demagogia. Soprat¬ 
tutto quando si parla di occupa¬ 
zione, campo in cui è molto facile 
fare promesse, ma molto difficile 
ottenere risultati. In giorni di fi¬ 
brillazioni e di appelli, e in vista 
dei fuochi d'artificio bertinottia- 
ni, Scalfaro invia, per quel che 
può, un messaggio di moderata fi¬ 
ducia. 

Questione di stile e di carattere, 
ma anche, evidentemente, conse¬ 
guenza di una valutazione «fred¬ 
da» di quanto sta accadendo. Scal¬ 
faro in queste ore tiene i contatti 
con le forze politiche, ascolta con 
pazienza, e attende. Soprattutto, 
confida nella sua sperimentata ca¬ 
pacità di tenere sotto controllo si¬ 
tuazioni ingarbugliate. Così, alla 
fine di una lunga visita alle ac¬ 
ciaierie di Terni, e nel pieno di una 
giornata indubbiamente ingarbu¬ 
gliata, riprende i giornalisti che di¬ 
segnano scenari di crisi e di immi¬ 
nenti salite al Colle: «Ma oggi - di¬ 
ce ridendo - siete in giornata di 
pessimismo...». 

Eccola la ricetta di Scalfaro: 
«Serve affrontare le giornate una 
per una, con grande serenità e con 
grande attenzione, se no si perde 


MORENA PIVETTI 

ROMA Travolta da un insolito 
successo. Perché anche il succes¬ 
so, se è oltre ogni aspettativa, può 
mettere in ginocchio una buona 
idea. E che la legge 488, che in¬ 
centiva gli investimenti delle im¬ 
prese soprattutto al Sud, sia il fio¬ 
re alTocchiello del ministro Ber- 
sani e delTintero governo, lo te¬ 
stimonia l'impressionante nu¬ 
mero di imprenditori che l'ha 
scelta come strumento principe 
per realizzare ampliamenti o 
nuovi insediamenti. Ora questa 
stessa mole di richieste rischia, 
appunto, di travolgerla. A lancia¬ 
re l's.o.s è il ministro dell'Indu¬ 
stria. «Per il nuovo bando abbia¬ 
mo 13mila progetti: lOmila spo¬ 
stati in automatico da quello pre¬ 
cedente perché non finanziati 
anche se idonei - spiega - più circa 
3mila nuovi. Le domande di in¬ 
centivo sono pari a lómila mi¬ 
liardi e noi in cassa disponiamo 


la capacità di valutare e decidere». 
D'altra parte, dice il presidente, 
non sono io che faccio precipitare 
la situazione: «Se si fa la crisi o non 
si fa non è per iniziativa del capo 
dello stato, io ho solo quello che 
chiamo ottimismo, ossia la con¬ 
vinzione, il pensiero che ognuno 
di noi può dare una spinta per ser¬ 
vire al meglio il nostro popolo». 

Frase vaga, ma comprensibile 
nell'obiettivo: evitare polemiche 
dirette, sia con 
chi minaccia la 
crisi, sia con chi 
evoca le elezio¬ 
ni che lui, co¬ 
me è noto, è as¬ 
solutamente 
restio a conce¬ 
dere. Alla linea 
dell'attesa si at¬ 
tiene per tutta 
la seconda gior¬ 
nata della sua 
visita in Um¬ 
bria e infatti quando parla di lavo¬ 
ro e cita i demagoghi che sul tema 
danno il meglio di loro, si affretta a 
smentire che il riferimento sia Ber¬ 
tinotti. «Non aveva destinazioni 
particolari il riferimento. Questo è 
un tema - si limita a osservare - in 
cui non servono le accentuazio¬ 
ni...». 

E quando gli chiedono un giu¬ 


di appena 700 miliardi». 

E non c'è solo la carenza di ri¬ 
sorse a preoccupare Bersani. «La 
legge - insiste -, e questa è per me 
una caratteristica dirimente, irri¬ 
nunciabile, promette all'indu¬ 
striale che in sei mesi, se sarà ben 
piazzato in graduatoria, potrà co¬ 


minciare a prelevare soldi in ban¬ 
ca. Questa promessa va mante¬ 
nuta: entro gennaio dobbiamo 
poter erogare gli stanziamenti». 
Come risolvere il rebus? La solu¬ 
zione individuata dal Consiglio 


dizio sulla Finanziaria, risponde 
che «è una valutazione politica 
che spettaal parlamento». 

Però, qualcosa, con studiata sot¬ 
tigliezza, fa trasparire. Al suo fian¬ 
co, ad esempio, c'è per tutta la visi¬ 
ta il sottosegretario Micheli, l'uo¬ 
mo che ha materialmente coordi¬ 
nato la stesura della legge finan¬ 
ziaria, e a Micheli Scalfaro fa pub¬ 
blicamente grandi complimenti, 
in evidente riferimento proprio al 
complicato lavoro delle ultime 
settimane. Quanto al lavoro e al¬ 
l'occupazione, i riferimenti, an¬ 
che se non le polemiche, ci sono 
eccome. 

Quando arriva in prefettura a 
Terni, di buon mattino, per prima 
cose stringe le mani alle maestran¬ 
ze della Borgo, un'importante 
azienda metalmeccanica in gravi 
difficoltà, che hanno piazzato lì i 
loro striscioni. Poi attacca: «Sul la¬ 
voro non serve la demagogia facile 
del gridare e dell'accusare, per- 
chéognuno sa che questa è una 
malattia che colpisce l'Europa e il 
mondo intero». «Fa impressione, 
e più si va a Sud e più è così - dice 
Scalfaro - sentirsi gridare "presi¬ 
dente lavoro"», ma i cittadini, che 
chiedono il riconoscimento di un 
diritto primario, debbono sapere 
che la «demagogia facile», non 
serve. 


dei Ministri prevede che il Cipe 
entro metà ottobre cominci a 
programmare l'impiego dei 
12mila miliardi riservati dalla Fi¬ 
nanziaria allo sviluppo delle aree 
depresse per il 1999 e ne destini 
(così si augura il ministro) circa 
tremila al rifinanziamento della 


488, in modo da avere i fondi di¬ 
sponibili per i primi giorni del 
nuovo anno. 

«Vi chiederete perché insisto 
tanto sui tempi: perché lo shock 
vero che questo governo può da- 


«È facile promettere», è facile 
lanciare «utopie», ma sarebbe in¬ 
vece un segno di credibilità e di se¬ 
rietà del mondo politico rinuncia¬ 
re a «fare grandi promesse che si sa 
benissimo non si possono mante¬ 
nere». Meglio, dice, annunciare 
«ciò che è stato fatto, piuttosto che 
quellochesifarà». 

Quando poi Scalfaro va alle Ac¬ 
ciaierie di Terni, un simbolo del¬ 
l'industria italiana, con una em¬ 
blematica sto¬ 
ria recente (dal¬ 
le partecipazio¬ 
ni statali alla 
privatizzazio¬ 
ne con parteci¬ 
pazione este¬ 
ra), ascolta con 
attenzione le 
parole misura¬ 
te ma dense del 
rappresentante 
dei lavoratori e 
risponde con 
una sottolineatura: «Parlando con 
orgoglio del vostro lavoro e dei vo¬ 
stri sacrifici, non perdete mai divi¬ 
sta le altre realtà produttive, in dif¬ 
ficoltà, non dimenticate chi è sen¬ 
za lavoro, non vi chiudete nell'at¬ 
teggiamento di chi guarda solo al¬ 
la difesa delle proprie sicurezze». 

Messaggio che vale «erga om- 


re al Sud è far sì che succeda esat¬ 
tamente ciò che promette. - si ri¬ 
sponde Bersani - E far toccare con 
mano alle imprese l'inaspettata 
credibilità dello Stato». Ecco per¬ 
ché nel frattempo va cercato il 
giusto equilibrio tra domanda e 
offerta del monte incentivi che la 
488 mette a disposizione: per 
darle stabilità definendo l'am¬ 
montare di risorse disponibili su 
cui calibrare l'emissione dei ban¬ 
di. Col primo bando sono state 
accolte l'85% delle domande, col 
secondo si è scesi al 50%, col ter¬ 
zo addirittura al 28% e con l'ulti¬ 
mo (se non arrivano i 3mila mi¬ 
liardi) si crolla al 5,2%. Un giusto 
equilibrio per Bersani può essere 
attorno al 40-45% di sì. 

Vediamoli adesso nel dettaglio 
i numeri del successo di questa 
legge: in un anno e mezzo (con 
tre bandi) la 488 ha concesso 
15.200 miliardi di agevolazioni, 
di cui circa 13mila per insedia¬ 
menti nel Mezzogiorno, com¬ 
partecipando alla realizzazione 


di oltre 48mila miliardi di inve¬ 
stimenti (di cui 28.400 al Sud). 
Nell'arco di 48 mesi, il tempo 
massimo per completare i pro¬ 
getti, le imprese promettono 
185mila assunzioni dirette, di 
cui 117mila nel Mezzogiorno, a 
cui si aggiungeranno i posti di la¬ 
voro indotti che si creano con i 
nuovi insediamenti produttivi. 

Ma il ministro Bersani non si è 
accontentato della carta: ha an¬ 
che attivato un sistema di moni¬ 
toraggio per toccare con mano se 
le promesse delle imprese veni¬ 
vano mantenute. I risultati? La 
realizzazione degli investimenti 
fisici dei primi due bandi (del '96 
e del '97) è in media al 50%, col 
66% per il primo e il 27% per il se¬ 
condo. Delle risorse disponibili 
presso le banche (la legge si serve 
di un meccanismo automatico e 
oliatissimo che fa perno sugli isti¬ 
tuti di credito a cui lo Stato versa i 
fondi tre volte l'anno) l'82,5% di 
quelle del primo bando e il 100% 
di quelle del secondo, è stato già 


utilizzato. Quanto all'occupa¬ 
zione (verificabile solo per i pro¬ 
getti completati, il 22% del tota¬ 
le) siamo a 24.626 nuovi posti di 
lavoro, il 90% di quelli indicati 
nella domanda iniziale. 

«Credo che questi dati - com¬ 
menta ancora Bersani - testimo¬ 
nino come sia la ripresa degli in¬ 
vestimenti che l'aumento degli 
occupati nel settore industriale al 
Sud, siano da collegare anche alla 
488, siano il frutto del suo buon 
funzionamento». Uno strumen¬ 
to efficiente (perché rapido e cer¬ 
to) ed efficace (visto l'ottimo gra¬ 
do di realizzazione degli impegni 
presi) utilizzato anche da 250 
aziende straniere. A testimo¬ 
nianza che questa nuova politica 
di aiuti al Mezzogiorno non ha 
nulla da invidiare ai meccani- 
smiutilizzati dagli altri paesi eu¬ 
ropei. 

Il passo avanti da fare? «Intrec¬ 
ciare questi incentivi con i con¬ 
tratti d'area e i patti territoriali», 
la conclusione del ministro. 


PRIMO PIANO 

Ciampi presidente 
Comitato consultivo 
del Fondo monetario 

ROMA Carlo Azeglio Ciampi è 
stato nominato ufficialmente 
presidente deìY Interim Com- 
mittee del Fondo Monetario 
Internazionale, la più alta 
istanza consultiva dell'organi¬ 
smo monetario con sede a 
Washington. Lo annuncia 
una nota del Fondo. Ciampi 
succede all'ex ministro delle 
Finanze belga Philippe May- 
stadt, che ha assicurato que¬ 
sta funzione per molti anni, 
ma che ha abbandonato il 
suo posto di ministro nel giu¬ 
gno del 1998. Il comitato in¬ 
terinale si riunisce due volte 
all'anno, e si vedrà per la pri¬ 
ma volta sotto la presidenza 
di Carlo Azeglio Ciampi do¬ 
menica a Washington, in oc¬ 
casione dei lavori annuali del 
Fondo. 

L 'Interim Committee del 
Fondo Monetario Internazio¬ 
nale, continua la nota, è stato 
creato nell'ottobre 1974 come 
organo di consultazione del 
Board of governors per il con¬ 
trollo della gestione e dell'a¬ 
deguamento dei sistema mo¬ 
netario internazionale e di 
turbolenze improvvise del si¬ 
stema che potrebbero metter¬ 
ne in pericolo la stabilità. Il 
Comitato emette pareri sulle 
principali questioni di orien¬ 
tamento in discussione al 
Fondo. L 'Interim Committee è 
composto al momento da 24 
rappresentanti, nella veste di 
governatori del fondo, mini¬ 
stri o alti funzionari di livello 
comparabile, e la sua compo¬ 
sizione riflette quella del con¬ 
siglio esecutivo del Fondo 
Monetario Internazionale, cui 
aderiscono 182 paesi. Ogni 
paese - o gruppo di paesi - che 
invia un direttore generale al 
consiglio esecutivo, ha anche 
diritto a un rappresentante 
nel comitato interinale. Di re¬ 
cente la Francia ha proposto 
una riforma dei poteri del co¬ 
mitato, che ha ancora uno 
statuto di organo provvisorio, 
per renderlo permanente e 
conferirgli più poteri, come 
già previsto dal trattato del 
Fondo. 

L'incarico affidato al nostro 
ministro del Tesoro è un inca¬ 
rico di grande prestigio, che 
rappresenta anche un esplici¬ 
to riconoscimento alla perso¬ 
na e alle azioni dell'ex Gover¬ 
natore di Bankitalia. 


nes». 

Bersani: «Più fondi per la 488» 

Tredicimila progetti, ma ci sono solo 700 miliardi 


■ APPELLO 
IN UMBRIA 

«Non dimenticate 
chi è 

senza lavoro 
non guardate 
solo alle 

vostre sicurezze» 


UN GRANDE 
SUCCESSO 
Col primo 
bando 

è stato accolto 
r85% delle 
domande 
con l’ultimo il 5% 



I PRUDENZA 
SULLA CRISI 
«Non sarò io 
a fare precipitare 
la situazione 
Teniamo salda 
la capacità 
di valutare» 


Monti: «Positive le modifiche 
del governo alle "golden share"» 

■ Soddisfazione e attesa per una valutazione di nuovi testi normativi: 
così il Commissario europeo Mario Monti ha commentato ieri le mo¬ 
difiche in materia di «golden share»che il governo italiano intende 
apportare alla legge del 1994sulle privatizzazioni, abolendo i poteri 
speciali delloStato nelle società privatizzate. «Accolgo positiva- 
mente l’orientamento del governo italiano sulla modifica delle nor¬ 
me che riguardano le privatizzazioni», ha detto Monti, riferendosi al 
disegno di legge collegato alla Finanziaria '99 varato giovedì dal go¬ 
verno. La modifica - ha ricordato l’Eurocommissario, che è respon¬ 
sabile per le questioni del mercato unico, dei servizi finanziari e del 
fisco - «fa seguito al parere motivato notificato dalla Commissione 
europea all’Italia il IOagosto 1998». L’istituto della «golden sha¬ 
re» - chef u varato, mutuando la legislazione britannica, per garanti¬ 
re allo Stato poteri speciali di controllo sulle società pubbliche suc¬ 
cessivamente privatizzate - rappresenta, infatti, secondo l’organi¬ 
smo di Bruxelles, una restrizione ingiustificata al libero movimento 
dei capitali. «Naturalmente - ha proseguito-attendiamo di poter 
esaminare il più rapidamente possibile i testi normativi quando sa¬ 
ranno stati definitivamente approvati». «Ricordo - ha aggiunto 
Monti - che l’azione della Commissione, intesa ad assicurare il ri¬ 
spetto del diritto comunitario in materia di circolazione dei capitali e 
dei servizi, si è rivolta a tutti gli Stati membri le cui norme non appari¬ 
vano conformi a tali principierà i quali la Francia e la Gran Bretagna. 
Ciascuna procedura d’infrazione - è la conclusione del Commissario 
italiano - segue il suo corso». 


Bankitalia: «Serve più flessibilità» 

Il governatore di Fazio: «Le pensioni vanno riformate» 


LONDRA II tasso di disoccupazio¬ 
ne nell'Italia meridionale arriva 
anche al 25%, rispetto alla media 
nazionale del 12% e al 3-4% «giap¬ 
ponese» o «statunitense» del Nor¬ 
dest: di fronte a queste statistiche 
il governatore della Banca d'Italia, 
Antonio Fazio, ha lanciato un ap¬ 
pello per un mercato del lavoro 
più flessibile nel nostro paese. E 
parlando alla Conferenza banca¬ 
ria in corso a Londra, Fazio ha ri¬ 
lanciato l'allarme sulla tendenza 
dei conti previdenziali. 

Per Fazio, «il patto di solidarietà 
dello stato sociale europeo dovrà 
essere cambiato». La riforma si 
rende necessaria per le tendenze 
demografiche della popolazione, 
che sta sempre più invecchiando. 
L'aumento dell'aspettativa di vita 
della popolazione è sicuramente 
un effetto positivo - ha detto Fazio 
- ma crea il problema sul fronte 
pensionistico, e questo deve esse¬ 
re tenuto molto ben presente». 


Ma non c'è solo il welfare come 
nodo da sciogliere: il peso dell'o¬ 
nere fiscale (tasse, imposte e con¬ 
tributi previdenziali in rapporto al 
Pii) nell'europa continentale è del 
43-48%, contro il 32% in usa e il 
37% in gran bretagna. «Il maggior 
onere fiscale - ha aggiunto Fazio - 
porta ad un aumento del costo 
della manodopera e quindi a un 
maggiore costo del prodotto. L'o¬ 
nere fiscale, tramite la competiti¬ 
vità, pesa sulla crescita». 

L'altra chiave è quella della fles¬ 
sibilità. Nonostante i «recenti pro¬ 
gressi realizzati in Germania, Ita¬ 
lia e Francia, sono necessarie rego¬ 
le più flessibili nel mercato del la¬ 
voro - ha affermato - in un conte¬ 
sto economico sempre più aperto 
alla competizione internazionale, 
la domanda di lavoro tende a si¬ 
tuarsi in prossimità di livelli coe¬ 
renti con i minimi ciclici della pro¬ 
duzione». Per favorire «la compe¬ 
titività e l'occupazione - ha detto, 


ANTONIO 

FAZIO 

«Sul costo 
del lavoro 
incidono 
anche gli oneri 
fiscali 

troppo alti» 


dunque, Fazio - 
sono necessari 
sistemi di re¬ 
munerazione 
che agevolino 
l'adeguamento 
del costo del la¬ 
voro alle condi¬ 
zioni delle eco¬ 
nomie, alle fasi 
produttive e al¬ 
la situazione 
dell'azienda. 

Occorre creare 
le premesse per un legame più 
stretto tra interessi del lavoro e in¬ 
teressi dell'impresa». 

Dura la replica dei sindacati 
confederali. La Cgil lo invita piut¬ 
tosto a rivedere i tassi; per la Uil, 
invece, se per maggiore flessibilità 
Fazio intende più facilità a licen¬ 
ziare, la sperimentazione può co¬ 
minciare proprio dallo stesso go¬ 
vernatore; secondo la Cisl, infine, 
la questione non va affrontata ge¬ 


nericamente, ma bisogna soffer¬ 
marsi sul tipo di flessibilità neces¬ 
saria. «In Italia il mercato del lavo¬ 
ro è sufficientemente flessibile, 
mentre sono i tassi d'interesse che 
devono essere più flessibili», dice 
il segretario confederale della 
Cgil, Walter Cerfeda, secondo cui 
«ognuno deve fare la sua parte. I 
sindacati l'hanno fatta in termini 
di flessibilità. Se non è mai suffi¬ 
ciente è perché i tassi sono rigidi». 
«Quanto a inventori di flessibilità 
a noi nessuno ci batte - dice il se¬ 
gretario confederale della Uil, 
Adriano Musi - Fazio intende più 
flessibilità in uscita? Cominciamo 
la sperimentazione dal Governa¬ 
tore. Perché lui deve restare a vi¬ 
ta?». «In Italia - dice il segretario 
confederale della Cisl, Natale For- 
lani - ci sono squilibri che riguar¬ 
dano sia i settori sia gli strumenti 
come un eccessivo uso degli 
straordinari e una scarsa utilizza¬ 
zione del part time». 


SCIOPERO MEDICI 

Cofferati crìtico: 
«Danneggia 
cittadini e lavoratori» 

Uno sciopero «sbagliato e con¬ 
trario agli interessi dei cittadi¬ 
ni e lavoratori della sanità»: 
Sergio Cofferati stigmatizza 
così lo sciopero del sindacato 
autonomo dei medici Anaao- 
Assomed, il 9 novembre, con¬ 
tro le norme della Finanziaria 
che introducono il part-time 
per i medici che sceglieranno 
la libera professione fuori dal¬ 
la struttura dove operano. Il 
leader della Cgil - che da sem¬ 
pre sostiene rincompatibilità 
per i medici del servizio pub¬ 
blico - ha spiegato che la norma 
«è un atto di grande civiltà e ri¬ 
spetto per i cittadini, che con¬ 
sentirà di avere nelle strutture 
pubbliche medici pienamente 
motivati, mentre i cittadini ve¬ 
dranno rispettato il diritto ad 
avere dal proprio medico le 
stesse prestazioni che, lo stesso 
medico, offre apagamento 
nellestruttureprivate». 
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nel Mondo 


FUnità 


Germania rosso-verde a passo di corsa 

Già pronto il programma della coalizione di Schròder: al primo posto il lavoro 


BERLINO Disponibilità al com¬ 
promesso e fretta di arrivare a 
un risultato: questo il dato 
emerso dalla prima tornata di 
trattative per la formazione di 
un governo Spd-Verdi guidato 
da Gerhard Schroeder chiusasi 
ieri dopo cinque ore di colloqui 
nella sede del Land Nord-Reno- 
Vestfalia a Bonn. Le due delega¬ 
zioni vogliono preparare le basi 
per un programma di governo 
comune per tutta la durata della 
prossima legislatura (fino al 
2002 ). 

Al primo posto, secondo 
quanto indicato alla fine della 
riunione dal leader Spd Oskar 


Lafontaine, che fa parte assieme 
a Schroeder della delegazione, 
c'è un piano di lotta alla disoc¬ 
cupazione giovanile, con primo 
piano soprattutto a est. lOOmila 
posti di lavoro per i prossimi sei 
mesi. 

Inoltre è stato deciso che tutte 
le misure di riforma previste sia¬ 
no sottoposte durante le tratta¬ 
tive alla verifica di finanziabilità 
da parte degli esperti di bilan¬ 
cio. Sia Spd che Verdi intendo¬ 
no procedere immediatamente 
dopo l'insediamento del nuovo 
governo a un riscontro di cassa 
(azzeramento) per verificare il 
bilancio delle casse dello stato. 


Nel complesso, nella prima tor¬ 
nata è emersa la disponibilità al 
compromesso (anche su temi 
spinosi come nucleare, sicurez¬ 
za e riforma fiscale ecologica) e 
la volontà di accelerare i tempi: 
se tutto fila liscio, dopo soli 18 
giorni di trattative, la piattafor¬ 
ma di governo sarà pronta. Se¬ 
condo l'ambizioso calendario 
concordato, i circa venti nego¬ 
ziatori Spd e Verdi dovrebbero 
chiudere i colloqui fra un paio di 
settimane, il 19 ottobre, dopo 
18 giorni di trattative e un totale 
di almeno sette sedute. Se così 
fosse, sarebbe un record: finora i 
negoziati di governo più corti 


furono quelli del '69, quando il 
nuovo governo prestò giura¬ 
mento dopo 24 giorni dalle ele¬ 
zioni, e i più lunghi quelli del 
'61 (58 giorni). Dopo l'approva¬ 
zione del programma di gover¬ 
no da parte dei congressi di Ver¬ 
di e Spd (23- 24 ottobre) e Spd 
(25), Schroeder verrebbe eletto 
al Bundestag il 27, un mese esat¬ 
to dopo le elezioni. Il 28 segui¬ 
rebbe il giuramento dei nuovi 
ministri, così che il nuovo go¬ 
verno rosso-verde, il primo nel¬ 
la storia della Bundesrepublik, 
potrebbe cominciare a lavorare 
esattamente 31 giorni dopo le 
elezioni.Fra i nomi certi dei fu¬ 


turi ministri c'è quello di Lafon- 
taine, probabile successore di 
Theo Waigel alle finanze, Juer- 
gen Trittin, probabile futuro 
ministro dell'ambiente, Jo- 
schka Fischer, capo dei Verdi, 
agli esteri, e Cohn-Bendit, il lea¬ 
der del maggio francese che da 
anni lavora a tempo pieno per i 
verdi tedeschi, che sarà con 
ogni probabilità proprio il con¬ 
sigliere di Fischer.Nel frattempo 
Schroeder continuerà il suo giro 
di capitali per le presentazioni 
ufficiali nella sua nuova veste di 
cancelliere. Sarà a Washington 
il 9 ottobre mentre visiterà la 
Gran Bretagna entro il mese. 


IL REPORTAGE M Inaugurazione col presidente Herzog e ^inventore» del quartiere-simbolo 

L'ultima rivoluzione di Bellino 


Piano: «La nuova Potsdamer ha rotto un incantesimo 
Questa città aspettava da 50 anni la ricostruzione» 


BERLINO E chissà che i più felici 
non siano proprio loro, il signor 
Kopke e la signora Kopke, seduti 
dietro al banchetto dal quale si 
alza il profumo di una specie rara 
di salsicciotti. E il profumo va, 
per l'aria fredda, e si ritaglia fette 
di nostalgie, sussulti di com'era- 
vamo dentro la folla metropoli- 
tana venuta a concelebrare il rito 
della Berlino-Che-Cambia. 

Potsdamer Platz, ore 14 del 2 
ottobre 1998, otto anni meno un 
giorno da quando la Germania è 
diventata una sola. E Berlino pu¬ 
re. Finalmente anche i profani 
possono mettere piede in quella 
misteriosa foresta di gru e abissi 
di fondamenta 
che è stata, fi¬ 
no all'altro ie¬ 
ri, il più grande 
cantiere d'Eu¬ 
ropa. Vedere 
da dentro i pa¬ 
lazzoni che 
hanno visto 
crescere da 
fuori e da lon¬ 
tano. Guarda¬ 
re, toccare quel 
che per cinque 
e più anni è stato loro raccontato 
con un pizzico di condiscenden¬ 
za e con le iperboli che si usano 
per le favole: il più grande di qua, 
il più bello di là, il più ricco... 

Fa un freddo da inverno preco¬ 
ce e il vento si infila nelle strade 
strette, strappa i palloncini ai 
bambini, fa imprecare i papà e 
procura affari d'oro ai signori Ko¬ 
pke. Che le strade che partono 
dalla Marlene-Dietrich-Platz 
(quante storia si fecero per trova¬ 
re un luogo da dedicarle: perché 
non pensarono subito a questo?) 
siano tanto strette da chiamarsi 
Gasse (vicolo), l'ha voluto pro¬ 
prio Renzo Piano, l'«inventore» 
di Potsdamer Platz. L'architetto, 
infatti, ritiene che una certa an¬ 
gustia meglio si adatti allo spiri- 
tus loci che, prima o poi, verrà ad 


abitare la piazza. Avrà ragione 
lui, pure se i berlinesi (gente che 
in fatto di strade è abituata a pen¬ 
sare in grande) non nascondono 
le loro perplessità. E molti, lascia¬ 
te le soluzioni ardite della super¬ 
ficie, vanno a rifugiarsi volentieri 
nel tepore amico del sottosuolo, 
nel piano inferiore delle «Arka- 
den» dove i progettisti hanno 
messo in fila negozi, supermerca¬ 
ti, ristoranti, caffè. Non roba di 
lusso, come ai piani superiori, ma 
quel commercio da «Tante Em- 
mas Laden» (negozietto della zia 
Emma) che, pure nella cornice 
più post-moderna, rende i berli¬ 
nesi così diversi dagli americani. 
D'altra parte l'aveva detto, una 
mezz'oretta prima, Cornelius 
Hartling, il presidente della Ca¬ 
mera degli architetti di Berlino 
nel suo ufficio stile neo-classico 
stalinista della Karl-Marz-Allee, 
la strada di Berlino est che asso¬ 
miglia di più a Mosca, cioè pro¬ 
prio un altro mondo a cinque fer¬ 
mate di metropolitana. Renzo 
Piano ha capito che i grandi cen¬ 
tri commerciali coperti, i 
«malls», non sono fatti per le cit¬ 
tà europee, ma che qui si gioca 
tutto nel rapporto tra strada ed 
edifici. Sarà vero anche questo, e 
queste «Arkaden» non saranno 
un «mali». E però gli europei del¬ 
la fattispecie berlinese vi si affol¬ 
lano dentro con il percepibile 
piacere di avere un tetto sulla te¬ 
sta. E vien da pensare che nei 
giorni d'inverno, quando farà 
freddo davvero, quaggiù sarà co¬ 
me oggi: tanto pieno che si cam¬ 
mina in fila indiana, chiedendo 
scusa ogni momento. 

Sotto e sopra. Sofismi da archi¬ 


tetti. Oggi la spiegazione delle 
preferenze del pubblico è decisa¬ 
mente più semplice: quell'aria si¬ 
beriana che si infila nelle vie co¬ 
me si infilerebbe in una valle 
chiusa tra montagne altissime. 
Le montagne, d'altra parte, ci so¬ 
no: sono i palazzi con le facciate 
color terracotta, che se si alzano 
gli occhi non si vede la cima. Non 


perché siano altissimi, a parte la 
torre dell'edificio della centrale 
Debis, ma perché la prospettiva è 
sempre troppo vicina. Se nella 
canzone di Jacques Brel le catte¬ 
drali gotiche erano le montagne 
del suo piatto paese, le montagne 
della piatta Berlino, città irreli¬ 
giosa quant'altre poche, sono 
queste: templi di Sua Signora 


Mercedes, banche, uffici di mul¬ 
tinazionali. 

In mattinata le hanno anche 
scalate, queste laiche montagne: 
150 coraggiosi che attaccati a 
corde e pulegge hanno calato, 
come un sipario che s'aprisse al 
contrario, le gigantografie che 
nascondevano le facciate dei 
nuovi palazzi dietro immagini 


I I BERLINESI 
CURIOSI 

Assalto in massa 
al nuovo 
complesso 
urbanìstico 
È il più grande 
cantiere d’Europa 



DALL'INVIATO PAOLO SOLDINI 


Immagini della inaugurazione della nuova area della Potsdamer Platz 
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della Berlino come fu: la Potsda¬ 
mer Platz degli anni Venti e Tren¬ 
ta, le macerie della guerra, la co¬ 
struzione del Muro, la sua cadu¬ 
ta. La spensieratezza, la morte, il 
dolore, la gioia: la biografia d'una 
metropoli letta come quella di 
un essere vivente. Che è, poi, 
quello che è, in effetti. 

Mentre gli scalatori compiva¬ 
no il loro dove¬ 
re lassù, il pre¬ 
sidente della 
Repubblica 
Roman Her¬ 
zog aveva ta¬ 
gliato, quag¬ 
giù, il fatidico 
nastro. Prima 
Renzo Piano 
aveva spiega¬ 
to, in un bel di¬ 
scorso in ingle¬ 
se, le difficoltà 
dell'impresa «temeraria» com¬ 
piuta, in una città costretta, da 
«un crudele incantesimo della 
politica mondiale» ad aspettare 
cinquant'anni la ricostruzione 
dalla guerra. 

Poi aveva parlato (ma le sue pa¬ 
role erano scivolate su una corte¬ 
se disattenzione) Jurgen 
Krempp, il presidente della 
Daimler-Benz, ovvero il maggio¬ 
re investitore del consorzio che 
ha alimentato l'impresa con la 
bellezza di quattro miliardi di 
marchi. Poi gli altri discorsi e le 
interviste, le musiche, i bambini 
del coro della «Komische Oper», 
tutta l'ufficialità. 

Ma va da sé, e mica (per carità) 
per fare del populismo, che l'i¬ 
naugurazione vera è questa del 
pomeriggio, ora che i cittadini di 


Berlino, in belle schiere, prendo¬ 
no possesso del pezzo di città del 
quale per più di cinquant'anni, 
quasi sessanta mettendoci den¬ 
tro la guerra, hanno fatto a me¬ 
no. 

Volgendo le spalle alla parte 
dove si sta ancora lavorando, il 
settore della Sony che sarà pron¬ 
to solo nel 2000, facendo finta di 
non vedere le gru ancora in azio¬ 
ne, le facciate ancora da rifinire, 
le occhiaie vuote delle finestre 
dietro le quali ancora non c'è vi¬ 
ta, l'esercito dei berlinesi curiosi 
si è muove come una bonaria for¬ 
za d'occupazione. Invade gli edi¬ 
fici e tiene le piazze; misura le 
proporzioni imponenti dell'A- 
trium del centro Debis; si divide 
nel giudizio sulla (non facile) 
scultura di Jean Tinguely al cen¬ 
tro della larghissima e altissima 
hall; aspetta con disciplina quasi 
eroica il concerto serale di Gian¬ 
na Nannini e lo spettacolo «suo¬ 
no e luci»; si fa respingere alle 
porte del grande casinò che, pro¬ 
prio dietro la già esistente Biblio¬ 
teca nazionale, rappresenta un 
poco l'audace introduzione alla 
piazza per chi viene da ovest. 
Kurt Stock, tassista fuori servizio, 
è sicuramente tra quanti sono ri¬ 
masti delusi dal fatto che la casa 
da gioco non funziona ancora, 
ma adesso fa il superiore: «Bella 
idea, hanno avuto con il "loro" 
casinò. 

Così qua ci vengono i ricchi e 
zàcchete li spennano. Ma io che 
sono un berlinese all'antica con¬ 
tinuerò ad andarmene alle corse 
all'ippodromo di Mariendorf». 
Jurgen Krempp, non avrai il mio 
scalpo. 


GRANDE 

CERIMONIA 

Una kermesse 
nella vigilia 
dell’ottavo 
compleanno 
dell’unificazione 
tra le 2 Geimanie 


Sexgate, la richiesta dei democratici 
Caso chiuso entro il 25 novembre 


Usa, vuole un nipote 
dal figlio morto 


«Vip» inglesi in cella 
per beneficenza 


WASHINGTON In vista della riu¬ 
nione della commissione Giusti¬ 
zia della Camera i democratici 
hanno lanciato la loro proposta: 
l'inchiesta parlamentare sull'ipo¬ 
tesi di impeachment del presiden¬ 
te deve avere un limite temporale 
predeterminato, il 25 novembre, e 
si deve prendere in considerazio¬ 
ne anche l'ipotesi di una censura. 

Proposta che appare difficil¬ 
mente accettabile dalla maggio¬ 
ranza repubblicana che invece 
punta a prolungare quanto più è 
possibile la vicenda ed è già deter¬ 
minata a perseguire l'impea- 
chment, certa che passerà alla Ca¬ 
mera anche se potrebbe arenarsi al 
Senato. Intanto, la Commissione 
Giustizia della Camera ha diffuso 
altre 4.600 pagine dei documenti 
allegati dal procuratore speciale 
Starr al suo rapporto sul sexgate 
con le trascrizioni delle conversa¬ 
zioni telefoniche di Monica Lewi- 
snky che la sua collega Linda Tripp 


I NASTRI 
REGISTRATI 

La Lewinsky 
offrì del denaro 
alla Tripp 
per convincerla 
a mentire 
sotto guramento 


aveva segreta- 
mente registra¬ 
to, e il testo del¬ 
le testimonian¬ 
ze-chiave delle 
audizioni del 
Gran Giurì: 
quella della 
Tripp, della se¬ 
gretaria perso¬ 
nale del presi¬ 
dente Bettie 
Currie, dell'av¬ 
vocato Vernon 
Jordan, amico di Clinton, e degli 
agenti della sicurezza della Casa 
Bianca. E, dai nastri registrati delle 
conversazioni tra la ex stagista e 
Linda Tripp, si è appreso che la Le¬ 
winsky offrì denaro alla Tripp af¬ 
finché mentisse sotto giuramento 
circa la sua relazione con Bill Clin¬ 
ton. «Sarei in debito con te per tut¬ 
ta la vita - afferma nel nastro - Ti 
firmerei un assegno per l'intero 
valore di un appartamento che 


posseggo in Australia». 

E mentre Monica offriva denaro 
alla sua falsa amica, oggi Clinton 
offre 700mila dollari a Paulajones 
per evitare il ricorso in appello. Ma 
la ragazza ne vuole almeno un mi¬ 
lione. Soldi che si è offerto di ver¬ 
sare un eccentrico miliardario, 
Abe Hirschfeld, re dei palazzinari 
diManhattan: «Sborserò io il mi¬ 
lione di dollari per accontentare 
Paulajones. Per il bene del paese e 
deimondo voglio che non si parli 
più di questa storia». Comunque 
sia, ormai i giochi sono fatti, i re- 
pubblicani hanno la maggioranza 
e lunedì o martedì al più tardi, la 
commissione Giustizia approverà 
il loro testo. A quel punto dovrà 
pronunciarsi la Camera. Senza 
aspettare il voto, Clinton ha scelto 
la sua strategia: coprirsi le spalle 
sul piano legale per attaccare sul 
piano politico. Il primo obiettivo è 
chiudere la vertenza con Paulajo¬ 
nes. 


LOS ANGELES Una donna chie¬ 
de di diventare nonna con il se¬ 
me prelevato dal cadavere di 
suo figlio, morto la scorsa setti¬ 
mana, a 19 anni, in seguito a un 
colpo di pistola partito mentre 
giocava alla roulette russa. La 
donna si chiama Pamela Reno, 
ha 38 anni, fa la barista a Cold 
Springs (nel Nevada). Non ap¬ 
pena il figlio Jeremy è stato tra¬ 
sportato in ospedale, ha chiesto 
ai medici di estrarre lo sperma 
dai suoi genitali e di congelarlo. 
Spera così di poter trovare prima 
o poi una donna disposta a por¬ 
tare avanti una gravidanza con 
inseminazione artificiale: una 
donna che poi dovrà conse¬ 
gnarle il «nipotino». 

Ma l'intenzione della signora 
non potrà tradursi in pratica, al¬ 
meno per il momento. Il dottor 
Russell Foulk, specialista del 
Centro di Fertilità dove il seme 
del ragazzo è custodito, ha affer¬ 


mato che la richiesta di Pamela 
Reno pone una serie di proble¬ 
mi etici e legali e che non sarà 
consentita alcuna inseminazio¬ 
ne artificiale fino a che non sa¬ 
ranno risolti. Uno dei dubbi più 
importanti da fugare riguarderà 
l'eventuale intenzione della 
donna di portare lei stessa avan¬ 
ti la gravidanza. Il primo organi¬ 
smo a occuparsene, sarà la com¬ 
missione di bioetica dell'ospe¬ 
dale in cui è stato prelevato lo 
sperma dal cadavere. Si tratte¬ 
rebbe di un nuovo caso di gravi¬ 
danza programmata dai risvolti 
carichi di interrogativi. Anche 
se verosimile dal punto di vista 
puramente tecnico, l'ipotesi 
che sia possibile accedere allo 
«status» di nonna grazie al pre¬ 
lievo di sperma di un figlio mor¬ 
to non può non sollevare dubbi. 
Spetterà ora alla commissione 
stabilire se il sogno della signora 
possa avere un seguito. 


LONDRA Ieri mattina a Londra 
l'ex ministro dell'Interno (1993- 
'97), Michael Howard, uscendo di 
prigione ha dichiarato: «Sì, sono 
convinto che il carcere serve». So¬ 
stenitore della «tolleranza zero» e 
del carcere come dissuasione dal 
crimine, con altri 200 «Vip» ha pa¬ 
gato circa 150mila lire per passare 
la notte in un'ala della ultracente¬ 
naria prigione vittoriana di Bri- 
xton a Londra, appena restaurata. 
«Ho sempre sostenuto - ha detto 
Howard ai giornalisti - che un car¬ 
cere deve essere decente ma auste¬ 
ro. In base a quello che ho visto, 
Brixton è proprio così». 

L'iniziativa, unica nel suo gene¬ 
re, ha fruttato 300 milioni di lire 
che andranno all'Istituto Macmil¬ 
lan per la lotta ai tumori. All'espe¬ 
rimento ha partecipato anche 
lord Harry Woolf, il secondo ma¬ 
gistrato nel sistema giudiziario in¬ 
glese, per il quale la direzione di 
Brixton ha fatto un'eccezione, 


consentendogli di dormire nella 
stessa cella dellamoglie. 

I «detenuti a pagamento», tra i 
quali c'era anche gente di spetta¬ 
colo di ambo i sessi, hanno ricevu¬ 
to un trattamento simile a quello 
dei detenuti: perquisiti, fotografa¬ 
ti di fronte e di profilo, privati de¬ 
gli oggetti personali. Dopo il pasto 
serale consumato nelle celle com¬ 
plete di bugliolo e lavandino, i se¬ 
condini hanno chiuso le porte. Al¬ 
le 22.45 si sono spente le luci. A 
quel punto solo la consapevolezza 
che il giorno dopo sarebbero usciti 
ha differenziato i «volontari» da¬ 
gli altri 650 carcerati. Ieri mattina 
sveglia alle 6.30, e dopo la colazio¬ 
ne in cella, il rilascio. «Eccitante - 
ha commentato Ulrika Johnsson, 
una presentatrice tv - ma ho sof¬ 
ferto di claustrofobia». «Ho avuto 
tempo per capire - ha detto il giu¬ 
dice Clarke - come una condanna 
a 9 o 12 mesi per un detenuto rap¬ 
presenti una grande differenza». 








03INT01A0310 ZALLCALL 1122:53:3310/02/98 


+ 


l'Unità 


le Cronache 



Sabato 3 ottobre 1998 


Padre si uccide 
«Non posso vedere 
i miei figli» 

Un impiegato di 41 anni si è 
ucciso nella sua abitazione 
perché la moglie non gli face¬ 
va vedere i tre figli. Il fatto è 
avvenuto a Cagliari. L'uomo, 
dipendente di una Usi, si è uc¬ 
ciso con un fucile, con il quale 
si è sparato un colpo al viso. 
Secondo i carabinieri lo 
avrebbe fatto per «motivi fa¬ 
miliari». L'impiegato avreb¬ 
be chiesto più volte di vedere i 
bambini, ancheper poco tem¬ 
po, ma avrebbe sempre otte- v 
nuto il diniego della moglie. È 
dopo l'ultimo «no» che l'uo¬ 
mo sarebbe tornato a casa e 
avrebbe deciso di uccidersi. 



Gabriella Mercadini 


Epatite B, la Francia blocca le vaccinazioni 

Dura la replica delTOms: «Non c'è relazione con la sclerosi a placche» 



ROMA Un titolo sparato su un giornale 
francese e si è diffuso l'allarme. E non 
solo in Francia. Il governo di Parigi ha 
annunciato l'altro ieri la provvisoria 
sospensione della vaccinazione dell'e¬ 
patite B per i ragazzi adolescenti e la no¬ 
tizia, immediatamente rimbalzata in 
Italia, rischia di seminare il panico tra i 
genitori che anche nel nostro paese, a 
norma di legge, hanno vaccinato i figli. 
La stampa d'Oltralpe, infatti, (ma non 
le fonti ufficiali) associa questa decisio¬ 
ne con il rischio di contrarre la sclerosi 
multipla. Altrettanta immediata però 
la reazione dell'Organizzazione mon¬ 
diale della Sanità, che ha negato qual¬ 
siasi presupposto scientifico a simile 
principio di causalità e anzi ha invitato 


tutte le nazioni europee ad attivare al 
più presto le campagne di vaccinazio¬ 
ne. Anche l'epatite di tipo B, infatti, 
non scherza e la sua trasmissione può 
avvenire pervia parenterale (trasfusio¬ 
ne di sangue e derivati), per contagio 
diretto sessuale o per via placentare. 
Gran parte dei pazienti guarisce, ma la 
malattia può anche degenerare in cir¬ 
rosi o in tumore epatico. 

Ma perché la Francia ha sospeso la 
vaccinazione ai ragazzi di 15 anni, 
mentre ha ribadito la necessità di im¬ 
munizzare i neonati e gli adulti con 
comportamenti a rischio, mai vaccina¬ 
ti? La spiegazione scientifica è nell'in¬ 
tervista qui a fianco, ma i media che 
hanno ripreso la notizia l'hanno asso¬ 


ciata appunto al rischio di contrarre la 
sclerosi. In un comunicato diffuso a 
Ginevra, l'Oms ha subito reso noto che 
«dopo aver attentamente esaminato» 
il problema, con l'ausilio di specialisti 
esterni in neurologia, epidemiologia, 
immunologia e sanità pubblica, «gli 
elementi scientifici disponibili non 
consentono di mettere in evidenza 
una relazione di causa-effetto tra vacci¬ 
ni antiepatite B e malattie demieliz- 
zanti, come la sclerosi a placche». 
L'Oms ha poi ricordato che dall'81 più 
di un miliardo di dosi del vaccino sono 
state usate nel mondo «con un livello 
di innocuità e di efficacia eccezionale» 
e che dal 1992, il vaccino è stato inseri¬ 
to nei programmi di vaccinazioni ob¬ 


bligatorie in circa 100 paesi. 

Proprio l'altro ieri, però, in una de¬ 
posizione nel processo in corso a Napo¬ 
li, per le tangenti sui farmaci (imputati 
tra gli altri Duilio Poggiolini e la moglie 
Pierr Di Maria), il segretario di De Lo¬ 
renzo (allora ministro della Sanità) ha 
dichiarato che le aziende Dompé, Ga¬ 
vazza e Zambeletti avrebbero erogato 
somme di denaro affinché fosse appro¬ 
vato un decreto ministeriale che ren¬ 
deva obbligatoria la vaccinazione an¬ 
tiepatite. 

Una testimonianza che complica le 
cose, alimentando il sospetto che la 
vaccinazione obbligatoria rispondesse 
a criteri molto diversi da quelli reaitivi 
alla salute pubblica. 



Autobomba nel cuore di Napoli 

La camorra rialza il tiro. Quattro feriti gravi, ma poteva essere una strage 


Abbiategrasso 
Bombola scoppia 
al mercato 
37 in ospedale 



Il vicolo nel quartiere Sanità di Napoli dove è esplosa un’autobomba provocando numerosi feriti Ciro Fusco/Ansa 


I FERITI 


«Basta, da qui bisogna scappare» 


DALLA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 

NAPOLI La camorra alza il tiro e 
fa saltare in aria con il tritolo una 
«Fiat-Uno» parcheggiata davanti 
al circolo ricreativo frequentato 
soprattutto dai guaglioni del 
clan capeggiato dal boss Giusep¬ 
pe Misso. Chi ha azionato quel 
telecomando voleva fare una 
strage, che solo per un caso non si 
è verificata. Lo scoppio, infatti, è 
avvenuto in via Cristallini, una 
strada stretta del popoloso rione 
Sanità, a quell'ora affollata di 
gente. Alcune lamiere sono finite 
sul terrazzo di un palazzo di cin¬ 
que piani. Co¬ 
munque è gra¬ 
ve il bilancio 
dei feriti: cin¬ 
que persone ri¬ 
coverate in 
gravissime 
condizioni 
(uno è in fin di 
vita), mentre 
altre tredici - 
tra cui molti 
passanti - sono 
state medicate 
dai sanitari del vicino pronto 
soccorso del «San Gennaro». In 
ospedale è finito anche il pregiu¬ 
dicato Mario Savarese (un fratel¬ 
lo, Giuseppe, fu ucciso tre anni fa 
in un agguato), di 20 anni, rite¬ 
nuto dagli investigatori un espo¬ 
nente della cosca di Misso (il boss 
coinvolto nell'inchiesta sulla 
«strage del treno di Natale»). Po¬ 
trebbe essere proprio lui, Savare¬ 
se, uno degli obiettivi principali 
dell'attentato. In serata, il mini¬ 
stro Napolitano ha commenta¬ 
to: «Nonostante i molti colpi in- 
ferti alle cosche più pericolose, la 
guerra di camorra continua con 
atti di barbara violenza che si tra¬ 
ducono in sanguinario terrori¬ 
smo verso la popolazione civile». 

«È un episodio gravissimo, co¬ 
me quello che avvenne lo scorso 


anno in via Arenella, dove fu am¬ 
mazzata la signora Silvia Ruotolo 
- ha commentato il sindaco di 
Napoli, Antonio Bassolino -. 
Quello che colpisce di più - ha ag¬ 
giunto - è la tecnica, tipicamente 
mafiosa, utilizzata dai camorri¬ 
sti». 

L'esplosione, alle 15,45, ha di¬ 
strutto decine di motorini che 
erano parcheggiati vicino al 
«Club Napoli» (che si trova a due 
passi dal palazzo dove nacque 
Totò), quattro autovetture, e 


mandato in frantumi i vetri delle 
abitazioni di sei edifici circostan¬ 
ti. L'esplosivo è stato sistemato in 
una «Fiat Uno» bianca (risultata 
rubata), che si è letteralmente 
polverizzata. «C'è stata una forte 
esplosione. Poi il finimondo, 
peggio di quello che ho visto du¬ 
rante i bombardamenti nell'ulti¬ 
ma guerra...», racconta ancora 
terrorizato Vittorio Russo, un 
pensionato di 78 anni che si è vi¬ 
sto arrivare tra i piedi le schegge 
delle autovetture sventrate. 

Nei quattro ospedali cittadini 
dove sono stati portati i tredici fe¬ 
riti si intrecciano le storie delle 
vittime innocenti dello scoppio. 


Giuseppe Panariello è vicino al fi¬ 
glio Antonio (ricoverato al Nuo¬ 
vo Pellegrini), che si trovava al 
momento dell'esplosione in 
quel maledetto circolo ricreativo 
di via Cristallini. «Mio figlio non 
ha niente a che vedere con la ca¬ 
morra. Lui è un bravo ragazzo, 
che lavora in una fabbrica di bor¬ 
sa alla Sanità - spiega l'uomo -. Da 
alcune settimane - aggiunge - 'o 
guaglione va nell'azienda solo di 
mattina perché il lavoro è poco. 
Perciò si trovava al «Club Napo¬ 
li...». 

Al »San Gen- 
naro«, i medici 
stanno ope¬ 
rando alle 
gambe un ra¬ 
gazzo di 14 an¬ 
ni, Giuseppe B. 
La zia, Assunta 
B., è seduta su 
una panca e 
piange: «Mio 
nipote la mat¬ 
tina va a scuola 
e il pomeriggio 
fa il garzone in 
un bar, che si 
trova poco 
lontano dal 
Club: per que¬ 
sto è stato col¬ 
pito in pieno». 

Nel rione Sanità, dopo l'arre¬ 
sto dei capi storici delle cosche, è 
in atto una vera e propria »mat- 
tanza«. Secondo gli investigato- 
ri, negli ultimi mesi, i clan ca¬ 
morristici Tolomelli-Vastarella, 
che operano nei quartieri della 
periferia di Napoli (Secondiglia- 
no, San Giovanni a Teduccio e 
Forcella) starebbero tentando di 
mettere le mani sui malaffari 
controllati dalle organizzazioni 
malavitose (Misso-Pirozzi) nel 
centro della città. Sei mesi fa, nel 
rione Materdei, che dista pochi 
metri da via Cristallini, i camorri¬ 
sti fecero le prove di una strage, 
ma non ci furono feriti. 


NAPOLI Si aggira nell'anticame¬ 
ra dell'ospedale Vecchio Pelle¬ 
grini con gli occhi rossi di pian¬ 
to e tensione. Al di là del vetro ci 
sono il padre, Gennaro Ciotola, 
74 anni, e il cugino, Vincenzo 
D'Alessandro, 58 anni, tutti e 
due feriti nell'esplosione. «È co¬ 
me se stessimo in America, 
quando si facevano queste cose 
per strada - sussurra Maria -. 
Scoppiano le bombe e ci vanno 
di mezzo persone come mio pa¬ 
dre, un vecchiariello che ha fat¬ 
to il bidello per una vita e adesso 
non faceva male a una mosca. 
La verità è che dobbiamo andar¬ 
cene tutti perché qua non si può 


campare». «Papà stava seduto 
davanti alla sala giochi - raccon¬ 
ta - per guardare la strada e la 
gente che passa, ma si era addor¬ 
mentato sulla sedia: io sono pas¬ 
sata per andare dal macellaio 
poco più avanti. Gli ho detto: 
papà, vattene a casa. Il tempo di 
fare cento metri e ho sentito 
quel botto tremendo, ho visto il 
fuoco e sono tornata di corsa da 
lui». 

Al Vecchio Pellegrini si in¬ 
trecciano le storie delle vittime 
innocenti dello scoppio: il po¬ 
polo del rione Sanità che si por¬ 
ta addosso il marchio di un 
quartiere oppresso dalla camor¬ 


ra, che cerca di difendersi con il 
silenzio («Non sappiamo nul¬ 
la»), ma poi tiene a prendere le 
distanze dalla violenza che lo 
circonda. Giuseppe Panzana- 
riello sta accanto al figlio, Anto¬ 
nio, 19 anni, che è rimasto ferito 
al volto: «Lui è un bravo ragaz¬ 
zo, lavora in una fabbrica di bor¬ 
se. Oggi ha faticato soltanto di 
mattina perché il lavoro è poco 
e il padrone suo gli ha dato il po¬ 
meriggio libero - spiega -. Perciò 
è andato nel circolo a giocare. 
Insomma, noi siamo gente one¬ 
sta e con tutto quello che succe¬ 
de non abbiamo niente a che fa¬ 
re». 


MILANO Un boato, una fiamma¬ 
ta, le grida e il fuggi fuggi generale 
della gente con gli abiti in fiam¬ 
me. Alle 10 di ieri il mercato di 
Abbiategrasso, alle porte di Mila¬ 
no, si è trasformato in un infer¬ 
no. Una delle quattro bombole a 
gas che alimentano il banco della 
rosticceria si squarcia. Lunghe 
lingue di fuoco si sprigionano da¬ 
vanti, di fianco e dietro il ca¬ 
mioncino della Mercedes dove è 
sistemato il grosso girarrosto. 
Emilia Callini, figlia del titolare 
del banco, viene sbalzata fuori 
dal furgone. Accanto, un uomo 
chinato su una carrozzina rove¬ 
sciata tenta di liberare una bimba 
rimasta imprigionata. È Alessia, 
dieci mesi, ora in prognosi riser¬ 
vata all'ospedale Niguarda di Mi¬ 
lano. Nello stesso nosomomio è 
ricoverato Angelo V., 15 anni fi¬ 
glio del gestore del banco di frut¬ 
ta e verdura alle spalle della ro¬ 
sticceria ambulante, invasa dalle 
fiamme che hanno mandato in 
cenere le cassette della merce. 
Guarirà in quarantacinque gior¬ 
ni. E gravi sono anche Gianma- 
rio Bresciani, ventinove anni, ri¬ 
coverato a Genova, che insieme 
alla moglie Emilia Callini e al co¬ 
gnato, stava nel furgone della ro¬ 
sticceria. Un altro uomo, ricove¬ 
rato al Cto di Torino è in progno¬ 
si riservata. Probabilmente si 
tratta di un passante. Il bilancio 
dei feriti, comunque, sale di ora 
in ora. Nel pomeriggio il numero 
è arrivato a quota trentasette. Le 
prognosi dei meno gravi variano 
dai cinque ai trenta giorni. Sulle 
cause dell'incidente non ci sono 
ancora dati certi. «Di sicuro - 
spiega un funzionario dei vigili 
del fuoco accorso sul luogo - non 
si è trattato di un'esplosione, 
bensì di un violento ritorno di 
fiamma che ha colpito un punto 
debole della saldatura squarcian¬ 
do la bombola e liberando il fuo¬ 
co che ha potuto, così, provocare 
tutti questiferiti». 


I IL MINISTRO 
NAPOLITANO 

«Sono atti 
di teirorismo 
sanguinario 
che colpiscono 
la popolazione 
civile» 



È morto ieri 
Walter Novelli 
Oggi i funerali 

È mancato ieri Walter No¬ 
velli, per trent'anni all'U¬ 
nità prima come ispettore, 
poi come direttore dell'a- 
genzia di distribuzione di 
Novara. Aveva 77 anni. Nel 
1949 era entrato nel nostro 
giornale, nelTedizione pie¬ 
montese all'epoca diretta 
da Mario Montagnana. Nel 
lavoro lo si ricorda per il 
suo tenace attaccamento 
alla democrazia e agli idea¬ 
li socialisti per i quali ave¬ 
va cominciato a lottare po¬ 
co più che ventenne, du¬ 
rante il servizio di leva, in 
pieno conflitto bellico. Ed 
è nella primavera del 1943 
che Walter Novelli ha i suoi 
primi contatti col Pei. La¬ 
scia due figli, Bruno e Lore¬ 
na. Funerali oggi alle 14 al 
Cimitero Generale di Tori¬ 
no. 


Cermis, toma l'incubo: voli a bassa quota 

Phantom Usa a Cavalese. Olivieri (Ds): «Incredibile. Ma il ministro esiste?» 



Felice Calabrò/AP 


PIER FRANCESCO BELLINI 

MILANO Ore 11.23: il silenzio del¬ 
la Val di Fassa viene squarciato dal 
rombo di due aerei militari. Da 
ovest verso est, da Cavalese verso il 
Corvo Nero, i veivoli attraversano 
il cielo. «Ho sentito un rumore ti¬ 
pico per chi è abituato da 40 anni 
ai sorvoli a bassa quota. E ho visto 
gli aerei. Erano bassissimi, sotto il 
livello delle montagne. Se ne sono 
accorti tutti...», racconta il vigile 
Paolo Nicolodi, il primo a dare l'al¬ 
larme. In meno di 24 ore sono 
dunque diventate due le segnala¬ 
zioni di voli al di sotto dei 13mila 
piedi, quota limite prevista in una 
disposizione del Capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica emes¬ 
sa dopo la strage del Cermis. Gli 
aerei su Cavalese erano FI 10 parti¬ 
ti da Istrana; quelli sulla Val di 
Non, con ogni probabilità, dei 
Phantom americani con base Na¬ 


to ad Aviano. La stessa da cui era 
partito il Prowler della tragedia. 
«Dal Cermis sono passati appena 
otto mesi», tuona il parlamentare 
trentino Luigi Olivieri (Ds), che ha 
presentato un'interrogazione e ha 
chiesto la convocazione urgente 
della Commissione difesa della 
Camera. «È un episodio raccapric¬ 
ciante; sono sbigottito da tanta ar¬ 
roganza. È evidente la spudorata 
ed eclatante violazione di ogni li¬ 
mitazione posta ai voli militari». 
Nel mirino c'è Beniamino An¬ 
dreatta: «Voglio capire chi co¬ 
manda veramente; se il ministro 
esiste o no; se c'è ancora un rap¬ 
porto fra le decisioni politiche e i 
vertici dell'Aeronautica. O il mini¬ 
stro può garantire il rispetto della 
legalità, oppure siamo in presenza 
di una situazione che richiede una 
verifica immediata». Un'interro¬ 
gazione è stata presentata anche 
da Mauro Paissan (Verdi), mentre 
il presidente della Commissione 


difesa, Valdo Spini, ha chiesto 
«una precisazione». Da ambienti 
del Ministero di via XX settembre 
si è appreso che già nel primo po¬ 
meriggio è stata ordinata un'inda¬ 
gine, «per stabilire con elementi 
veritieri lo svolgimento dei fatti. 
Di certo, se venisse appurato che i 
voli erano al di sotto dei 13mila 
piedi, ci troveremmo di fronte ad 
una palese violazione delle regole. 
La questione è decisamente molto 
seria...». 

Il sindaco di Cavalese, Mauro 
Gilmozzi, non riesce a capacitarsi 
di quanto è accaduto: «Non ci re¬ 
sta che rilevare l'assoluto spregio 
delle dichiarazioni e degli impe¬ 
gni assunti. Presenteremo una se¬ 
gnalazione all'autorità giudizia¬ 
ria; ma l'amarezza resta. Cosa si 
aspetta per intervenire definitiva¬ 
mente?». La Procura della Repub¬ 
blica di Trento ha infine prean¬ 
nunciato l'apertura di un'inchie¬ 
sta. 


Pecorelli 

Interrogato 

Vitalone 

Pm: «Lei ha fatto uccidere 
Mino Pecorelli?». «No», ri¬ 
sponde l'imputato Claudio 
Vitalone. È cominciato così, 
ieri mattina, l'interrogato¬ 
rio davanti alla Corte d'assi¬ 
se di Perugia dell'ex magi¬ 
strato, accusato di essere 
uno dei mandanti dell'omi¬ 
cidio del giornalista. Vitalo¬ 
ne ha ricordato di avere in¬ 
contrato per la prima volta 
il direttore di «Op» a Torino 
durante un congresso di 
magistrati e sostenuto di 
averlo poi rivisto solo «alla 
famigerata cena alla Fami¬ 
glia piemontese». Il suo nu¬ 
mero riservato era in una 
tasca del giornalista ucciso 
ed il suo cognome è segnato 
circa 25 volte sull'agenda di 
Pecorelli, ma Vitalone re¬ 
plica: «Ero conosciuto da 
tante persone». 
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SPECIAL 




IMOLA 


EuroCenter, via Pisacane 71 ______________ 

Bologna, via Ronzoni 13/2 


A PREZZO DI COSTO TV / VIDEO / TELECAMERE / 

delle marche leader di settore, fino ad esaurimento scorte. 
Un’occasione unica, un evento da non perdere. 


HI-FI 



PHILIPS 


SONY 


TV 



14PT1552 

IV compatto da 14 pollici, solo 9 Kg. 
di peso, presa SCART per VCR, 
Autostore per la facile memorizza¬ 
zione dei programmi, Televideo, 70 
preselezioni, Timer on/off 24 ore, 
Telecomando. 


L. 339.000 




VIDEO 


PHILIPS 

VR 666 

Videregistratore 4 testine HiFi, ShowView, 

Shuttle sul videoregistratore fino a 8 ore di 


r 

* regostrazione con E240, OnScreenDisplay, 6 


1 

K eventi programmabili. 

jj^B - «A, 

L 

BIl 599.000 

___ i 



Canon 


TELECAMERE 


A 




I 


UC-X40HÌ 

Telecamera f.to Hi8, CCD, zoom 22x 
(digitale 44x), stabilizzatore, 6 progr. 

AE, effetti digitali 

I. 1.449.000 



IKENWOOD 


SONY 



MHC-RXUOAV 

Sistema Mini AA con Dolby 
Surround PRO-LOGIC e 5 casse, 
dotato di funzioni DJMIX PRO. 

I. 999.000 


■■■■■■■■■■ 


• A V 


EUROELETTRICA garantisce da sempre Servizi, Assistenza, Garanzie, 
Consulenza, Trasparenza, Soloriginali 


KV-25K5A 

TV Color HiFi Stereo Dolby Prologic, cinescopio 
Triniton da 72cm., 100Hz Digital Plus, 
Soppressione Digitale del Rumore, Sicurezza 
bambini, Televideo, Telecomando reversibile 
e Roller Commander. 


L. 1.190.000 


SV-211 X 

Videregistratore 2 testine con Meccanica Jet 
Drive, Fermo immagine, avanzamento per 
fotogrammi e moviola a velocità variabile, 8 
programmi memorizzabili, NTSC in lettura. 

L. 269.000 


VP-A 20 

Telecamera formato 8mm, CCD, zoom 
16x, mirino elettronico b&n, 3 effetti 
digitali 

L. 699.000 



XD-8000 

Sistema Audio serie XD 80Wx2, 
Sintonizzatore, Equalizzatore, 

Reg. doppia cassetta, lettore CD 

L. 899.000 


■■■■■■■■■■ 


da sempre il punto 
di riferimento 
per l'elettronica 
a Bologna 

in via Matteotti 3/a 
tei. 051.254.226 r.a. 
e in *via Ronzoni, 13/2 
tei. 051.243.422 r.a.; 
a Casalecchio di Reno 
in Galleria Ronzoni 
tei. 051.6130.472 r.a.; 
a Imola, EuroCenter 
in via Pisacane, 71 
tei. 0542.222.37 r.a. 
Internet: 

www.euroelettrica.it 
EUROMARKET, 
gli elettrodomestici 
di casa tua 
a Bologna 
in via Murri, 115 
tei. 051.623.6760. 


* In seguito agli ultimi 
provvedimenti relativi 
al Piano Traffico 
ai Nss. Clienti 
di via Ronzoni 
rimborsiamo Ih. 
di parcheggio. 

È UN EUR0SERVIZI0, 
Grazie per averci scelto. 


mummia 

gli specialisti 

° x -♦ L'ELETTRONICA 


-* L'ELETTRONICA 

HA UN NOME SOLO. 


EUROELETTRICA, Numero Uno nell'elettronica a Bologna, 

Casalecchio & Imola . 



Centro 


Muletto sostitutivo 
Gratuito Euroelettrica: 
Mai Più senza telefonino. 
È UN EUROSERVIZIO. 
Grazie 

per la fiducia accordataci. 


FINEMIRO 


IL CREDITO SU MISURA 

























03SPE01A0310 ZALLCALL 1221:35:1610/02/98 


+ 


Sabato 3 ottobre 1998 



gli Spettacoli 


TUnità 


bO 

Eh 

a 

a 

ai 

N 


Se Mozart entra in un «Mi & chips» 


Edimburgo, la Scottìsh Opera porta il «Flauto Magico» in friggitoria 



ALBA SOLARO 

LONDRA Ve lo immaginate en¬ 
trare in un «fish and chips» di 
Edimburgo, una di quelle rosticce¬ 
rie britanniche dove si pasteggia a 
patate fritte e baccalà, e ritrovarvi 
nel bel mezzo di una scena del 
Flauto Magico di Mozart? A 
Edimburgo succede sul serio. 
Un Flauto Magico accompagna¬ 
to dallo sfrigolio delle padelle e 
dal profumo di hamburger o pe¬ 
sce fritto, è quello «cucinato» 
dalla Scottish Opera nell'ambi¬ 
to di una campagna chiamata 
«Opera-Go-Round». Scopo: por¬ 


tare l'opera lirica fuori dai teatri 
e dall'accademia, riportarla in¬ 
somma alle sue antiche origini 
popolari, e quindi nei luoghi 
dove la gente si ritrova. Come i 
«fish and chips». 

Le serate di «opera and chips» 
sono partite l'altro giorno nel 
locale di Harry Ramsden, a 
Edimburgo, una friggitoria ab¬ 
bastanza spaziosa da contenere 
170 avventori. Per la «modica» 
somma di 16 sterline e mezzo si 
poteva pasteggiare tradizional¬ 
mente (con pesce, patatine, pa¬ 
ne e burro, gelato) e godersi 
un'ora e mezzo di Flauto Magico 
con i cantanti della Scottish 


Opera, Wynne Evans, Heather 
Fryer, Paul Anwyl e Nicola Ho¬ 
ward, accompagnati dal piano¬ 
forte. Le reazioni pare siano sta¬ 
te più di entusiasmo che di per¬ 
plessità. Vale per tutti quella di 
Mary Gillespie, 52enne came¬ 
riera del locale, che inizialmen¬ 
te aveva cercato di scambiare il 
turno con una sua collega, e ora 
si dichiara una convertita pron¬ 
ta ad abbonarsi all'opera. 

Ma anche i cantanti sono 
soddisfatti: «Quando sei sul pal¬ 
co di un teatro - ha dichiarato il 
tenore Wynne Evans - è come 
se avessi un abisso di fronte a 
te. Invece nel fish and chips il 


pubblico è lì, di fronte a te. Spe¬ 
ro che quest'esperienza prenda 
piede, perché per me l'opera è 
veramente questo». La Scottish 
Opera non è la prima ad avven¬ 
turarsi nei territori dell'«opera 
and chips», c'erano già state la 
Welsh National Opera e la Ope¬ 
ra North di Leeds. Stravaganze 
britanniche? Può darsi. Ma ne¬ 
gli ultimi dieci anni il pubblico 
della compagnia scozzese è cre¬ 
sciuto del 50 per cento, e il suo 
budget annuale è salito a 9 mi¬ 
lioni di sterline: un'esperienza 
da cui forse potrebbero impara¬ 
re qualcosa anche gli enti lirici 
italiani. 



EVENTI 

Sfilata shock a Milano 
Mogol firma poesie 
su modella nuda 

N umerose polemiche ha su¬ 
scitato la sfilata della Swish 
jeans a Milano. Sulle note di 
«Emozioni»cantata da Bat¬ 
tisti, una modella con indos¬ 
so solo un tanga ha mostra¬ 
to una poesia «scritta» sul 
seno e sull’addome da Mo¬ 
gol. Il testo recitava: «lo mo¬ 
rirò sicuramente ma al di là 
delle paure non vedo un 
mondo diverso...». Si è sco¬ 
perto che la stessa Swish ha 
commissionato al paroliere 
la performance i cui proven¬ 
ti andranno a sostenere un 
centro culturale di Terni ge¬ 
stito da Mogol. 


«Al cinema ho scoperto il teatro» 

Il regista Mazzacurati porta in scena «Conversazione senza testimoni» 



MARIA GRAZIA GREGORI 

BOLOGNA Dal cinema al teatro e 
ritorno. Con quella sua aria da gi¬ 
gante buono, capace di emozioni 
e di tenerezze, ma duro e deter¬ 
minato quando occorre, Carlo 
Mazzacurati, quarantadue anni, 
un amore dichiarato per il cine¬ 
ma italiano a 
cavallo fra i 
Cinquanta e i 
Sessanta, per 
Pietrangeli e 
Germi «che sa¬ 
pevano guar¬ 
dare e raccon¬ 
tare la realtà», 
un'ammira¬ 
zione sconfi¬ 
nata per Felli- 
ni, affronta, 
per la prima 
volta, il pubblico del teatro. Al¬ 
l'Arena del Sole, infatti, dal 20 ot¬ 
tobre, andrà in scena un testo 
della russa Sofja Prokofeva Con¬ 
versazione senza testimone con 
Delia Boccardo e Marco Messe¬ 
ri. Ma già a partire dal 6 otto¬ 
bre a Bologna ci sarà una vera 
e propria «personale» dei suoi 
filrmda Notte italiana suo pri¬ 
mo lungometraggio a L'estate 
di Davide, presentato a Locar- 
no, ma girato per la Rai. Maz¬ 
zacurati, che si dichiara fatali¬ 


sta, non aveva mai pensato al 
teatro. «Ma una notte - raccon¬ 
ta - ho avuto una folgorazio¬ 
ne». 

Che tipo di folgorazione: una 
vocazione improvvisa? 

«In tv ho visto un film di Nikita 
Michalkov, mai presentato nelle 
sale, Senza testimoni, che mi ha 
enormemente colpito anche 
per la sua for¬ 
za teatrale. 
Era cinema 
vero, emozio¬ 
nante, anche 
se claustrofo- 
bicamente 
ambientato 
in una strut¬ 
tura chiusa 
che assomi¬ 
gliava a un 
palco. Uno 
spazio materi¬ 
co che faceva quasi sentire gli 
odori di un appartamento in 
cui un uomo e una donna, ma¬ 
rito e moglie, si confrontava¬ 
no. Quel film, bellissimo, riu¬ 
sciva a raccontare, anche attra¬ 
verso queste sensazioni, il tem¬ 
po. Per uno strano caso un'a¬ 
mica, professoressa di russo, al¬ 
la quale ne avevo parlato, vide 
a Mosca il dramma della Pro¬ 
kofeva da cui Michalkov aveva 
tratto il suo film. Lo tradusse e, 
dopo averlo letto, pensai che 


se mai un giorno avessi fatto 
qualcosa in teatro era quel te¬ 
sto che avrei voluto mettere in 
scena. Quando gli amici di 
Nuova Scena mi hanno propo¬ 
sto di lavorare con loro 
gliel'ho proposto. E adesso ec¬ 
comi qui». 

Perfettamente a suo agio? 

«Verso il teatro ho sempre avuto 


un duplice sentimento: attrazio¬ 
ne, fascinazione e paura. Oggi mi 
rendo conto che è rischioso gio¬ 
care con le cose belle. Ma sono un 
fatalista». 

Anche gli attori che ha scelto 
- Delia Boccardo e Marco Mes¬ 
seri - hanno un piede nel tea¬ 
tro e uno nel cinema... 

«Marco Messeri, con il quale ho 


lavorato spesso è, per me, addirit¬ 
tura un essere totemico. Per quel 
che riguarda Delia, pur facendo 
un teatro molto "alto", ha però 
un orecchio molto attento a 
quell'autenticità che io ricerco 
con ogni mezzo in questo spetta¬ 
colo: non uno stile, maunavisce- 
ralità che, credo, riguardi un po' 
tutti. Perché in questa storia di 


coppia io ritrovo il perdersi, le fa¬ 
tiche, la vita chiusa negli appar¬ 
tamenti della gente comune. Per 
questo vorrei, con questo spetta¬ 
colo, magari in modo "sporco", 
non perfetto, affermare un'esi¬ 
genza di autenticità». 

L'autenticità sembra più fa¬ 
cile al cinema: magari ci pen¬ 
sa la macchina da presa. In 
teatro, invece, contano i ge¬ 
sti, un certo sentimento... 

«È vero. E mi sono reso conto, la¬ 
vorandoci, quanto in teatro con¬ 
ti vedere una cosa da diverse an¬ 
golature, di quanto sia necessario 
fare uscire allo scoperto, facen¬ 
dolo diventare espressivo, un 
sentimento. Qui mi aiuta la 
spontaneità degli attori che ho 
scelto, la loro capacità di essere 
espressivi anche all'interno di 
una certa fissità, verosimili e po¬ 
tenti. Ma senza declamazione, in 
modo più tortuoso e sommesso. 
Lavoro molto anche con la luce, 
per evocare, determinare delle 
sensazioni ritmiche, spazio-tem¬ 
porali... E uso, talvolta, un certo 
"taglio", una certa dissolvenza 
fra scena e scena, come un'ipote¬ 
tica forbice, per spezzare il rac¬ 
conto: con dei bui, per esempio». 
«Conversazione senza testi¬ 
moni» è la storia di un uomo 
che ha mentito a se stesso, per 
il quale arriva il momento 
della verità. Spesso al centro 


dei suoi film ci sono uomini 
che perdono. Perché? 

«Viviamo in un'epoca in cui uo¬ 
mini anche di qualità (non è il ca¬ 
so del nostro personaggio che è 
un uomo negativo), soccombo¬ 
no, non vengono compresi, per¬ 
dono. Questa consapevolezza 
però non deve impedirci di essere 
egualmente "etici". Non per 
buonismo, ma perché bisogna 
credere nelle cose. Come bisogna 
credere nel cinema, amarlo. Ulti¬ 
mamente ho letto delle riflessio¬ 
ni scritte da Truffaut poco prima 
di morire. Diceva di non soppor¬ 
tare i cinefili perché avevano tra¬ 
sformato la loro passione in qual¬ 
cosa di distruttivo. Guardi come 
si sono comportati tanti cinefili 
quest'anno a Venezia con i film 
italiani... Invece la generazione 
dei Truffaut amava il cinema an¬ 
che quando era brutto, lo difen¬ 
deva... oggi vedo troppa aria 
mortuaria in giro». 

Progetti per il futuro? 

«Sto lavorando a un film pensato 
per Antonio Albanese, che ho co¬ 
nosciuto quando giravamo Ve- 
sna va veloce : con lui mi sento 
in sintonia, ne ammiro la bra¬ 
vura e la grande energia. È la 
storia di un uomo particolare, 
di campagna, vissuto fra fine 
Ottocento e Novecento, real¬ 
mente esistito... Ma per ora 
non voglio dire di più». 



E PROGETTI 
FUTURI 

«Sto lavorando 
a un flm con 
Antonio Albanese 
stona di un uomo 
di campagna 
tra '800 e '900» 


«Otello» il barbaro 


“LOLA CORRE A ROMA” 


E l'orchestra di Kirov diventa protagonista 


RUBENS TEDESCHI 

RIMINI È arrivato da Pietroburgo 
YOtello che Valéry Gergiev, con 
l'orchestra del Kirov, il coro di 
Santa Cecilia e un paio di inter¬ 
preti inattesi, ha offerto alla Sa¬ 
gra Malatestiana. I riminesi, ri¬ 
conoscenti, l'hanno portato in 
trionfo. Alla fine, la morte del 
Moro, nell'angoscioso spegnersi 
dell'orchestra, è caduta nell'at¬ 
tonito silenzio che accoglie le 
grandi inter¬ 
pretazioni. Poi 
la liberazione 
degli applausi: 
tutti in piedi 
ad acclamare 
il maestro, i 
cantanti, a 
premiare l'or¬ 
chestra russa e 
il coro roma¬ 
no, come se la 
festa non do¬ 
vesse mai ter¬ 
minare. 

L'esecuzione in concerto sen¬ 
za scene e costumi, non ha atte¬ 
nuato l'impatto del dramma, 
confermando il primato nella 
conoscenza di Shakespeare, ri¬ 
vendicato da Verdi sin dai lon¬ 
tani tempi del Macbeth. E, as¬ 
sieme, consacra il primato della 
musica che, priva dell'apparato 
spettacolare, trova sul podio il 
vero protagonista. Potremmo 
ricordare un altro Otello, diretto 
anni or sono da Solti a Chicago, 


in cui la personalità del diretto¬ 
re si impose. Simile l'irruenza, 
ma notevoli le differenze. Nella 
lettura di Gergiev, gli indugi 
poetici si alternano con voluta 
rudezza alle accensioni, spin¬ 
gendo gli strumenti a inattese 
sonorità: misteriose o arcane 
nella notte d'amore o nella tor¬ 
tuosità di Jago; laceranti come il 
grido dell'orchestra in risposta 
all'imprecazione di Otello «A 
terra e piangi». Potremmo mol¬ 
tiplicare gli esempi, ma tutti 



confluiscono in una sorta di ri¬ 
torno storico: all'epoca in cui i 
raffinati consideravano Shake¬ 
speare un «barbaro». Verdi fece 
sua questa «barbarie» e Gergiev 
ce ne restituisce l'ardente tem¬ 
perie di passione e di sangue. 

Non occorre sottolineare 
quanto contribuiscano al risul¬ 
tato l'orchestra e i solisti del Ki¬ 
rov che da anni collaborano col 
direttore, oltre al coro di Santa 
Cecilia che trova con lui una 
perfetta intesa. Le malattie di 


stagione hanno tolto però dal¬ 
l'assieme accuratamente prepa¬ 
rato le due voci principali, sosti¬ 
tuite all'ultimo minuto. Nel 
ruolo di Otello è tornato così 
Kristian Johannson che esordì 
nella parte due anni or sono a 
Bologna: irruente con qualche 
durezza dei momenti dramma¬ 
tici ma capace di preziose finez¬ 
ze nel realizzare la complessa 
natura del personaggio. Al suo 
fianco un Jago classico: Renato 
Bruson, ineguagliabile nel ri¬ 
creare la doppiezza, la malvagi¬ 
tà celata sotto l'apparenza della 
virtù. Completa il triangolo Ol¬ 
ga Guryakova che, superando 
l'impaccio della lingua italiana, 
disegna una Desdemona appas¬ 
sionata e innocente. 

Se abbiamo cominciato par¬ 
lando delYOtello è perché Ger¬ 
giev e il Kirov giocavano qui la 
carta più rischiosa. Nel reperto¬ 
rio russo non c'erano dubbi. Lo 
conferma la precedente serata 
interamente dedicata a Cajko- 
vskij : quello meno noto del Voi¬ 
voda e del Terzo Concerto e quel¬ 
lo folgorante della Sesta Sinfo¬ 
nia. Infine una riproposta anco¬ 
ra più interessante è stata offer¬ 
ta nell'ultimo impegno di Ger¬ 
giev con due grandiosi poemi di 
Skriabin (. Estasi e Prometeo), l'e¬ 
legante Stravinsky del Bacio del¬ 
la Fata e il rutilante Prokofiev 
della Suite Scita. Ancora un 
trionfo per il direttore, l'orche¬ 
stra, il coro romano e il pianista 
Alexander Toradze. 


■ VALÉRY 
GERGIEV 
L’esecuzione 
in concerto senza 
scene e costumi 
ha consacrato 
i primato 
della musica 


4 FONTANE GREENWICH MbìEW 

Cinema yacYy Blu 


OGNI SECONDO DI OGNI GIORNO 
FAI UNA SCELTA 

^ ‘CHE PUÒ'CAMBIARE LA TUA VITA' 




festa al Cinema hucky Blu 

Borgo S. Spirito, 75 (S. Pietro) 
orario: 16.00 - 17.40 - 19.20 - 21.00 - 22.40 
Gli ultimi due spettacoli saranno in v.o. con sottotitoli 


Tutti i locali sono dotati di DOLBY DIGITAL 


BARBERINI - EURCINE 
MAESTOSO - JOLLY 
ALHAMBRA - 



DI ROMA 


Il biliardo è donna 

E IL TAPPETO VERDE È LA SUA GONNA. 


BRUNO ALTISSIMI « CLAUDIO SARACENI presentano 


FRANCESCO 

ALTI 


SABRINA 

FURILE! 



il Signor 


Qiiindicipalle 


un film «li 


FRANCESCO NIITI 

£ 

una produzione VIDEO MAURA■FILMONE-MEDUSA FILM *medusa.ie «emw 


ORARIO ALLA PAGINA SPETTACOLI 
AL BARBERINI ULTIMO SPETTACOLO ORE 0,30 
AL LUX E ODEON ULTIMO SPETTACOLO ORE 1,00 
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CRISI KOSOVO 

La Bonino d'accordo 
su annullamento 
Jugoslavia-Irlanda 

I l commissario europeo Emma 
Bonino, in visita ieri a Dublino, 
ha detto che sarebbe favorevole 
alla cancellazione della partita 
Jugoslavia-Irlanda: rincontro, 
valevole per le qualificazioni agli 
Europei di calcio del2000, èf is¬ 
sato perii prossimo 10 ottobre a 
Belgrado. Commentando la de¬ 
cisione della federcalcio inglese 
di annullare una partita amiche¬ 
vole della nazionale con la Jugo¬ 
slavia in seguito ai drammatici 
sviluppi della crisi in Kosovo, Bo¬ 
nino ha sostenuto che «questo 
tipo di iniziative simboliche tal¬ 
volta possono rivelarsi estrema- 
mente importanti». 


VELA 

Soldini di nuovo 
al comando 
dell'Around Alone 



iovanni Soldini dopo una 
settimana di regata con il 
suo Fila torna al comando 
dell’Around Alone: il giro del 
mondo in solitario partito da 
Charleston il 26settembre. 
È durata infatti 12 ore la mo¬ 
mentanea supremazia del¬ 
l’inglese Josh Hall che aveva 
superato Soldini che a sua 
volta aveva conquistato la 
prima posizione mercoledì 
scorso. Ora Soldini guida 
con 25 miglia di vantaggio 
sul diretto avversario laflot- 
ta di 16 imbarcazioni impe¬ 
gnate nella prima tappa 
Charleston-CapeTown. 



RINVIATA PERIZIA 

Tyson: «Non ho più futuro» 

M ikeTyson dovrà attendere ancora qualchetem- 
po prima di sapere se potrà tornare sul ring. La 
Commissione Atletica del Nevada ha infatti an¬ 
nunciato che l’audizione in programma oggi per 
decidere sul suo stato mentale è stata rinviata. 
Al 32enne ex campione del mondo dei pesi mas¬ 
simi era stata revocata la licenza per combatte¬ 
re a seguito del famoso morso a Holyfield. 


SPESE FOLLI 

Giochi della gioventù 
Via in Sicilia 
all'edizione XXX 

I niziano oggi a Catania, ma si di¬ 
sputano anche a Messina e Sira¬ 
cusa, i XXX Giochi della gioventù 
cui partecipano8400 ragazzi di 
tutta Italia tra gli 11 e i 17 anni 
d’età e che sono abbinati ai XV 
campionati studenteschi (ter¬ 
mine il 7 ottobre). Fiore all’oc¬ 
chiello del Coni nei riguardi della 
pubblica istruzione, presentata 
come la risposta del Coni al dirit¬ 
to dello sport giovanile, la mani¬ 
festazione è decollata, nono¬ 
stante i costi stimati in 7,8 mi¬ 
liardi (3 da parte della Regione 
Sicilia), nel caos più totale così 
come del resto era stato per gli 
estivi Giochi universitari ‘98. 


TENNIS 

La Hingis si ritira 
nella semifinale 
del torneo di Monaco 

L a numero uno del mondo Mar¬ 
tina Hingis si è ritirata dall’in¬ 
contro di semifinale del singo¬ 
larefemminile della Coppa 
GrandeSlamdi Monaco. La 
tennista svizzera, che ha com¬ 
piuto 18anni mercoledì scor¬ 
so, è stata colta da un attacco 
di crampi quando rincontro 
con la sua connazionale Patty 
Schnyder era sul punteggio di 
7-5,5-7. In finale, la Schnyder 
affronterà la vincente dell’al¬ 
tra semifinale fra Venus Wil¬ 
liams e NathalieTauziat. La 
Hingisora rischia di perder il 
primo posto Wta a favore del¬ 
l’americana Davenport. 


CICLISMO 

Il 25° Giro di Puglia 
per un secondo 
vaaMagnusson 

I l 25°Giro di Puglia si èdeciso in 
un incandescente finale, a meno 
di due chilometri dall’arrivo. Do¬ 
po che nei sei giri del circuito dei 
Trulli erano stati rintuzzati una 
serie di tentativi di fuga, parec¬ 
chi ciclisti avrebbero potuto gio¬ 
care un tiro mancino all’estone 
Jan Kirsipuu, leader della classi¬ 
fica. A600metri dal traguardo, 
Donati è scattato ma lo svedese 
Magnusson lo ha scavalcato un 
centinaio di metri dall’arrivo ed 
aggiudicandosi l’ultima tappa 
Porto Cesareo Martina Franca e 
al tempo stesso il giro, in virtù 
degli abbuoni, per un solo se¬ 
condo di vantaggio. 
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Roma e Lazio, brividi europei 

Sorteggi coppe: Fiorentina, Bologna e Parma senza rischi 


IL CONVEGNO 


ATTORI-ATLETI 
INCROCI FATALI 

di SIMONE TREVES 


Europa ostile per le due squadre 
romane, tenera per le altre squa¬ 
dre italiane. Il sorteggio del se¬ 
condo turno di Coppa Uefa e 
Coppa delle Coppe ha detto: 
Leeds United per la Roma, Slavia 
Praga per il Bologna, Grasshop- 
per per la Fiorentina, Cracovia 
per il Parma e Partizan Balgrado 
per la Lazio. Le gare di andata si 
giocheranno il 20 ottobre e il 3 
novembre per la Coppa Uefa e il 
22 ottobre e il 5 novembre per la 
Coppa delle Coppe. 

Grasshopper-Fiorentina. Il 
club zurighese è tra i più presti¬ 
giosi del calcio svizzero (25 scu¬ 
detti e 18 coppe nazionali), ma 
in sette confronti con le squa¬ 
dre italiane ha superato il turno 
solo una volta (vittima il Tori¬ 
no 1980-81). Il giocatore più fa¬ 
moso è l'ex-attaccante bologne¬ 
se Turkylmaz. «Non può essere 
paragonato certo ai migliori 
club europei, ma è sempre una 
società di grande prestigio. Non 
deve essere sottovalutato», il 
commento di Giovanni Trapat- 
toni. Nel primo turno gli svizze¬ 
ri hanno eliminato l'Ander- 
lecht: 2-0 e 0-0. La gara di ritor¬ 
no (la Fiorentina deve scontare 
l'ultimo turno di squalifica del 
«Franchi») potrebbe essere gio¬ 
cata a Salerno. 

Bologna-Slavia Praga. Il no¬ 
me dell'avversario ha scosso 
non poco Cadetto Mazzone: la 
sua avventura di allenatore del¬ 
la Roma si chiuse, in pratica, la 
sera in cui lo Slavia Praga elimi¬ 
nò ai tempi supplemtari la Ro¬ 
ma (Coppa Uefa 1995-96). Nel 
primo turno lo Slavia (10 scu¬ 
detti e 1 coppa ceca in bacheca) 
ha eliminato i tedeschi dello 
Schalke 04 (1-0, 6-4 rigori). 

Wisla Cracovia-Parma. Sfida 
inedita in assoluto, la squadra 
polacca non ha mai incontrato 
formazioni italiane. Il Cracovia 
va però preso con le molle. È in 
testa al campionato, ha elimi¬ 


nato nel primo turno gli slove¬ 
ni del Maribor con il punteggio 
complessivo di 5-0. 

Roma-Leeds. Partita delicata 
su due fronti: calcistico e tifo. Il 
Leeds ha infatti il triste primato 
di aver inaugurato, all'alba de¬ 
gli anni Settanta, il fenomeno 
dell'«hooliganismo». In cam¬ 
pionato la squadra inglese sta 
attraversando un momento dif¬ 
ficile. È senza allenatore (Gra¬ 
ham è passato al Tottenham): 
in lizza, Dalglish e Stracham, 
due scozzesi. La bacheca è di 
tutto rispetto (3 scudetti, 1 cop¬ 
pa d'Inghilterra, due coppe Fie¬ 
re), la storia è a suo favore (in 
cinque sfide, ha eliminato quat¬ 
tro volte le squadre italiane, so¬ 
lo il Milan è riuscito a batterlo 
nella finale di Coppa Coppe 
1972-73). Zeman non è conten¬ 
to. Nel primo turno, il Leeds ha 
eliminato i portoghesi del Mari- 
timo. 

Lazio -Partizan Belgrado. 

Sorteggio sfortunato per Eri- 
ksson: tra le squadre che non 
erano teste di serie il Partizan 
Belgrado era sicuramente la più 
temibile. Il serbo Sinisa Miha- 
jlovic, ex-Stella Rossa, è ottimi¬ 
sta: «Loro avranno più paura di 
noi. Mi auguravo questo accop¬ 
piamento. Per me è un derby». 
Eriksson è preoccupato, i presi¬ 
dente Cragnotti (ieri a Formello 
per partecipare con Vieri, Salas 
e Nesta ad uno spot tv che pub¬ 
blicizza un accordo Cirio-Fao) 
sminuisce l'importanza degli 
accoppiamenti. «In Europa av¬ 
versari facili non esistono più. 
La Lazio è superiore e la grinta 
esibita a Losanna mi fa ben spe¬ 
rare». Il palmares del Partizan 
Belgrado è di 15 scudetti e 8 
coppe nazionali. Quattro i pre¬ 
cedenti con le italiane e altret¬ 
tante eliminazioni per la squa¬ 
dra slava. Nel primo turno ha 
liquidato il Newcastle: 1-2 e 1- 
0 . 


L'EXPLOIT 


Onion-Owen: sponsor alla cipolla per il fenomeno 
di Liverpool che ai mondiali fece piangere l'hooligan 



■ CONTRATTO 
DA 1,5 NILO 
Raggiunge 
nella campagna 
della Walker's 
l’ex capitano 
della nazionale 
Lineker 


LONDRA Aveva stupito tutti irrompendo 
sulla scena del mondiale con gol fa favola 
e con un'agilità da «Ronaldo bianco». 
Aveva fatto commuovere persino i tifosi 
più duri della cara Inghilterra, i truci hoo¬ 
ligan capaci delle peggiori nefandezze con 
la pancia piena di birra, ma pronti a strap¬ 
parsi gli occhi per un diciottenne di Liver¬ 
pool che scatta palla al piede come i più 
consumati esteti del circo rotondo. E che a 
Owen questi miracoli non dispiacciano, 

10 mostra l'ultima scelta d'immagine: 
Owen subentra a «onion», cipolla, forse 
proprio in virtù della facilità a strappare la¬ 
crime con la sua bravura infantile, con la 
semplicità innocente dei suoi gesti, con i 
gol che fanno gridare di rabbia (altre lacri¬ 
me) gli avversari beffati e dribblati. L'o- 
nion che scalza Owen è la cipolla di un 
hamburger di marca che caccia un sacco di 
soldi per questo, non lacrime. 

E così il baby-prodigio Michael Owen 
diventa ogni giorno più ricco ma non 
sembra per questo perdere la serenità né il 
sonno: il celebre attaccante diciottenne 
della nazionale inglese e del Liverpool ha 
firmato un contratto con la Walker's, la 
produttrice britannica di patatine in sac¬ 
chetto, del valore di circa 1,5 miliardi di li¬ 
re. Il giovane astro del calcio inglese, finito 
su tutti i giornali durante i mondiali di 
Francia 98 per il magnifico gol costruito e 
segnato da solo contro la Romania, farà 
pubblicità alle crisps nel gusto di for¬ 
maggio e cipolla che da ora in poi, nel 
tradizionale pacchetto blu, si chiamerà 
cheese'n'Owen'invece di cheese'n'onion'. 

Un accordo degradante? Non sem¬ 
bra. A parte il compenso da capogiro, 
per il quale il calciatore presta in cam¬ 
bio solo il nome ed uno spot televisivo, 

11 baby prodigio è in ottima compa¬ 
gnia. Nelle scuderie della Walker's, in¬ 
fatti, c'è già Gary Lineker, il grande ca¬ 
pitano dell'Inghilterra dei mondiali del 
1994 dall'immagine onesta e pulita. 


Dallo scorso luglio, Owen ha ricevuto 
oltre 400 offerte: ne ha accettate solo 
tre, con la società d'indumenti sportivi 
Umbro, con gli orologi Tissot e con le 
patatine. Mentre il suo conto in banca 
continua a crescere - dal Liverpool, in¬ 
cassa circa 60 milioni di lire lordi a set¬ 
timana - il giocatore sembra conservare 
la vita di sempre. 

Abita ancora nella casa dei genitori, 
nel paesino gallese di Hawarden, vicino 
alla città di Chester, assieme alla fami¬ 
glia. La sera, quando è libero dagli im¬ 
pegni professionali, esce con la fidan¬ 
zata Louise, che ha conosciuto quando 
era all'asilo. «La mia vita è cambiata dai 
tempi dei mondiali», spiega Owen. 
«Quando sono per strada la gente mi ri¬ 
conosce, ma non mi dà fastidio più di 
tanto. Voglio concentrarmi solo sul 
calcio, non sui suoi contorni. Sono sta¬ 
to fortunato: se avessi cominciato la 
stagione senza segnare, sarebbero co¬ 
minciate anche le domande sul mio ta¬ 
lento. Invece ho iniziato bene ed ho già 
fatto cinque gol». 

Il paragone con Ronaldo non lo esal¬ 
ta più di tanto, dice quello è un cam¬ 
pione, il Brasile è la via maestra, ma 
nemmeno lo fa sentire arrivato. Anzi. 
La modestia, sincera, gli è connaturata, 
la gioia di fare le cose semplicemente 
perché gli vanno è intatta. A giocare si 
diverte un sacco, per questo lo fa anche 
se è ormai un mestiere col quale si è ar¬ 
ricchito lui e tutta la famiglia. Ha rifiu¬ 
tato contratti e esperienze all'estero. 
Poteva triplicare i suoi guadagni ma è 
rimasto nella bigia Liverpool. Tutti lo 
esaltano per questo, come fosse un fe¬ 
nomeno strano, diverso, un adolescen¬ 
te fuori dal mondo. Non è così. È sol¬ 
tanto uno che riesce a considerarsi nor¬ 
male. Cosa che non riesce altrettanto 
bene né a Gascoigne, né a quasi nessu- 
n'altro calciatore. 


IDEE 

UEFA 


Superlega 
nel mirino 

L’Uefa vuole ri¬ 
formare le Cop¬ 
pe europee dalla 
stagione 2000- 
2001 per ferma¬ 
re la Superlega, 
progetto già in 
moto. La prima 
idea è per la 
Champions Lea- 
gue a 24 squa¬ 
dre (come ora) 
ma con 3 turni 
preliminari (sono 
2). La seconda è 
portare il torneo 
a 32 squadre. 
Queste novità 
dovrebbero frut¬ 
tare dai 700 ai 
900 miliardi l’an¬ 
no e garantire 
una somma al 
vincitore com¬ 
presa fra i 70 ed 
i 90 mld (ora 
sono 25 in 
Champions Lea- 
gue). Una deci¬ 
sione definitiva 
verrà presa nel 
prossimo dicem¬ 
bre. 


S port e spettacolo: il tema è più che mai di at¬ 
tualità e certo non soltanto perla denunciate 
analogia del ricorso agli stimolanti psicofisi¬ 
ci così di moda di questi tempi e così onorati dalla 
cronaca in questi giorni. Le analogie e diversità 
tra il mondo dello spettacolo e quello dello sport 
saranno oggetto di un bel dibattito che vuole esa¬ 
minare «per la prima volta» in un convegno dal 
titolo «Drammaturgia dello sport», i sottili lega¬ 
mi tra i due fenomeni i cui confini umanistici e fi¬ 
sici vanno sempre più rare facendosi. Il convegno, 
con alcuni degli interpreti attuali e del recente 
passato della scena sportiva si terrà adAnghiari, 
in provincia di Arezzo dall'8 al IO ottobre prossi¬ 
mi. 

L'iniziativa , promossa dal dipartimento di 
storia delle arti e dello spettacolo dell'università 
di Firenze e presentata ieri al centro tecnico di Co- 
verciano, si propone di analizzare i punti di con¬ 
tatto fra la vita dell'atleta e quella dell'attore, fra i 
quali, la respirazione, l'allenamento, la concen¬ 
trazione prima e durante l'azione, l'armonizza¬ 
zione dei ruoli, il rispetto della gerarchia e lo spiri¬ 
to di gruppo, l'obbedienza ai rituali. Al convegno 
hanno già dato la loro adesione atleti, giornalisti, 
critici, scrittori, attori. Tra gli altri, interverranno 
anche l'allenatore della Fiorentina Giovanni 
Trapattoni, l'ex nuotatrice Novella Calligaris, lo 
skipper Cino Ricci, i ciclisti Franco Ballerini e Ma¬ 
rio Cipollini, ed il pugile Nino Benvenuti. 

Un altro aspetto che il convegno vuole affron¬ 
tare, oltre a quello della « prestazione», sarà pro¬ 
prio quello della teatralità del gesto sportivo, del¬ 
la fisicità dell'agonismo e della «carica psicologi¬ 
ca» che la sottende. Temi questi di grande attua¬ 
lità, legati sottilmente alla superprestazione co¬ 
me alla performance sul palcoscenico. E che altro 
sono il campo di calcio, la piscina, il ring se non 
altrettanti scenari sui quali si muovono attori che 
hanno preparato sì muscolarmente la parte, ma 
sui quali la resa psicologica è altrettanto impor¬ 
tante? I più, e specialmente Novella Calligaris, 
l'unica nuotarice azzurra campionessa del mon¬ 
do, passata prima al giornalismo scritto e poi a 
quello televisivo, sanno che le differenze sono mi¬ 
nime: lo sportivo è un attore; l'attore uno sportivo. 
Le regole sono simili, si intrecciano nel quotidia¬ 
no, si ritrovano anche negli stessi luoghi, la pale¬ 
stra come il palcoscenico, il pubblico appassiona¬ 
to e competente delle prove sportive come quello 
ammirato e tifoso di cinema o teatro. Insomma 
due mondi che si guardano da fronti soltanto ap¬ 
parentemente opposti, che trovano punti di con¬ 
tatto sempre più vicini. Non solo ai convegni. 


Biaggì insegue Doohan 

Motomondiale in Australia, ok Rossi e Melandri 


I nostri pronostici 


© TOTOCALCIO © 

Bologna - Parma 

1X2 

Fiorentina - Udinese 

1 

Inter ■ Perugia 

1 

Juventus -Piacenza 

1 

Lazio -Cagliari 

1 X 

Salernitana -Empoli 

1 

Sampdoria-Roma 

12 

Venezia -Milan 

2 

Vicenza - Bari 

1 2 

Cosenza - F. Andria 

1 

Pescara - Reggiana 

1 X 

Carpi - Livorno 

X 

Palermo - C. di Sangro 1 X 2 

3 totip 

E 

Prima corsa 

1 2 


X 1 

Seconda corsa 

2 X 


1 2 

Terza corsa 

1 2 X 

X 1 2 

Quarta corsa 

2 X 


X X 

Quinta corsa 

1 1 


1 X 

Sesta corsa 

2X2 

1 2 2 

Corsa + 

812 


PHILLIP ISLAND (Australia) Pur 

gareggiando in casa di Mick Doo¬ 
han e nonostante la delusione de¬ 
rivata dall'annullamento del GP 
del Brasile, Max Biaggi non ha per¬ 
so la carica. Ed è stato, insomma, il 
solito duello: Mick Doohan è stato 
il più veloce di sei decimi su Max 
Biaggi. E se l'australiano riuscirà a 
vincere sulla pista di casa si lauree¬ 
rà matematicamente campione 
del mondo e, nell'eventualità, si 
tratterà del suo 5° titolo iridato 
consecutivo in «500». Unrecord. 

La manche di Phillip Island è 
cominciata ancor meglio per Va¬ 
lentino Rossi e Marco Melandri 
che si sono aggiudicati la pole po- 
sition provvisoria della 250 e 125. 

Dopo la pioggia caduta nella se¬ 
rata di ieri sull'isola dei pinguini, 
ieri è tornato il sereno. Ma l'acqua 
resta un incubo, e così tutti hanno 
cercato di assicurarsi fin dal primo 
turno un posto in prima fila. Biag¬ 
gi c'è riuscito dopo aver sofferto 


problemi di messa a punto nel cor¬ 
so delle prove libere della mattina¬ 
ta. Il romano è riuscito a migliorar¬ 
si fino a realizzare il secondo mi¬ 
glior tempo a soli cinque decimi 
da Doohan. «Sono molto soddi¬ 
sfatto - ha esordito Biaggi dopo le 
prove ufficiali - sia perché abbia¬ 
mo migliorato più di due secondi 
rispetto alle libere, sia perché 
mantenersi a quattro o cinque de¬ 
cimi da Doohan era il mio obietti¬ 
vo odierno. Nei curvoni veloci de¬ 
vo ancora affinare qualcosa per 
trovare il mio limite, mentre nelle 
curve strette mi trovo molto a mio 
agio». Hanno completato la pri¬ 
ma fila provvisoria della 500John 
Kocinski e Simon Crafar mentre 
per Alex Barros il quinto tempo. 

Le prove della 250 si sono con¬ 
cluse a sorpresa: protagonista di 
un ultimo giro a tempo di record, 
Valentino Rossi è riuscito a far me¬ 
glio dei compagni di squadra Ha- 
rada e Capirossi. Il segreto di Rossi 


è quello di affrontare l'ultimo 
scorcio di stagione serenamente, 
mentre il giapponese e Capirossi 
sono concentrati nel duello a due 
per il titolo iridato. «Ho ottenuto 
la pole con un giro finale tirato ve¬ 
ramente al massimo solo nell'ulti¬ 
mo tratto di pista - ha commenta¬ 
to Rossi -. Sono soddisfatto ma cre¬ 
do di poter fare ancor meglio». 
Dietro alle tre Aprilia si sono piaz¬ 
zate le Honda di Aoki e Jacque. Ha 
corso un brutto rischio Tohru 
Ukawa. Il giapponese della Benet- 
ton è caduto dopo aver investito 
un gabbiano: tanta paura ma nes¬ 
suna conseguenza. 

Nella 125, Marco Melandri ha 
centrato la pole provvisoria prece¬ 
dendo i kamikaze Azuma e Ui. 
Sfortunato Sakata, quarto tempo: 
il giapponese dell'Aprilia, leader 
del campionato e ormai a vicino 
dal titolo, è caduto procurandosi 
una fastidiosa abrasione all'avam¬ 
braccio destro. 


È mancato 

WALTER NOVELLI 

partigiano combattente. Lo annunciano i fi¬ 
gli Bruno e Lorena, i fratelli Ezio, Alfio e Die¬ 
go. Il funerale avrà luogo oggi 3 ottobre alle 
ore 14.00 presso il Cimitero Generale di Tori¬ 
no Tempio Cremazione. 

Torino, 3 ottobre 1998 


L’Amministratore delegato de l’Unità Editri¬ 
ce Multimediale SpA a nome delle dire¬ 
zioni aziendale e giornalistica, interpre¬ 
tando i sentimenti di tutto il giornale, par¬ 
tecipa al dolore della famiglia Novelli per 
la scomparsa del caro 

WALTER NOVELLI 

Ispettore de l’Unità a Torino e nel Piemon¬ 
te dal 1949 al 1979, anni molto difficili 
per la diffusione del nostro giornale. Lo ri¬ 
corderemo per il suo appassionato lavoro 
e per il suo prezioso impegno. 

Roma, 3 ottobre 1998 


Lucetta Negarville e Adalberto Minucci par¬ 
tecipano con affetto al dolore di Diego e dei 
familiari per la scomparsa del compagno e 
amico 

WALTER NOVELLI 

Roma, 3 ottobre 1998 


La Direzione e la Redazione de l’Unità si 
uniscono al dolore della famiglia per la 
scomparsa di 

WALTER NOVELLI 

per tanti anni nostro compagno di lavoro. 
Roma, 3 ottobre 1998 


La Coop. Astra amministratori e soci colla¬ 
boratori partecipano al lutto della famiglia 
Novelli per lascomparsadi 

WALTER NOVELLI 

Torino, 3 ottobre 1998 


I compagni della 77° Brigata Garibaldi (Tita- 
la) piangono lascomparsadi 

WALTER NOVELLI 

combattente perla libertà. 

Torino, 3 ottobre 1998 


A Carlo Cappelli, ti sia di conforto in questo 
momento di dolore per la perdita del tuo ca¬ 
ro 

PAPÀ 

la vicinanza e l’affetto di Antonella e Genna¬ 
ro, Assunta e Filippo, Milviae Nino. 

Roma, 3 ottobre 1998 


3.10.1997 3.10.1998 

«Vivere nei cuori che lasciamo 
dietro di noi non è morire». 

(T. Camphell). 

Ad un anno dalla scomparsa Lorena Coli- 
cigno, Antonietta Colucci, Daniela e Ga¬ 
briella de Scisciolo, Marisa Morcaldi ed 
Alba Trivigno, ricordano con molto affet¬ 
to e tanto rimpianto l’amica 

ESTER SCARDACCIONE 
Sottoscrivono per 1 ’Unità. 

Potenza, 3 ottobre 1998 


In ricordo di 

ARTURO MAZZA 

Marco. 

Genova, 3 ottobre 1998 


Nel 2° anniversario della tragica scomparsa 
delcompagno. 

ARTURO MAZZA 
e dei suoi compagni 

Iva e Sabina li ricordano ad amici e compa¬ 
gni. 

Genova, 3 ottobre 1998 


Nel 1° anniversario della scomparsa del 
compagno 

FRANCESCO PICCANDO 

Mauro e Renata lo ricordano con rimpianto e 
immutato affetto. 

Genova, 3 ottobre 1998 


Ad un anno dalla scomparsa del compagno 

ENZO SPICCHI 

i compagni della sezione «Filippo Arcuò» di 
Vingone lo ricordano con immutato affetto. 
Non ti dimenticheranno la sua passione e il 
suo entusiasmo in difesa dei diritti democra¬ 
tici. 

Firenze, 3 ottobre 1998 

5° Anniversario 

ALFREDA MONTERMINI 

(in Baricchi) 

Sei sempre nei nostri cuori. Giorgio, Ilaria e 
tutti i tuoi cari. Per la ricorrenza offrono a so¬ 
stegno del’ Unità. 

Reggio Emilia, 3 ottobre 1998 

1958 1998 

CLAUDIO FERRARI 
(Nando) 

I tuoi insegnamenti, l’onestà, gli ideali, la di¬ 
rittura morale con cui hai vissuto e sei morto, 
tutto scomparso. Ciao, papà. 

Torino, 3 ottobre 1998 
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riftiità ™ e 

Metropolis 

LE CENTO CITTÀ _ 



MICROCLIMI 


Mettiamo i bambini agli arresti catodici 

ENZO COSTA 

Arrivano le città vietate ai minori. È l'ultima moda britannica , dopo lo strip ma¬ 
schile di Full Monty: per gli under dieci di Sua Maestà coprifuoco metropolitano 
dalle 21 alle 6. Così , dicono, diminuirà la microcriminalità, dove il "micro" ri¬ 
guarda Valtezza dei delinquenti (egli undicenni? fuorilegge già maturi e scafa¬ 
ti?). Che in molti suburbi esista l'orrore della baby gang è innegabile , ma imporre 
gli arresti domiciliari serali a una generazione di bimbi è sintomo di un'ossessio¬ 
ne proibizionista in cui l'allarme sociale degenera in allarmismo. Questo sì in¬ 
fantile. Anch'io però propongo un divieto: proibire l'accesso serale ai minori su 
Retequattro. MikeBongiomo da qualche tempo è maggiorenne ; ma li avete visti o 
no gli spaventosi bambini prodigio di Bravo bravissimo? 



Le ostilità riprendono sulla terra rossa 


A ffievolitosi sul terreno dei compromessi lo 
scontro Malpensa-Fiumicino, la rivalità 
tra Roma e Milano (vedi «Ilproblema capi¬ 
tale», Metropolis 19 settembre) si riaccen¬ 
de attorno a una pallina. Anche in questo caso la 
questione è nota. Milano era stata scelta come sede 
per la finale di coppa Davis, quando la finale era an¬ 
cora una chimera. Battuti inaspettatamente gli 
americani, conquistata la finale, si è rifatta avanti 
Roma: e no, Milano, non va bene, il Palaforum di 
Assago non è adatto alla faccenda, meglio giocare 
all'Eur. Ragioni di pubblico, sicuramente più nu¬ 
meroso, appassionato e tifoso quello romano. Ra¬ 
gioni di distanza: il Palaeur è più facilmente rag¬ 


giungibile, al Palaforum ci si va solo in auto (ma con 
l'autostrada è un attimo). Non ci sono ragioni di ter¬ 
ra, invece: i tennisti italiani vogliono giocare sulla 
terra rossa e non sul sintetico, da una parte all'altra 
andrebbe comunque rifatto il manto. Come si vede 
gli argomenti a sostegno di una sede piuttosto che 
dell'altra non sono granché. Milano rivendica il di¬ 
ritto per una designazione fissata da tempo, fa ap¬ 
pello alla cabala sostenendo che l'ultima esibizione 
di Davis sotto la Madonnina si concluse con una vit¬ 
toria azzurra (contro la Svezia trentatrè anni fa). Gli 
assessori (il fronte è unito, comune, provincia e re¬ 
gione, messe a tacere le differenze politiche) gioca¬ 
no la carta dell'ospitalità alberghiera, delle future 


sponsorizzazioni e soprattutto del «diritto morale». 
E qui il «diritto morale» rieccheggia l'antico vanto 
milanese d'essere capitale morale contrapposta al¬ 
la capitale immorale, quella denunciata e descritta 
da Ernesto G. Rossi. Solo che Milano è stata nel frat¬ 
tempo travolta dal vento di mani pulite e dalla sua 
stessa insipenza politica e progettuale. Milano è ri¬ 
masta al palo per conto sua. Se Roma critica la scelta 
del Palaforum per la difficoltà di accesso, mette il 
dito sulla piaga (piaga autentica) di una rete di tra¬ 
sporti pubblici certo vasta, ma insufficiente e so¬ 
prattutto «lacunosa», cioè caratterizzata da ingiu¬ 
stificabili amnesie: è vero che non si raggiunge il Pa¬ 
laforum e, peggio ancora, non si raggiunge in me¬ 


tropolitana l'aereoporto di Linate, non si ragginge 
lo stadio Meazza e il nord ovest di Milanoe non si 
raggiunge ancora con un treno veloce Malpensa. La 
storia della Davis e della sua finale s'è arricchita ne¬ 
gli ultimi giorni di altre candidature: per prima Pe¬ 
saro, quindi Montecatini, Napoli, alcuni comuni si¬ 
ciliani in consorzio, Torino. Una nobile gara. Come 
se tutti i campanili d'Italia tornassero a suonare, 
ciascuno con la sua campana in virtù di un'insala¬ 
tiera d'argento, rivelando lo stile e lo spirito «pro¬ 
vinciali» del Belpaese, magari opportunamente 
concorrenziali. Speriamo che la nobile gara si ac¬ 
cenda anche per altri nobili primati. Non si sa peral¬ 
tro quanto valga la Davis. 


Una pallina tra Roma e Milano 

Paul Ginsborg: il campanilismo «progressivo» degli italiani 


ORESTE PIVETTA 

Che una finale di tennis ridesti la 
rivalità tra due città di uno stesso 
paese è improbabile ovunque 
tranne che in Italia, patria per defi¬ 
nizione ormai delle cento città e 
per conseguenza dei cento cam¬ 
panili, dei mille quartieri e, con un 
riferimento alla rivoluzione dei 
media, delle mille antenne. Ma 
dove si può rintracciare la ragione 
di questa competizione in un pae¬ 
se unito dalla storia ma anche da 
un senso comune che in fondo 
ben pochi vorrebbero rimettere in 
discussione? Ne parliamo con 
Paul Ginsborg, lo storico inglese 
che vive e insegna a Firenze, auto¬ 
re di due importanti saggi pubbli¬ 
cati da Einaudi, il primo, Storia 
d'Italia dal dopoguerra a oggi, il 
secondo recentissimo, L'Italia 
del tempo presente, arrivato per la 
prima volta nel nostro paese 
giovanissimo per la sua tesi di 
laurea, poi apparsa da Feltrinel¬ 
li, Daniele Manin e la rivoluzione 
veneziana. 

«Si dovrebbe intanto - esordi¬ 
sce Ginsborg - prima di denun¬ 
ciare e criticare questa contrap¬ 
posizione tra un centro e l'ipo¬ 
tetica periferia, considerarne il 
valore positivo. Usciamo dall'I¬ 
talia. Gli altri paesi d'Europa so¬ 
no di capitali che "mangiano" 
tutto il resto, di mega capitali 
dove si concentrano le risorse e 
le attività più preziose. L'Italia 
gode di un vantaggio del tutto 
particolare. Lo stato unitario è 
di formazione recente. Compiti 
di natura diversa sono rimasti 
per questo in città diverse, ere¬ 
dità di una cultura e di una tra¬ 
dizione solidissime. Che la Bor¬ 
sa si trovi a Milano e non a Ro¬ 
ma può risultare sorprendente, 
inconcepibile per chi viene dal¬ 
la city londinese, ma è un segno 
di vitalità e di ricchezza». 

Il problema nasce probabil¬ 
mente quando le differenze 

si inaspriscono nel munici¬ 



palismo e nel campanilismo, 
nella chiusura insomma, 
piuttosto che svilupparsi nel¬ 
lo scambio. 

«Certo che è difficile trovare l'e¬ 
quilibrio. Però dobbiamo comin¬ 
ciare a leggere la realtà con intelli¬ 
genza. Milano, ad esempio, ha po¬ 
co di che lamentarsi. Non è stata 
sacrificata dalle dinamiche unita¬ 
rie e nazionali e mantiene tutti i 
suoi primati: la finanza, le banche, 
la Scala... Se mai hanno sofferto 
vecchie capitali come Torino e Fi¬ 
renze, che faticano a reinventarsi. 
Torino è ormai tagliata fuori dalla 
grande comunicazione. Ha avuto 
un ruolo finché poteva vantare la 
sua saldezza fordista grazie alla 
Fiat ed era uno dei traini principali 
del miracolo economico. Firenze 
una chance del genere non l'ha 
mai avuta». 

L'idea di una Italia federali¬ 


sta sta dun¬ 
que nella 
storia? 

«Il federalismo 
sarebbe la na¬ 
turale conse¬ 
guenza di quel¬ 
la distribuizio- 
ne di funzioni, 
di risorse, di 
ruoli. Quello 
che colpisce 

dell'Inghilterra _ 

invece è la pre¬ 
senza soltanto di una città storica¬ 
mente grande. Le altre città, Bir¬ 
mingham, Leeds, Manchester, so¬ 
no invenzioni ottocentesche. In 
Italia si vive ancora di tradizioni 
civiche antiche .Orasi tratta di rin¬ 
novare quelle tradizioni in uno 
stato unitario repubblicano, che 
ha vissuto crisi di ogni genere. 
Pensiamo al Sud, ma Bassolino e 


■ CONTRO 
LE CAPITALI 

Un sentimento 
comune 
in tutta Europa 
Ma la diversità 
è un’autentica 
ricchezza 


Orlando, rispettivamente a Napo¬ 
li e a Palermo, dagli inizi degli anni 
novanta sono riusciti a fare qual¬ 
che cosa per ricostmire questa tra¬ 
dizione». 

La polemica anti romana in¬ 
somma non ha molto senso? 

«La polemica contro la capitale è 
un luogo comune europeo, non è 
solo un'invenzione massmediati¬ 
ca. Gli scozzesi non amano Edim¬ 
burgo, la ritengono la capitale flo¬ 
scia contro la Scozia dura. Chi sta 
fuori dalla capitale critica la capi¬ 
tale, dove sempre si mangia, si ru¬ 
ba, si lavora poco e niente. Roma 
non ha mai dato però un buon 
esempio. L'ultima volta capitò nel 
1849, quando i patrioti difende¬ 
vano sulle barricate la Repubblica 
romana. Poi venne il fascismo, 
che peggiorò le cose con il tentati¬ 
vo di rivitalizzare il mito dell'im¬ 
pero. I fascisti gridavano "a Roma, 


a Roma" e questa appropriazione 
non giovò alla capitale. Poi Roma 
testimoniò la fuga del re. I mini¬ 
steri sono diventati nel dopoguer¬ 
ra giganteschi magazzini divora¬ 
tori di risorse e produttori di ineffi¬ 
cienza. Non possiamo dimentica¬ 
re lo scandalo degli «enti inutili». 
Cancogni sull'Espresso poteva 
scrivere senza repliche "Capitale 
corrotta, nazione infetta». Potrei 
aggiungere i miei ricordi persona¬ 
li, la mancia all'usciere per consul¬ 
tare un archivio, la mancia all'im¬ 
piegato per avviare una pratica, gli 
uffici deserti e un sistema di cor¬ 
ruttela spicciola. Insomma Roma 
non si è mai comportata bene da 
capitale, non ha prodotto modelli 
positivi al resto del paese, non ha 
offerto un'indicazione...... 

Si racconta invece di Milano 
«capitalemorale».... 

«Non credo alla moralità di Mila¬ 


no. Tangentopoli ha messo a nu¬ 
do i guai di questa città. Per il pas¬ 
sato non si può dire, non c'erano 
giudici, magistrati, carabinieri, 
giornalisti ad indagare. La specu¬ 
lazione edilizia che devastò la ca¬ 
pitale non risparmiò Milano. La 
Chiesa che lucrava a Roma, a Mila¬ 
no si trovò implicata nella poco 
edificante vicenda del Banco Am¬ 
brosiano. Posso ancora dire però 
della mia esperienza. Quando tor¬ 
nai a Milano negli anni settanta la 
vidi prima di tutto come la città 
dei metalmeccanici oltre che della 
finanza: mi sembrò vicina a Bir¬ 
mingham e lontanissima da Ro¬ 
ma. Milano non si ferma a pranzo, 
Milano è frenetica, i suoi tempi so¬ 
no molti diversi da quelli rilassati 
di Roma. La differenza sociocultu¬ 
rale tra Roma e Milano è dunque 
fortissima. Capisci perchè mi tro¬ 
vo meglio a Milano... ». 

La rivalità Roma-Milano non 
si spiega dunque con la storia 
del municipalismo-campa¬ 
nilismo italiano? Non è il sin¬ 
tomo più alto del paese delle 
cento città? 

«C'è il rischio di rimanere prigio¬ 
nieri di un pregiudizio. C'è una da¬ 
ta fondamentale nella storia d'Ita¬ 
lia: una trentina di anni fa la legge 
istitutiva delle regioni. In quel 
momento cominciò una autenti¬ 
ca devoluzione di poteri dal cen¬ 
tro verso le periferie. L'Italia delle 
cento città deve essere considerata 
in quella prospettiva, che è di 
apertura e non di chiusura, è nel 
seguito della tradizione di enorme 
ricchezza. Robert Puttnam aveva 
bene analizzato il processo di for¬ 
mazione di quella tradizione an¬ 
corandolo al medioevo italiano. 
Lì si è formata quella tradizione ci¬ 
vica che è stata democrazia, co¬ 
scienza del paese e pure sviluppo 
economico: non ci sarebbe stata la 
Terza Italia descritta da Bagnasco 
senza le "cento città", non si sareb¬ 
bero sviluppati i distretti indu¬ 
striali, non ci sarebbe stata Prato 
industriale senza il comune anti¬ 
co narrato da Iris Origo». 


L'inchiesta 

Contro l'ingorgo 
ecco il semaforo 
intelligente 

L’antidoto al problema del 
traffico nei centri urbani è 
stato collaudato a Terni e To¬ 
rino. Il prossimo esperimento 
a Milano nel 1999. Entro il 
2003 sarà tutto sotto con¬ 
trollo telematico. Il nuovo si¬ 
stema partirà da Piazzale Lo¬ 
reto Il costo dell’operazione 
intorno ai 200 miliardi. 

BELLINI 

ALLE PAGINE 4 E 5 


L'intervista 

Ferré: «Milano 
in mutande 
come il suo sindaco» 

« Una città apatica che è tor¬ 
nata a chiudersi nei suoi pa¬ 
lazzi, in mutande come l’im¬ 
magine del suo sindaco». Lo 
stilista Gianfranco Ferré, che 
celebra I’ 8 ottobre i venti 
anni di attività, è un innamo¬ 
rato deluso di Milano e ricor¬ 
da con rimpianto gli anni del 



Politecnico. 
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Le città degli ostacoli 
Troppe barriere 
l'Italia in ritardo 

In Europa sono tutti più 
avanti di noi anche se abbia¬ 
mo una legge molto avanza¬ 
ta. Anche i mezzi pubblici so¬ 
no inaccessibili ma i vaporet¬ 
ti di Venezia, paradossalmen¬ 
te, sono fatti a misura di 
handicap. Il sud in forte diffi¬ 
coltà: a Napoli un sito Inter¬ 
net aiuterà i disabili. 

SARTI 

A PAGINA 3 


Cultura 


La storia segreta 
Gli Archivi di Stato 
aprono le porte 

Gli Archivi di Stato di quat¬ 
tordici città si aprono al pub¬ 
blico grazie al progetto “Do- 
menicarchivio” del Ministero 
per i Beni culturali e ambien¬ 
tali. Mostre e visite guidate 
ai Fondi documentari conser¬ 
vati per scoprire la storia me¬ 
no nota delle nostre città. 

CAVAGNOLA 

A PAGINA 7 


IL PROGETTO 


SI CHIAMA GIOVANI LA CARTA DELLA NUOVA CITTADINANZA 


INVITO 


«Andare al cinema e a teatro, 
acquistare dei libri da leggere 
o dei cd-rom, per noi è un 
modo per crescere...». Ga¬ 
briele Messina, il coordina¬ 
tore dell'Unione degli stu¬ 
denti di Milano, spiega così 
l'ultima campagna del sin¬ 
dacato dei ragazzi delle scuo¬ 
le superiori.«In pratica chie¬ 
diamo uno strumento che ci 
permetta di godere di una se¬ 
rie di convenzioni e sconti, 
perché sappiamo che alle so¬ 
glie del Duemila il sapere 
non passa soltanto attraver¬ 
so il libro di algebra». 

Per questo, quindi, l'Uds, a 
Milano come in altre città, si 
sta battendo perché «il Co¬ 
mune risponda con i fatti e 
non con le solite promesse 
non mantenute davanti ad 
una proposta fattibile come 


PIER FRANCESCO MAJORINO 

la nostra». Una proposta, 
quella della «Carta di cittadi¬ 
nanza dei giovani» che, se 
venisse realizzata, potrebbe 
diventare un utile modello 
da riprodurre su scala nazio¬ 
nale, attraverso l'iniziativa 
degli Enti locali, magari con 
il concorso di alcuni privati. 

«Perché il punto - come 
spiega Valeria Valente, atti¬ 
vissima consigliere comuna¬ 
le di Napoli - é quello di ri¬ 
spondere ai bisogni di una 
generazione che chiede di 
potersi incontrare, di poter 


dare liberamente spazio alla 
creatività, di poter disporre 
di propri luoghi per crescere 
liberamente». Per questo la 
Valente e un gruppo di altri 
consiglieri comunali del ca¬ 
poluogo campano, stanno 
studiando una serie di pro¬ 
getti da promuovere nei 
prossimi mesi: un «Centro 
polifunzionale per i giova¬ 
ni», iniziative a sostegno del¬ 
l'arte e della creatività, inter- 
ventinei quartieri. 

Su questo terreno si muo¬ 
ve da tempo anche l'Ammi- 


AI COMUNI 
I ragazzi 
delle superiori 
chiedono spazi 
e aiuti per crescere 

nistrazione comunale di Ro¬ 
ma, soprattutto attraverso 
l'opera dell'assessore all'E¬ 
ducazione, Farinelli, impe¬ 
gnata a sostenere la produ¬ 
zione culturale degli under 


trenta, come é stato dimo¬ 
strato con la recentissima 
iniziativa di «Enzimi- 
».«Quello che manca -sostie¬ 
ne Silvia Davite, portavoce 
nazionale dell'associazione 
Gio Art - Giovani per l'arte - é 
un coordinamento di questi 
interventi. In pratica dob¬ 
biamo pensare a come com¬ 
porre un mosaico che garan¬ 
tisca ai ragazzi di Palermo co¬ 
me a quelli di Milano, di di¬ 
sporre allo stesso modo delle 
proprie città. Sapendo che le 
città sono il territorio dove si 


può imparare a crescere e do¬ 
ve l'apprendimento può es¬ 
sere qualcosa che si pratica 
durante le ore passate a scuo¬ 
la come durante le serate im¬ 
pegnate a dare vita a un Cen¬ 
tro sociale». 

Per rivendicare maggiori 
spazi, attenzioni, opportuni¬ 
tà, i ragazzi di Gio Art daran¬ 
no vita, il 6 novembre, ad 
una «giornata di mobilita¬ 
zione nazionale», iniziative 
«autogestite» per «ottenere 
risultati concreti: vogliamo 
disporre di spazi per stare in¬ 


sieme, l'abbassamento del 
prezzo dei Cd, convenzioni 
in tutta Italia per l'ingresso 
nei cinema e per la visita di 
mostre e musei, sconti per 
l'acquisto di libri e materiale 
multimediale». 

La rivendicazione di fon¬ 
do espressa da chi si mobili¬ 
terà il 6 novembre non é 
molto lontana dagli obietti¬ 
vi che vedono la ministra Li- 
via Turco impegnata, da al¬ 
cuni mesi, a consultare il 
mondo giovanile, decisa a 
proporre in tempi brevi una 
legge che dovrebbe prevede¬ 
re importanti interventi a so¬ 
stegno delle «energie vive» 
presenti nel mondo giovani¬ 
le. Attraverso la legge, infatti, 
si potrebbe giungere all'isti¬ 
tuzione di un Consiglio na¬ 
zionale dei giovani. 
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L'ultimo appello a Bertinotti 

D'Alema: se la crisi predpita le elezioni sono uno sbocco possibile 


QUARANTOTTORE 
PER NON 

TORNARE INDIETRO 

ROBERTO ROSO ANI 

T recentotrenta persone 
chiuse nella sala di un 
albergo-formicaio alle 
porte di Roma. Trecento- 
trenta persone che tengono 
in mano la sorte del governo. 
Fino alFaltro giorno, quan¬ 
do la crisi sembrava solo uno 
sfondo lontano, i giornali si 
sono esercitati nel conto dei 
numeri, negli spostamenti 
delle correnti di Rifondazio¬ 
ne, nei voti che sarebbero an¬ 
dati a Bertinotti e a Cossutta. 
Oggi rocchio si sposta. L'esi¬ 
to del confronto dentro al 
partito neocomunista si leg¬ 
ge in una prospettiva ben 
più drammatica, che fa giu¬ 
stizia dei giochini e degli sce¬ 
nari fantapolitici in cui tut¬ 
to è possibile perché tanto 
non succederà. 

Ieri D'Alema ha rivolto un 
ultimo appello a Bertinotti, 
un appello a non render defi¬ 
nitiva la rottura. Il leader di 
Rifondazione ha replicato 
girando la responsabilità 
della frattura verso il gover¬ 
no. Se un segnale, pur picco¬ 
lo, di attenzione nella rispo¬ 
sta indiretta di Bertinotti 
c'è, esso riguarda l'intenzio¬ 
ne di evitare una «rottura a 
sinistra». Sì, perché in ballo 
ci sono molte cose. Vediamo¬ 
le nell'ordine temporale: per 
prima cosa all'Ergife, tra sa¬ 
bato e domenica, si gioca l'u¬ 
nità di Rifondazione comu¬ 
nista e se non l'esistenza al¬ 
meno la consistenza e la col- 
locazione di quel partito. Su¬ 
bito dopo entrerà in ballo il 
governo. Se lì prevale la linea 
della rottura Prodi ha in 
programma di salire al Qui¬ 
rinale per dire che la mag¬ 
gioranza che sostiene il go¬ 
verno, almeno come sigle di 
partito, non c'è più. Il pas¬ 
saggio successivo è quello di 


SEGUE A PAGINA 7 


ROMA Bertinotti promette che oggi darà una 
risposta, ma l'ultimo appello di D'Alema a non 
aprire una crisi dagli esiti imprevedibili sembra 
non smuovere più di tanto il leader di Rifonda¬ 
zione che insiste sul «no» alla Finanziaria. La 
rottura tra governo e Prc sarebbe «incompren¬ 
sibile» e avrebbe «conseguenze drammati¬ 
che», avverte D'Alema che ha scritto una lette¬ 
ra aperta a Bertinotti ed ha 
rilanciato il proprio appello 
in alcune interviste televisi¬ 
ve. Il segretario dei Ds evoca 
il rischio di «rivincite della 
destra», della «regressione 
verso Tinstabilità politica» e 
di una «inevitabile lacera¬ 
zione» che attraverserebbe 
l'elettorato di sinistra. «Se la 
crisi precipita - dice D'Ale¬ 
ma - le elezioni sono uno 
sbocco possibile. C'è un 
mese e mezzo per decider¬ 
lo. .. Se questa maggioranza si divide davvero io 
non so quale sarà la prospettiva». E se si andas¬ 
se al voto con la sinistra lacerata sarebbe davve¬ 
ro una sciagura. 

BOCCONETTI CASCELLA 

ALLE PAGINE 3, 4,5e6 


IL LEADER 
DEL PRC 

«Sì a buoni 
rapporti con i 
Ds, mala 
lettera doveva 
essere inviata 
al governo» 


GIUSTIZIA 


Pool nel mirino 
D'Ambrosio 
accusa Flick 

MILANO Prima Piercamillo Da- 
vigo, poi Paolo Ielo e Francesco 
Greco: sui pm di Mani pulite 
pende la spada di Dàmocle dei 
provvedimenti disciplinari. 
Giunti così a raffica da far rileva¬ 
re al procuratore aggiunto 
D'Ambrosio una concatenazio¬ 
ne tra la notizia dell'addio di 
Borrelli e il cannoneggiamento 
a cui il ministro sembra aver sot¬ 
toposto quasi tutto il pool. Ma 
Flick smentisce categoricamen¬ 
te qualsiasi nesso e manda a di¬ 
re: l'azione disciplinare si eserci¬ 
ta quando si deve. 

FRULLETTI RIPAMONTI 
A PAGINA 7 



Napoli, la camorra cerca la strage 

Un'autobomba nel rione Sanità: ferite 17 persone, 4 gravi 


NAPOLI Una vendetta della ca¬ 
morra: è Tipotesi più accreditata 
tra gli inquirenti che stanno inda¬ 
gando sulla violenta esplosione 
che ieri pomeriggio ha devastato il 
rione Sanità a Napoli. A provocar¬ 
la sarebbe stata un'autobomba 
piazzata davanti ad una sala gio¬ 
chi. Poteva essere una strage. La 
deflagrazione ha investito in pie¬ 
no altre cinque macchine e 17 per¬ 
sone sono rimaste ferite, quattro 
in gravi condizioni. Tra queste for¬ 
se anche il probabile bersaglio del¬ 
l'attentato, Mario Saverese, espo¬ 
nente del clan Misso. Lo scoppio 
improvviso di una bombola di gas 
nella roulotte attrezzata abanco di 
rosticceria, è invece responsabile 
dell'esplosione verificatasi nella 
mattinata nel mercato di Abbiate- 
grasso, un comune alle porte di 
Milano. Tra i 29 feriti anche un 
bambino di 8 mesi. 

I SERVIZI 

A PAGINA 11 

















Il luogo dove è avvenuto lo scoppio dell’autobomba nel popoloso quartiere Sanità di Napoli 


Ciro Fusco/Ansa 


LA POLEMICA 


NON TACEREI PROBLEMI 
PERMUTARE 
MEGLIO I MINORI 

LIVIA TURCO 

C onosco troppo bene gli operatori 
sociali per aver voluto colpevoliz¬ 
zarli ma su un tema così delicato, 
quale reputo sia quello della qualità dei 
servizi sociali pubblici italiani, sento 
l'urgenza di esprimere compiutamente il 
mio pensiero. Sono abituata a considera¬ 
re realisticamente i problemi. È solo per 
questo che mi permetto di dire che il siste¬ 
ma dei servizi pubblici ha bisogno di un 
grande rilancio in termini di distribuzio¬ 
ne territoriale e di riqualificazione pro¬ 
fessionale. 

I bisogni della nostra società sono 
complessi - specie per quanto riguarda i 
cittadini più piccoli - e complesse sono le 
risposte che debbono essere attivate. È 
per questo che le politiche sociali debbo¬ 
no governare e garantire interventi effi¬ 
cienti ed efficaci. Essi sono sia pubblici 
che privati. Questo è un dato di partenza. 
È per l'esercizio di questa funzione di go¬ 
verno e di garanzia che io chiedo maggio¬ 
ri competenze accanto ad un nuovo rico¬ 
noscimento di ruolo per gli operatori so¬ 
ciali che sono il perno di tutto il sistema. 
Se dico questo è perché sono assoluta- 
mente consapevole delle condizioni di 


SEGUE A PAGINA 2 


NOI ASSISTENTI 
CAPRO ESPIATORIO 
DI CIÒ CHE NON VA 


PAOLA ROSSI 

C aro ministro, 

la personale conoscenza e la sti¬ 
ma fìn qui maturata nei Suoi con¬ 
fronti e al riguardo del Suo impegno nella 
funzione che è chiamata a svolgere mi 
impongono di usare un cauto atteggia¬ 
mento nei confronti delle dichiarazioni - 
peraltro virgolettate - che le attribuisce il 
quotidiano «l'Unità» del 2 ottobre, nel¬ 
l'articolo di prima pagina titolato «Inca¬ 
paci di difendere i bimbi» e sottotitolati 
«gli operatori sociali mancano di forma¬ 
zione e professionalità» a firma di Simo- 
ne Treves, articolo che a pagina 11 conti¬ 
nua sotto il titolo su cinque colonne «mi¬ 
nori, assistenti sociali incapaci». 

Di fronte a situazioni come quella di 
Ostia Nuova correttezza politica e one¬ 
stà intellettuale impongono di ricono¬ 
scere che esiste una realtà territoriale nel- 


SEGUE A PAGINA 2 


Grandi opere, siluro di Forza Italia 

Bocciata la nuova «Merloni». Stop anche alla riforma degli affitti 


«La gente fuggirà dal calcio» 

Intervista a Zoff: «Convoco anche quelli del Parma» 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Dignità 

S e davvero Prodi, perduti i voti di Rifondazione, seguisse la via 
della crisi respingendo con un educato «no grazie» il crocerossi- 
no Cossiga, il sogno di un paese normale sarebbe meno lontano. 
Forse l'Ulivo, da solo, perderebbe le elezioni (ma non lo darei per 
scontato), però salverebbe, in un colpo solo, la dignità sua, dei suoi 
elettori e di quel poco o tanto di trasparenza politica che il bipolari¬ 
smo ha portato in dote. Il mandato degli elettori è stato dato a una 
maggioranza Ulivo-Rifondazione, non ad altro. Il resto è solo vecchio 
mercato nero della politica, e pazienza se il capo dello Stato, che farà 
di tutto per ammantare di rispettabilità e di «superiore interesse del 
Paese» l'ennesimo rattoppo di palazzo, non arriva a capire che pas¬ 
sare da una maggioranza uscita dalle urne a una maggioranza ele¬ 
mosinata raccattando cocci e spiccioli, è per gli interessi della demo¬ 
crazia il peggiore dei passi indietro. Si consegnerà il Paese alla de¬ 
stra? Se saranno le urne a deciderlo, capisco dove sta il problema, ma 
non capisco dove sta lo scandalo. Gli italiani hanno il diritto di sce¬ 
gliere a quale corda impiccarsi. Se vogliono il ridens, lo avranno. Se 
non lo vogliono, un Ulivo che cade in piedi avrà molto più «appeal» 
di un Ulivo che rotola avvinghiato alla poltrona. 


ROMA È la legge che dovrebbe ri¬ 
portare ordine e certezza nel gran 
magma degli appalti pubblici e 
delle grandi opere travolte dal ci¬ 
clone di Tangentopoli, ma il Polo 
ha deciso che non si doveva fare. 
Così, dopo un anno e mezzo di di¬ 
scussioni e di iter parlamentare, la 
legge «Merloni ter» che stava per 
veder la luce grazie alla «sede deli¬ 
berante» della commissione Lavori 
pubblici è stata bloccata da 35 se¬ 
natori di Forza Italia che hanno 
deciso di votare no alla possibilità 
che la legge venisse licenziata di¬ 
rettamente in commissione. 
«Ostruzionismo irresponsabile» è il 
commento dei Ds. Un brutto colpo 
che desta «le più vive preoccupa¬ 
zioni», per i costruttori. Giornata 
nera anche per la legge sugli affitti: 
il Polo l'affossa alla Camera e senza 
una proroga dal primo novembre 
saremmo sommersi dagli sfratti. 

CANETTI 

A PAINA 16 
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Un film di Martin Scorsese 


con un albo dì DtABOUH 


In edicola 

a 14.900 lire 
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l'occasione colta 


ROMA Nuova puntata del caso 
doping: 24 giocatori del Parma, 
con l'unica eccezione di Fabio 
Cannavaro, avrebbero avuto nel 
luglio scorso valori di ematocrito 
prossimi e superiori alla norma. La 
scoperta negli appunti e nelle car¬ 
telle trovate nella perquisizione 
dello studio di un medico, Bargos- 
si, collaboratore esterno del Par¬ 
ma e nel 1996 consulente della 
Nazionale (lo chiamò Arrigo Sac¬ 
elli). Immediata la replica del Par¬ 
ma calcio che annuncia querele: 
«Mai usato sostanze proibite, vio¬ 
lata la legge della privacy». I gioca¬ 
tori tacciono. Il et della Nazionale 
Zoff in una intervista a l'Unità: 
«Niente condanne sommarie, 
per Italia-Svizzera chiamerò i 
calciatori del Parma. Ma di que¬ 
sto passo la gente si allontanerà 
dal calcio». E la Juventus attac¬ 
ca Guariniello. 

BOLDRINI ZUCCHINI 

A PAGINA IO 



L’Espresso 

P KE1C Nrn 


girila 


“Ritorno 
dal nulla’! 
Un’esistenza 
oltre ogni 
limite. 

Mai visto in tv. 

L’Espresso 
+ la videocassetta 
in edicola 
a sole 14.900 lire. 
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La strage 


Duecento morti 
in meno di due ore 

Il pomeriggio di mercoledì 2 ot¬ 
tobre 1968 gli studenti del 
«Consejo national de huelga» 
organizzarono un comizio nella 
piazza Tlatelolco, detta delle 
Tre Culture; a Città del Messico , 
per annunciare lo sciopero del¬ 
la fame di alcuni studenti arre¬ 
stati. La manifestazione si tra¬ 
sformò in un massacro dalla 
violenza inaudita, studiato a 
tavolino dal presidente Diaz Or- 
daz fin dal 30 settembre , e che 
causò la morte di più di 200 
persone: studenti, donne e bam¬ 
bini. Dieci giorni dopo sarebbe¬ 
ro iniziate le Olimpiadi. Secon¬ 
do la ricostruzione fatta nel 
1993 dalla «Comisión de la ver- 
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La piazza dei tre massacri 

Il Messico che cambia rievoca gli eventi dell'ottobre 1968 


SERGIO BENVENUTO 

2 ottobre 1968: una data che tutti 
i messicani ricordano bene. Quel 
giorno, quando a piazza Tlatelol¬ 
co a Città del Messico una folla di 
studenti era riunita in una mani¬ 
festazione di protesta, l'esercito 
sparò all'impazzata sulla folla. 
Non si è mai saputo quante siano 
state esattamente le vittime; oggi 
la Cia parla di 200 caduti, le op¬ 
posizioni parlano di un numero 
che varia dai 300 ai 400 morti. 
Perché quel massacro (definito 
oggi «criminale e stupido» dai 
politici) contro studenti inermi, 
rampolli della classe colta e agia¬ 
ta del Messico? Perché da lì a po¬ 
co Città del Messico ospitava le 
Olimpiadi, e il presidente messi¬ 
cano dell'epoca, Diaz Ordaz, non 
poteva tollerare che si offrisse al 
mondo intero lo spettacolo di 
una capitale olimpica in preda al¬ 
la contestazione. Da qui la solu¬ 
zione sbrigativa - di fatto, dopo 
l'eccidio le proteste cessarono. 

Il 1968 per il Messico è stata 
una cosa seria, e non solo per l'ec¬ 
cidio di piazza Tlatelolco. Per noi 
europei il 1968 è ormai un fatto 
di costume che appartiene alla 
memoria, un'epopea più che al¬ 
tro culturale che ha inciso tutto 
sommato abbastanza poco nella 
vita politica - persino in Italia, 
dove il 68 è durato quindici anni 
e si è prolungato nel terrorismo. 
Non è così per i messicani: per lo¬ 
ro quell'anno rappresenta una 
svolta radicale. Iniziò allora un 
processo di democratizzazione 
del paese, che secondo le opposi¬ 
zioni non è certo ancora comple¬ 
tato, ma che da allora è continua¬ 
to. In quell'anno tra l'altro venne 
legalizzato il partito comunista, 
che non si chiama più così oggi, 
ma da cui proviene Cuauthemoc 
Cardenas, governatore della ca¬ 
pitale, forse il prossimo presiden¬ 
te degli Stati Uniti Messicani. Da 
oltre 70 anni il Mes¬ 
sico è governato da 
un partito il cui solo 
nome è fonte di una 
continua ironia da 
parte dei commen¬ 
tatori, il Partito rivo¬ 
luzionario istituzio¬ 
nalizzato, un vero 
ossimoro politico 
che bene esprime 
l'ambiguità viscera¬ 
le di questo paese, ad 
un tempo così pro¬ 
fondamente fedele | 
sia alle tradizioni 
che alle rivoluzioni; 1 
questo Partito-Stato 
è l'erede della grande 
rivoluzione messica¬ 
na del 1910-21, ma 
oggi è soprattutto 
un'istituzione con¬ 
servatrice e soprat¬ 
tutto corrotta, attac¬ 
cata al potere per il 
potere. Tutti sento¬ 
no che oggi in Messi- 
co le cose stanno però cambian¬ 
do. Da poco tempo, per la prima 
volta, la Camera messicana è do¬ 
minata dalle opposizioni al Parti¬ 
to rivoluzionario istituzionaliz¬ 
zato. Queste, per il trentennale 
dall'eccidio di Tlatelolco, chie¬ 
dono a gran voce che si riapra 
quel dossier, che il segreto di Sta¬ 
to sia levato dai documenti su 
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Qui sopra e in alto Città del Messico nel ’68. Nella foto verticale la 
lapide che rievoca il massacro 


quegli eventi. Chi ordinò l'ecci¬ 
dio? Chi di fatto lo perpetrò? 
Quanti e quali furono esatta¬ 
mente i morti? Le prime pagine 
dei grandi giornali messicani 
parlano continuamente del 


1968. E ovviamente ieri è previ¬ 
sto un grande corteo commemo¬ 
rativo per le vittime, e di protesta 
perché luce e giustizia vengano 
fatte. Le prime pagine dei giorna¬ 
li di oggi dedicati a fatti avvenuti 


30 anni fa... Sarebbe come se da 
noi le prime pagine parlassero 
oggi di Mario Capanna del 68 o 
del destino di Oreste Scalzone. 
Ma per i messicani il 1968 non è il 
passato: dicono di essere ancora 
nella «transicion» allora iniziata. 
Transizione verso che cosa? Ver¬ 
so la democrazia, «darò». Fino a 
pochi anni fa le elezioni non era¬ 
no democratiche, dicono, dato il 
numero e l'importanza dei brogli 
elettorali. Il '68 per loro è ancora 
in corso. E poi, mi dice Carmen 
Boullosa - una delle più impor¬ 
tanti scrittrici messicane, impe¬ 
gnata politicamente a fianco di 
Cardenas - «per noi messicani, 
come per gli antichi aztechi, il 
tempo non è lineare, è circolare. 
Siamo convinti che certi avveni¬ 
menti storici si ripetano, ciclica¬ 
mente. I numeri per noi sono 
gravidi di realtà. Così siamo se¬ 
gretamente convinti che nel 
1998 qualcosa di importante 
debba accadere in Messico. Qual¬ 
cosa che assomigli al 1968». 

Piazza Tlatelolco, detta anche 
«de las tres culturas», è uno dei 
posti più allucinanti e perturban¬ 
ti del mondo. Eppure ogni volta 
che si viene a Città del Messico, 
una strana, forse morbosa attra¬ 
zione spinge a rivisitarla. Come 
osservò lo scrittore messicano 
Octavio Paz (premio Nobel per la 
letteratura), gli assassini del 68 
non potevano scegliere un terre¬ 
no più allegorico, più consono a 
quella carneficina. Una catena di 
brutti palazzi moderni e già fati¬ 
scenti circonda un immenso spa¬ 
zio dove si trovano le rovine di 
Tlatelolco, antica cittadella azte- 
ca, con la solita piramide e i rude¬ 
ri dei templi elevati a divinità biz¬ 
zarre e sanguinarie. Qui, nel 
1521, si consumò un'altra carne¬ 
ficina: l'ultimo re azteco, il giova¬ 
ne Cuauthemoc, figlio di Monte- 
zuma, venne sconfitto dal con¬ 
quistador Cortez, e da questi im¬ 
molato. Cuauthemoc è oggi un 
eroe del Pantheon 
messicano, e non a 
caso il governatore 
della Città, Cardenas, 
porta quel nome. A 
Tlatelolco finì in¬ 
somma nel sangue la 
civiltà precolombia¬ 
na, vittima poi di un 
genocidio cattolico 
perpetrato in nome 
della croce. Si chiama 
piazza de las tres cul¬ 
turas, ma si dovrebbe 
chiamare «piazza dei 
tre massacri»: di 
Cuauthemoc, degli 
indios, e degli stu¬ 
denti sessantottini. 
Accanto a questi ru¬ 
deri, anneriti dallo 
smog della megalo¬ 
poli messicana, una 
lapide scabra, elevata 
nel 1993, ricorda l'ul¬ 
timo massacro, quel¬ 
lo del '68. Vi sono se¬ 
gnati i nomi di 20 ca¬ 
duti - di tanti altri non si cono¬ 
scono nemmeno i nomi. C'è 
scritto poi: «Chi fu, e quanti furo¬ 
no? Nessuno, il giorno dopo (il 2 
ottobre '68) su questa piazza si le¬ 
vò di nuovo tranquillamente il 
sole: i quotidiani diedero, come 
notizia del giorno, le previsioni 
del tempo. Alla televisione, alla 
radio, nei cinema, non ci fu alcun 


cambiamento di programma, 
non vi si intercalò nessuna noti¬ 
zia del massacro. Non ci fu nem¬ 
meno un minuto di silenzio nel 
banchetto (allora, il banchetto 
proseguì)». Come contrappasso 
di quel silenzio di allora, oggi tut¬ 
to il Messico non parla che di 
questo, dopo trent'anni - come a 
voler compensare con un discor¬ 
so interminabile la rimozione di 
quell'epoca. Ho visto varie scola¬ 
resche fare pellegrinaggio davan¬ 
ti a quella lapide. 

A Poca distanza da quei ricordi 
di eccidi, si possono vedere due 
scheletri famosi, che risalgono 
all'epoca della Conquista spa¬ 
gnola, protetti da una lastra di ve¬ 
tro. Sono i resti di un uomo e di 


una donna che giacciono supini, 
il teschio femminile pare volger¬ 
si teneramente verso quello ma¬ 
schile. I messicani li chiamano 
«los amantes», sembrano uniti 
per sempre in un letto di morte. 
Come è noto, i messicani sono 
appassionati di scheletri, sono 
uno dei pochi popoli ad aver sen¬ 
sualizzato la morte, facendone 
una festa macabra e allegra di te¬ 
schi e di ossa. Qui a Tlatelolco, gli 
scheletri innamorati sembrano 
suggellare la storia messicana, 
storia di massacri e di passioni 
ambivalenti. Mentre sullo sfon¬ 
do il traffico frenetico, della città 
più inquinata del mondo spande 
anche su quella piazza di memo¬ 
rie il suo veleno invisibile. 


dad >, presieduta dallo scrittore 
Paco Ignacio Taibo 11, sulla 
piazza delle Tre Culture erano 
presenti quel pomeriggio 300 
veicoli militari e ottomila fra 
militari, poliziotti, «granade- 
ros», agenti segreti e in borghese 
e i membri del battaglione 
Olimpia che sorvegliavano le in¬ 
stallazioni sportive. L'ordine 
era quello di creare «disturbi». 
Alle sei e dieci, alla fine del co¬ 
mizio, comincia il massacro: l'e¬ 
sercito avanza versogli studen¬ 
ti, dall'edificio Chihuahua e da 
un elicottero la polizia spara 
indiscriminatamente sulla fol¬ 
la, sugli studenti e anche sui 
« granaderos». Ma il primo col¬ 
po partì da un agente in borghe¬ 
se. In tutto si contarono 1 Smila 
colpi di baionetta, di mitraglia 
e dei cannoni dei blindati. 300 
persone, studenti e giornalisti, 
sono arrestate e picchiate. Negli 
ospedali alcuni dei 700 feriti ri¬ 
coverati furono sequestrati e 
sparirono. La responsabilità 
della strage fu attribuita dal 
governo a ipotetici «guerriglie- 
ri». Le scrittrici Oriana Fallaci e 
Elena Poniatowska, ferite an- 
ch'esse, cercarono in seguito di 
raccontare la verità. 


Videocorso della BBC “Fast Forward”: 
non lasciate il vostro inglese a metà. 


Ci sono due modi per non TI corso in 15 lezioni elle 

lasciare il vostro inglese a mela, ha rivoluzionalo ì Irariìzionuli 
Il primo è continuare a metodi dùnsegnainento. 
seguire L'Espresso e perseverare 
nella raccolta delle 
videocassette e dei fascicoli 
del videoeorso della BBC 
"Fast EnrwanP. 


E' colmare Pevemuale 
lacuna ordinando le lezioni 
arretrale alE 166116373. 

Vi chiederete quale sia Vedrete che entrambi i casi 

il secondo modo di non lasciare porteranno a un risultato 
il vostro inglese a mela. stupefacente: che potrete 

constatale con perfetto 
èli * J accento inglese. 


Con L’Espresso in edicola 

la quinta videocassetta + fascicolo a sole 12.900 lire. 
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i 3224 ,oo Cmff: «La Bnl è pronta per la Borsa» 

MARCO TEDESCHI 

; t a Bnl è pronta per il collocamento e confida in un successo dell'operazione no- 
I nostante l'attuale volatilità dei mercati azionari. «Noi siamo pronti. Deciderà 
; Xj il Tesoro, ci auguriamo che le condizioni ci consentano di andare avanti rapi- 
damante », ha affermato oggi a Londra - a margine dell'incontro organizzato dalla 
M Camera di Commercio italo-inglese - l'amministratore delegato della banca, Davi- 
; de Croff: «Non possiamo non ignorare che le condizioni del mercato sono soprattut- 

! to volatitili - ha aggiunto - Tuttavia l'offerta Bnl ha elementi di grande interesse: nei 

01/10 02/10 momenti difficili le offerte buone vanno». 



LAVORO 


La Borsa 


MIB 1.042 

-2,89 

MIBTEL 17.732 

-0,82 

MIB30 26.372 -0,28 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1617,31 

- 12,45 

1629,76 

ECU 

1943,84 

+1,00 

1942,84 

MARCO TEDESCO 

988,82 

+ 0,19 

988,63 

FRANCO FRANCESE 

294,89 

+ 0,06 

294,83 

LIRA STERLINA 

2760,42 

- 20,92 

2781,35 

FIORINO OLANDESE 

877,02 

+ 0,48 

876,54 

FRANCO BELGA 

47,93 

+0,01 

47,92 

PESETA SPAGNOLA 

11,63 

0,00 

11,63 

CORONA DANESE 

260,02 

+ 0,09 

259,93 

LIRA IRLANDESE 

2468,82 

- 1,23 

2470,06 

DRACMA GRECA 

5,68 

- 0,03 

5,72 

ESCUDO PORTOGHESE 

9,64 

0,00 

9,63 

DOLLARO CANADESE 

1042,55 

- 22,44 

1064,99 

YEN GIAPPONESE 

12,05 

0,00 

12,05 

FRANCO SVIZZERO 

1200,68 

+ 4,09 

1196,59 

SCELLINO AUSTRIACO 

140,54 

+ 0,03 

140,51 

CORONA NORVEGESE 

216,25 

- 5,46 

221,71 

CORONA SVEDESE 

204,18 

- 4,48 

208,66 

DOLLARO AUSTRA. 

957,92 

- 16,67 

974,60 



Fondi Comuni 


1 anno 3 anni 


Azionari italiani 
Azionari internazionali 
Bilanciati italiani 
Bilanciati internazionali 
Obblig. misti italiani 
Obblig. misti intern. 


IL CASO 

Disoccupazione 
in Giappone 
nuovo record: 4,3% 

■ Il tasso di disoccupazione 
in Giappone torna a salire 
nel mese di agosto, se¬ 
gnando il livello record 
del 4,3%, già toccato in 
giugno, dopo una breve 
contrazione al 4,1% regi¬ 
strata in luglio. Sono cifre 
per noi di sostanziale 
«piena occupazione», ma 
per il Giappone invece al 
limite del vero e proprio 
trauma, data la tradizio¬ 
nale assenza di disoccupa¬ 
ti nell 'economia del Sol 
Levante. Secondo i dati re¬ 
si noti oggi dal governo, si 
tratta del tasso più alto 
mai raggiunto dal 1953, 
quando cominciarono le 
rilevazioni statistiche. Il 
numero dei disoccupati 
nell'agosto scorso era di 
2,97milioni, con un au¬ 
mento del 28,6% rispetto 
allo stesso mese del 1997. 


RISPARMIO 
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■ 

«E ora di agire per fermare la crisi» 

Clinton al Congresso: «Imperdonabile non dare i soldi al Fmi 


ROMA Gli Stati Uniti hanno pro¬ 
posto ieri la creazione di un fondo 
di emergenza per aiutare i Paesi 
più colpiti dalla crisi finanziaria ad 
uscirne rapidamente e ad evitare 
di contagiare l'economia mondia¬ 
le. «Una recessione globale si può 
evitare - ha detto il presidente Bill 
Clinton a Washington prima di 
partire per Philadelphia e Cleve¬ 
land - ma non possiamo permet¬ 
terci di indugiare». Il tono del pre¬ 
sidente americano è stato ieri più 
incisivo e forte che in passato. 
Clinton ha esplicitamente dichia¬ 
rato che il mondo si trova nella si¬ 
tuazione economica più pericolo¬ 
sa degli ultimi 50 anni, e ha invita¬ 
to sia il Parlamento americano che 
i Paesi del G7 a prendere decisioni 
aggressive immediatamente. «Gli 
Stati Uniti non possono rimanere 
per sempre un'oasi di prosperità - 
ha detto Clinton a un gruppo di 
cronisti -. Il nostro benessere futu¬ 
ro dipende oggi dalla nostra capa¬ 
cità di ricostruire fiducia, di gestire 
i cambiamenti in corso e di stabi¬ 
lizzare il sistema finanziario inter¬ 
nazionale». Per Bill Clinton è l'A¬ 
merica che deve prendere l'inizia¬ 
tiva di guidare il sistema economi¬ 
co globale fuori dalla crisi, e deve 
farlo in modo aggressivo. E quindi 
l'esitazione del Parlamento Usa 
nell'approvare il finanziamento 
di 18 miliardi di dollari al Fondo 
Monetario Internazionale è «im¬ 
perdonabile». «Abbiamo bisogno 
di quesi soldi subito» ha detto. 

La proposta di Clinton soprag¬ 
giunge proprio alla vigilia degli in¬ 
contri al vertice del G7, il gmppo 
di nazioni industrializzate che in¬ 
clude Usa, Giappone, Germania, 
Francia, Canada, Gran Bretagna e 
Italia. Nel corso del weekend si in¬ 
contreranno i ministri finanziari, 
e in questo contesto il segretario 
del Tesoro Usa Robert Rubin e il 
governatore della Federai Reserve 
Alan Greenspan esporranno e di¬ 
scuteranno la proposta americana 
con le loro controparti. Lunedì in¬ 


vece Clinton si incontrerà con i 
leader delle nazioni del G7, e il 
giorno successivo farà un discorso 
di conclusione ai meeting del Fon¬ 
do Monetario Internazionale e 
della Banca Mondiale attualmen¬ 
te in corso a Washington. «La no¬ 
stra priorità - ha detto Bill Clinton 
- è e deve essere quella di promuo¬ 
vere la crescita in America e nel re¬ 
sto del mondo». 

Dopo i crolli di ieri e le forti per¬ 
dite della prima mattina, le borse 
europee hanno recuperato dai mi¬ 
nimi. A favorire la faticosa risalita 
sono stati i deboli segnali di inco¬ 
raggiamento provenienti dagli 
Usa, dove il contratto a termine 
sull'indice Standard and Poor's re¬ 
gistra un apprezzamento dello 
0,44%, dopo 
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borsa di New 
SÌ riprende York aveva ac¬ 

centuato il rim¬ 
balzo dopo il dato sull'occupazio¬ 
ne usa in settembre: la crescita de¬ 
cisamente inferiore alle attese nel¬ 
la creazione di nuovi posti di lavo¬ 
ro (+69mila contro 190mila attesi) 
torna infatti ad alimentare le spe¬ 
ranze in un nuovo allentamento 
dei tassi di interesse americani. 
Come nella prima parte della gior¬ 
nata, i mercati sono stati tuttavia 
in balia delle voci più disparate: 
dalle difficoltà di banche america¬ 
ne (in particolare bankers trust e 
lehman brothers) per le loro espo¬ 
sizioni nei confronti di hedge- 
fund alla possibilità che il Fomc, il 
braccio esecutivo della riserva fe¬ 
derale, possa convocare una riu¬ 
nione di emergenza nel corso del 
fine settimana. 


Tale ipotesi, che come gli altri 
rumours non trova alcuna con¬ 
ferma ufficiale, è comunque ri¬ 
tenuta improbabile dagli addet¬ 
ti ai lavori. La seconda metà 
della seduta è stata dominata 
dalle aspettative nel vertice del 
g-7 a Washington, da cui si spe¬ 
ra possa emergere la volontà dei 
grandi di sostenere l'economia 
mondiale e i listini azionari. I 
mercati hanno seguito anche 
con attenzione gli sviluppi in 
Brasile, in attesa delle elezioni 
presidenziali del fine settimana. 

Ieri, infine, sulle Borse c'è sta¬ 
to un maxi consultò a Bruxelles 
fra la Commissione europea, 
rappresentata dal presidente 
Jacques Santer e dal responsabi¬ 
le per il mercato interno Mario 
Monti, ed i leader delle princi¬ 
pali borse europee. Al centro del 
meeting - secondo una nota 
della Commissione - è stato lo 
sviluppo del capitale di rischio 
nell'Unione Europea per fornire 
un più ampio accesso alle picco¬ 
le e medie imprese orientate al¬ 
la crescita». «Considerata l'im¬ 
portanza strategica di sviluppa¬ 
re questi mercati dei capitali di 
rischio ai Fini della creazione di 
posti di lavoro ed alla vigilia del 
lancio dell'Euro - sottolinea la 
nota - il Commissario Monti ha 
chiesto ai leader delle Borse eu¬ 
ropee di esprimere i loro punti 
di vista sulle barriere che devo¬ 
no essere rimosse». 
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IN PRIMO PIANO 


Caso Ulc, «Ft» accusa Bankìtalìa 
«Ha perso la sua autorità morale» 


ROMA La bufera che riguarda 
l'Ufficio italiano cambi rischia di 
appannare la solidità della Banca 
d'Italia. Il governatore Antonio 
Fazio sarà ascoltato venerdì. Ma 
sull'operato complessivo dell'i¬ 
stituto di emissione, in questa vi¬ 
cenda, cominciano a piovere pa¬ 
role polemiche, spesso anche pe¬ 
santi. Dal Financial Times le cri¬ 
tiche più severe alla Banca d'I¬ 
talia per l'investimento da 250 
milioni di dollari fatto dall'Uf¬ 
ficio italiano dei cambi (Uic) 
nel fondo americano ad alto ri¬ 
schio Ltcm. Per il giornale fi¬ 
nanziario britannico è vero 
che il rischio è una condizioni 
necessaria per la creazione del¬ 
la ricchezza, ma non spetta af¬ 
fatto alle banche centrali assu¬ 
mersi questi rischi e non è 
«credibile» l'argomento secon¬ 
do cui l'investimento di Uic in 
Ltcm aveva senso in termini di 
mercato. «I cinici - scrive il 
quotidiano della City nella ru¬ 
brica "Lex" - potrebbero inve¬ 
ce sottolineare che Ltcm stava 
scommettendo in modo pe- 


Crollo Ltcm, sì dimette 
Il presidente dell'Ubs 



ROMA Mathis Cabiallavetta, 
presidente del consiglio di am¬ 
ministrazione dell'Ubs ha rasse¬ 
gnato le dimissioni. Cabiallavet¬ 
ta ha preso la sua decisione per ri¬ 
portare la fiducia nella banca, 
precisa il comunicato. Sarà sosti¬ 
tuito a titolo provvisorio dal vice- 
presidente in carica Alex Krauer. 
Il consiglio di amministrazione 
ha invece espresso tutta la pro¬ 
pria fiducia alla direzione del 
gruppo. Dall'inchiesta interna - 
precisa l'Ubs - sono emerse ca¬ 
renze nella gestione dei rischi per 
quanto riguarda la transazione 
con l'hedge fund LongTerm Ca¬ 
pital Management, durante e do¬ 
po la fusione tra Sbs e Ubs. Non 
sono state invece individuate ne¬ 
gligenze gravi nel comporta¬ 
mento delle persone coinvolte, 
ha detto Alex Krauer nella confe¬ 
renza stampa tenuta ieri mattina 
a Zurigo. L'Ubs si ha così trovata 
in una crisi. Non in una crisi fi- 


nanziaria - ha 
proseguito 

UHVIU Kraurer - bensì 

SOLO in una crisi di 

A 33 anni fiducia un fat- 

tore che per 

entra nel cda una banca ha 

dell’Ubs altrettanto im¬ 

portante dei 
al posto soldi. Di con- 

di Mathis seguenza, il 

„ .. « u consiglio di 

labiallavetta amministra¬ 

zione ha preso 
provvedimenti sul piano del per¬ 
sonale. Felix Fischer, chief riskof- 
ficer dell'Ubs Werner Bonadurer, 
co-chief operating officer della 
Warburg Dillon Read e Anderw 
Siciliano, capo del dipartiemnto 
tassi di intresse della Warburg 
Dillon Read lasciano labanca. 

Marcel Ospel, presidente della 
direzione, ha ribadito nella con¬ 
ferenza stampa tenuta a Zurigo 
che la capacità strutturale di ge¬ 


nerare redditi della banca rimane 
intatta. Tenuto conto dell'evolu¬ 
zione dei mercati finanziari in¬ 
ternazionali, l'Ubs intende con¬ 
centrarsi maggiormente sui set¬ 
tori di attività che presentano 
buone prospettive di reddito du¬ 
raturo e rischi ragionevoli, ha 
proseguito Ospel. La direzione 
farà sì che transazioni del tipo di 
quella condotta con l'Ltcm non 
si ripeteranno più. Consideria¬ 
mo l'adeguamento dei parametri 
di rischio della banca come una 
testimonianza di responsabilità 
rispetto ai clienti, agli azionisti e 
ai dipendenti, ha rilevato il presi¬ 
dente della direzione. 

Le dimissioni odierne di Ma¬ 
this Cabiallavetta hanno creato 
lo spazio per l'ingresso nel Comi¬ 
tato direttivo dell'Ubs di un gio¬ 
vane 'yuppie' di 33 anni, lo statu¬ 
nitense David Solo, proveniente 
dalla Sbs (ex Società de banque 
suisse, fusasi con l'Ubs). Lo ha an¬ 


sante sulla convergenza degli 
interessi dei titoli di stato ita¬ 
liani con quelli tedeschi, uno 
sviluppo a cui la banca dava 
senza dubbio il benvenuto». 
«Ma se anche questo fosse ve¬ 
ro, a che prezzo è stato fatto? 
Mettendo denaro in un veico¬ 
lo altamente speculativo, le cui 
attività hanno influenzato l'o¬ 
perazione de- 
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manda il Fi¬ 
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Parole dritte contro il Gover¬ 
natore. Antonio Fazio - di cui è 
prevista la prossima settimana, 
venerdì, una audizione davan¬ 
ti alle Commissioni Finanze 
del Senato - ieri a Londra ha 
appena accennato un com¬ 
mento sull'intera vicenda. «Le 
recenti difficoltà dell'hedge 
fund long term capitai mana¬ 
gement mostrano la rilevanza 
delle minacce alla stabilità dei 
mercati», si legge nel testo 
scritto del suo intervento, dif¬ 
fuso nell'ambito della confe¬ 
renza della camera di commer¬ 
cio italiana a Londra. Il Gover¬ 
natore ha detto che i derivati 
facilitano gli scambi, il funzio¬ 


namento dei mercati e la de¬ 
terminazione dei prezzi delle 
attività finanziarie. Allo stesso 
tempo consentono agli inve¬ 
stitori di aumentare enorme¬ 
mente il leverage. Tuttavia «in 
assenza di un'adeguata regola¬ 
mentazione e vigilanza può es¬ 
sere messa a rischio la stabilità 
dei mercati». Da qui l'esempio 
del caso Ltcm. In ogni caso, 
per Fazio i rischi derivanti dal¬ 
la crescita del mercato finan¬ 
ziario globale sono enormi. Gli 
intermediari finanziari infatti 
possono assumere posizioni 
speculative a brevissimo termi¬ 
ne e di ammontare tale «da in¬ 
fluenzare anche paesi con 
strutture finanziarie solide. 
Improvvisi mutamenti delle 
aspettative possono causare ra¬ 
pidi spostamenti dei portafo¬ 
gli, generando spinte destabi¬ 
lizzanti sui mercati dei cambi e 
dei titoli. Comportamenti imi¬ 
tativi possono amplificare le 
oscillazioni dei prezzi delle at¬ 
tività finanziarie». 

Fazio ha ribadito che gli 
sforzi della comunità interna¬ 
zionale per far fronte alle crisi 
sono stati elevati: «È assoluta- 
mente necessario prevenire al¬ 
tri casi di instabilità sistemica. 
Ciò richiede uno scrutinio co¬ 
stante delle economie emer¬ 
genti e di quelle in transizione 
e il rafforzamento della vigi¬ 
lanza su mercati e intermedia¬ 
ri. Il Fmi deve assumere mag¬ 
giori responsabilità nell'analisi 
e nella prevenzione delle cri¬ 
si». 


LE AZIENDE INFORMANO 


nunciato a Zurigo il vice presi¬ 
dente Ubs, Alex Krauer, che sarà 
presidente interinano fino alla 
nomina del sostituto Cabialla¬ 
vetta. David Solo, che è conside¬ 
rato vicino al presidente del Co¬ 
mitato direttivo Marcel Ospel, è 
nato il 19 febbraio 1965 negli 
Usa, ha studiato elettrotecnica e 
ha conseguito un dottorato in fi¬ 
sica al celebre Massacchussetts 
Institute of Technology. A 22 an¬ 
ni, Solo ha cominciato la sua sfol¬ 
gorante carriera come 'broker' 
della O'Connor di Chicago, dove 
ha sviluppato un modello di con¬ 
trollo dei rischi. A 26 anni è di¬ 
ventato socio della O'Connor ed 
è poi passato alla Sbs nel '92, 
quando questa ha acquisito la 
ditta. Dal '93, Solo si è dedicato 
allo sviluppo delle strategie co- 
merciali ed è entrato nella dire¬ 
zione della Sbc Warburg, la socie¬ 
tà d'investimento della Sbs, dove 
era responsabile operativo. 


“LAVORO E FIDUCIA IN CALABRIA 
CON L’ISOTTA FRASCHINI” 

LO HA DETTO GIOVAN BATTISTA CALIGIURI 
INTERVENDO AL SALONE INTERNAZIONALE 
DELL’AUTOMOBILE A PARIGI 

Parigi, 29 settembre 1998 - Giovan Battista Caligiuri - Presidente della 
Regione Calabria - intervenendo all’inaugurazione del Mondial de 
l’Automobile di Parigi, ha dichiarato: “Presentare qui oggi il primo 
modello dell’Isotta Fraschiniprodotto in Calabria è un evento significativo 
e, per molti aspetti, storico. Con la produzione dell’Isotta Fraschini a San 
Ferdinando, in provincia di Reggio Calabria, si cancellano tanti luoghi 
comuni collegati stancamente alla Calabria. In questo modo la nostra 
regione dà l’immagine della produttività e della modernità. La realizzazio¬ 
ne in Calabria dell’Isotta Fraschini è fondamentale non soltanto come vei¬ 
colo di immagine per tutta la regione, ma anche perché è la dimostrazione 
che è possibile creare lavoro e fiducia anche in una tra le zone considerate 
meno ricettive dal punto di vista sociale ed imprenditoriale”. 

Caligiuri ha concluso confermando che “lo sviluppo per l’occupazione 
stabile rappresenta il primo impegno della Giunta Regionale”. 


abbonatevi a 































03EST02A0310 ZALLCALL 1100:55:0110/03/98 


l'Unità 


+ 

nel Mondo 



Sabato 3 ottobre 1998 



Giovanni Paolo II con il presidente croato Tujiman P.Manna/Reuters 


«Mai più guerre in questa parte d'Europa» 

D Papa a Zagabria accolto da ovazioni. Oggi la contestata beatificazione di Stepinac 


NOSTRO SERVIZIO _ 

ALCESTE SANTINI 

ZAGABRIA Di fronte alTultimatum 
Onu al governo di Belgrado per le 
atrocità nel Kosovo ed al possibile in¬ 
tervento della Nato, Giovanni Paolo 
II, nella piazza della Cattedrale gremi¬ 
ta di folla, ha rivolto ieri sera un forte 
appello perché «in questa parte d'Eu¬ 
ropa non ci siano più guerre e non si 
ripetano mai più le situazioni disuma¬ 
ne che vi si sono verificate in questo 
secolo a più riprese». Le parole del Pa¬ 
pa hanno subito suscitato prolungati 
applausi da parte di una popolazione 
che, stremata sul piano economico e 
sociale per le conseguenze della recen¬ 


te guerra, teme per il suo avvenire già 
incerto. Perciò, Giovanni Paolo II ha 
auspicato che «Pesperienza dolorosa e 
tragica dei passati decenni e del recen¬ 
te passato si trasformi in lezione capa¬ 
ce di aprire le menti e corroborare la 
volontà di tutti per una crescente in¬ 
tesa e collaborazione tra popoli di lin¬ 
gua, cultura, diverse». 

La Croazia che ha accolto ieri sera il 
Papa sta vivendo una fase molto 
drammatica, sul piano economico e 
sociale, nonostante gli indicatori pro¬ 
grammatici del presidente Lranjo Tu- 
djuman. Questi, nel ricevere per la se¬ 
conda volta l'illustre ospite all'aero¬ 
porto, ha sottolineato i risultati otte¬ 
nuti dal governo perché il paese im¬ 


boccasse la via della «ricostruzione 
economica, sociale e politica» dopo 
«le tragedie del nazismo e del comuni¬ 
Smo» come della «guerra balcanica». 
Ma i dati statistici dicono che la disoc¬ 
cupazione è al 17 per cento, oltre cen¬ 
tomila lavoratori attendono da mesi 
lo stipendio ed i pensionati vivono 
con appena 240 marchi al mese. 

Il Papa, rivolto al presidente Tu- 
djman, ha detto che «occorre indiriz¬ 
zare tutte le energie nazionali verso il 
risanamento delle profonde ferite del 
conflitto, verso una riconciliazione fra 
tutte le componenti etniche, religiose 
e politiche della popolazione, verso 
una sempre maggiore democratizza¬ 
zione della società». Il futuro della 


Croazia sarà migliore - ha detto il Pa¬ 
pa - «se ciascun croato saprà affronta¬ 
re con coraggio le avversità senza rifu¬ 
giarsi nell'edonismo, nel consumi¬ 
smo, nella droga o nell'alcool». 

Il presidente Tujiman ha richiama¬ 
to l'attenzione del Papa sul fatto che 
la Comunità europea e internazionale 
sta «imponendo alla Croazia degli ob¬ 
blighi che non sono stati imposti ad 
altri paesi, come quelli che stanno co¬ 
struendo dei sistemi democratici dopo 
la disitengrazione del comuniSmo». Il 
Papa ha insistito sulla «democratizza¬ 
zione della società» alludendo al feno¬ 
meno per cui, secondo molti econo¬ 
misti, «l'economia croata è governata 
in modo eccessivo da un gruppo oli¬ 


garchico». 

Dopo essere stato salutato da lunghi 
applausi, Papa Wojtyla è entrato in 
cattedrale e si è portato alle spalle del¬ 
l'altare maggiore per raccogliersi in 
preghiera sulla tomba del cardinale 
Alojzije che, stamane sarà da lui beati¬ 
ficato. Vedremo oggi cosa il Papa dirà 
per un prelato che continua a far di¬ 
scutere per il modo con cui si pose di 
fronte al regime fascista guidato da 
Ante Pavelic, agli occupanti nazisti ed 
al comuniSmo di Tito. Ieri il Papa si è 
limitato a ricordare come egli fosse 
stato vittima della «repressione comu¬ 
nista», ma non ha fatto alcun cenno 
al regime di Ante Pavelic, pur avendo 
ricordato l'«invasione turca». 


Kosovo, offensiva diplomatica di Prodi 

Sui blitz attrito con Rifondazione. I timori di rappresaglie serbe 


L'INTERVISTA 



La fuga di una famiglia dalla regione di Drenica 


Missili Scud B, l'arma segreta di Belgrado 

BRUXELLES Anche se lo strapotere tecnologico della Nato nei con¬ 
fronti della Serbia non è in discussione, l’intervento militare nel Ko¬ 
sovo è considerato ad altissimo rischio. Gli esperti militari non na¬ 
scondono che la Serbia è in possesso di alcuni missili Scud B monta¬ 
ti su rampe mobili, modificati grazie ad un accordo siglato con i russi 
nel 1996, con una gittata di 400 chilometri e una testata di sette¬ 
cento chili. Ma non solo: i serbi potrebbero avere qualcosa di «più 
pesante», lo stesso accordo di cooperazione prevedeva infatti lo svi¬ 
luppo di un missile balistico intermedio con una gittata di 1.000 chi¬ 
lometri. A parte i missili balistici preoccupa anche la difesa antiae¬ 
rea stratificata che protegge lo spazio aereo da 400 a 20.000 metri 
grazie ai missili portati terra-aria Sa 7 e Sa 14, gli equivalenti russi 
dello Stinger americano, e le batterie mobili di Sa 11,12 e 13 ; infi¬ 
ne ci sono le batterie fisse di Sa 5 e Sa 10. 


Ranieri: se Annan chiama 
l'Italia farà la sua parte 


M.Antonov/Ansa 


Clinton avverte: «Non ci sarà un'altra Bosnia» 

La Nato prepara i raid, Milosevic invita Pristina a trattare: capisco le ragioni dell'Onu 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA La crisi in Kosovo non è 
meno importante di quella che 
può abbattersi sul governo dell'U¬ 
livo. Romano Prodi trascorre buo¬ 
na parte della giornata al telefono 
con alcuni dei protagonisti di una 
vicenda che potrebbe sconvolgere 
i Balcani. Il presidente del Consi¬ 
glio guarda sorattutto a Mosca per 
un'ultima pressione diplomatica 
su Slobodan Milosevic. Al premier 
russo Evghenij Primakov, Prodi ri¬ 
badisce che il tempo delle media¬ 
zioni sta esaurendosi e l'interven¬ 
to di Mosca può risultare decisivo 
per «evitare sempre più probabili 
azioni militari» contro Belgrado. 
Ma per scongiurare il peggio, riba¬ 
disce il presidente del Consiglio al 
suo omologo russo, c'è solo un 
modo: che Milosevic mantenga 
gli impegni assunti con lui nel cor¬ 
so della telefonata dell'altro ieri, 
relativi all'invito ad una missione 
delle Nazioni Unite in Kosovo e ad 
una ripresa dei negoziati con i ko- 
sovari. 

Prodi insiste molto sul fattore- 
tempo e sulla chiarezza dei gesti 
delle autorità serbe; gesti che, ripe¬ 
te il presidente del Consiglio a Pri¬ 
makov, devono essere «concreti e 
immediati», perché solo gesti sif¬ 
fatti potrebbero evitare sempre 
più probabili azioni militari con¬ 
tro Belgrado. Ma un segnale con¬ 
creto in favore del dialogo, Prodi 

10 chiede anche al leader della co¬ 
munità albanese del Kosovo, Ibra- 
him Rugova. È l'altra telefonata 
«pesante» che parte da Palazzo 
Chigi: con Rugova, Prodi insiste 
perché da parte kosovara vi sia un 
atteggiamento responsabile an¬ 
che in questo difficile momento, 
in modo da porre fine ad ogni vio¬ 
lenza nel Kosovo e riprendere al 
più presto i negoziati con Belgra¬ 
do, nel quadro ribadito - sottoli¬ 
nea un comunicato di Palazzo 
Chigi - da ultimo anche dalla riso- 

Protesta dei britannici 

Salta la partita 
con la Jugoslavia 

LONDRA La nazionale inglese di 
calcio non giocherà l'amichevole 
contro la rappresentativa jugosla¬ 
va prevista per il 18 novembre allo 
stadio di Wembley. Lo ha deciso 
l'Associazione inglese di calcio in 
segno di protesta v per la repressio¬ 
ne nel Kosovo. «È ormai evidente 
che la situazione in Kosovo si è de¬ 
teriorata a livelli allarmanti» - ha 
spiegato il direttore delle relazioni 
esterne della Fa, David Davies, il 
quale ha precisato che la decisione 
è stata presa alla luce dei nuovi 
massacri compiuti dai serbi ai 
danni di civili albanesi kosovari e 
alla prospettiva di un intervento 
militare Nato contro la Serbia. 
«Come milioni di persone in tutto 

11 mondo siamo rimasti sconvolti 
dagli ultimi sviluppi» - ha afferma¬ 
to Davies - «è stata nostra la deci¬ 
sione di annullare la partita. Per 
sgomberare il campo da incertez¬ 
ze era necessario prendere la deci¬ 
sione adesso». 


luzione 1199 del 23 settembre del 
Consiglio di Sicurezza dell'Onu. 

La linea Roma-Mosca-Belgrado 
passa anche per la Farnesina. Il mi¬ 
nistro degli Esteri Lamberto Dini 
ha una lunga conversazione tele¬ 
fonica con il suo collega russo Igor 
Ivanov (con il quale concorda sul¬ 
l'importanza che il Gruppo di 
Contatto, riunitosi ieri a Londra, 
rimanga al centro della gestione 
della crisi) e, successivamente, 
con il presidente serbo, Milan Mi- 
lutinovic. In assenza di «sviluppi 
chiari e concreti» verso il ritiro dal 
Kosovo, il rilancio di un negoziato 
per l'estensione dell'autonomia 
del Kosovo, e l'accettazione di una 
commissione internazionale che 
indaghi sui recenti massacri di ci¬ 
vili, ripete Dini a Milutinovic, 
un'azione militare «diverrebbe 
inevitabile». 

Come inevitabile potrebbe di¬ 
venire la rappresaglia serba. La pa¬ 
rola d'ordine alla Farnesina come 
al ministero della Difesa è di evita¬ 
re «inutili allarmismi», ma l'ipote¬ 
si di un supermissile puntato con¬ 
tro l'Italia solleva timori tra gli 
analisti militari, che paventano, 
nell'eventualità di un raid aereo 
della Nato contro postazioni serbe 
in Kosovo, i rischi di possibili ri¬ 
torsioni contro le base aeree poste 
sul territorio nazionale o nei con¬ 
fronti dei militari italiani - 2.100 
in tutto, 1.700 appartenenti alle 
tre forze armate e 400 carabinieri - 
impegnati in Bosnia. A inquietare 
è soprattutto l'ipotesi di un attac¬ 
co missilistico. Tecnicamente 
possibile, politicamente - osserva¬ 
no fonti della Farnesina - «alquan¬ 
to improbabile». La Serbia - spiega 
Gianandrea Gaiani, esperto di 
strategie e questioni militari - di¬ 
sporrebbe fin dai tempi della crisi 
bosniaca di missili «Scud-B» mo¬ 
dificati con una gittata di 300-400 
chilometri, in grado quindi di col¬ 
pire il territorio italiano. Il gover¬ 
no di Belgrado avrebbe a disposi¬ 
zione anche armi chimiche come 


«Sono molto ottimista sull'esito 
positivo della crisi». Il presidente 
americano Bill Clinton dosa le 
parole, lasciando comunque una 
porta aperta oltre la minaccia 
dell'uso della forza contro Bel¬ 
grado. La Casa Bianca non fa 
esplicito riferimento all'inter¬ 
vento, ma sottolinea: «non ci sa¬ 
rà un'altra Bosnia». E il New York 
Times, citando fonti interne al¬ 
l'amministrazione, sostiene che 
l'attacco averrà tra due settimane 
se Milosevic non si ritirerà dal 
Kosovo, un ultimatum di fatto. 

«Il ritiro è già stato completato 
martedì», sostengono al ministe¬ 
ro dell'interno serbo. Via i blin¬ 
dati e i sacchetti di sabbia. Belgra¬ 
do rimuove i posti di blocco sulla 
strada tra Pec e Pristina, una delle 
arterie principali del Kosovo. Se¬ 
gni di una normalizzazione che 
non c'è, ma che Milosevic vor¬ 
rebbe spacciare per buona, mo¬ 
strandosi obbediente alle richie- 


l'iprite, il sarin o il Bz con le quali si 
possono facilmente armare testa¬ 
temissilistiche. 

Una ragione in più per cercare 
una soluzione diplomatica al con¬ 
flitto in Kosovo. L'altra ragione 
guarda alle vicende politiche di 
casa nostra, per essere più precisi a 
quelle, burrascose, che scuotono 
Rifondazione Comunista. Assu¬ 
mere oggi una linea marcatamen¬ 
te «interventista» e filo-atlantica, 
è il leit motiv delle riflessioni in 
voga nei palazzi della politica uli- 
visti, farebbe il gioco dello «sfasci¬ 
sta» Bertinotti e metterebbe ancor 
più in difficoltà la componente 
cossuttiana. 


ste dell'Onu. Il governo serbo in¬ 
vita il segretario generale delle 
Nazioni Unite a verificare di per¬ 
sona e lancia un appello ai leader 
albanesi per avviare il negoziato. 
La risposta è un doppio rifiuto. 
Kofi Annan declina, si fida del 
rapporto dei suoi osservatori. E i 
kosovari hanno ancora negli oc¬ 
chi le immagini degli ultimi mas¬ 
sacri: delle presunte aperture di 
Belgrado non si fidano e parlare 
d'autonomia, dopo tante vitti¬ 
me, suona oltraggioso. 

Human Rights Watch certifica 
l'ultima strage: 14 morti e il rac¬ 
conto sconvolgente di uno 
scampato, gravemente ferito e 
tenuto nascosto per motivi di si¬ 
curezza, per il quale l'organizza¬ 
zione umanitaria chiede la prote¬ 
zione internazionale perché pos¬ 
sa testimoniare davanti alla Cor¬ 
te dell'Aja e inchiodare gli assas¬ 
sini. 

«Capiamo le preoccupazioni 


del Consiglio di sicurezza». Con 
un'inaspettata moderazione Bel¬ 
grado accoglie l'ultima presa di 
posizione dell'Onu, che condan¬ 
na i massacri e chiede un'inchie¬ 
sta. Toni più cauti, dopo le im¬ 
pennate dei giorni scorsi e le mi¬ 
nacce contro i cittadini occiden¬ 
tali, mentre Washington da un 
peso ultimativo agli ultimi av¬ 
vertimenti e accelera i tempi. 

Il rapporto Annan sulla rispo¬ 
sta di Milosevic alla risoluzione 
1199 che lo impegnava a ritirare 
le truppe dal Kosovo, a promuo¬ 
vere la tregua e l'avvio di negozia¬ 
ti potrebbe essere anticipato a lu¬ 
nedì prossimo, come sollecitato 
dallo stesso Consiglio di sicurez¬ 
za. La relazione del segretario 
Onu non potrà essere positiva: 
gli osservatori occidentali con¬ 
cordano nel rilevare che militari 
e poliziotti serbi sono stati sem¬ 
plicemente richiamati nelle ca¬ 
serme, ma non hanno lasciato il 


Kosovo. Per mercoledì è già stata 
convocata una riunione del 
Consiglio di sicurezza, per tirare 
le conclusioni. Nella stessa gior¬ 
nata a Bruxelles è convocato un 
vertice dei ministri della Difesa 
della Nato e sarà presente anche 
il segretario americano William 
Cohen. Non sarà l'ultimo pas¬ 
saggio verso i blitz, alla decisione 
politica - ammesso che possa es¬ 
sere raggiunta in quella sede - do¬ 
vranno seguire comunque le de¬ 
cisionitecniche. 

Ma sono ancora tutt'altro che 
risolte le divergenze politiche 
sull'opportunità di un interven¬ 
to militare e sulla necessità di un 
esplicito mandato dell'Onu. Wa¬ 
shington- seguita da Londra - ri¬ 
tiene sufficiente la risoluzione 
1199, adottata il 23 settembre 
scorso e iscritta sotto il capitolo 
VII della Carta delle Nazioni Uni¬ 
te che autorizza all'uso della for¬ 
za in caso di pericolo per la sicu- 


ROMA «La politica oltranzista di 
Slobodan Milosevic rappresenta 
un elemento di instabilità nei Bal¬ 
cani. Se questa politica non verrà 
sconfitta nel Kosovo il rischio è 
che si apra una luga fase di guerri¬ 
glia in quella regione con un cre¬ 
scente numero di vittime tra i civi¬ 
li e con effetti drammaticamente 
negativi sulla Macedonia, sul 
Montenegro e sull'Albania». A so¬ 
stenerlo è Umberto Ranieri, re¬ 
sponsabile esteri dei Democratici 
di sinistra. «Quello in Kosovo - de¬ 
nuncia Ranieri - è un disastro 
umanitario annunciato». 

Nel Kosovo si continua a mo¬ 
rire mentre la Comunità in¬ 
ternazionale continua a di¬ 
scutere su un ipotetico inter¬ 
vento. 

«Non ci sono alibi. Se il conflitto 
nel Kosovo non verrà arrestato po¬ 
trebbe condurre nelle prossime 
settimane ad un disastro umanita¬ 
rio su larga scala. In questa situa¬ 
zione il problema più urgente è de¬ 
finire un intervento umanitario 
da parte degli organismi interna¬ 
zionali che consenta di portare 
soccorso alle decine di migliaia di 
profughi costretti alla fuga dalla 
violenza delle truppe speciali ser¬ 
be e minacciati dall'approssimarsi 
dell'inverno. Non è più tempo di 
promesse mai mantenute: Belgra¬ 
do deve consentire tutte le condi¬ 
zioni di accesso agli organismi in¬ 
ternazionali per portare gli aiuti 
alle popolazioni e deve impegnar¬ 
si a organizzare il loro rientro nei 
territori da cui sono sono state cac¬ 
ciate». 

In discussione in queste ore è 


rezza. Mosca, al contrario, reputa 
necessaria una nuova risoluzio¬ 
ne ed è comunque contraria a ri¬ 
correre alla forza. Ieri Primakov, 
in una conversazione telefonica 
con Prodi, ha sottolineato la ne¬ 
cessità di una soluzione diplo¬ 
matica della crisi, mentre a Mo¬ 
sca la Duma si è espressa contro 
l'intervento Nato - definito «atto 
illegale d'aggressione» - e ha 
chiesto al ministero della Difesa 
di valutare la possibilità di ri¬ 
prendere la collaborazione tecni¬ 
co-militare con Belgrado. 

Tirana sollecita la Nato ad in¬ 
tervenire. Il leader moderato dei 
kosovari Ibrahim Rugova ieri ha 
chiesto ancora una volta alla co¬ 
munità internazionale di fare 
qualcosa, per evitare la catastrofe 
umanitaria. Ma l'esercito di libe¬ 
razione del Kosovo non è dispo¬ 
sto a scendere a patti: la lotta del- 
l'Uck continuerà, fino all'indi¬ 
pendenza. 


l'opzione 
militare a 
cui spingo¬ 
no in parti¬ 
colare gli 
Stati Uniti e 
la Gran Bre¬ 
tagna. E l'I¬ 
talia? 

«La necessità o 
meno di un in¬ 
tervento mili¬ 
tare della Nato 
va oggi valuta¬ 
ta in funzione 
di questo obiet¬ 
tivo umanita¬ 
rio. Se il gover¬ 
no di Belgrado 
nelle prossime 
ore si disporrà 
positivamente 
verso le richie¬ 
ste della Comu¬ 
nità interna¬ 
zionale un in¬ 
tervento mili¬ 
tare potrà esse¬ 
re scongiurato. È evidente che 
questa è la linea che noi auspichia¬ 
mo e per la quale siamo impegna¬ 
ti. Il governo italiano fa bene a in¬ 
tensificare la sua pressione su Mi¬ 
losevic perché favorisca la soluzio¬ 
ne pacifica. Lunedì il Segretario 
generale dell'Onu Kofi Annan 
presenterà un proprio rapporto 
sulla situazione nel Kosovo e indi¬ 
cherà la strada che la Comunità 
internazionale dovrà intrapren¬ 
dere e le misure da adottare. Sono 
certo che nel quadro degli orienta¬ 
menti definiti da Annan l'Italia sa¬ 
prà assumersi ogni responsabilità, 
d'intesa con i propri alleati, in par¬ 
ticolare con i Paesi dell'Unione 
Europea». 

Resta il fatto che su un even¬ 
tuale azione militare in Koso¬ 
vo è già polemica in Italia. 

«Mi sembrano polemiche datate, 
pretestuose. Il governo italiano si 
è distinto per uno sforzo tenace 
perché si affermasse una soluzio¬ 
ne pacifica nel Kosovo. Continue¬ 
rà a farlo in queste ore cruciali. 
Tocca ora alle Nazioni Unite valu¬ 
tare e decidere circa gli interventi 
che a questo punto si rendono ne¬ 
cessari, considerando anche la 
possibilità di un intervento mili¬ 
tare a sostegno di una iniziativa 
umanitaria. E evidente che un tale 
intervento si renderebbe inevita¬ 
bile se Milosevic perseverasse nel 
suo oltranzismo». 

C'è chi accusa il governo ita¬ 
liano di puntare troppo su 
Milosevic. 

«Abbiamo sempre considerato 
frustrante l'altalena fra concessio¬ 
ni e sanzioni verso Milosevic: ap¬ 
pare sempre più evidente che la 
politica del regime serbo rappre¬ 
senta un grave fattore di instabili¬ 
tà nei Balcani. Ed è stato l'oltranzi¬ 
smo dei dirigenti di Belgrado, è be¬ 
ne ricordarlo, ad alimentare an¬ 
che le spinte radicali nella comu¬ 
nità albanese del Kosovo e a inde¬ 
bolire leader moderati come Ibra- 
him Rugova». U.D.G. 



■ OLTRANZISMO 
SERBO 

«Dobbiamo 
sconf^erlo 
perché 
rappresenta 
un rischio 
di instabilità» 
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PRIMO 
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♦ Stamani la riunione del «parlamentino» 
domani il voto per alzata di mano 
Ma dentro Re si dà per scontata la rottura 


♦ Secondo le indiscrezioni della vigilia 
nel documento finale ci sarà l'indicazione 
di lavorare per un «governo più a sinistra » 


Pipiti in difficoltà ora sono i cossuttiani 
costretti a decidere se restare o andarsene 
La decisione al congresso straordinario? 


IL FILM 
DELLA LITE 
DENTRO RC 


viene 

bloccata la legge Rebuffa sui 
referendum Bertinotti e 
Cossutta sono d'accordo: 

«Un voto strepitoso, tanto più 
clamoroso visto l'isolamento 
di D'Alema» 

ffTnHSfTBfflWS . D'Alema 
ironizza sulle divergenze 
dentro Re Bertinotti e 
Cossutta : «Avevamo pensato 
di utilizzare diversi toni di 
voce per dare ragione al 
leader del Pds, ma ci 
dispiace per lui, siamo in 
perfetta sintonia» 


pre-crisi 

Bertinotti e Cossutta: 

«Siamo l'uno la fotocopia 
dell'altro» 

appena 

superata la crisi 
Bertinotti: «Non ci sono le 
condizioni per riavvicinare le 
due sinistre» 

Cossutta : «Le due sinistre 
d'ora in poi non devono più 
essere in contrapposizione» 

«eesi© direzione di 
Re 

Bertinotti: «Sì, ci sono state 
nel partito diverse valutazioni 
sull'impatto della crisi» 
Cossutta: «Fausto dice che i 
la possibilità di rottura è nel 
codice genetico del Prc? Il 
problema non è dire che si 


può rompere, ma come 
evitare la rottura» 

Segreteria Re 

Bertinotti: «Non minimizzo, 
divergenze ci sono state» 
Cossutta: «Il partito sta 
discutendo, ma ( 

assolutamente non ci sono 
due linee» 

Bertinotti: «In un partito 
come il nostro si possono 
avere sfumature diverse, ma 
restano i vincoli fraterni» 
Cossutta: «Il ruolo di 
Bertinotti è insostituibile» 


k JMm bAAj 

Bertinotti: «Questo governo 
fa poco, noi presentiamo il 
nostro programma che 


comunque non è un prendere 
o lasciare» 

Cossutta: «Sono molto 
preoccupato per le 
fibrillazioni della maggioranza 
di governo» 


direzione Re 
Bertinotti: «Se non si 
smuove, la maggioranza 
entrerà in una fase di 
dissoluzione» 

Cossutta: «Con queste 
denunce non si va avanti. 
Con l'Ulivo bisogna insistere, 
insistere, insistere, 
correggere, incalzare per 
strappare qualche risultato» 


direzione Re 
Bertinotti: «Cossutta mi 
accusa d'essere stalinista? 
Se sono accuse rivolte al 


partito sono offensive, se 
rivolte a me fanno ridere» 
Cossutta: «Un segretario non 
dice certe cose» 

CSpJBB Dpef 
Bertinotti: «Il nostro rapporto 
col governo { 

sarà determinato dalla 
presenza o meno di una 
svolta riformatrice» 

Cossutta: «La svolta non la 
si invoca, la si costruisce» 

elezioni 
amministrative 
Bertinotti: «Per noi risultato 
incoraggiante» 

Cossutta: «Per noi pessimo 
risultato» 

trattativa con il 

governo 


Bertinotti: «Nella prossima 
finanziaria o c'è la svolta o la 
rottura» 

Cossutta: «Tratta, ma prima 
di decidere se ne discute al 
comitato politico» 

fiducia ( 

Bertinotti non applaude al 
discorso di Prodi alla Camera 

Cossutta sì 

dibattito interno 
Bertinotti: «È grave che 
nostri dirigenti prima votino i 
documenti e poi nelle 
interviste propongano 
tutt'altro» 

Cossutta: «L'unica cosa 
veramente grave è che si stia 
cercando, con 

premeditazione, la rottura nel 
partito e con il governo» 


Bertinotti: «0 svolta o 
rottura. E non vedo svolta» 
Cossutta: «Vedrete, 

Bertinotti farà un 
accordicchio» 

B5E5BS3© divisi SU 
Pinocchio in tv 

Bertinotti: «Non vedo perché 
non dovrei partecipare a una 
trasmissione in tv» 

Cossutta: «Non si 
spettacolarizzano le divisioni» 


Bertinotti: «In democrazia, 
anche nella democrazia dei 
partiti, si vince con un più 
uno» 

Cossutta: «Non si impone 
una linea con una manciata 
di voti» 


Rifondazione, il giorno del doppio no 

Oggi la relazione del segretario al comitato politico. Scontato l'addio a Prodi 


STEFANO BOCCONETTI 

ROMA Naturalmente non sarà 
in perfetto orario (comunisti sì 
ma pur sempre italiani), saran¬ 
no le dieci e non le nove previste 
ma, insomma, stamane final¬ 
mente si aprirà il sipario. Sull'e¬ 
vento politico che tutti aspetta¬ 
no - e temono - dall'inizio dell'e¬ 
state: il comitato politico di Ri¬ 
fondazione. Il «teatro» non è di 
quelli che invitano alla retorica: 
l'appuntamento è all'Hotel Er- 
gife, sull'Aurelia, alla periferia di 
Roma. Una «scatolone» per 
duemila turisti, la cui hall asso¬ 
miglia a una stazione della me¬ 
tropolitana. Ma tant'è, è qui che 
si decideranno le sorti del primo 
governo Prodi. Sorti che - per 
quel che riguarda Rifondazio¬ 
ne, meglio: la maggioranza di 
Rifondazione - sembrano già se¬ 
gnate. Anche gli ultimi tentati¬ 
vi, quella della vigila, insomma, 
non sembrano aver incrinato le 
certezze del segretario. Almeno 
così si deduce dalla risposta che 
Bertinotti ha dato all'appello di 
D'Alema (grazie per l'attenzio¬ 
ne ma la colpa della «rottura» è 
nell'intransigenza di Prodi). E 
almeno questo lo si ascolta an¬ 
che nel «tam tamn» interno alla 
vigilia del comitato politico. C'è 
da dire che una volta tanto, lo 
staff del leader ha tenuto fede al¬ 
le affermazioni: Bertinotti ave¬ 
va detto che, per «rispetto ai di¬ 
rigenti del partito», non avreb¬ 
be anticipato nulla della sua re¬ 
lazione. E così è stato. Qualcosa, 
però circola lo stesso. Così si di¬ 
ce che, scontato il «no» alla fi¬ 
nanziaria, altrettanto scontato 
sarà il «no» al governo Prodi. 
Che sarà deciso ufficialmente 
con un voto, per alzata di mano, 
domani pomeriggio. Rifonda¬ 
zione, dunque, dovrebbe uscire 
dalla maggioranza. Per essere 
più precisi: Rifondazione uscirà 
dalla maggioranza che ha soste¬ 
nuto questa prima esperienza di 
centro-sinistra. Perché in realtà, 
nella relazione e soprattutto nel 
documento finale, dovrebbe es¬ 
serci l'indicazione di lavorare 
per un governo delle sinistre. 
Che magari, potrebbe essere 
preparato da un governo più a 
sinistra dell'attuale. Come? Più 
a sinistra nella guida, nei pro¬ 
grammi? Fin qui le indiscrezio¬ 
ni non arrivano. 

Sono bastate queste voci, pe¬ 
rò, perché si tornasse a parlare di 
possibili spiragli. Se non pro¬ 
prio per salvare Prodi almeno 
per non lacerare del tutto la 
maggioranza di centro-sinistra. 
Ma sono spiragli - se ci saranno e 
se saranno formulati in questo 
modo - che sembrano mettere 
in difficoltà soprattutto la mi¬ 
noranza. I cossuttiani, ormai lo 
sanno tutti, devono decidere su 
cosa fare: se uscire o meno dal 
partito per rispondere «sì» ad un 
eventuale voto di fiducia richie¬ 


sto da Prodi. Ma se i maggiori 
partiti dell'Ulivo decidessero 
che il «no» di Rifondazione se¬ 
gna comunque la fine del gover¬ 
no nato il 21 aprile, il loro «sacri¬ 
ficio» - la scissione - sarebbe del 
tutto inutile. E a quel punto i 
venti deputati cossuttiani (sui 
33 del gruppo, ma i sondaggi 
danno altri quattro onorevoli 
ancora in dubbio) non avrebbe¬ 
ro motivo per separarsi dal par¬ 
tito. E anzi, potrebbero, assieme 
al resto del partito vicino al Pre¬ 
sidente, prepararsi allo scontro 
finale nel congresso straordina¬ 
rio. Ma tutto dipenderà da cosa 
dirà davvero oggi Bertinotti. 
Che anche ieri ha fatto capire di 
poter contare su una «sua» am¬ 
pia maggioranza al comitato 
politico, senza accordi con le 
minoranze trotzkiste. È strasi- 
curo di vincere, insomma. E così 
gli ultimi tentativi, come quello 
di ieri del segretario della Cgil 
Gian Paolo Patta per riaprire 
una trattativa su questa finan¬ 
ziaria sono destinati a restare 
fogli di carta. Così sembra. 
Anche se Marco Rizzo, della 
segreteria e vicinissimo a Cos¬ 
sutta, dice che magari si po¬ 
trebbe «pensare ad un passag¬ 
gio ulteriore in un altro comi¬ 
tato politico» e utilizzare que¬ 
sta settimana conquistata per 
far sentire la voce del partito. 
Perché no? anche attraverso 
un referendum. Ma l'ipotesi 
più probabile oggi, è che do¬ 
menica pomeriggio alle tre si 
voti: e vinca Bertinotti. Il re¬ 
sto si vedrà. 
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1 numeri secondo i bertinottiani 

con Fausto Bertinotti 

175 

con Armando Cossutta 

100 

trotzkisti 

48 

indecisi 

15 

1 numeri secondo i cossuttiani 

con Fausto Bertinotti 

140 

con Armando Cossutta 

130 

trotzkisti 

48 

indecisi 

20 


«Tira unariaccia». «No, slamo sereni» 
Fiato sospeso nella sede del partito 

1 _ poi aggiunge: «È meglio nonj 

w ’ . K ‘?gf MASSIMILIANO DI GIORGIO giorare la situazione...». 

^ lp_ /.ita Nelle stanzette a pian terr 

À * 1 l : | ^ jll 1 MI ROMA Per capire da che parte sta il che ospitano il quotidiano del 

■ J Tto' * "i i LL*. E tuo interlocutore, nella geografia il clima è da fortino assediato, 
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Maggioranza 


Minoranza 


Tanto Pei 
ma non solo Pei 

«Vogliono un assemblaggio di movimenti». L'accusa al segreta¬ 
rio viene, naturalmente, dall’opposizione interna: Bertinotti - 
dicono - vuole trasformare Rifondazione nel partito dei «centri 
sociali». Implicita anche la denuncia d’aver tagliato i legami col 
Pei. I dati raccontano altro, però. Dicono che i fax arrivati in 
questi giorni al partito, all’80% pro-segretario, sono firmati da 
delegati di fabbrica. E ancora, le storie personali: la maggioran¬ 
za dello staff del segretario viene dal Pei. 0 c’è sempre stato 
(come Franco Giordano), o ci è arrivato attraverso il percorso 
Mls-Pdup-Pci (Gianni, Mantovani, ecc). Certo diversità esistono 
sulla concezione del partito. Gianni: «lo penso ad un moderno 
partito di massa non come un’avanguardia che porta il verbo, 
ma come un’organizzazione dove ci sia spazio per i protagonisti 
dei movimenti». Un’idea che non può piacere a Cossutta. 


Il partito 
degli eletti 

La notizia è di ieri: i consiglieri Prc della Campania hanno «sfi¬ 
duciato» il loro capogruppo. È bertinottiano. Perché un dato è 
certo: la componente che si troverà in minoranza domani ribal¬ 
ta i rapporti di forza fra gli eletti. In tutte le assemblee. Alla 
Camera sono 20 su 33, al Senato 8 su 11. Ma è così ovunque 
nei consigli comunali. Anche federazioni bertinottiane esprimo¬ 
no poi deputati e consiglieri cossuttiani. Ma che seguito hanno 
poi nel partito? Loro dicono che almeno il 60,70 % dei 
100.000 iscritti starebbe dalla loro parte. «Quantomeno ci pen¬ 
serebbe cento volte prima di rompere con Prodi. Come avreb¬ 
be fatto il Pei». E si torna sempre al rapporto col partito di 
Berlinguer. Ma anche qui alcune stranezze: uno degli uomini più 
vicini a Cossutta, Rizzo, prima d’entrare nel Pei, apparteneva a 
quell’area che una volta sarebbe stata definita «dei gruppi». 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA Per capire da che parte sta il 
tuo interlocutore, nella geografia 
politico-umana di Rifondazione, 
basta chiedere: «Che aria tira?». 
«Bmtta», ti dice se sta con Cossut¬ 
ta (oppure, e le distinzioni conta¬ 
no, se è un «bertinottiano delu¬ 
so»). «Serena», o al massimo «di 
bonaccia», se invece sostiene Ber¬ 
tinotti. Venerdì di vigilia in via del 
Policlinico, il condominio del Prc 
dove stanno di casa la Direzione 
nazionale del partito, il quotidia¬ 
no Liberazione e il mensile «Ri¬ 
fondazione». A salire i tre piani 
che portano alla stanze di Berti¬ 
notti e di Cossutta («Ma il presi¬ 
dente non si vede da giorni») tante 
porte chiuse e tanti citofoni da 
suonare, quasi a difendere una pri¬ 
vacy di partito. Nei corridoi, nien¬ 
te capannelli, nessuno alza la vo¬ 
ce. Lo scambio di idee, in vista del 
Comitato politico di sabato, si fa al 
massimo a due. 

È il caso di Touty Coundol, re¬ 
sponsabile Immigrazione del Prc. 
Quando sente che c'è un giornali¬ 
sta, si congeda velocissimo. «Co- 
m'e l'aria?», «Bmtta», risponde 
mentre scende di corsa le scale, e 
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poi aggiunge: «E meglio non peg¬ 
giorare la situazione... ». 

Nelle stanzette a pian terreno 
che ospitano il quotidiano del Prc, 
il clima è da fortino assediato. Vi¬ 
cino a Cossutta, poi a Bertinotti, 
poi di nuovo a Cossutta il diretto¬ 
re, il senatore Piergiorgio Bergon- 
zi. Cossuttiano a tutto tondo il 
condirettore Benedetti. E poco vi¬ 
cina alle posizioni del segretario 
anche una buona fetta della reda¬ 
zione. In questi giorni il giornale 
naviga nell'incertezza, sotto il mi¬ 
rino del segretario e dei suoi. Allo¬ 
ra, ci si sforza di «non dare adito a 
provocazioni». Così, giovedì, si è a 
lungo discusso sul titolo da dare a 
un intervento dell'ex direttore 
Manuela Palermi, già bertinottia- 
na e ora molto critica con la linea 
del leader. Il testo si intitolava 
«Autoritarismo e stalinismo», ma 
sembrava troppo forte: stalinista 
Fausto? Oddio. Alla fine si è deciso 
per il più soft «Massimalismo e au¬ 
toritarismo». «È finita, quello che 
succederà al Consiglio nazionale è 
chiaro. Ed è anche chiaro che poi 
Bertinotti liquiderà noi di Libera¬ 
zione», dice amareggiata una gior¬ 
nalista che si definisce cossuttia- 
na, senza esitazioni. 

«Che aria tira? Un'aria di bonac¬ 
cia. Il temporale c'è già stato, ades¬ 
so arriva l'uragano», racconta 
Anubi Lussurgiu, ex leaderino del¬ 
la contestazione universitaria e 
oggi a capo delle pagine politiche, 
che qualcuno definisce «più berti¬ 
nottiano di Bertinotti». E un suo 
collega piuttosto cossuttiano: 
«Come sto? Mi sento come un uc¬ 
cellino che guarda sul calendario 
la data d'inizio della stagione ve¬ 
natoria». «Tensioni? Ma no, c'è 
un'aria serena. Non ho visto o vis¬ 
suto scontri particolari - dice inve¬ 
ce il responsabile del dipartimen¬ 
to Comunicazioni di massa, Ser¬ 
gio Bellucci - forse anche perché 
ho parlato quasi sempre con com¬ 
pagni che la pensano come me». 

Al terzo piano, intanto, Berti¬ 
notti sta buttando giù gli appunti 
per la relazione al comitato nazio¬ 
nale. Nei corridoi della segreteria, 
il silenzio. Parla solo il fax, che 
continua a produrre messaggi di 
compagni, prò o contro la scelta 
del segretario, «ma soprattutto 
prò», dicono in ufficio. Intanto la 
portavoce di Bertinotti, Ritanna 
Armeni, cerca di sbloccare il suo 
telefonino dai messaggi dei gior¬ 
nalisti che vorrebbero un'intervi¬ 
sta con il leader, anche solo una 
battuta. «Che aria tira? Serena - di¬ 
ce Graziella Mascia, coordinatrice 
della segreteria - c'era più tensione 
fino a qualche giorno fa. Oggi è 
una normale giornata di lavoro». 
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Sabato 3 ottobre 1998 


Nero e Gazzara uniti nel deserto 
Rizzoli toma a produrre per la tv 


DANIELA AMENTA 

ROMA La fiction su Canale 5 sta¬ 
volta ha un sapore vagamente 
esotico grazie a II tesoro di Da¬ 
masco. La miniserie di due 
puntate andrà in onda, in pri¬ 
ma serata, martedì 6 e giovedì 
8, e si preannuncia come uno 
di quei «tv-movie» capaci di 
inchiodare il pubblico davanti 
allo schermo. D'altra parte gli 
ingredienti per far presa ci so¬ 
no tutti: avventura, un pizzico 
di «fantasy», un budget cospi¬ 
cuo (circa 6 miliardi) e un cast 
internazionale. 


Protagonisti del film diretto 
da Josè Maria Sanchez sono, 
infatti, Ben Gazzara, Franco 
Nero, Valéry Kaprinsky e Ran- 
di Ingerman. Girato tra Roma 
e la Tunisia, Il Tesoro di Dama¬ 
sco è stato prodotto da Angelo 
Rizzoli per Mediaset. La storia, 
che cita di striscio Duomo che 
sapeva troppo di Hitchcock, ha 
il meccanismo di un thriller 
sentimentale: un bimbo viene 
rapito da una banda di terrori¬ 
sti arabi e i genitori, seppur se¬ 
parati, si riuniscono per ricer¬ 
carlo. Si imbattono così nella 
leggenda del tesoro della regi¬ 
na Zenobia e in una misteriosa 


tavoletta che emana strani e 
magici effluvi. «Ma è soprat¬ 
tutto un film che scandaglia 
l'universo delle relazioni», 
spiega Franco Nero. La pensa 
così anche il regista Sanchez: 
«Siamo stati per sette settima¬ 
ne in luoghi della Tunisia dove 
non aveva mai girato nessuno. 
Posti "forti"dal punto di vista 
delle suggestioni, dei colori. E 
come spesso accade quando la 
troupe lavora lontano da casa, 
facevamo vita comune. Pran¬ 
zavamo assieme, andavamo a 
ballare o a guardare la luna nel 
deserto assieme. Questa convi¬ 
venza ha rafforzato le relazioni 



tra di noi, ha creato una sorta 
di simbiosi. Faccio un esem¬ 
pio: se il copione prevedeva 
una lite tra Gazzara e la Inger- 
man, la discussione tra i due 
continuava anche dopo, finita 
la scena». Tutti concordi nel 
definire II tesoro di Damasco fa¬ 


ticoso ma ec¬ 
citante. «C'e¬ 
rano 40 gradi 
all'ombra e 
un cammello 
che infastidi¬ 
va Franco Ne¬ 
ro - ricorda ri¬ 
dendo Ben 
Gazzara -. Ma 
è stata una bellissima avventu¬ 
ra perché attorno a me c'era 
gente di grande talento. L'uni¬ 
ca cosa che mi dispiace è che, 
essendo un film per la tv, verrà 
consumato in fretta. Ma la te¬ 
levisione è il cinema dell'era 
contemporanea». 


Franco Nero 
e Valerle 
Kaprisky in 
«Il tesoro 
di Damasco» 


PUBBLICITÀ 

Nuti si immerge 
nudo nel cioccolato 

ROMA Nudo in una vasca piena di cioccolata calda con in¬ 
dosso unicamente un paio di lenti scure. Francesco Nuti 
ha accettato la proposta della stilista Roberta Mazzega 
Girombelli che presenta in questi giorni la collezione di 
occhiali primavera-estate LaRobi. Se Alessia Merz emu¬ 
lerà la mogliedi Nerone, Poppea, entrando senza veli in 
una vasca colma di latte, il regista e interprete del «Si¬ 
gnor Quindicipalle» (da ieri nelle sale) si immergerà oggi 
in una vasca piena di cioccolata calda indossando unica¬ 
mente un paio di occhiali neri. «Ho accettato di fare que¬ 
sto bagno nella cioccolata - ha spiegato l’attore toscano - 
a titolo completamente gratuito anche perché a chieder¬ 
melo è stata una mia cara amica. Mi sarebbe piaciuto im¬ 
mergermi insieme alla Fenili ma pare che la vasca dispo¬ 
nibile sia troppo piccola per due persone». Per realizzare 
il bagno sono stati ordinati 50 chili di cioccolato fondente 
direttamente dalla Svizzera. L’esibizione avverrà all’in¬ 
terno del Grand Hotel de Milan. 
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Pomo & ritorno 
Siffredi fa il serio 
Ferrario fa Fliard 

La Breillat ingaggia la star a luci rosse 
Il regista italiano promette sesso dal vivo 



BRUNO VECCHI 

MILANO In positivo è la caduta di 
un preconcetto ideologico. Il bi¬ 
sogno di guardare oltre il pregiu¬ 
dizio per ritrovare la voglia di cer¬ 
care la realtà. In negativo, lo sdo¬ 
ganamento artistico del porno ri¬ 
schia di avere l'effetto di un test 
realizzato nel laboratorio più 
pazzo del mondo: la possibilità di 
una reazione a catena incontrol¬ 
labile, è quasi una certezza. Non a 
caso, Tinto Brass si è già messo in 
fila. Evocando il progetto di un 
film, Fallo, sull'infedeltà coniu¬ 
gale delle donne francesi du¬ 
rante gli ultimi mondiali di 
calcio. I protagonisti, nei pen¬ 
sieri del regista, dovrebbero es¬ 
sere Vittorio Sgarbi, Lucrezia 
Lante della Rovere e Rocco Sif¬ 
fredi. Sarebbe l'apoteosi della 
confusione delTimmaginario 
collettivo. La sindrome del 
Viagra creati¬ 
vo: dove la vi¬ 
ta più che 
imitare la tv, 
finirebbe per 
imitare la tv 
che imita 
l'hard, che a 
sua volta imi¬ 
ta una vita 
(intima) che 
non c'è, se 
non nei pen¬ 
sieri. 

Che Brass riesca nell'impre¬ 
sa, è da vedere. Che invece il 
cinema d'autore osservi con 
una certa attenzione il mondo 
del porno, è una realtà. In 
Francia, una regista serissima e 
molto amata dai cinefili, Ca¬ 
therine Breillat (alla quale l'ul¬ 
timo Bergamo Film Meeting 
ha dedicato una retrospettiva), 
ha voluto come co-protagoni¬ 
sta del suo ultimo film, Roman¬ 
ce, nientemeno che Rocco Sif¬ 
fredi: il re dell'hard italiano. 


■ film 

IN CANTIERE 

Brass già pensa 
a girare «Fallo» 
sulla infedeltà 
delle donne 
francesi durante 
i Mondiali 


Note 

sparse 


Le cifre 
del business 

Incassi da capo¬ 
giro, tempi di 
produzione da 
cottimisti e costi 
bassissimi. Il se¬ 
greto del porno 
business è sem¬ 
plice. Con meno 
di 50 milioni e in 
tre giorni si gira 
un film. Allo 
spettatore la 
cassetta costa 
dalle 120 mila li¬ 
re dell’acquisto, 
alle 10/20 mila 
lire del noleggio. 
Ogni mese, nelle 
videoteche, ven¬ 
gono distibuite 
una quarantina 
di novità. Negli 
Usa vengono 
prodotti 5 mila 
titoli all’anno, in 
Europa circa 
4.000. L’80% è 
realizzato in ma¬ 
gnetico con la 
videocamera. 

Per ridurre ulte¬ 
riormente i co¬ 
sti, i set vengo¬ 
no allestiti in 
Ungheria e Re¬ 
pubblica Ceca. 
Come ceche e 
ungheresi sono 
le nuove starlet¬ 
te del settore. 


«Non potevo che scegliere 
lui», è stata l'affermazione del¬ 
la regista ad una rivista france¬ 
se. «Perché ha qualcosa che lo 
rende diverso dagli altri attori 
porno: ci mette l'anima». È la 
consacrazione della nascita di 
un nuovo genere, liberatorio e 
intrigante: il «cinéma d'hard e 
culture», che coniuga il pensie¬ 
ro spirituale a L'impero dei sensi 
di Oshima con quello carnale a 
Gola profonda ? Neanche per so¬ 
gno. Intellettuale, femminista, 
sceneggiatrice, autrice di ro¬ 
manzi di successo, Breillat 
guarda al sesso esplicito sullo 
schermo come ad un momen¬ 
to di dolore. «Filmare due per¬ 
sone che stanno facendo l'a¬ 
more è il desiderio ultimo di 
un regista, perché è giocoforza 
filmare due persone che stan¬ 
no per morire. È questo il con¬ 
cetto di vero, ed è questo di cui 
si ha voglia. E a quel punto, 
non c'è più pornografia». 

Che il sesso per il sesso, 
esposto senza mediazioni, non 
sia un oggetto del desiderio ar¬ 
tistico, lo conferma anche Da¬ 
vide Ferrario, che nel cuore 
molle del «Mi Sex», il mercato- 
ne del porno in affiche al Pala- 
vobis, ha girato alcune scene 
di Guardami, il suo nuovo film: 
la storia di una ragazza borghe¬ 
se che decide di diventare 
un'attrice a luci rosse. «In real¬ 
tà filmo la storia di una perso¬ 
na. Il genere hard non mi inte¬ 
ressa. Ma ho deciso di girare 
scene di sesso, un po' perché i 
registi della mia generazione 
non le filmano, per pudore o 
timidezza. E un po' perché si 
tende a fare film seri senza ses¬ 
so perché non si considera il 
sesso una cosa seria». Quanto 
invece sia serio il bisogno di 
un qualcosa che somiglia ad 
un'emozione, lo dicono i tabu¬ 
lati del fatturato delle luci ros¬ 
se: 1.000 miliardi o giù di lì. 


Cifre colossali, per un'indu¬ 
stria che di spudorato ha solo i 
guadagni. «Non per niente il 
mondo dell'hard è il più bor¬ 
ghese che c'è», prosegue Ferra¬ 
rio. «Non ha morale. Pensa al 
guadagno. Per questo non po¬ 
teva esistere nel mondo comu¬ 
nista». 

Ma in questo viaggio nella 
contaminazione tra generi, nel 
muoversi sulla linea di un con¬ 
fine che non esiste più, cosa 
spera di trovare il cinema d'au¬ 
tore? «Personalmente non so 
se sto realizzando un film 
d'autore. Neanche mi pongo il 
problema. Butto una pietra 
nello stagno», è l'opinione di 
Ferrario. «Il cinema è un filtro, 
non mi piace mandare messag¬ 
gi. Illustro dei paradossi, delle 
ambiguità, delle contraddizio¬ 
ni. È come camminare sul fi¬ 
lo». Nel caso della Breillat, in¬ 
vece, c'è l'idea che il non-reali- 
smo della 
pornografia 
possa diven¬ 
tare un filtro 
attraverso il 
quale fotogra¬ 
fare la realtà. 
«Non c'è 
niente di più 
delizioso che 
trovarsi nudi 
davanti ad 
un'altra per¬ 
sona. Si direb¬ 
be che è normale. Ma c'è, in 
questo, qualcosa di estrema- 
mente sconcertante che non si 
sa come filmare». E allora, co¬ 
me fare, senza correre il rischio 
di finire in un terreno minato? 
La soluzione, per la regista 
francese, è semplice. «Perso¬ 
nalmente, sono arrivata a que¬ 
sta conclusione: nel momento 
in cui non c'è censura, e dun¬ 
que non c'è uno sguardo osce¬ 
no, curiosamente si finisce per 
non fare della pornografia». 


■ LA REGISTA 
FRANCESE 

«Se non c’è 
censura, non c’è 
sguardo osceno 
e quindi non 
si può fare 
pomogalia» 



Rocco Siffredi. In alto Tinto Brass sul set di «Monella» 


L'INTERVISTA 


Rocco: «Che fatica 
essere attore vero» 


MILANO Per Rocco Siffredi, por¬ 
nodivo tra i più dotati e gettona¬ 
ti, gli otto minuti del piano se¬ 
quenza della scena d'amore con 
la quasi esordiente Caroline Du- 
cey sono stati i più difficili della 
sua vita. «Solo quando sono usci¬ 
to dai panni di Rocco, ed ho perfi¬ 
no cominciato ad avere dei pro¬ 
blemi di erezione, ce l'ho fatta. 
Erano le 3 del mattino, l'attrice 
più che aiutarmi, mi massacrava. 
Io l'accarezzavo e lei strillava: "Io 
faccio il mio lavoro, tu fai il tuo e 
non mi toccare più". Mi sono 
detto: "Che ci faccio qui? Chi me 
l'ha fatto fare? 
Mi chiamano 
per recitare e 
poi vogliono 
solo un'erezio¬ 
ne di cinque 
ore". Poi è arri¬ 
vata Catherine 
Breillat: "Ce 
l'ha fatta. Ca¬ 
roline sta pian¬ 
gendo. Era 
questo che vo¬ 
levo. Avevo bi¬ 
sogno che si rilassasse"». 

Nel momento in cui ha deciso 
di accettare il ruolo in «Ro¬ 
mance» c'è qualcosa che l'ha 
spaventata? 

«L'idea di recitare. Non sapevo se 
sarei stato all'altezza. Mi ha aiu¬ 
tato pensare che mi avevano 
scelto perché avevo anche una 
scena di sesso. "Magari mi pren¬ 
dono perché cercano solo un at¬ 
tore che lo tiri fuori", ho detto. 
Dopo ho scoperto che la regista 
era Catherine Breillat, che mi 


aveva già cercato anni prima». 

E non s'è chiesto che cosa vo¬ 
lesse da lei? 

«Certo, ero sorpreso. Per fortuna 
sono andato sul set spensierato. 
Nessuno sapeva di me. Alla trou¬ 
pe era stato detto, vagamente, 
che ero un attore italiano. Alla fi¬ 
ne, dopo il doppiaggio la setti¬ 
mana scorsa, il produttore Jean- 
Frangois Petit, lo stesso di Tre uo¬ 
mini e una culla, ha affermato 
che se le previsioni saranno ri¬ 
spettate gli piacerebbe lavorare 
ancora con me». 

Cosa modifica in un attore 
hard l'idea di lavorare in un 
film dove, prima di tutto, de¬ 
ve essere «un attore», cioè 
parlare e muoversi non come 
l'ha fatto mamma? 

«Il problema me lo porrò se en¬ 
trerò nel circuito commerciale. 
Romance è stata una bellissima 
esperienza. Ma di fare un altro 
film così impegnativo non me 
la sento. Ma se mi chiamassero 
in uno dei tanti film commer¬ 
ciali che fanno, non mi preoc¬ 
cuperei, visto che non recitano 
mostri sacri ma i belli del mo¬ 
mento, alla Raz Degan». 

Da imprenditore hard per lei 
cosa ha portato il cinema 
commerciale ad avvicinarsi 
così tanto al porno? 

«Il fatto che anche loro non san¬ 
no più bene cosa inventare. Ma 
anche il sogno che ha un vero re¬ 
gista di realizzare un vero film 
con delle scene di sesso. Per me è 
una buona possibilità che viene 
offerta a chi voglia fare cinema 
veramente». B.VE. 


■ parla 
il DIVO 

«Non sapevo se 
sarei stato 
all’altezza. Mi ha 
aiutato pensare 
che ero fi per una 
scena di sesso» 


IL CASO 


D'Alatri: «Uccidono il cinema italiano, io emigro» 


DALLI NVIATA _ 

CRISTIANA PATERNO 

ISCHIA Alessandro D'Alatri, 
amaro ma molto lucido, intervie¬ 
ne, dall'oasi pacifica di un festival 
dove si discute di «cinema e sa¬ 
cro», nella polemica stagionale sui 
flop italiani. È direttamente coin¬ 
volto perché il suo I giardini del¬ 
l'Eden ha portato a casa solo 130 
milioni nel primo week-end e 
qualcuno l'ha già dato per mor¬ 
to. «Anche la Medusa, che di¬ 
stribuisce, non sembra crederci. 
Non mi hanno fatto neanche 


una telefonata per dirmi come 
stava andando. Invece il mio e- 
mail è intasato di messaggi di 
spettatori: chi va a vederlo ha 
voglia di discutere. All'estero lo 
apprezzano, l'abbiamo già ven¬ 
duto in Svizzera, Messico, Co¬ 
rea, Giappone, Singapore e Rus¬ 
sia, siamo in trattative con Spa¬ 
gna e Germania». Alla critica 
straniera è piaciuto, gli italiani 
(ma non l'Unità ) gli hanno spa¬ 
rato addosso. «Un giornale l'ha 
liquidato come da evitare, un 
altro era scandalizzato dagli oc¬ 
chi azzurri di Kim Rossi Stuart, 


come se fosse un peccato essere 
belli». Di parere opposto Gian 
Luigi Rondi, direttore del festi¬ 
val di Ischia, che ha motivato il 
premio De Sica al quarantenne 
cineasta con queste parole: «È 
un Vangelo che supera Pasolini 
e Rossellini, rispettoso del pen¬ 
siero dei laici e del sentimento 
dei credenti». Entusiasti molti 
cattolici e anche gli ebrei 
(ebreo, tra l'altro, è pure il co- 
sceneggiatore Miro Silvera). 

Come si spiega questa schizo¬ 
frenia? «C'è un clima culturale 
da ricostruire», insiste D'Alatri. 


«I mass media sembrano voler 
distruggere la rinascita del cine¬ 
ma italiano - e non solo del ci¬ 
nema - che pure è innegabile: a 
Venezia abbiamo visto 22 titoli 
che tentavano di alzare la testa 
con investimenti identici a 
quelli di anni fa ma con conte¬ 
nuti disparati, dall'emigrazione 
al mondo virtuale, da Gesù alla 
Resistenza». Siamo i peggiori 
nemici di noi stessi, aggiunge. 
«Prendiamo tutto quello che 
viene da fuori, compresi gli 
hamburger che fanno male, e 
poi rifiutiamo gli spaghetti». 


Contrario al protezionismo, 
vorrebbe però pari opportunità 
per il cinema italiano in Ameri¬ 
ca (leggi: doppiare i nostri film 
sul mercato Usa) e un impegno 
forte dei distributori a favore 
del prodotto nazionale. Mentre 
i finanziamenti statali al cine¬ 
ma gli sembrano tutt'altro che 
immorali: «Sono un aiuto con¬ 
creto alla nostra cultura». E in 
futuro che farà? «Ho tanti pro¬ 
getti in testa e due alternative: 
affrontare l'inevitabile comme¬ 
dia o emigrare. Ma forse cerche¬ 
rò circuiti alternativi». 


DA SABATO RIAPRE AGLI EX MAGAZZINI 

LA STAGIONE DELLA “CAMION RANDEZ-VOUS” 

“Hot 4 sushi” il menu serale proposto dalla 
“CAMION RANDEZ-VOUS” agli EX MAGAZZINI 
Ogni serata al sound basament verrà servito un sostanzioso antipasto live 
Programmazione (ore 23.30): 

SABATO 3 OTTOBRE 
On stage OMINOSTANCO (jungle sofà) 
a seguire Dj KNUF e Marco Boccitto 
SABATO 10 OTTOBRE 
On stage WONDERGROUND 

(a nostro avviso uno dei migliori gruppi sulla scena big beat) 

Proseguiranno la serata Dj KNUF e Riccardo PETITTI 
SABATO 17 OTTOBRE 

On stage SNAFU (trip bop). A settembre hanno vinto ENZIMI ’98. 

In consolle dj KNUF e MATTHEW 
SABATO 24 OTTOBRE 

PARTICULARPEOPLE(jazz-jungle, d’n’b’, elettrophunk, big beat). 

DJ KNUF e KEIR porteranno avanti il resto della serata 

“EX MAGAZZINI” - Via dei Magazzini Generali, 8 bis - Info 06/5758040 
Organizzazione “CAMION RANDEZ-VOUS” - Info 0347/6891631 
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IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Sequestrate le cartelle cliniche della società 
24 giocatori trovati con percentuali 
di ematocrito «molto al di là della norma» 


♦Afe/ luglio scorso la serie di controlli interni 
U club subito in silenzio stampa 
replica con rabbia: noi siamo seri e puliti 


♦ L'indagine partita dalla farmacia Giardini 
coinvolge molti sport, non solamente 
ciclismo e pallone: altra inchiesta a Ferrara 


Il caldo «cruento» maschera l'Epo 

È l'ipotesi dei Nas di Bologna, ma il Parma sdegnato nega tutto e querela 


DALL’INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 

PARMA Stordita, sorpresa, fra¬ 
stornata, incazzata, ma anche 
divertita: c'è Cannavaro che ri¬ 
de, e vedremo perché. Comun¬ 
que è l'unico. L'atmosfera è da 
funerale. Parma sbattuta in pri¬ 
ma pagina con un'intera squa¬ 
dra in sospetto di doping e Ma¬ 
lesani che si presenta al campo 
con un look tutto nero che ben 
si adatta alla bisogna incolpan¬ 
do i giornalisti «di aver mac¬ 
chiato una società seria». È il 
compunto medico sociale, Ma- 
nara, che parla di «esami fasul¬ 
li» e di «macchina per le analisi 
tarata male», è il direttore gene¬ 
rale Uva che al telefono da Gi¬ 
nevra per i sorteggi di Coppa 
spiega di «aver appreso tutto da 
tivù e giornali» e di aspettare 
eventuali nuove «da Guariniel- 
lo prima di prendere una posi¬ 
zione ufficia¬ 
le», e non è il 
caso di fargli 
presente che 
Guariniello 
una volta tan¬ 
to non c'entra 
perché le noti¬ 
zie arrivano 
dal pm Spino¬ 
sa che indaga 
a Bologna. 

Ma Parma il 
giorno dopo è 
anche Canna¬ 
varo, l'unico della truppa con le 
analisi del tutto a posto, che 
sorride in mezzo al campo d'al¬ 
lenamento intervistato da Sara 
Ventura. Ed è la società che, alle 
5 della sera, nel grave momen¬ 
to, dopo un summit tra il presi¬ 
dente Stefano Tanzi e i dirigenti 
Oriali e Larini, invia un durissi¬ 
mo comunicato, anticipando 
querele. «A fronte dell'incredi¬ 
bile campagna diffamatoria dei 
media a danno del Parma, la so¬ 
cietà fa presente che le analisi di 
cui si parla sono state effettuate 
dalla società stessa al rientro dei 
calciatori dalle ferie, prima che 
iniziasse la preparazione atleti¬ 
ca. Le medesime analisi furono 
effettuate in più laboratori, rice¬ 
vendo esiti nettamente diversi e 
sensibilmente inferiori a quelli 
resi pubblici. 

Il Parma, che non ha mai fat¬ 
to uso di sostanze considerate 
proibite, preannuncia azioni 
giudiziarie ravvisando il reato di 
diffamazione». Non è una gior¬ 
nata qualunque. È una giornata 
dura per il rampante club emi¬ 
liano da meno di dieci anni 
giunto di prepotenza nell'elite 
del calcio italiano e internazio¬ 
nale, facendo proseliti di simpa¬ 
tia come il self made man che 
arriva in cima a dispetto di tutti 
con le sue sole forze. È anche 
una giornata vagamente grotte¬ 
sca, non solo perché il giocatore 
cui gli esami del sangue hanno 
emesso il valore 63 (quando su¬ 
pera 50 è già pieno allarme) vol¬ 
teggia in mezzo al campo per 


I IL TECNICO 
MALESANI 

«I giornali 
cercano scoop 
ma questo 
è un abbaio 
collettivo 
E non fe giusto» 


l'allenamento anziché trovarsi 
orizzontale su un lettino d'o¬ 
spedale come un comune mor¬ 
tale, ma perché c'è un'intera 
squadra con una o poche ecce¬ 
zioni che i test medici hanno 
bollato inesorabilmente. 

I risultati delle analisi sono 
emersi dalla perquisizione dei 
carabinieri del Nas nell'ambula¬ 
torio del medico Alberto Bar- 
gossi (collaboratore esterno del 
Parma) del policinico Sant'Or- 
sola di Bologna: Bargossi, nell'i¬ 
potesi della procura bolognese, 
e in rapporti diretti con Massi¬ 
mo Guandalini, titolare della 
farmacia dei giardini Margheri¬ 
ta attorno a cui ruota l'indagine 
sulla vendita e sulla sommini¬ 
strazione di sostanze nocive alla 
salute. A metà settembre i Nas 
hanno inviato il loro rapporto, 
contenente le cartelle cliniche 
dei giocatori (in cui, a fianco 
dei valori dell'ematocrito ci so¬ 
no degli appunti a mano, vero¬ 
similmente di Bargossi), al pm 
bolognese Giovanni Spinosa 
che sta indagando, parallela- 
mente ai colleghi di Torino e 
Roma, sull'uso dei farmaci nello 
sport, con particolare attenzio¬ 
ne al mondo del calcio. Nel ca¬ 
so del Parma, il sospetto è che il 
ritrovamento di valori così alti 
di ematocrito sia causato dall'u- 
tilizzo di eritropoietina, il cosi¬ 
detto Epo. Tanto vale rinfresca¬ 
re la memoria sull'«utilità» del- 
l'Epo. «Il valore delTematocrito 
sale - spiega il prof. Del Monte 
responsabile del settore scienza 
dello sport del Coni - quando il 
sangue si arricchisce di ossige¬ 
no; con l'aumento dell'ossigeno 
aumenta anche la concentrazio¬ 
ne del sangue. E maggiore con¬ 
centrazione di ossigeno nel san¬ 
gue, significa più energia nei 
muscoli». L'Epo sviluppa artifi¬ 
cialmente questo procedimen¬ 
to, ma sull'utilizzo della sostan¬ 
za in questione da parte dei cal¬ 
ciatori, gli investigatori sono 
cauti, tanto più che non si ha 
prova di acquisto del prodotto 
da parte del Parma. 

In silenzio-stampa sull'argo¬ 
mento i giocatori, ha provvedu¬ 
to l'allenatore Malesani a forni¬ 
re una spiegazione. «C'è un cer¬ 
to tipo di giornalismo che bada 
solo allo scoop: ma prima di di¬ 
re o scrivere certe cose bisogna 
verificarle e invece basta un so¬ 
spetto e ti sbattono in prima pa¬ 
gina. Io sono permaloso, ma 
quello che sento e leggo sono 
stupidaggini. Anch'io durante 
quella seduta collettiva per le 
analisi del sangue mi sono ritro¬ 
vato un valore altissimo, assur¬ 
do per uno di 44 anni come me. 
In questo calderone ci vanno di 
mezzo anche una società seria e 
medici bravissimi. E capita pro¬ 
prio adesso che veniamo da due 
vittorie e volevamo stare tran¬ 
quilli...». 

II resto è una battuta di Oria¬ 
li. «Ci tirano in ballo perché 
hanno capito che siamo forti: 
qui è iniziato un altro campio¬ 
nato». Non è il caso di soffer¬ 
marsi. 


LA 

PRIVACY 


Ma i nomi 
non si fanno 

24 calciatori del 
Parma in qual¬ 
che modo «posi¬ 
tivi» e con trop¬ 
po sangue nelle 
vene. Il sospetto 
dilaga: nomi e 
cognomi sono 
stati fatti, ma 
rUnità ha deciso 
di rispettare la 
privacy dei cal¬ 
ciatori, anche 
perché l'indagine 
è ai primi passi 
e si tratta sol¬ 
tanto di indi¬ 
screzioni. 



L'INTERVISTA 


Zoff: «Niente scrupoli, 



STEFANO BOLDRINI 

ROMA Zoff, convocherà i gioca¬ 
tori del Parma per la gara Ita- 
lia-Svizzeradel 10 ottobre? 

«Certo, ci mancherebbe». 

Non crea scrupoli al et della 
Nazionale questa storia di 
ventiquattro giocatori del 
Parma che a luglio avrebbero 
avuto un tasso di ematocrito 
ben superiore alla norma, 
con il sospetto che abbiamo 
fatto uso di eritropoietina? 
«Nessuno scrupolo perché biso¬ 
gna dimostrare la veridicità di 
certe cose. Mi sembra tutto così 
strano: test effettuati a luglio, 
l'altitudine. Fino a prova contra¬ 
ria io devo credere alla buona fe¬ 
de, alla pulizia dell'ambiente». 
Ammetterà che quanto sta 
venendo alla luce in questa 
inchiesta sul doping fa pen¬ 
sare il contrario... 

«È una vita che sto nel calcio e ne 
ho viste di tutti i colori. Anche in 
passato ci furono polveroni e poi 
molte cose furono ridimensiona¬ 
te». 

Stavolta però si ha la sensa- 


la Nazionale resta aperta a tutti» 


I IL CT NON 
HA TIMORI 

«C’è un grande 
polverone, ma 
sono convinto 
che il calcio 
è un mondo 
pulito» 


zione che il 
problema 
sia ben più 
grave di un 
giro di par¬ 
tite trucca¬ 
te... 

«Ripeto: aspet¬ 
tiamo il corso 
degli eventi. 
Non si posso¬ 
no fare con¬ 
danne som¬ 
marie». 


Intanto è dimostrata l'esi¬ 
stenza di un laboratorio anti¬ 
doping dove non venivano 
fatti tutti i controlli previsti, 
dove talvolta si occultavano i 
casi di positività e veniva 
protetto qualche giocatore 
«pizzicato» per uso di cocai¬ 


na... 


«Il fatto che possa esserci qualche 
giocatore colpevole di una sniffa¬ 
ta non mi sorprende più di tanto. 
Sono episodi gravi, ma possono 
verificarsi. In genere, sono sban¬ 
date di gioventù». 

Il cuore del problema non è 
infatti la cocaina, che nello 
sport è un vizio e non un mez¬ 


zo per migliorare le presta¬ 
zioni fisiche. I problemi sono 
altri: eritropoietina, abuso 
di farmaci, ormoni della cre¬ 
scita: di fronte a tutto questo 
lei è disposto a mettere una 
mano sul fuoco in difesa del 
calcio? 

«A grandi linee ce la metto, poi, 
ripeto, possono esserci fatti isola¬ 
ti, ma non credo a un calcio in¬ 
quinato». 

Il punto di partenza di abitu¬ 
dini truffaldine sembra che 
coincida, nel calcio, con l'au¬ 
mento delle partite e l'im¬ 
pennata del giro d'affari te¬ 
levisivo, come se giocare di 
più e sempre a livelli elevati 
comporti l'uso di surrogati 
chimicienon... 

«Non posso stare dietro alle sup¬ 
posizioni, alle chiacchiere, alle 
voci. Magari l'aumento dei cari¬ 
chi di lavoro può aver favorito 
l'uso degli integratori, ma non 
credo che possa essere l'eventua¬ 
le alibi per il doping». 

Il Parma fornisce diversi gio¬ 
catori alla Nazionale: che co¬ 
sa la preoccupa alla luce di 
quanto sta accadendo? 


«Ho il timore 
che questa sto¬ 
ria possa fra¬ 
stornare i gio¬ 
catori». 

Non teme 
anche rea¬ 
zioni da 
parte del 
pubblico di 
Udine? 

«Non credo 

_ che possano 

esserci manife¬ 
stazioni di dissenso in questa oc¬ 
casione, ma esiste comunque un 
rischio di disaffezione della gen¬ 
te nei confronti del calcio in ge¬ 
nerale». 

Domani le convocazioni: no¬ 
vità in vista? 

«Sì. Ci sono molti infortunati in 
attacco e in difesa». 

Chiamerà Totti e Ventola? 


■ LE NOVITÀ 
DELLA USTA 

«Chiamerò 
Totti e Ventola 
Forse anche 
Favalli. Maldini 
al centro come 
nel Milan» 


«Sì». 

Favalli tornerà inNazionale? 

«Probabile. Devo verificare le 
condizioni fisiche di Serena». 

Maldini giocherà al centro 
della difesa? 

«È quello che sta facendo anche 
nel Milan». 


Tracce di Palazzo nel sangue emiliano 

Anche Pescante sulla lista «nera» dell'inchiesta di Bologna 


Guariniello: avanti tutta su Nizzola 

Ascoltati Petrucd, Pecchia, Gribaudo e Checcoli 


DALLA REDAZIONE _ 

STEFANIA VICENTINI 

BOLOGNA L'inchiesta bolognese sul 
doping torna ad interessarsi del Par¬ 
ma calcio. Cinque giocatori con una 
percentuale di ematocrito superiore 
al 50% (soglia che per i ciclisti è con¬ 
siderata a rischio), uno addirittura al 
63%; tutti gli altri, salvo tre eccezio¬ 
ni, con valori prossimi a quel dato: è 
questo il sorprendente esito di alcu¬ 
ni esami del sangue compiuti tra il 
16 e il 27 luglio scorso su 24 giocato¬ 
ri del Parma Calcio, in ritiro in Val 
d'Aosta. La documentazione, seque¬ 
strata dai Nas, è sulla scrivania del 
pm bolognese Giovanni Spinosa, 
che indaga su un presunto traffico di 
medicinali pericolosi per la salute - 
somministrati ad atleti professionisti 
e dilettanti nel ciclismo, nel calcio, 
nella pallacanestro e nella pallavolo 
- che porta fino in Svizzera e ruote¬ 
rebbe attorno alla farmacia dei Giar¬ 
dini Margherita. 


L'ipotesi su cui gli inquirenti cer¬ 
cano riscontri è che l'alta densità del 
sangue dei calciatori (l'ematocrito è 
il valore della porzione di globuli 
rossi nel sangue) sia dovuta all'as¬ 
sunzione di sostanze illecite, in par¬ 
ticolare l'Epo. Naturalmente, questa 
non è l'unica spiegazione: in atleti 
non sottoposti a sforzo l'ematocrito 
tende ad alzarsi, così come può avere 
influito la maggiore ossigenazione 
dovuta al trovarsi in alta montagna. 
Né c'è per ora la prova che la società 
abbia acquistato farmaci illeciti (nel 
qual caso, si verrebbe a ipotizzare il 
reato di ricettazione per chi ha com¬ 
perato e di traffico di sostanze dan¬ 
nose per la salute per chi ha vendu¬ 
to: i calciatori rimarrebbero parte le¬ 
sa). Ma a far destare i sospetti degli 
investigatori c'è il fatto che le cartel¬ 
le relative agli esami clinici sono sta¬ 
te trovate tra le carte di Alberto Ma¬ 
rio Bargossi, medico del laboratorio 
di analisi del policlinico Sant'Orsola 
di Bologna, che nell'ipotesi della 


Procura era in rapporti diretti con 
Massimi Guandalini, titolare della 
farmacia dei Giardini. 

Bargossi, sentito dal pm Spinosa ai 
primi di agosto, spiegò di avere un 
rapporto di consulenza con il Parma. 
In seguito, il magistrato aveva senti¬ 
to come persone informate sui fatti 
il medico sociale del Parma e i calcia¬ 
tori Dino Baggio e Mario Chiesa. Ora 
l'attenzione torna di nuovo sulla 
squadra. Ma l'inchiesta bolognese ha 
molte ramificazioni: ieri sono state 
perquisite le società Green Sport di 
Treviso e Oltrepò Team di Broni (Pa¬ 
via), che gestiscono la squadra cicli¬ 
stica Riso Scotti di Cornuda (Trevi¬ 
so), per cercare la prova dell'acquisto 
di sostanze dopanti che secondo 
l'accusa in passato ci sarebbe stato. 
Sempre ieri sono stati sentiti il diret¬ 
tore sportivo e l'accompagnatore di 
un corridore ferrarese di soli 17 anni, 
risultato «dopato» in una gara a Reg¬ 
gio Emilia. 

Proprio a Ferrara, nell'indagine del 


sostituto procuratore Pierguido So¬ 
prani, si incrociano ipotesi gravissi¬ 
me (autoematotrasfusioni e speri¬ 
mentazioni sugli atleti) in cui un 
punto di contatto sarebbe il labora¬ 
torio del professor Francesco Conco¬ 
ni, nome che non ha bisogno di pre¬ 
sentazioni nell'ambito della medici¬ 
na applicata allo sport. Che sia inda¬ 
gato in questa inchiesta è una voce 
che circola. Come circola, per lo stes¬ 
so motivo, il nome dell'ex presiden¬ 
te del Coni, Mario Pescante. Soprani 
ieri, assediato dai giornalisti, ha così 
risposto: «Nomi non ne faccio, co¬ 
munque smentisco di avere inviato 
avvisi di garanzia». Pescante sarebbe 
tirato dentro l'inchiesta dai finanzia¬ 
menti che il Coni avrebbe destinato 
per l'attrezzatissimo laboratorio di 
Conconi. Tra le apparecchiature con 
quel denaro acquistate anche frigo 
per la conservazione del sangue. Co¬ 
sa che avvalorerebbe l'ipotesi di au- 
toemotrasfusioni messe fuori legge 
nel 1985. 


MICHELE RUGGIERO 

TORINO L'attacco è al «cuore» 
della Federcalcio. Ormai la sensa¬ 
zione diffusa è quella di un accer¬ 
chiamento al vertice per indebo¬ 
lirne il sistema di autodifesa. La 
strategia giudiziaria, ovviamen¬ 
te, non risponde a codici «politi¬ 
ci». Ma con la sua inchiesta sul 
presunto doping nel calcio, Raf¬ 
faele Guariniello sta inesorabil¬ 
mente scavando la terra ai piedi 
di Luciano Nizzola. 

In proposito, ieri mattina, 
Guariniello ha voluto ascoltare 
Gianni Petrucci, presidente della 
Federbasket, ex segretario gene¬ 
rale della Figc, ma soprattutto 
candidato in pectore alla poltro¬ 
na del Coni. E alla prima risposta 
evasiva sul rapporto sproporzio¬ 
nato tra casi di doping registrati 
nel basket e nel calcio, l'imbaraz¬ 
zato Petmcci è stato apostrofato 


in maniera fer¬ 
ma dal magi¬ 
strato. «Pro¬ 
prio lei che 
corre per di¬ 
ventare presi¬ 
dente non co¬ 
nosce i retro¬ 
scena delle va¬ 
rie Federazio- 


■ L’INCHIESTA 
CONTINUA 

Ma Chiusano, 
presidente 
della Juventus, 
dice basta 


m...»,siesenti- a || eaccuse 
to opporre il . 

numero uno contro la società 

della Federba¬ 
sket, costretto forse a prendere 
posizione sullo scarto di tolleran¬ 
za nei metodi di ricerca antido¬ 
ping tra la sua federazione e quel¬ 
la calcistica. Metodi che avrebbe¬ 
ro fatto della Figc, secondo gli in¬ 
quirenti, una federazione cola¬ 
brodo. E se l'immagine è troppo 
forte, comunque singolarmente 
conciliante con i «carichi di lavo¬ 
ro» denunciati dalla Federmedici 
di Gasbarrone e di Santilli, che 


autorizzavano qualunque libertà 
di manovra nella qualità e nel 
numero di controlli. Ancora au¬ 
dizioni intense per Guariniello 
che ieri ha ascoltato dopo Petruc¬ 
ci, il direttore del centro di medi¬ 
cina dello sport di Torino, Carlo 
Gabriele Gribaudo, tra i due Fa¬ 
bio Pecchia, e, infine, il commis¬ 
sario della Federmedici Mauro 
Checcoli. 

Intanto dalla società bianco¬ 
nera è arrivata la veemente rea¬ 
zione alle voci di doping che so¬ 
no rimbalzate in questi giorni sui 
giocatori Monterò e Tacchinar- 
di. In una conferenza stampa, 
l'avvocato Chiusano, presidente 
della Juventus nel dire basta alla 
campagna di «calunnie» sulla 
squadra ha sferrato un duro at¬ 
tacco il pm Guariniello, accusato 
di «utilizzare i giornali ai fini del¬ 
la propria inchiesta». Laconico il 
commento del magistrato: 
«Chiusano mi spieghi come...». 
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♦ L'architetto Fabrizio Vescovo 
«Ancora non si pensa a realtà urbane 
destinate ad un'utenza allargata» 


♦ Percorsi zeppi di insidie nelle località 
di interesse culturale e artistico 
Più attrezzata è la riviera romagnola 


LA LETTERA 


UNA LEGGE PER LE CASE-FAMIGLIA 


MICHELE PROCOPIO* 



I genitori di persone handicappate non soffrono per 
l'idea di potere morire ma sono sicuramente lacerati 
per il fatto di dovere lasciare i propri figli portatori di 
handicap in questo mondo, in un paese dove nessu¬ 
no se ne prenderà cura al momento della loro scom¬ 
parsa. 

Da anni mi sono occupato personalmente di que¬ 
sto problema e mi sono battuto e mi batterò in ogni 
sede affinché sia approvata la legge che supporti le fa¬ 
miglie in previsione di questa eventualità. Come ge¬ 
nitore di una persona handicappata grave chiedo 
perciò allo Stato italiano di farsi carico al più presto di 
questo problema. Propongo la stesura e l'approva¬ 
zione di una legge che dia mandato alle singole Re¬ 
gioni di istituire case-famiglia, comunità alloggio e 
micro-residenzialità per potere ospitare tutti i porta¬ 
tori di handicap che necessitano di assistenza conti¬ 
nua e che sono figli/e di genitori in età avanzata. Il 
Parlamento deve attivarsi al più presto per approvare 
tale legge in modo da garantire ai genitori il diritto di 
avere i propri figli sistemati in strutture che garanti¬ 
scono una graduale sostituzione dell'assistenza fa¬ 
miliare in prospettiva di una totale presa in carico. 
Tali strutture devono essere il più possibile di ridotte 
dimensioni e collocate nelle zone di origine o co¬ 
munque nelle loro immediate vicinanze: l'integra¬ 
zione territoriale infatti, che per anni ho continuato 
a richiedere, garantisce una vita di relazione più ricca 
a coloro che spesso trascorrono la propria esistenza 
attraverso il riflesso delle persone che conoscono e 
che li conoscono; una rete di rapporti nei quartieri, 
nei paesi anche di piccole dimensioni, si è creata in¬ 


torno a loro e che può continuare ad aiutare a ricono¬ 
scersi ed a pensarsi facenti parte di una comunità. 

L'angoscia dei genitori, soprattutto quelli anziani, 
è l'angoscia della vita intera che esplode più dirom¬ 
pente nella prospettiva futura: non la propria con¬ 
clusione dispera, ma l'incertezza che i propri figli già 
segnati dall'esistenza, ci impedisce di affrontare con 
la serenità necessaria l'ultimo viaggio. Credo che un 
paese democratico e civile come il nostro, che spesso 
ha dato prova di attenzione ai problemi dei più debo¬ 
li, di coloro che non sanno esprimersi, debba alzare 
alta la bandiera del rispetto e della dignità di chi non 
ha voce. Tutti i genitori sono disposti a fare la propria 
parte, di questo sono sicuro, io per primo che sono 
genitore di una ragazza handicappata grave, ma cre¬ 
do che le istituzioni tutte non debbano recedere dal 
proprio compito alto: chiedo perciò una legge qua¬ 
dro che al suo interno preveda un intervento finaliz¬ 
zato ed organico al "dopo". Riconosco che queste po¬ 
che righe sono in parte un mio sfogo, che ha dentro 
tutta la disperazione dell'incognita che pesa su mia 
figlia e su tutti coloro che vivono come lei. Perdona¬ 
temi, ma questo macigno pesa sul mio cuore e sull'a¬ 
nimo di coloro che da vicino conoscono e riconosco¬ 
no queste situazioni (...). Oggi spesso si sente parlare 
di microresidenze, di case alloggio, di piccole comu¬ 
nità: il privato siciale è senza dubbio molto fertile di 
proposte, ma i tempi istituzionali rischiano di fran¬ 
tumare le iniziative o di procrastinarle a tempi lonta¬ 
ni. 

* presidente coordinamento genitori 
delC.S.E.diMilano 


L'handicap nel paese degli ostacoli 

Troppe barriere architettoniche. Il mezzo più accessibile? I vaporetti veneziani 


MAURO SARTI 

MILANO È rimasta una delle ultime barrie¬ 
re verso l'integrazione europea: un muro 
alto, di mattoni robusti e ancora ben ce¬ 
mentati. Caduto nell'89 quello di Berlino, 
oggi il muro che separa chi ha un handi¬ 
cap da molti locali pubblici e non, è anco¬ 
ra lontano da crollare. In Europa sono più 
avanti di noi da un pezzo, hanno ascenso¬ 
ri e rampe quasi dappertutto. Progettano 
le case tenendo sempre un occhio d'atten¬ 
zione ai problemi di chi fa fatica a spostar¬ 
si. In Italia, che pure ha una delle leggi più 
avanzate nel continente dell'Euro (la nu¬ 
mero 13 dell'89 oltre al Dpr del '96), resta 
ancora un profondo abisso culturale. Si la¬ 
vora, ci sono progetti, i soldi anche. Ma 
siamo sempre un passo, due, indietro. Ep¬ 
pure: «Roma ha molto lavorato per l'eli¬ 
minazione delle barriere architettoniche» 
spiega l'architetto Fabrizio Vescovo, 
esperto di ostacoli metropolitani e soprat¬ 
tutto di come bypassarli. A Bologna l'Aias 
ha denunciato l'inaccessibilità di molte 
chiese nel centro storico (prevedibile) ma 
il Comune da tempo si è messo al lavoro 
per ribassare marciapiedi, installare 
ascensori negli edifici pubblici. Oltre ad 
informatizzare il sistema per l'abbatti¬ 
mento delle barriere ed a realizzare un 
mappa dell'accessibilità. Tanto che se si 
vuole stilare una classifica delle città d'Ita¬ 
lia più a misura di disabile si fa fatica a bat¬ 
tezzare Venezia come la pecora nera: 
«Sembra un pa¬ 
radosso eppure i 
vaporetti sono i 
mezzi pubblici 
tra i più accessi¬ 
bili del Paese» di¬ 
cono al Coin di 
Roma. 

Abortisce in 
un lampo l'hit- 
parade delle città senza barriere. E se gli 
ostacoli resistono, crescono però i mezzi 
per evitarli. Perché a Firenze ci sono mi¬ 
gliaia di gradini, ma pure una guida che 
consiglia i disabili a non arenarsi davanti 
alla prima scalinata e a scegliere percorsi 
alternativi. A Milano esiste una mappa 
dell'accessibilità, alberghi compresi, repe¬ 
ribile allo "Sportello vacanze disabili" (02 
55017564) dell'Aias di Milano. È uno stu¬ 
dio un po' vecchiotto, del '92, ma all'asso¬ 
ciazione sono fiduciosi che entro un anno 
dovrebbe essere pronta la nuova guida 
"Milano facile" realizzata dall'Aias mila¬ 
nese in collaborazione con il Lions locale. 
Lucca e Pistoia sono dotate di una guida 
specializzata che consiglia come scansare 
rampe e ostacoli. La riviera romagnola si 
sta attrezzando da tempo ad accogliere va¬ 
canzieri ormai non più giovanissimi. 
Mentre a Napoli si stanno facendo solo i 
primi passi. Ancora: a Matera e Potenza so¬ 
no già stati fatti studi e progetti per elimi¬ 
nare le più macroscopiche barriere archi- 
tettoniche ed ultima Roma, imperiale e 
collinare, è finita sotto il monitoraggio 
continuo dell'associazione Coin, consor¬ 
zio cooperative integrate. E qui le guide 
che indicano le strutture accessibili sono 
più di una, gli investimenti fatti tanti. An¬ 
che se, nell'attesa... «meglio consigliare i 
luoghi meno scomodi, quelli raggiungibi¬ 
li; sembra poco ma prima di potere inter¬ 
venire con opere strutturali è sempre me¬ 


glio sapere dove andare, come muoversi» 
spiega ancora Vescovo, uno dei padri della 
legge per l'abbattimento delle barriere ar¬ 
chitettoniche in Italia. 

Il Sud resta ancora un problema, manca 
la lobby delle associazioni (o è più debole), 
l'integrazione in molti casi batte la fiacca, 
e sembra insormontabile il problema del¬ 
le barriere architettoniche a Palermo, Reg¬ 
gio Calabria, Bari. Il divario, ancora oggi, è 
soprattutto culturale. Riguarda i progetti¬ 
sti: architetti, ingegneri e geometri. Man¬ 
ca la cultura per una "progettazione nor¬ 
male", fatta pensando a tutti. Dire che le 
cifre dovrebbero fare riflettere: seppur con 
una certa approssimazione, ma a tutt'oggi 
non risultano stime più attendibili, sono 
trecentomila in Italia le persone che si spo¬ 
stano su una carrozzina, dodici milioni in¬ 
vece quelli che potremmo definire a "ri¬ 
dotta mobilità". In pratica il venti per cen¬ 
to della popolazione della penisola. Un 
bel numero, eppure non si sta facendo an¬ 
cora abbastanza. «Bisogna pensare a delle 
città ad utenza allargata - spiega Vescovo 
che all'Università di Roma tiene un corso 
post-laurea alla facoltà di architettura pro¬ 
prio su questi temi - pensare agli anziani e 
non solo a chi si sposta su una sedia a ruo¬ 
te. Il problema oggi non è mettere un ser- 
voscala, ma intervenire sui mezzi pubbli¬ 
ci, sui tram, sugli autobus. L'ostacolo vero 
è quello che viene prodotto dall'ambiente 
e per questo motivo le persone sono svan¬ 
taggiate, non handicappate». 

Da qui deriva la definizione di accessibi¬ 
lità: una guerra a 
tutto campo con¬ 
tro i pericoli, i di¬ 
sagi oltre-appun¬ 
to - all'elimina¬ 
zione delle barrie¬ 
re architettoni¬ 
che. 

«In Italia le leg¬ 
gi ci sono, e di sol¬ 
di non ne servono se si costruisce oggi. 
Progettare una casa accessibile e una non 
accessibile costa praticamente la stessa ci¬ 
fra - continua Vescovo - il problema sta 
tutto nella disinformazione dei tecnici. Ed 
anche se pensiamo alle città d'arte tante 
volte il problema può essere in parte risol¬ 
to con una attenta gestione delle struttu¬ 
re. Quante volte per entrare in un museo 
che ha una lunga scalinata all'entrata 
principale, basta andare ad una porta al¬ 
ternativa per riuscire ad entrare senza pro¬ 
blemi. Diciamo che è una soluzione di ri¬ 
piego, però è efficace. E nel breve termine 
può risolvere molti problemi. Resta poi il 
dovere di chi gestisce la struttura dare le 
indicazioni necessarie». 

Di esempi in questo senso se ne potreb¬ 
bero fare a centinaia. 

Come quello della scala antincendio: 
«Quanti soldi sono stati buttati per co¬ 
struire in tutte le scuole d'Italia delle scale 
in ferro, brutte e inaccessibili, per dare se¬ 
guito ad una legge dello Stato? Queste so¬ 
no scale che sono precluse alle persone 
con ridotta capacità motoria. Meglio sa¬ 
rebbe stato intervenire, come previsto an¬ 
che dalla legge, realizzando una divisione 
in compartimenti stagni: se scoppia un in¬ 
cendio a est gli occupanti possono spo¬ 
starsi nell'ala ovest in attesa dei soccorsi. 
Sarebbe stata una soluzione ugualmente 
efficace ed a norma e non avrebbe creato 
problemi a chi ha difficoltà a spostarsi». 


■ «LE LEGGI CI SONO, MANCA LA VOLONTÀ» 
In Italia sono trecentomila le persone 
che si spostano su una carrozzella 
e dodici milioni gli italiani che sono definiti 
«a ridotta mobilità», il 20 % della popolazione 


II 

progetto 

Si chiama pro¬ 
getto “Idea” ed 
è promosso dal- 
l’Ervet con la 
partecipazione 
della regione 
Emilia-Romagna 
e del ministero 
degli Affari so¬ 
ciali. L'obiettivo 
è stimolare la 
realizzazione di 
prodotti in grado 
di migliorare la 
qualità della vita 
dei disabili e de¬ 
gli anziani. La 
prima fase si è 
rivolta all'identi- 
ficazione delle 
reali esigenze 
delle persone 
anziane e disabili 
mentre il 5 di¬ 
cembre si chiude 
la seconda fase 
che si rivolge 
agli inventori, a 
chi fa ricerca e 
agli imprenditori. 
«Attualmente in 
Italia il mercato 
degli ausili è ca¬ 
ratterizzato da 
dinamiche di 
funzionamento 
che limitano for¬ 
temente la con¬ 
correnza e l'in¬ 
novazione tecno¬ 
logica - spiegano 
all'Ervet - oggi 
chi progetta e 
realizza prodotti 
in questo setto¬ 
re è portato a 
soddisfare non 
tanto le esigenze 
del fruitore fina¬ 
le, quanto il tipo 
di caratteristi¬ 
che richieste dal 
nomenclatore 
tariffario, lo 
strumento che il 
servizio sanitario 
nazionale usa 
per regolamen¬ 
tare la spesa e 
la fornitura di 
ausili». 

Un progetto che 
punta a due 
obiettivi: da un 
lato cerca di fa¬ 
cilitare la vita 
quotidiana di 
utenti deboli, 
dall'altro mira a 
creare nuove op¬ 
portunità di svi¬ 
luppo per le pic¬ 
cole e medie im¬ 
prese. 


NAPOLI 


«La sfida del Sud è appena cominciata» 



NAPOLI Soffre il Sud. Gli edifici 
pubblici nei centri storici sono 
in gran parte inaccessibili. I sol¬ 
di non sempre sufficienti. An¬ 
che se è da sfatare il romanzo 
che racconta di un Paese diviso 
in due, con la metà della peniso¬ 
la arretrata e sempre in affanno 
sul problema dell'integrazione 
dei disabili. 

«Certo, ci sono più problemi 
al Sud che al Nord - racconta da 
Napoli Luca Sorrentino del Ge- 
sco, consorzio cooperative so¬ 
ciali della Campania -. Trovare 
un albergo accessibile a Napoli è 
molto difficile, eppure il Comu¬ 
ne si sta attrezzando. Ci sono i 
primi mezzi pubblici adattati 
per i disabili, il nuovo metrò col¬ 
linare è accessibile... E si sta re¬ 
spirando qualcosa di nuovo an¬ 
che per l'inserimento degli han¬ 
dicappati nel capoluogo cam¬ 
pano». 

Anche qui l'«effetto Bassoli¬ 
no» ha fatto la sua parte. E men¬ 
tre Sorrentino racconta, si capi¬ 
sce che molte delle novità che ri¬ 
guardano l'abbattimento di 
barriere architettoniche in città 
sono tutte cosa recente. «Per ri¬ 
solvere il problema dei palazzi 
storici, tutti difficilmente acces¬ 
sibili - continua Sorrentino - è in 
atto il tentativo di trasferire al¬ 
cuni uffici pubblici in quello 
che sarà il nuovo centro direzio¬ 


nale. Ma sarà un lavoro lungo e 
difficile: lo stesso palazzo S.Gia¬ 
como, sede del municipio e risa¬ 
lente al periodo borbonico, è ac¬ 
cessibile solo in alcuni uffici». 

Una guida per l'accessibilità è 
stata realizzata non più di sei 
mesi fa. L'ha fatta la Consulta 
regionale dell'handicap ed è re¬ 
peribile al numero di telefono 
081 7514331, non solo: ancora 
qualche settimana di lavoro e la 


stessa guida, unico strumento 
in mano oggi ai disabili napole¬ 
tani, sarà consultabile via inter¬ 
net all'indirizzo www.consulta- 
disabili.org. 

Nella guida di Napoli (la pagi¬ 
na iniziale è comunque già in re¬ 
te) si possono leggere informa¬ 
zioni sugli archivi, biblioteche/ 
cultura, chiese, cinema e teatri. 
Oltre all'indicazione di luoghi 
di divertimento, giardini, im¬ 


pianti sportivi, istituzioni, mu¬ 
sei, giornali, terme e trasporti. 
Per ciascuno di questi luoghi 
viene indicata una scala di diffi¬ 
coltà relativa all'accessibilità 
(verde piena accessibilità, rosso 
sta per gravissime difficoltà ac¬ 
cesso). 

Anche per Federico Minutil- 
lo, che stima in almeno 10.000 
persone i napoletani che si spo¬ 
stano su una carrozzella o han¬ 
no gravi problemi di deambula¬ 
zione «soltanto ora a Napoli si 
sta cominciando a fare qualco¬ 
sa, e molto è dovuto alla pressio¬ 
ne esercitata dalle associazio¬ 
ni». 

Presidente delle Lega per i di¬ 
ritti degli handicappati Minu¬ 
tino ricorda quando in occasio¬ 
ne del G7 le associazioni campa¬ 
ne intervenirono per chiedere 
adeguamenti che riguardassero 
anche le persone handicappate. 
«Negli anni '80 c'era un servizio 
taxi che utilizzava i buoni-taxi; 
poi nel tempo questa opportu¬ 
nità è stata eliminata sia per 
questioni di bilancio che per 
certi abusi perpetrati da chi non 
ne aveva diritto». 

La realizzazione della guida 
all'accessibilità della città di Na¬ 
poli, segue - tra le altre - le guide 
di Bologna, Milano, Firenze, Ro¬ 
ma e per, il sud, quella di Siracu¬ 
sa. M.S. 


«Viaggiare è possibile 
ma spesso costa di più» 

■ «Ci sono trenta milioni di persone disabili in Europa interessate a viag¬ 
giare. Tutte persone che sono ancora escluse dai circuiti ufficiali». Ago¬ 
stino Petrangeli, del Coin di Roma, vede soprattutto tre questioni quando 
pensa ai trasporti per disabili: prima l'accessibilità, poi l’informazione e 
infine i costi. «Per l’accessibilità si deve tenere presente che, al contra¬ 
rio di quanto si pensa comunemente, non è un problema che riguarda so¬ 
lo le persone che utilizzano la carrozzina: è un problema che riguarda in 
generale le persone con una mobilità ridotta (le persone claudicanti, 
quelle che utilizzano stampelle o bastoni), le persone con limitazioni di 
tipo sensoriale, le persone con altre esigenze speciali e, in definitiva, 
un’ampia fascia di popolazione». Alberghi non accessibili, mezzi pubbli¬ 
ci ancora da adattare. Equi il problema è la raccolta delle informazioni, 
difficili da reperire e non sempre attendibili. Spesso le strutture più ac¬ 
cessibili sono sottoutilizzate dagli stessi disabili. «Le possibilità econo- 
michedei disabili -continua Petrangeli che ètra i promotore anche del 
comitato “Sì viaggiare, turismo pertutti” - non sono particolarmente di¬ 
verse da quelle di altre categorie di utenti. Bisogna però considerare che 
spesso le persone disabili devono affrontare costi aggiuntivi derivanti 
dal problema dell’accessibilità e da quello dell’assistenza. Affrontare 
questi problemi è una delle chiavi per dialogare positivamente con il 
mondo della clientela disabile». Per informazioni ci si può rivolgere al 
Coindi Roma, tei. 06 23267504-5oppure all 1 Aias di Milano, tel.02 
55017564. Guide all’accessibilità sono state realizzatedal Centro docu¬ 
mentazione handicap di Bologna, tei 0516415005. Informazioni si pos¬ 
sono reperire sul sito internet andi.casaccia.enea.it. Da visitare anche il 
sitowww.arcanet.it/debra dove grazie al lavoro di una intraprendente 
volontaria sono state monitorate un bel po' di città del centro-nord. 


Le Ferrovie dello Stato 
si mettono al passo 

■ Viaggiare intrenosi può. Èun po’ macchinoso, richiede qualche 
tempo in più ma aliatine anche chi si sposta su una sedia a rotelle 
trova il suo posto in carrozza. Molti vagoni non sonoancora a livello 
europeo, ci sono treni che viaggiano con vecchie carrozze ben poco 
accessibili ai disabili. Sono alte e gli elevatori studiati apposta per 
sollevare le carrozzine non sempre sono efficienti. Resta l’impegno 
a fare di più: le facilitazioni previste dalle FSper le persone disabili 
che vogliono spostarsi in treno interessano a tutt’oggi 148 stazioni 
ferroviarie e riguardano l’accompagnamento, l’operazione di salita 
e discesa, l’accompagnamento all’uscita della stazione o su altro 
treno coincidente oltre all’acquisto del biglietto. 

Al contrario il viaggiatore disabile per usufruire di questi servizi (odi 
alcuni di essi) deve telefonare - ma manca un numero verde naziona¬ 
le - almeno 24 ore prima della partenza agli uffici appositamente 
istituiti dalla stazione da cui intende partire indicando nome e co¬ 
gnome, il recapito, giorno e treno prescelti per la partenza; destina¬ 
zione; viaggio in posizione sed uta o sd raiata; viaggio cono senza ac¬ 
compagnatore; necessità o meno di acquistare il biglietto in stazio¬ 
ne; richiesta del servizio ristoro in treno direttamente “al posto” 
senza maggiorazioni del prezzo del listino. Le FS chiedono di presen¬ 
tarsi in stazione almeno 45 minuti prima della partenza. 

Per gli accompagnatori è stata istituita la “carta blu”: si tratta di 
una tessera cui hanno diritto tutte le persone non deambulanti che 
usufruiscono dell’indennità di accompagnamento. Costa L. 10.000 
ed ha una durata di 5 anni. Dà diritto alla gratuità del viaggio per l’ac¬ 
compagnatore e per ottenerla bisogna presentarsi alla biglietteria 
con la copia autentica dell’attestato di invalidità. 
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FUnità 



Non è illiberale una società multiculturale 


L I idea che uno studente di 
confessione religiosa ebrai¬ 
ca venga esentato dall'ob¬ 
bligo di sostenere Vesame di am¬ 
missione al Corso di scienze della 
formazione primaria , sembra aver 
disturbato i sonni di Sergio Roma¬ 
no. Al punto che per aver sollevato 
il problema, in un mio recente ar¬ 
ticolo («Il concorso nel giorno del 
kippur», «rUnità2», 11/9/1998, 
p.l), l'ex ambasciatore italiano a 
Mosca in un polemico articolo ap¬ 
parso su « Liberal» (24/9/98), mi 
identifica di fatto, anche se indi¬ 
rettamente, coi nemici della « so¬ 
cietà liberale». Nel mio articolo 
avevo sollevato il problema a par¬ 
tire da due ordini di considerazio¬ 
ni. La prima di carattere morale, 
comporta il diritto per uno studen¬ 
te di qualsivoglia confessione di 


vedersi spostata la data di esame, 
se essa contrasta con dei particola¬ 
ri obblighi religiosi. La seconda, di 
natura giuridica, impegna le auto¬ 
rità dello Stato a garantire tale di¬ 
ritto in base alle intese firmate con 
le Comunità ebraiche. La svista in 
cui è incorso il decreto ministeria¬ 
le, che è stato poi modificato, è di 
non avere tenuto conto di questi 
due distinti aspetti, fissando come 
unica data per tutte le sedi italiane 
il 30 di settembre. 

Che cosa c'era di tanto illiberale 
nella mia richiesta? Non era que¬ 
sto al contrario Vatteggiamento 
più corrispondente al rispetto che 
una società deve coltivare nei suoi 
cittadini? 

Per Romano evidentemente non 
è così. Nell'articolo di Romano il 
problema viene stravolto, il diritto 


di uno studente di religione ebrai¬ 
ca di non sostenere l'esame nei 
giorni del kippur, diventa l'emble¬ 
ma del carattere illiberale di una 
società multiculturale, che alimen¬ 
ta il potere delle singole caste reli¬ 
giose ai danni dei loro fedeli. 
«Concedere privilegi a una comu¬ 
nità, conclude preoccupato l'auto¬ 
re, significa in realtà consegnarla 
ai suoi ottimati e permettere che 
essi divengano altrettanti "principi 
vescovi". In fin dei conti una socie¬ 
tà multiculturale non è una socie¬ 
tà liberale». 

In realtà Romano confonde pro¬ 
blemi che andrebbero tenuti di¬ 
stinti. Il diritto dei cittadini di ogni 
confessione religiosa all'ugua¬ 
glianza è cosa ben diversa dall'in¬ 
teresse che attorno a tali diritti le 
singole rappresentanze religiose 


possono sviluppare per consolidare 
il ruolo all'interno della società e 
rispetto ai singoli fedeli. Confon¬ 
dere questi due problemi, appiat¬ 
tirli l'uno sull'altro equivale a por¬ 
si in una logica totalitaria, preclu¬ 
dendosi la possibilità di compren¬ 
derli adeguatamente e di darvi ri¬ 
sposta. Romano tra l'altro non di¬ 
ce come andrebbe costruita una 
società liberale (sempre che sia 
possibile farlo a tavolino - sarebbe 
grave il solo pensarlo) in presenza 
di una multiforme realtà religiosa 
e culturale, qual è quella a cui 
stiamo assistendo oggi in Europa. 
Il fatto che utilizzi esclusivamente 
il termine « multiculturalismo», è 
rivelatore di un bisogno di sempli¬ 
ficazione che non aiuta a scioglie¬ 
re i problemi. Nella realtà di oggi 
per fortuna non vi è solo il «multi¬ 


ci DAVID MEGHNAGI 

culturalismo», c'è spazio anche 
per «l'interculturalità». Nell'espe¬ 
rienza interculturale a cambiare si 
è in due, si impara a convivere 
cambiando insieme, si impara l'u¬ 
no dall'altro oltre le singole appar¬ 
tenenze religiose, nazionali e cul¬ 
turali, oltre le barriere linguistiche. 
Nel mondo di oggi c'è anche que¬ 
sto ed è di questo che abbiamo bi¬ 
sogno per consegnare alle genera¬ 
zioni che verranno una società ri¬ 
spettosa dei suoi cittadini e dei lo¬ 
ro diritti. Non è certo obbligando 
gli studenti ebrei a fare l'esame nel 
giorno del kippur che ci si protegge 
dalla «nascita di nomenklature 
che si attribuiscono il diritto di 
parlare per tutti», che una società 
diventa più libera. Al contrario in 
questo modo si diventa tutti meno 
liberi, anche Sergio Romano. 


FABBRICHE AL SUD 


LA FOTONOTIZIA 


MALTEMPO 


Il governatore Fazio: Melfi? 
Ho rivisto «Tempi moderni» 

■ «Nel 1994 visitai lafabbrica della Fiat di Melfi ed ebbi 
l'impressione di essere nel film "Tempi moderni" di 
CharlieChaplin». Così il Governatore della Bancad'l- 
talia, Antonio Fazio, parlando a Londra ha rievocato 
ieri un'esperienza personale in fabbrica ricordando 
comelavisitaawenneall'indomanidiuna«bacchet- 
tata»agli industrialisugli investimenti industriali. A 
Melfi, Fazio ha ricordato di averdiscusso con Giovanni 
AgnellieCesareRomiti«c'erastataqualchepolemica 
pubblicasugli investimenti nelleimprese» ha ricorda¬ 
to Fazio, sottolineando come l'esperienza di Melfi ha 
dimostrato di essere positiva. 


CARBON TAX 


Super: nel '99 al massimo 
45 lire di aumento 

■ La benzina, nel '99, potrebbe aumentare da un minimo 
di 12,7 ad un massimo di 45 lire al litro per la «verde» e 
da un minimo di4 ad un massimo di 13 lire al litro perla 
super. Dovrebbe essere infatti questa la «forbice» degli 
aumenti previsti dalla «carbon tax» inserita nella Finan¬ 
ziaria. Un aumento che - secondo i primi calcoli - non 
dovrebbe avere effetti negativi sull'inflazione program¬ 
mata (1,5% nel '99) come ha confermato ieri il ministro 
dell'Ambiente Ronchi. «I conti non tornano» protesta 
però l'Unione petrolifera che, «seriamente preoccupa- 
ta»perlemisuredi aumentodellafiscalità, chiedeal go¬ 
verno di riconsiderare la manovra. 


MONOPOLI 


Lotteria Italia, al macero 
i biglietti «trasparenti» 

■ Lotteria Italia, si cambia. I biglietti con numeri «tra- 
sparenti»andranno«al macero». Alla vigiliadella 
trasmissione di Raffaella Carrà,«Carramba che For- 
tuna»(prendeilviaoggi)abbinataquestoannoalla 
Lotteria Italia, i vecchi biglietti verranno infatti tutti 
ritirati da rivendite e tabaccai per essere sostituiti 
con altri a prova di lampadina. Lo hanno deciso i 
MonopolidiStatocheconilPoligraficodelloStato 
hanno concordato le modalità per garantire «rapi¬ 
damente» la stampa, la fornitura e la distribuzione 
dei nuovi tagliandi. Peralcuni giorni i patiti del gioco 
restano però a bocca asciutta: in attesa del nuovo 
stocki rivenditori non potranno accontentare gli ac¬ 
quirenti dellafortuna. 



La prima comandante donna della flotta Alitalia 


Battesimo dell’aria per la primo comandante pilota donna dell’Alitalia, 
Barbara Mincone, 32 anni, nata a Caserta e residente a Pescara. Mincone 
ha ricevuto la nomina a comandante alla vigilia del trasferimento del volo 
Az-339 Marsiglia-Roma, atterrato ieri mattina all’aeroporto di Fiumicino. 
«Sono emozionata, essere la pioniera delle donne comandanti mi fa un 
certo effetto - ha detto dopo lo sbarco allo scalo romano, dove è stata fe¬ 


steggiata dal presidente della compagnia Fausto Cerreti, che le ha anche of¬ 
ferto un mazzo di fiori - ma credo che la mia sia solo la prima di tante nomine al 
femminile, in una professione che si sta evolvendo verso la parità dei sessi». 
Quasi cinquemila ore di volo sulle spalle, in Alitalia Expressda più di tre anni, 
Barbara Micone ha svolto tutta latratila culminata con il Corso comando che 
l’ha abilitata a dirigere le operazioni sugli «Atr-42» e sugli «Atr-72». 


MARSIGLIA 


Dipendente licenziato 
per protesta 
dirotta un aereo 

■ Un bravo avvocato e un processo 
con lasua ex azienda. Sono le ri¬ 
chieste del dirottatore che ieri ha 
costretto un Falcon con 15 perso¬ 
ne a bordo (tutte liberate dallo 
stesso sequestratore) ad atterrare a 
Marsiglia. L'uomo, exdipendente 
del gruppo Dessaultproprietario 
del Falcon, ha voluto inscenare una 
protesta per essere stato cacciato. 


CASINO 


A Sanremo 
un settembre 
da incassi record 

■ Un settembre tutto d'oro perii ca- 
sinòdi Sanremoche ha registrato 
incassi per 11 miliardi portando 
così l'attivo annuale al record as- 
solutodi 110 miliardi. Solo leslot 
machine nei trenta giorni di set¬ 
tembre hanno divorato 7 miliardi 
e49 milioni, 331 miliardi in più al¬ 
lo stesso periodo dello scorso an¬ 
no. 


OLANDA 


Rotterdam, il Viagra 
finisce nella 
bacheca del museo 

■ Viagra esposto in bacheca. Suc¬ 
cede a Rotterdam, dove i respon¬ 
sabili del museo delle Dogane 
hannodecisodi inserire tragli og¬ 
getti in esposizione la pillola con¬ 
tro l'impotenza, protetta da una 
campana di vetro, perché si tratta 
del«primofarmacovendutoal 
mercato nero» prima della regi¬ 
strazione. 


USA 


Divieto di nozze 
per adolescente 
maniaco delle armi 

■ Non potrà sposarsi peri prossimi 
due anni e mezzo perché ha una 
passione per le armi, tanto da ru¬ 
barle. Eil giudicedi Henry, nell'll- 
linois, ha condannato il giovane 
17enne a 30 mesi di libertà prov¬ 
visoria, 180 giorni di carcere e 
2.000dollaridi multa. Mase ri¬ 
spetterà la sentenza, divieto di 
nozze incluso, niente cella. 


Una frana minaccia 
la tomba di Pertini 

■ La tomba di Sandro Pertini sta «scivolando» nel fango. 
L'allarmeèstatolanciatodalsindacodi Stella, il paese 
natale del presidente, dove è sepolto, dopo il nubifra¬ 
gio di mercoledì. Ha detto Nico Vincenzi: «Se pioverà 
ancora, la tomba del presidente rischia difinireesci- 
volarelungo lastrada perEllera.il problemaèrappre- 
sentatodalmurodicontenimentodelpiccolocimite- 
ro, che non regge più al maltempo. Abbiamo chiesto 
un contributo, perché le limitate finanze del Comune 
non ci permettono di intervenire». Secondo una pri- 
mastima, occorrerebberoalmeno400 milioni peral- 
lontanareilrischiodiuncrollodellemura perimetrali. 


CONGO 


I ribelli portano 
la guerra su Internet 

Ei I ribelli congolesi hanno portato la guerra su Internet. 
Perspiegarealmondochisonoeperchécombattono 
perla deposizione del presidente Laurent Kabila, i ba- 
nyamulenge hanno allestito un sito, haspiegato Er¬ 
nest Wamba dia Wamba, leaderdei rivoltosi che han¬ 
no imbracciato le armi da due mesi. «D'altra parte, il 
governo ha usato Internetperfornirelasuaversione 
dellastoria», haaggiunto. I rivoltosi accusano Kabila 
di abuso di potere, corruzione e persecuzione dei dissi¬ 
denti esostengonodi avere il controllo del 40 percen- 
todel Congo. Il sito Internetfa partedella politica di 
comunicazione allestitadai ribelli. 


MODA 


Claudia Schiffer annuncia: 
«Non sfilerò mai più» 

■ Davanti ad una selva di televisioni e di fotografi, assedia- 
ta dai giornalisti, Claudia Schiffer ieri a Milano ha detto 
ufficialmente addioalle passerelle. Aveva appena lascia¬ 
to quella del Marchese Coccapani dove era salita per 
presentare un solo vestito, unaguainadi magliad'ar- 
gento. Ha spiegato di essere venuta a Milano soltanto 
perii suo amico Giorgio Ferrari, titolare del Marchese 
Coccapani, ma di avere abbandonato le sfilate da due 
anni. «Non sfilerò neppure a Parigi - ha aggiunto- del re¬ 
sto non mi piaceva poi molto questo lavoro». Continue¬ 
rà afare la pubblicità e proseguirà il suo rapporto con 
L'Oreal e con la Citroen. Ha in mente difare del cinema, 
di occuparsi di più di se stessa, «farò tutte le cose che mi 
piacefare». 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON 

TACERE... 

estrema difficoltà in cui operano tut¬ 
ti i lavoratori e le lavoratrici del so¬ 
ciale. Pensare che il sistema attuale - 
con i limiti che sono sotto gli occhi 
di tutti - possa sconfìggere problemi 
di immane portata quali quelli che 
ciclicamente dobbiamo constatare, 
specie riguardo all'infanzia, signifi¬ 
ca negare la realtà. La mia visione 
della politica mi impedisce di tacere 
il problema e mi spinge all'impegno. 
Questo impegno ha nomi e cognomi: 
riforma dei servizi e legge 285 per la 
promozione di diritti ed opportunità 
per l'infanzia e l'adolescenza. Sono 
impegni che considero parte di una 
strategia - che con essi inizia - di 
profonda riforma dello stato sociale. 
Per il nostro paese, per il suo benes¬ 
sere e per il suo sviluppo, occorre fare 
più di tutto quanto sia stato fatto da 
decenni a questa parte. Quindi riba¬ 
disco il mio punto di vista, occorro¬ 
no: maggiore quantità e qualità di 
interventi e di politiche sociali, mag¬ 
giore integrazione tra sociale e sani¬ 
tario, maggiore collaborazione tra 
pubblico e privato, nuovi strumenti 


di tutela e di promozione delle nuove 
generazioni, una nuova politica di 
sostegno dei redditi. Si tratta, a vol¬ 
te, di fare delle piccole grandi rifor¬ 
me come credo sia quella, ad esem¬ 
pio, dell'istituzione del garante dei 
bambini e delle bambine che sappia 
porsi tra il sistema dei servizi sociali 
e l'autorità giudiziaria minorile con¬ 
tribuendo al dinamismo e all'effica¬ 
cia di tutto il sistema. Sono stata ad 
Ostia ed ho parlato con gli operatori. 
Ho parlato con quell'assistente so¬ 
ciale rimasto da solo a confrontarsi 
con i problemi di uno dei quartieri 
più a rischio d'Europa. Lo considero, 
permettetemelo, un eroe dei nostri 
tempi. Non pensava di risolvere tutti 
i problemi è semplicemente rimasto 
al suo posto nonostante tutto e tutti. 
Grazie a queste figure possiamo per¬ 
metterci di difendere con orgoglio la 
statura ed il ruolo dei «social wor- 
kers» italiani. Ma adesso non servo¬ 
no difese corporative. Servono com¬ 
petenza, dinamismo, intelligenza, 
creatività e dignità. La dignità che 
non si avrà mai se le politiche sociali 
continueranno ad essere considerate 
la cenerentola della politica nazio¬ 
nale e le politiche per i minori ap¬ 
punto: «politiche minori». Rivendico 
con orgoglio la mia appartenenza ad 
un governo che ha iniziato un ciclo 


nuovo che non è terminato e che do¬ 
vrà continuare. Sono queste le mie 
convinzioni e sono le indicazioni che 
unanimemente provengono da chi 
lavora sul campo. Qui non ci sono 
categorie che debbono sentirsi offese 
ma tanto lavoro da fare: per il Go¬ 
verno ed il Parlamento, innanzitut¬ 
to, per le Regioni ed i Comuni senza 
alcun dubbio, per gli operatori, pub¬ 
blici e privati, dei servizi sociali ed 
anche per i magistrati minorili. 

Certo, quando esplodono fatti di 
inaudita gravità che colpiscono l'in¬ 
fanzia e che conquistano una triste 
ribalta, sono molti gli atteggiamenti 
che si possono assumere: dall'invo¬ 
cazione dello stato di polizia ai con¬ 
triti atteggiamenti di circostanza. Io 
credo che il paese debba reagire effet¬ 
tivamente e con grande serietà. Sono 
andata in Parlamento a rispondere 
all'interpellanza di alcuni colleghi 
descrivendo quello che si è fatto e 
che si sta facendo e non dovrò certo 
essere io a sottolineare che tutto que¬ 
sto non ha precedenti nella storia 
della nostra Repubblica. Ma come è 
accaduto a proposito della diffusione 
dei dati relativi alla povertà io scelgo 
di non nascondere i problemi ma - se 
posso - di affrontarli. 

LIVIA TURCO 


NOI 

ASSISTENTI... 

la quale vige una legge « altra », 
costumi e regole di convivenza 
che le istituzioni pubbliche prefe¬ 
riscono ignorare, che hanno la¬ 
sciato consolidare nel tempo, che 
non hanno riconosciuto come 
espressione del bisogno collettivo 
ed individuale di una penetrante 
presenza istituzionale. 

Presenza istituzionale (Scuola, 
Pubblica sicurezza, Carabinieri, 
Tribunale per i minori e la fami¬ 
glia, medici di base, ambulatori, 
servizi socio-assistenziali e socio¬ 
sanitari) che nelle sue varie forme 
e con compiti differenziati avreb¬ 
be dovuto impegnarsi in un ap¬ 
proccio sistematico e continuo, in 
un'operazione sinergica, in un 
progetto comune: restituire fidu¬ 
cia nelle istituzioni e sostegno al¬ 
le persone a rischio, recuperare 
modalità di convivenza civile. 

Le complesse problematiche 
presenti prevedevano infatti più 
piani di lettura del bisogno ed in¬ 
terventi concordati e contempora¬ 
nei da parte delle istituzioni. 


Le istituzioni invece - dal Co¬ 
mune di Roma al ministro per la 
Solidarietà - scoprono con racca¬ 
priccio l'abuso al minore e ne 
fanno «il problema» della comu¬ 
nità piazzale delle Armi, gene¬ 
rando il rigetto della stessa comu¬ 
nità ed una maggiore estraneità 
rispetto alle istituzioni. 

Il ministro Turco poi ipotizza 
il Garante per i minori (ma chi?, 
ma dove?, ma con quali compi¬ 
ti?, ma su chi?): sembra soprat¬ 
tutto uno scoop ed un diversivo, 
ma evidenzia il rifiuto di conside¬ 
rare la complessità e le gravi re¬ 
sponsabilità sottese. 

L'abuso all'infanzia è uno de¬ 
gli aspetti di una comunità ab¬ 
bandonata a se stessa: andava 
affrontato insieme agli altri pro¬ 
blemi presenti nella comunità 
stessa con un monitoraggio co¬ 
stante delle situazioni di rischio, 
con una presenza sul territorio, 
con l'acquisizione di una cono¬ 
scenza circostanziata dell'am¬ 
biente, attraverso l'acquisizione 
di una fiducia che implica la ca¬ 
pacità di dare aiuto e non solo di 
esplicare un controllo sociale, au¬ 
torevolezza, un mandato sociale 
esplicito, impegno di risorse. 


Quelle risorse che oggi verrebbero 
potenziate nella legge finanziaria 
in discussione ma che purtroppo 
arriveranno al cittadino in tempi 
non compatibili con la soluzione 
dei suoi reali problemi (burocra¬ 
zia e amministratori locali per¬ 
mettendo). 

Nel frattempo a rispondere di 
carenze (Comune di Roma e ser¬ 
vizio sanitario locale), dell'assen¬ 
za di organi di polizia, della «di¬ 
sattenzione » della scuola, del¬ 
l'approssimazione di interventi 
giudiziari (sono state o no archi¬ 
viate ripetutamente le denunce di 
abuso subito da parte dei figli di 
Vincenzo F.?) vengono chiamati 
gli assistenti sociali, che sono sì il 
fulcro dei servizi di sostegno alla 
persona - quando tali servizi esi¬ 
stono - ma che tra l'altro divido¬ 
no spazi e responsabilità con psi¬ 
cologi, educatori, sociologi, mai 
citati agli onori delle cronache 
(perché?, assenti?, meno impe¬ 
gnati?). 

Diffìcile sfuggire all'impressio¬ 
ne di essere chiamati a fare da 
capro espiatorio di disfunzioni 
che ci sovrastano e di cui siamo 
certamente noi stessi vittime. 

Abbiamo molti sospetti: sap¬ 


piamo bene che qualcuno vorreb¬ 
be ricondurre i servizi ad un am¬ 
bito caritativo discrezionale, che 
il « privato » vuole avere la possi¬ 
bilità di agire indisturbato in red¬ 
ditizi settori (quali le adozioni, le 
assegnazioni dei minori nelle se¬ 
parazioni tra coniugi, per fare so¬ 
lo due esempi). 

Sappiamo che delegittimare i 
servizi pubblici e la figura istitu¬ 
zionale che li rappresenta apre 
ampi spazi di manovra e redditi¬ 
zi finanziamenti. 

Ciò che risulta inaccettabile è 
che il ministro per la Solidarietà 
mentre dichiara di voler poten¬ 
ziare i servizi di sostegno alla 
persona e ne riconosce l'impor¬ 
tanza fondamentale, contribui¬ 
sca con dichiarazioni sicuramen¬ 
te non accorte a delegittimarli 
privando gli assistenti sociali del¬ 
l'unica cosa certa e «concreta » 
che rimane loro in questo deso¬ 
lante e confuso panorama: la lo¬ 
ro dignità. 

Sembra necessario che su temi 
di tale rilievo il ministro si renda 
promotore di un confronto pub¬ 
blico. 

PAOLA ROSSI 

Presidenza Ordine 
Assistenti Sociali 
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Deciso Nobel 
per la pace 

Ieri ad Oslo, in Norvegia, il comitato che assegna 
ilNobel per la pace ha fatto la sua scelta. Il premio 
'98 è ormai deciso a chi andrà, ma l'identità del 
vincitore rimarrà segreta per due settimane. 
L'annuncio ufficiale è atteso per il 16 ottobre. Gli 
architetti della pace nell'Irlanda del nord e il pre¬ 
sidente ceco Vaclav Havel (nel 30° anniversario 
dell'invasione sovietica) sono, secondo alcune in¬ 
discrezioni, i favoriti. Ma la lista dei candidati è 
lunga, da record: 139 nomine, di cui 114 indivi¬ 
duali e 25 relative a organizzazioni. Tra di essi 
sembra ci siano anche il segretario delle Nazioni 
Unite Kofi Annan, il presidente degli Stati Uniti 
Bill Clinton, il presidente sudcoreano Kim Dae- 
jung e quello di Taiwan Lee Teng-hui. Accanto al¬ 
le figure della politica, quelle religiose: Papa Gio¬ 
vanni Paolo II e il monaco cambogiano Maha 
Ghosananda. 


Nobel/2: le vod 
sugli scrittori 

Josè Saramago e il messicano Carlos Fuentes sono 
i favoriti nella corsa al premio Nobel per la lette¬ 
ratura. È il pronostico dei circoli letterari di Stoc¬ 
colma che, comunque, cita anche come ben piaz¬ 
zati i nomi di alcuni scrittori del Nord Europa. 
Tra questi ultimi è lo svedese Tomas Transtroe- 
mer il più accreditato, già candidato ma, all'ulti¬ 
mo momento, superato prima dajoseph Brodsky 
e poi da Seamus Heaney. L'Accademia Reale di 
Svezia non ha ancora comunicato il giorno in cui 
verrà annunciato il vincitore: accadrà comun¬ 
que o prima del 12 ottobre o dopo il 16. Fuori gara 
l'Italia, dopo la consegna del titolo a Dario Fo. 
Sembrano prendere di nuovo quota le designa¬ 
zioni dell'America Latina: Fuentes e Mario Var- 
gas Liosa. L'Europa vedrebbe in lizza Saramago e 
il belga Hugo Claus. Ma a sorpresa il riconosci¬ 
mento potrebbe andare al poeta cinese Be Dao. 


Picchetto 
al Louvre 

Un gruppo di circa 150 archeologi in sciopero ha 
bloccato ieri mattina le casse del museo del Lou¬ 
vre a Parigi, permettendo ai visitatori di entrare 
senza pagare il biglietto d'ingresso. L'operazione 
«Entrata gratuita» (così è stata definita) voleva 
attirare l'attenzione del pubblico sulle rivendi¬ 
cazione degli scioperanti, secondo quanto ha 
detto un loro rappresentante alla stampa. Più di 
1500 archeologi, su 2000 censiti in tutta la Fran¬ 
cia, sono in sciopero da molti giorni per opporsi 
ad un progetto del Governo che, secondo loro, 
permetterebbe alle imprese di lavori pubblici di 
sacrificare gli scavi preventivi per consentire un 
maggiore rendimento economico. La settimana 
scorsa i manifestanti avevano già occupato il 
museo d'Orsay, museo consacrato al XX secolo 
dove sono esposti molti famosi quadri dell'Im¬ 
pressionismo. 



Un capello per il falso Modigliani 

U n capello fuori posto sulla testa dei soggetti raf igurati ha contribuito a 
far scoprire il falsario che ha creato i 19 disegni attribuiti a Modigliani e 
sequestrati il mese scorso dalla guardia di finanza. Tra leopere false 
anche la «Femmaauchapeau» venduto per quaranta milioni a un im¬ 
prenditore della valdichiana. A scoprire il falsario è stato Carlo Pepi, il 
massimo esperto di Modigliani, al quale si è rivolto l'imprendi 



Gruppo '63, la vendetta delle storie 

Sanguineti: «Salutari le stroncature contro il realismo di 35 anni fa» 


GIULIANO CAPECELATRO 

F u lui il Franti della situazione. 
Il discolo che si incaricò di 
sbeffeggiare un paludatissi¬ 
mo mondo letterario, scandaliz¬ 
zando legioni di maestrini dalla 
penna rossa. Dare della Liala, la re¬ 
gina del romanzo rosa, a due mo¬ 
stri sacri come Giorgio Bassani e 
Carlo Cassola, con U giardino dei 
Pinzi Contini e La ragazza di Pu¬ 
be che andavano a ruba, era po¬ 
co meno che il vilipendio delle 
istituzioni. Ma il neonato Grup¬ 
po 63 voleva smuovere le ac¬ 
que. Ed Edoardo Sanguineti, se¬ 
galigno, occhio sognante, viso 
straordinariamente anomalo, 
da maschera, colpì duro. In no¬ 
me della sperimentazione, del 
primato della ricerca stilistica. 
Abbasso il pedestre Moravia, vi¬ 
va la pagina elaborata di Carlo 
Emilio Gadda. 

Archeologia, vista con l'oc¬ 
chio di oggi. Una storia è una 
storia è una storia: un orizzonte 
assoluto. «Raccontateci delle 
storie», è la richiesta che sale 
prepotente dal mercato. Storie 
cercano affannosamente fame¬ 
lici editori. Storie ascendono 
vertiginosamente ai vertici delle 
hit parade editoriali: uno stesso 
autore, se racconta storie, e solo 
storie, può riuscire anche ad oc¬ 
cupare simultaneamente i primi 
sei posti delle classifiche. E il de 
profundis per quel Sessantotto 
anticipato, per quell'assalto al 
cuore dell'establishment lette¬ 
rario? A trentacinque anni di 
distanza quell'esperienza va 
considerata un fuoco fatuo, che 
nessuna traccia ha lasciato nei 
destini della narrativa italiana? 

Proprio lui, Franti, alias 
Edoardo Sanguineti, si addossa 
l'onere della ricostruzione stori¬ 
ca. «A me sembra che in questo 
momento convivano due ten¬ 
denze: quella, che d'altronde 


Come 

erano 


I ragazzi 
terribili 

II «Gruppo 
'63» prese il 
nome dal¬ 
l'anno della 
sua fonda¬ 
zione. Era 
formato da 
un novero in¬ 
quieto di ra¬ 
gazzi terribi¬ 
li che poi con¬ 
quistarono 
assai stima e 
poteri (Um¬ 
berto Eco, 
Angelo Gu¬ 
glielmi, Furio 
Colombo) e 
da un altri 
ragazzi al¬ 
trettanto ter¬ 
ribili ma che 
poi presero 
strade più 
dissestate 
(Nanni Bale- 
strini, Rena¬ 
to Barilli, Al¬ 
fredo Giulia¬ 
ni). La ragio¬ 
ne sociale fu 
quella di 
svecchiare la 
cultura ita¬ 
liana por¬ 
tandovi un 
afflato di li¬ 
bertà stilisti¬ 
ca: prover¬ 
biale divenne 
l'esortazione 
diArbasino 
a fare una gi¬ 
ta a Chiasso. 



non è mai venuta del tutto me¬ 
no, al racconto pieno e, tra vir¬ 
golette, tradizionale; ed una 
spinta ad una ricerca di tipo più 
sperimentale, dove naturalmen¬ 
te c' è anche una pulsione nar¬ 
rativa. ma dove l'interesse pre¬ 
valente è verso le modalità del 
narrare in quanto tale, verso 
una scrittura più riflessiva, più 
inquieta. Da un lato mi viene in 
mente Maurizio Maggiani, co¬ 
me prototipo di colui che vuole 
raccontare storie e si sente erede 
di una tradizione orale, prima 
ancora che della parola scritta. 


Sul versante della sperimenta¬ 
zione, il più interessante mi 
sembra Tiziano Scarpa; penso ai 
suoi ultimi racconti, dove alla 
narrazione si unisce un'atten¬ 
zione anche più forte per i modi 
del narrare, per il piacere della 
scrittura». 

Parabola emblematica, quella 
del Gruppo 63. Fiammeggiante, 
imperiosa la sua presenza in 
quegli anni. Negletto, esorcizza¬ 
to, condannato ad un ostraci¬ 
smo della memoria oggi. Alla ri¬ 
chiesta di dire qualcosa su quel¬ 
la stagione, schiere di critici, ac¬ 


cademici, mandarini si trincera¬ 
no dietro una cortina di: «non 
so, non c'ero, se c'ero dormi¬ 
vo». Al massimo si ricava un ab¬ 
bottonatissimo: «La risposta è 
nei fatti. Ha vinto la tendenza a 
raccontare storie». 

Largo alle storie, dunque. 
Con l'inflessione intimista, che 
tira tanto, specie se c'è una 
spruzzatina misticheggiante. O 
addentrandosi in agghiaccianti 
gallerie degli orrori. «È vero, la 
tensione sperimentale nel com¬ 
plesso si è venuta progressiva¬ 
mente attenuando- ammette 


Sanguineti-. Forse anche a causa 
delle politiche editoriali. Que¬ 
sto si nota particolarmente per 
la poesia. L'attenzione degli edi¬ 
tori verso la poesia è sempre sta¬ 
ta cauta. Ed ha rilanciato moda¬ 
lità di scrittura più composte, 
più attente a moduli consolida¬ 
ti. Invece, sul terreno della pro¬ 
sa, i cosiddetti cannibali e din¬ 
torni, anche a prezzo di grandi 
confusioni tra situazioni molto 
diverse, segnano un rilancio di 
una scrittura più inquieta». 

Dove però è difficile trovare 
traccia di un'eredità del Gruppo 


Un’immagine 

storica 

del Gruppo '63 
delle origini 
Al centro, in 
piedi, 

si riconoscono 

Angelo 

Gugliemi 

e Giorgio 

Manganelli; 

accucciato, 

Edoardo 

Sanguineti 


63. «Eppure a me sembra sen¬ 
z'altro significativo- obietta 
Sanguineti- che esponenti di 
quella che era stata la neoavan¬ 
guardia, verrebbe voglia di dire 
storica, siano stati in qualche 
modo patrocinatori e partico¬ 
larmente attenti a questi narra¬ 
tori. Balestrini, Guglielmi, Baril¬ 
li hanno sottolineato la ripresa 
di una narrativa che tenta for¬ 
me nuove e che l'etichetta pulp 
ha sbrigativamente raggruppa¬ 
to. In questo panorama si se¬ 
gnalano Nove, Santacroce, Cali- 
ceti. Con Scarpa, che a mio giu¬ 
dizio è il più interessante, ma 
che non ha nulla a che vedere 
con pulp e cannibalismo. La sua 
provocatorietà è nella sapienza 
della scrittura e nella malizia 
degli accostamenti. Senza quel¬ 
le tematiche di violenza, di cru¬ 
deltà, che negli altri trovano 
largo spazio». 

Crudeltà per crudeltà, forse 
sarebbe il caso, di fronte al 
trionfo della narrativa come 
racconto di storie, di fare am¬ 
menda per quel giudizio crude¬ 
le che colpì due autori da best¬ 
seller dell'epoca. «Non credo 
proprio- è la replica secca-. In 
quel giudizio che coniai, conta¬ 
va l'esigenza di colpire quello 
che la critica e il mercato osan¬ 
navano. Così diventò il simbolo 
di una polemica di gruppo; ma- 
non c'era nulla di personale, 
s'intende. Bisognava prendere 
le distanze. Da Bassani e Casso¬ 
la, ma anche da Moravia e Paso¬ 
lini. Colpire quello che si chia¬ 
mava l'esatablishment lettera¬ 
rio e le sue scelte. Perché dovrei 
cambiare giudizio? La giustezza 
della mia battuta, in definitiva, 
è stata confermata dagli eventi. 
Mi sembra che l'attenzione del¬ 
la critica e dei nuovi lettori sia 
abbastanza lontana sia da Bas¬ 
sani che da Cassola. Chi scom¬ 
metterebbe, oggi, sui Pinzi Con¬ 
tini come un gran testo?» 


ALBERTO CRESPI 

Sugli «ismi», è sempre bene inten¬ 
dersi. Nella pur breve storia del ci¬ 
nema italiano se ne sono succedu¬ 
ti parecchi, e spesso hanno acqui¬ 
sito significati diversi rispetto alla 
letteratura o alle arti figurative. 
Prendiamo, tanto per entrare in 
argomento, proprio l'«ismo» per 
eccellenza: il neorealismo. La pa¬ 
rola esisteva già, ma dal '45 in poi 
basta nominarla perché la memo¬ 
ria rintracci subito delle immagini 
ben precise: un'Italia in bianco e 
nero, povera, con i segni della 
guerra ancora ben visibili; e su 
questo sfondo, i volti 
di Lamberto Maggio¬ 
rai in «Ladri di bici¬ 
clette», di Clara Cala¬ 
mai in «Ossessione», 
di Anna Magnani in 
«Roma città aperta», 
dei partigiani sul del¬ 
ta del Po in «Paisà». È 
uno di quei casi in cui 
il cinema ha fatto da 
traino rispetto alle al¬ 
tre arti: il neoreali¬ 
smo italiano ha scon¬ 
volto non solo la sto¬ 
ria del cinema ma la 


Racconto e sperimentazione nel cinema 

I due CTomosomi che si «contaminano» nelle opere d'oggi dei registi italiani 


kk 


Lo stile che fu 
di Rossellini 
e Visconti 
permea 
tutta la cultura 
che è seguita 




storia della cultura tutta, in Italia e 
altrove. 

Quindi, per mettere le cose in 
chiaro, «storicizziamo» il fenome¬ 
no. È convinzione diffusa che il 
neorealismo duri dieci anni: inizia 
nel '43 quando Visconti gira «Os¬ 
sessione» e finisce nel '53 con l'e¬ 
norme successo di De Sica attore 
in «Pane amore e fantasia» (allora 
bollato come «neo¬ 
realismo rosa») con¬ 
trapposto al colossale 
fiasco di De Sica regi¬ 
sta con «Umberto D.» 
(considerato da molti 
il film neorealistica- 
mente più puro, più 
fedele alle teorie di Za- 
vattini sul «pedina¬ 
mento» della realtà 
senza filtri spettacola¬ 
ri). Subito dopo, nel 
'54, Visconti gira 
«Senso» che Guido 
Aristarco definisce il 


film di passaggio «dal neoreali¬ 
smo al realismo». È la fine di una 
stagione, l'inizio di un'altra più 
frastagliata e complessa: sono in 
agguato autori come Antonioni, 
Fellini e Pasolini. 

In seguito, altre interpretazioni 
storiche hanno letto il neoreali¬ 
smo come un fenomeno stilistico 
non limitato ai film di quel decen¬ 
nio. Bensì, come una sorta di «spi¬ 
rito-guida» del cinema italiano 
presente anche prima e dopo 
quelle date fatidiche. In parole po¬ 
vere: dovunque nei film italiani 
spuntino facce prese dalla strada, 
set reali e non ricostruiti in studio, 
osservazione diretta della realtà, lì 
c'è del neorealismo; e questo può 
accadere nel cinema del fascismo 
(da «Acciaio» a «La nave bianca» a 
«Uomini sul fondo») come, anni 
dopo, nella commedia all'italia¬ 
na. 

È questa seconda lettura del fe¬ 
nomeno, naturalmente, la più ric¬ 



ca di spunti alla luce del cinema di 
oggi. Però è sempre utile anche la 
vecchia distinzione fra «neoreali¬ 
smo» e «realismo» proposta, più di 
40 anni fa, da Aristarco. Perché og¬ 
gi la sensazione è proprio questa: 
che ci siano, sempre e comunque, 
germi di neorealismo in molti film 
italiani; ma che la vera tendenza 
sia quella di un ritorno al realismo, 


ovvero al racconto di tipo classico 
e all'osservazione della realtà, 
contemporanea e non, dopo anni 
in cui il cinema italiano aveva ri¬ 
flettuto, anch'esso, le tensioni sti¬ 
listiche presenti in altre arti, come 
la letteratura e la pittura. Negli an¬ 
ni 60 - sull'onda del Gruppo '63, 
ma anche e soprattutto di modelli 
stranieri, delle «nuove onde» che 
in quel periodo sconvolgevano il 
cinema in tutto il mondo - anche il 
nostro cinema ha conosciuto una 
stagione di esperimenti, di tecni¬ 
che narrative meno tradizionali: 
basti pensare a Pasolini, a Belloc¬ 
chio, a Ferreri, e naturalmente a 
tutto Antonioni, un regista che 
pure ha esordito con documentari 
«neorealisti» (come «Gente del 
Po») ma che si comprende molto 
meglio inquadrandolo nell'avan¬ 
guardia internazionale (il design, 
il «nouveau roman», Mon- 
drian...) che nella tradizione del 
nostro cinema. 


Di neorealismo, in Italia, si è tor¬ 
nato a parlare alla fine degli anni 
80, grazie a film come «Mery per 
sempre» di Marco Risi o «Ultrà» di 
Ricky Tognazzi. Sono i «germi» di 
cui si parlava prima: interpreti 
non professionisti, storie contem¬ 
poranee e di ambientazione prole¬ 
taria, e il famoso, iper-discusso 
«impegno». Per quei film venne 
coniato addirittura 
l'orrendo slogan di 
neo-neorealismo, 
per fortuna rispedito 
al mittente dai registi 
stessi. La verità è che i 
germi vivono, e a vol¬ 
te ritornano: e che 
qualunque regista 
italiano ha nei cro¬ 
mosomi il gusto di gi¬ 
rare in una strada ve¬ 
ra, anziché in studio 
(a parte l'eccezione il¬ 
lustrissima: Fellini), e 
di scoprire nuovi at¬ 


kk 


E i nuovi autori 
hanno 

nei cromosomi 
quello che ha 
realizzato chi 
li ha preceduti 




tori straordinari sull'autobus, an¬ 
ziché in un teatro (e in questo, in¬ 
vece, persino il sommo Federico 
era «neorealista»). Ma quei germi 
proliferano, oggi, all'interno di un 
ritorno al realismo nel senso più 
ampio del termine. Così, è profon¬ 
damente neorealista (magari, un 
neorealismo riletto attraverso 
l'influenza di Pasolini) un piccolo 
film come «Ospiti» di Matteo Gar¬ 
rone, che «pedina» alla Zavattini 
due giovani albanesi per le vie di 
Roma, ovviamente interpretati da 
immigrati autentici. Ma è assolu¬ 
tamente realista, come lo era 
«Rocco e i suoi fratelli», l'ormai fa¬ 
moso «Così ridevano» di Amelio: 

lo è per la rilettura del 
passato, per l'articola¬ 
zione della storia, per 
l'uso degli attori. E lo è 
per la complessità del¬ 
le fonti, perché dietro 
«Così ridevano» ci so¬ 
no gli studi sociologici 
di Fofi come i vecchi 
capolavori di Viscon¬ 
ti, c'è la letteratura 
dialettale italiana co¬ 
me i grandi modelli di 
Zola o di Balzac. E que¬ 
sto, non altro, è reali¬ 
smo. Al suo meglio. 
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l'Economia 


l'Unità 



LA BORSA 


Si fermano le vendite sulle Fiat 


MARCO TEDESCHI 


TELECOM 

Utili record nel '98 
Èia società 
più ricca del Paese 


OLIVETTI 

Fatturato consolidato 
di oltre ómila miliardi 
a fine anno 


BORSA SPA 

Ricavi per 74 miliardi 
nei primi sei mesi 
dell'anno in corso 


DUCATI ENERGIA 

Azienda in crescita 
anche se la domanda 
in Europa si riduce 


P iazza Affari limita i danni in unase- 
duta dominata dai timori di un con¬ 
tagio al sistema finanziario mon¬ 
diale delle perdite degli «hedge funds». In 
un mercato che attende qualche segnale 
positivo dalla riunione dei G7 convocata 
nel fine settimana Vindice Mibtel ha perso 
lo 0,82% con scambi in calo a 2.769 mi¬ 
liardi di lire. A contenere le perdite hanno 
contribuito gli acquisti su alcune blue 
chip, come le Eni (+0,3 3% il prezzo di rife¬ 
rimento), considerate un titolo difensivo, 
mentre nel settore bancario hanno tenuto 
le Comit (+0,1%), le Imi (+0,01%) e le 
Sanpaolo (- 0,46%) sulla scommessa del¬ 
la nascita di un mega polo creditizio. De¬ 
boli invece le Banca Roma (-3,63%) e de¬ 
presse le Credit (- 6,9%), penalizzate da 


vendite che non hanno trovato assorbi¬ 
mento sul mercato. Forti invece le Barn 
(+4,01%) alVindomani dell'aumento 
dell'offerta di Montepaschi. Fra gli indu¬ 
striali hanno fatto meglio del listino le 
Fiat (-0,12%), sulle quali è cessato il gros¬ 
so delle vendite. In flessione i telefonici 
con Tim in calo dell'1,22%, Telecom del 
3,25% e Olivetti del 4,86% su prese di be¬ 
neficio da parte di un grande investitore 
estero. Pesanti le Compart (-8,03%) e le 
Alitalia (-9,49%), sospese più volte al ri¬ 
basso. Si è fermato il flusso di ordini di 
vendita sulle Snia (-0,7%). 

Giù le Bayerische (-14,78%), dopo le 
notizie sull'esposizione verso i paesi a ri¬ 
schio, e bene Autogrill (+2,43%) e Rina¬ 
scente (+5,28%). 


C inquemila miliardi contro i 
3.448del 1997: è il risultato 
netto consolidato cheTele- 
com Italia prevede di rag¬ 
giungere a fine ‘98, affian¬ 
candosi così all’Eni come 
società più ricca d’Italia. Nel 
giro di 3 anni, poi, Telecom 
conta di realizzare utili per 
6.000 miliardi. La sola ca¬ 
pogruppo dovrebbe chiude¬ 
re l’anno in corso a 2.820 
miliardi. Le previsioni sono 
contenute nel piano indu¬ 
striale triennale di Telecom, 
approwato nei giorni scorsi 
dal consiglio di amministra¬ 
zione. 


I gruppo Olivetti dovrebbe chiu¬ 
dere il ‘98 con un fatturato con¬ 
solidato di oltre 6 mila miliardi di 
lire. Lo ha affermato l’ammini¬ 
stratore delegato Roberto Cola- 
ninno nel corso dell’incontro 
con gli analisti ieri pomeriggio a 
Milano. Nel primo semestre del¬ 
l’anno il fatturato era di 2903 
miliardi di lire. I dati di quest’an¬ 
no per la prima volta includono 
totalmente Omnitel mentre non 
sono comprese le cifre Olsy. L’u¬ 
tile netto del Gruppo - ha detto 
Colaninno - dovrebbe essere 
«significativo». Le aspettative 
sono «estremamente positive» 
per Infostrada e Omnitel. 


I primo semestre del ‘98 si è 
chiuso perla Borsa italiana con 
ricavi per 74 miliardi e un risul¬ 
tato nettodi circa 10 miliardi, 
derivanti sia dal positivo anda¬ 
mento del volume degli scambi 
sia daH’incremento della capita¬ 
lizzazione del mercato azionario 
italiano. La Borsa Spa ritiene 
tuttavia difficilmente ripetibili 
tali risultati nella seconda metà 
dell’esercizio, vista la sensibile 
riduzione dei volumi degli ultimi 
mesi. I processi di ampliamento 
della società raggiungeranno gli 
obiettivi solo a partire dal ‘99, 
pertanto l’andamento economi¬ 
co del ‘98 non sarà «a regime». 


I bilancio semestrale della Duca¬ 
ti Energia spa chiude con un fat¬ 
turato di 80 miliardi (+10,5%) 
ed un risultato ante-imposte (Ir- 
pege Irap) di 7,8 miliardi, pari 
ad un aumento del 137,8%, in¬ 
fluenzato in parte - informa una 
nota - dall’introduzione dell’l- 
rap. Il cash f low del l’azienda è 
salito da 6,5 a 11,3 miliardi e 
l’indebitamento si è ridotto 
dell’l 1,1%. Le previsioni di 
chiusura del bilancio 1998ri¬ 
mangono sullo stesso trend no¬ 
nostante un generale raffredda¬ 
mento dell’andamento del por¬ 
tafoglio ordini dovuto a una ridu¬ 
zione della domanda europea. 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

BTP AG 93/03 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

126,300 126,290 

Titolo 

BTP GN 91/01 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

120,060 119,950 

Titolo 

BTP ST 91/01 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

120,510 121,610 

Titolo 

CCT GE 96/06 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

102,040 102,040 

Titolo 

CTE FB 96/01 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

107,850 107,850 

BTP AG 94/04 

122,770 

122,700 

BTP GN 93/03 

129,680 

129,530 

BTP ST 92/02 

128,600 

128,600 

CCT GE 97/04 

100,400 

100,470 

CTE FB 96/99 

00 

00 

BTP AG 94/99 

103,130 

103,140 

BTP LG 95/00 

111,300 

111,250 

BTP ST 95/05 

137,750 

137,870 

CCT GE2 96/06 

101,800 

101,800 

CTE GE 94/99 

00 

00 

BTP AP 94/04 

122,050 

121,850 

BTP LG 96/01 

111,510 

111,440 

BTP ST 96/01 

110,990 

110,830 

CCT GN 92/99 

100,240 

100,240 

CTE GE 95/00 

107,290 

107,290 

BTP AP 94/99 

101,930 

101,950 

BTP LG 96/06 

129,710 

129,630 

BTP ST 97/00 

103,320 

103,270 

CCT GN 93/00 

101,300 

101,290 

CTE LG 94/99 

101,110 

101,110 

BTP AP 95/00 

109,240 

109,160 

BTP LG 96/99 

102,980 

103,030 

BTP ST 97/02 

106,900 

106,760 

CCT GN 95/02 

100,880 

100,940 

CTE LG 96/01 

107,430 

107,890 

BTP AP 95/05 

1360 

1360 

BTP LG 97/07 

117,970 

117,940 

BTP ST 98/01 

100,790 

100,790 

CCT LG 96/03 

101,280 

101,350 

CTE MG 95/00 

00 

00 

BTP AP 96/99 

102,710 

102,700 

BTP LG 98/01 

1020 

1020 

CCT AG 92/99 

100,280 

100,280 

CCT MG 92/99 

100,220 

100,250 

CTE NV 93/98 

99 920 

99 920 

BTP AP 98/01 

101,840 

101,850 

BTP LG 98/03 

102,730 

102,660 

CCTAG 93/00 

101,560 

101,600 

CCT MG 93/00 

101,200 

101,220 

CTE NV 94/99 

103 500 

103 750 

BTP DC 93/03 

1150 

1150 

BTP MG 92/02 

126,450 

126,360 

CCT AG 94/01 

100,850 

100,920 

CCT MG 96/03 

101,150 

101,220 

PTP OT QQ/Qft 



BTP DC 93/23 

1480 

1480 

BTP MG 92/99 

104,190 

104,230 

CCTAG 95/02 

100,970 

101,060 

CCT MG 97/04 

100,320 

100,400 

uitui »o/yo 

ptc ot oc/nn 



BTP DC 93/98 

00 

_00 

BTP MG 96/01 

113,900 

113,810 

CCT AP 92/99 

100,160 

100,190 

CCT MG 98/05 

100,390 

100,440 

uitoi yo/uu 

1030 

00 

BTP DC 94/99 

105,770 

105,820 

BTP MG 97/00 

103,510 

103,470 

CCT AP 94/01 

100,880 

100,890 

CCT MZ 92/99 

100,070 

100,080 

CTZ DC 97/98 

98,959 

98,920 

BTP FB 96/01 

112,620 

112,550 

BTP MG 97/02 

108,150 

107,960 

CCT AP 95/02 

100,800 

100,840 

CCT MZ 93/00 

101,010 

101,010 

CTZ DC 97/99 

95,640 

95,593 

BTP FB 96/06 

133,220 

133,140 

BTP MG 98/03 

103,680 

103,610 

CCT AP 96/03 

101,170 

101,250 

CCT MZ 97/04 

100,380 

100,480 

CTZ GE 97/99 

98,740 

98,750 

BTP FB 96/99 

101,490 

101,510 

BTP MG 98/08 

105,760 

105,820 

CCT DC 91/98 

99,740 

99,750 

CCT NV 91/98 

99,670 

99,680 

CTZ GE 98/00 

95,200 

95,120 

BTP FB 97/00 

102,930 

102,900 

BTP MZ 91/01 

119,190 

1200 

CCT DC 93/03 

00 

_00 

CCT NV 92/99 

100,620 

100,630 

CTZ GN 97/99 

97,330 

97,300 

BTP FB 97/07 

117,230 

117,280 

BTP MZ 93/03 

130,150 

130,100 

CCT DC 94/01 

100,790 

100,810 

CCT NV 95/02 

100,970 

101,060 

CTZ LG 97/99 

97,040 

97,010 

BTP FB 98/03 

104,480 

104,410 

BTP MZ 97/02 

107,700 

107,610 

CCT DC 95/02 

100,970 

101,090 

CCT NV 96/03 

100,260 

100,340 

CTZ LG 98/00 

93,540 

93,490 

BTP GE 92/02 

124,120 

124,180 

BTP NV 93/23 

154,250 

154,110 

CCT FB 92/99 

99,930 

99,940 

CCT OT 93/00 

100,790 

100,800 

CTZ MG 97/99 

97,580 

97,600 

BTP GE 92/99 

101,440 

101,510 

BTP NV 95/00 

113,150 

113,210 

CCT FB 93/00 

100,870 

100,900 

CCT OT 93/00 

100,600 

_00 

CTZ MG 98/00 

94,107 

94,040 

BTP GE 93/03 

1310 

130,600 

BTP NV 95/98 

100,270 

100,280 

CCT FB 95/02 

100,840 

100,860 

CCT OT 94/01 

100,920 

100,950 

CTZ MZ 97/99 

98,160 

98,157 

BTP GE 94/04 

121,250 

121,130. 

BTP NV 96/06 

123,650 

123,750 

CCT FB 96/03 

101,120 

101,180 

CCT OT 95/02 

100,980 

101,040 

CTZ MZ 97/99 

98,163 

98,145 

BTP GE 94/99 

100,770 

100,790 

BTP NV 96/26 

130,830 

130,600 

CCT GE 92/99 

99,830 

99,850 

CCT OT 98/05 

100,460 

100,490 

CTZ MZ 98/00 

94,790 

94,745 

BTP GE 95/05 

129,370 

129,400 

BTP NV 97/07 

112,790 

112,870 

CCT GE 93/00 

100,560 

100,600 

CCT ST 95/01 

101,870 

101,990 

CTZ OT 96/98 

99,570 

99,560 

BTP GE 97/00 

102,650 

102,590 

BTP NV 97/27 

120,040 

120,030 

CCT GE 94/01 

100,770 

100,780 

CCT ST 96/03 

101,420 

101,480 

CTZ OT 97/98 

99,890 

99,875 

BTP GE 97/02 

107,400 

107,270 

BTP OT 93/03 

122,680 

122,550 

CCT GE 94/99 

100,660 

100,660 

CCT ST 97/04 

100,370 

100,460 

CTZ OT 98/99 

96,180 

96,199 

BTP GE 98/01 

102,760 

102,760 

BTP OT 98/03 

100,660 

100,600 

CCT GE 95/03 

100,790 

100,780 

CTE FB 94/99 

100,700 

100,300 

CTZ ST 97/99 

96,320 

96,293 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

MBROV /03 

98,050 

98,480 

COMIT /08SUB 

97,150 

97,150 

ENEL /99 2 

108,510 

108,550 

MEDIOB/02 

100,630 

100,190 

AMBROV /99 

101,450 

101,790 

COMIT 127 ZC 

23,250 

23,410 

ENI/03 

104,010 

104,200 

MEDIOB/05 BLUE 

970 

97,300 

AUTOSTR. /00 

100,980 

100,620 

COMIT/28 ZC 

21,950 

21,700 

ENTE FS /01 4 

101,850 

102,010 

MEDIOB /05 PRE 

95,900 

99,500 

B LEAS-IT /01 AIO 

100,020 

100,050 

COMIT/99 TV 

99,700 

99,670 

ENTE FS /02 

100,930 

100,900 

MEDIOB /06 ZC 

70,370 

70,510 

BCA ROMA /03 TV 

98,800 

99,050 

CREDIOP /00 29 

100,080 

100,390 

ENTE FS /99 7 

100,450 

100,500 

MEDIOB/08 RUSSIA 

63,450 

63,300 

BCA ROMA /08 ZCO 

62,700 

62,700 

CREDIOP /00 3 

99,700 

99,610 

FERR ST /04 2 

102,850 

102,980 

MEDIOB /08 TT 

98,980 

98,510 

BIPOP /00TV 

99,200 

99,060 

CREDIOP /00 30 

100,200 

100,300 

FERR ST/08 TV 

99,720 

99,720 

MEDIOB/99 

99,970 

99,960 

BIPOP /02 

96,400 

96,550 

CREDIOP /012 

98,930 

98,820 

FINPART/05 

96,700 

95,850 

MEDIOCR C/04TR 

101,640 

101,650 

BIPOP /04ZC 

77,480 

77,050 

CREDIOP/01 20 

105,950 

105,410 

IMI /01 1 TV 

100,200 

100,050 

MEDIOCRC/06 RE 

103,670 

103,630 

CARIPLO/08 

1030 

1030 

CREDIOP /021 

99,620 

99,650 

IMI/01 2 TV 

101,250 

99,600 

MEDIOCR C/28 ZC 

20,850 

20,850 

CASSA DDPP /99 TV 

99,790 

99,560 

CREDIOP /02 ZC 6 

89,550 

920 

IMI /01 IND BOND 

104,600 

104,700 

MEDIOCR L/00 BC 

106,500 

1070 

CENTROB /01 TV 

99,900 

99,900 

CREDIOP/03 31 

99,580 

99,740 

IMI/02 BOMIB30 

1010 

100,510 

MEDIOCR L/1332 

99,750 

990 

CENTROB /03TF-TV 

101,100 

101,110 

CREDIOP /04 1 

99,990 

99,800 

IMI /03 IND.AZ MO 

98,500 

98,240 

MEDIOCR L /28 ZC 

21,320 

210 

CENTROB/04 TV 

99,390 

99,390 

CREDIOP /04 3 

100,020 

100,010 

IMI/03ZC 

82,250 

_820 

MEDIOCR L/08 2 RF 

1020 

1020 

CENTROB /06 ZC 

68,800 

67,650 

CREDIOP /99 5 

100,090 

1000 

IMI /05 IND.AZ.MO 

98,300 

98,220 

MPASCHI/03 6A 

102,650 

102,500 

CENTROB/18ZC 

35,760 

35,710 

CREDIT/03 TV 

99,300 

99,600 

IRI/00 

100,500 

100,500 

MPASCHI/08 7A 

104,700 

104,700 

COMIT/00 2 

102,990 

102,210 

EFIB/13FIXR1 

99,800 

1000 

MB +W RINASC/00 

1000 

99,810 

MPASCHI /99 3 

100,300 

100,200 

COMIT/00 TV 

102,990 

102,500 

ENEL /00 1 

103,850 

103,850 

MEDIO/00 IND 

1240 

_00 

OLIVETTI /01 

101,300 

101,350 

COMIT/01 

1030 

104,990 

ENEL /00 2 

111,590 

111,450 

MEDIO/00 IND TAQ 

103,100 

1050 

P COMM IND/03 ZC 

66,010 

66,900 

COMIT/02 TV 

97,980 

97,990 

ENEL /00 3 

101,600 

101,750 

MEDIO/00 ZC STG 

910 

91,400 

PARMALAT /03 

100,250 

100,800 

COMIT/03 TV 

990 

97,340 

ENEL/01 1 

101,150 

101,170 

MEDIO/01 IND TAQ 

98,500 

98,700 

PARMALAT /07 

105,490 

105,390 

COMIT/04 

108,500 

108,100 

ENEL/01 1 

105,600 

105,510 

MEDIO/02 IND 

113,150 

115,020 

PARMALAT/07 2 

98,110 

98,500 

COMIT/06 TV 

99,600 

99,600 

ENEL/01 1 

102,900 

102,780 

MEDIO/04 TV 

101,600 

102,500 

REPUBB GRECA/04 

105,100 

105,400 

COMIT/06 ZC 

61,900 

60,500 

ENEL /03 2 

103,950 

103,950 

MEDIO/07 TV 

99,520 

99,530 

SPAOLO /13 161 

1030 

102,800 

COMIT/07 SUB 

98,600 

98,600 

ENEL /03 2 

113,400 

113,010 

MEDIO/Il ZC 

52,380 

52,310 

SPAOLO/22115 ZC 

29,800 

29,250 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

1 AZIONARI ITALIANI fl 

ALPI AZIONARIO 

13532 

13794 

-5,94 

18,32 

ALTO AZIONARIO 

21479 

21961 

-2,61 

49,20 

APULIA AZIONARIO 

16674 

17237 

-8,41 

18,50 

AUREO PREVIDENZA 

30237 

31265 

-8,65 

14,46 

BLUECIS 

13367 

13796 

-9,75 

25,92 

CARIFONDO DELTA 

37526 

38776 

-8,82 

16,59 

CENTRALE CAPITAL 

37086 

38384 

-9,83 

18,25 

CISALPINO AZION. 

24280 

25080 

-10,59 

20,21 

CLIAM SESTANTE 

12282 

12628 

-7,14 

25,33 

COMIT PLUS 

19262 

19262 

-4,25 

20,13 

CONSULTINVEST AZIONE 

16094 

16888 

-12,78 

17,03 

DUCATOSECURPAC 

13717 

14128 

-6,75 

7,21 

EUROMOBILIARE RISK 

37051 

38354 

-9,96 

12,18 

FONDERSEL P.M.I. 

15536 

16007 

-9,69 

21,59 

FONDO TRADING 

13299 

13648 

-3,90 

-0,24 

GALILEO 

24007 

24783 

-8,49 

20,14 

GENERC0MIT CAP 

20753 

21610 

-10,52 

9,08 

GEPOCAPITAL 

26639 

27430 

-7,68 

18,25 

GRIF0GL0BAL 

16241 

16826 

-9,27 

18,77 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

37548 

38669 

-7,90 

20,11 

LOMBARDO 

30244 

31426 

-9,95 

11,93 

PRIMECAPITAL 

69621 

72379 

-8,22 

12,71 

QUADRIFOGLIO AZ. 

24703 

25557 

-9,42 

15,98 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

17483 

17938 

-6,48 

23,24 

R&SUNALLIANCE AZION. 

18818 

19464 

-9,35 

13,46 

RISPARMIO IT. AZ. 

24617 

25400 

-9,89 

9,52 

R0L0ITALY 

16768 

17372 

-9,30 

13,15 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

13948 

14439 

-9,20 

16,94 

S. PAOLO AZIONI 

26978 

27927 

-7,67 

48,50 

S. PAOLO JUNIOR 

30896 

31997 

-9,20 

16,15 

SPAZIO AZIONARIO 

10306 

10567 

-0,19 

0 

VENETOBLUE 

25236 

26034 

-8,71 

23,84 

VENETOVENTURE 

21204 

21808 

-10,36 

12,12 

ZENIT AZIONARIO 

18407 

18407 

-14,57 

27,02 

ZETA AZIONARIO 

27843 

28794 

-7,87 

20,46 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC GLOB. F. 

21004 

21797 

-7,79 

-12,37 

APULIA INTERNAZ. 

12038 

12501 

-8,51 

-7,72 

ARCA 27 

22027 

22655 

0,69 

-8,48 

AUREO GLOBAL 

18175 

18726 

-5,71 

-4,41 

AZIMUT BORSE INT. 

16658 

17344 

-9,64 

-9,49 

AZIONARIO INTERN. ROMA- 
GEST 

15356 

15992 

-9,51 

-4,98 

BN AZIONI INTERN. 

19676 

20390 

-7,37 

-6,67 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

10221 

10565 

-5,15 

0 

CARIFONDO ARIETE 

21035 

21831 

-5,52 

-7,63 

CARIFONDO ATLANTE 

18962 

19605 

-6,31 

-20,59 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

11647 

12046 

-5,33 

-0,75 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

16812 

17459 

-8,99 

-2,96 

CENTRALE GLOBAL 

27724 

28717 

-7,81 

-0,97 

CLIAM SIRI0 

13170 

13609 

-8,80 

-5,21 

CREDIS TREND 

12375 

12871 

-8,83 

-11 

DUCATO AZ. INT. 

50775 

52410 

-4,36 

-8,14 

EPTAINTERNATIONAL 

22458 

23404 

-9,12 

-9,72 

EUROM. BLUE CHIPS 

21888 

22674 

-9,44 

-4,83 

EUROM. GROWTH E.F. 

12539 

13025 

-11,24 

-4,01 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

20119 

20922 

-7,52 

-7,05 

F&FPROF. GEST. INT. 

23438 

24371 

-7,63 

-6,63 

F&F SEL. TOP 50 INT. 

9775 

10202 

-6,33 

-2,25 

FIDEURAM AZIONE 

21447 

22341 

-8,31 

-7,14 

FONDICRI INT. 

29890 

30844 

-4,26 

-5,57 

GALILEO INTERN. 

20154 

20701 

-5,08 

0,51 

GENERCOMIT INT. 

28014 

28978 

-5,62 

-7,43 

GEODE 

20263 

21108 

-6,64 

-8,72 

GEPOBLUECHIPS 

12618 

12893 

-4,68 

4,70 

GESFIMI INNOVAZIONE 

16116 

16808 

-9,38 

-2,86 

GESTICREDIT AZ. 

23136 

23857 

-7,25 

-11,89 

GESTIELLE1 

17873 

18521 

-6,12 

-7,36 

GESTIFONDI AZ. INT. 

19001 

19786 

-9,37 

-7,35 

GRIF0GL0BAL INTERN. 

11009 

11394 

-7,43 

-9,62 

ING SVILUPPO INDICE 

21363 

22188 

-5,79 

-5,28 

INTERN. STOCK MAN. 

18996 

19810 

-9,52 

17,57 

INVESTIRE INT. 

17968 

18536 

-6,11 

-4,51 

OLTREMARE STOCK 

15655 

16305 

-8,86 

-9,49 

PERFORMANCE AZ. EST. 

17404 

18070 

-7,09 

-12,41 

PERSONALFONDO AZION. 

20466 

21263 

-7,40 

-11,77 

PRIME CLUB AZ. INT. 

11882 

12344 

-6,21 

-12,60 

PRIME GLOBAL 

22515 

23406 

-6,16 

-11,51 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

7,80 

8,08 

-8,53 

-10,19 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

12726 

13378 

-8,54 

-10,20 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

8801 

9096 

-7,71 

0 

RISP. IT. BORSE INT. 

29267 

30176 

-7,25 

-12,01 

R0L0TREND 

16528 

17141 

-8,17 

-1,10 

RUBENS 

13867 

14257 

0,66 

-7,49 

S. PAOLO H. INT. 

20593 

21430 

-9,56 

-11,76 

TALLERO 

11712 

12237 

-8,95 

-1,80 

ZETASTOCK 

27043 

27945 

-8,43 

-2,70 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

9133 

9314 

-6,56 

0 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


ARCA AZ. ITALIA 

30197 

31267 

-9,41 

15,17 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

26841 

27793 

-8,81 

21,96 

AZIMUT TREND 1 

17442 

18118 

-9,42 

16,19 

AZZURRO 

45753 

47552 

-10,09 

22,65 

BN AZIONI ITALIA 

17887 

18559 

-9,71 

18,48 

CAPITALGEST AZIONE 

26222 

27209 

-10,38 

23,65 

CAPITALRAS 

28857 

29910 

-10,25 

14,97 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

14737 

15283 

-8,95 

21,02 

CENTRALE ITALIA 

22033 

22799 

-10,32 

24,59 

CISALPINO INDICE 

19623 

20315 

-10,76 

23,47 

CLIAM AZIONI ITAL. 

14000 

14500 

-10,08 

16,30 

COMIT AZIONE 

19516 

19516 

-5,91 

19,19 

CREDIS AZION. ITALIA 

19038 

19788 

-9,35 

21,43 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

11638 

12062 

-10,03 

16,38 

DUCATO AZ. ITALIA 

18946 

19632 

-13,29 

16,74 

EFFE AZIONARIO ITAL 

9850 

10208 

-9,50 

_0 

EPTA AZIONI ITALIA 

18969 

19772 

-11,23 

16,27 

EUROM. AZ. ITALIANE 

24769 

25622 

-9,84 

21,94 

F&F LAGE. AZ. ITALIA 

36821 

38114 

-10,50 

14,95 

F&F PROF. GEST. ITAL 

31183 

32353 

-11,12 

19,52 

F&F SELECT ITALIA 

17636 

18267 

-10,77 

18,03 

FONDERSEL ITALIA 

22541 

23384 

-10,49 

29,50 

FONDICRI SEL. ITALIA 

30033 

31043 

-9,84 

21,44 

FONDINVEST 3 

28489 

29527 

-9,70 

18,34 

FONDO CRESCITA 

17061 

17716 

-10,24 

25,51 

GENERCOMIT AZIONI IT 

18202 

18889 

-9,53 

18,61 

GESFIMI ITALIA 

19564 

20303 

-10,52 

18,46 

GESTICREDIT BORSIT. 

23053 

23869 

-9,20 

16,59 

GESTIELLE A 

19512 

20293 

-10,29 

26,66 

gestifondiaz.it. 

21117 

21984 

-10,62 

26,80 

GESTN0RDP. AFFARI 

16511 

17095 

-9,35 

17,78 

IMI ITALY 

30999 

32250 

-10,65 

21,66 

ING SVILUPPO AZIONAR 

30161 

31251 

-9,65 

19,13 

INVESTIRE AZION. 

27375 

28388 

-10,16 

21,74 

ITALY STOCK MAN. 

19012 

19769 

-9,06 

37,17 

MEDICEO IND. ITALIA 

12359 

12857 

-10,61 

16,98 

MIDA AZIONARIO 

26826 

28065 

-10,80 

37,71 

OASI AZ. ITALIA 

16678 

17313 

-10,72 

16,54 

OASI CRESCITA AZION 

17661 

18295 

-9,93 

21,46 

OASI ITAL EQUITYRISK 

21218 

22001 

-10,25 

20,72 

OLTREMARE AZIONARIO 

18983 

19772 

-11,25 

16,26 

PADANO INDICE ITALIA 

18536 

19200 

-8,97 

28,49 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

16453 

17179 

-10,97 

8,28 

PRIME ITALY 

25483 

26454 

-8,81 

18,96 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

24698 

25650 

-8,71 

18,87 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

9579 

9940 

-9,66 

_0 

RISP. IT. CRESCITA 

20802 

21519 

-9,94 

19,80 

s. paoloaldeb.it. 

27273 

28254 

-9,20 

26,52 

TIZIANO 

23492 

24323 

-9,36 

21,91 

ZECCHINO 

17758 

18518 

-10,25 

32,59 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

26940 

28007 

-8,54 

-0,94 

AMERIGO VESPUCCI 

12129 

12529 

-10,43 

-15,35 

ARCA AZ. EUROPA 

18504 

18849 

-7,22 

-0,42 

AZIMUT EUROPA 

16395 

17151 

-13,01 

-2,78 

AZIONARIO EUROPA R0- 
MAGEST 

21191 

21968 

-12,67 

32,61 

CAPITALGEST EUROPA 

10431 

10934 

-11,38 

-3,55 

CARIFONDO AZ. EUR 

11875 

12416 

-9,99 

-1,89 

CENTRALE EMER.EUR0PA 

10155 

10328 

-8,26 

_0 

CENTRALE EUROPA 

39031 

40620 

-9,16 

9,21 

CENTRALE EUROPA ECU 

20,09 

20,87 

-9,16 

9,21 

DUCATO AZ. EUR. 

11275 

11703 

-8,55 

1,16 

EPTA SEL EU 

7871 

8172 

-8,67 

_0 

EURO AZIONARIO 

10006 

10401 

-11,14 

_0 

EUR0M.EUR0PE E.F. 

25247 

26242 

-10,67 

-0,06 

EUROPA 2000 

27865 

28814 

-9,73 

1,63 

F&FSELECT EUROPA 

28176 

29163 

-8,85 

3,35 

FONDERSELEUROPA 

20879 

21611 

-8,81 

3,01 

FONDICRI SEL. EURO. 

11394 

11755 

-9,47 

-0,32 

FONDINVEST EUROPA 

25355 

26455 

-10,21 

-2,42 

GENERCOMIT EUROPA 

33080 

34399 

-8,53 

0,96 

GESFIMI EUROPA 

17248 

17974 

-11,53 

5,19 

GESTICREDIT EURO AZ. 

27289 

28207 

-9,96 

_ A 

GESTIELLE EUROPA 

20515 

21271 

-10,10 

15,23 

GESTNORDEUROPA 

16775 

17433 

-10,38 

-1,87 

GESTN0RD EUR0PDM 

16,96 

17,63 

-10,38 

-1,87 

IMI EUROPE 

29039 

30268 

-10,51 

0,40 

ING SVILUPPO EUROPA 

28918 

30156 

-10,24 

-3,13 

INVESTIRE EUROPA 

21814 

22596 

-10,74 

-4,47 

MEDICEO ME. 

18109 

19074 

-12,25 

0,40 

MEDICEO NORD EUROPA 

12715 

13119 

-7,38 

-3,19 

PHENIXFUNDTOP 

19894 

20614 

-8,70 

13,64 

PRIME MERRILL EUROPA 

32277 

33423 

-10,39 

-2,27 

PUTNAM EUROPE EQ(ECU) 

6,90 

7,20 

-10,60 

-8,52 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

13423 

14015 

-10,85 

-7,52 

R0L0EUR0PA 

16203 

16773 

-9,98 

-0,46 

S. PAOLO H. EUROPE 

14901 

15355 

-12,07 

0,04 

ZETASWISS 

35358 

36647 

-13,82 

-3,11 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA I 

ADRIATIC AMERICASF. 

27014 

28106 

-6,60 

-8,99 

AMERICA 2000 

22226 

22959 

-4,87 

-5,78 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


ARCA AZ. AMERICA 

30841 

31932 

5,42 

3,33 

AZIMUT AMERICA 

16995 

17676 

-6,42 

-5,79 

AZIONARIO ND AM. ROMA- 
GEST 

21459 

22226 

-3,08 

14,47 

CAPITALGEST INT 

15516 

16139 

-5,36 

-13,02 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

11190 

11720 

-5,64 

-8,94 

CENTRALE AMERICA 

25640 

26559 

-5,70 

2,10 

CENTRALE AMERICA $ 

15,73 

16,04 

-5,70 

2,10 

CENTRALE EMER.AMERIC 

9601 

9905 

-4,76 

0 

CRISTOFORO COLOMBO 

22705 

23695 

-5,26 

-27,87 

DUCATO AZ. AM. 

10324 

10773 

-3,76 

-7,81 

EPTA SEL AM 

7832 

8278 

-7,89 

0 

EUROM. AM.EQ. FUND 

30224 

31399 

-9,02 

-2,95 

F&F SELECT AMERICA 

18941 

19810 

-7,03 

-5,68 

FONDERSEL AMERICA 

19566 

20192 

-5,41 

-4,92 

FONDICRI SEL. AME. 

11613 

12075 

-2,87 

-7,23 

GENERCOMIT N.AMERIC 

38210 

39620 

-3,77 

0,16 

GESFIMI AMERICHE 

15206 

15936 

-7,30 

-1,55 

GESTICREDIT AMERICA 

14825 

15294 

-3,53 

-12,79 

GESTIELLE AMERICA 

17775 

18306 

-5,04 

-5,03 

GESTNORD AMERICA 

27324 

28402 

-5,85 

-8,25 

GESTNORD AMERICA $ 

16,76 

17,15 

-5,85 

-8,25 

IMI WEST 

31710 

33013 

-5,95 

1,60 

ING SVILUPPO AMERICA 

29157 

30219 

-5,26 

-4,29 

INVESTIRE AMERICA 

30616 

31704 

-5,77 

-3,03 

MEDICEO AMERICA 

14670 

15256 

-5,95 

-4,85 

OASI NEW YORK 

15664 

16245 

-1,98 

-5,49 

PHENIXFUND 

21434 

22263 

-7,17 

-7,60 

PRIME MERRILL AMER. 

31176 

32159 

-3,23 

-7,32 

PUTNAM USA EQ($) 

7,30 

7,54 

-1,04 

-4,52 

PUTNAM USA EQUITY 

11910 

12488 

-6,74 

-10,34 

ROLOAMERICA 

17190 

17746 

-3,49 

-10,36 

S. PAOLO H. AMERICA 

16285 

16895 

-6,06 

-10,47 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO U 

ADRIATIC FAR EASTF. 

8045 

8257 

-6,82 

-34,71 

ARCA AZ. FAR EAST 

8171 

8334 

-4,23 

-37,32 

AZIMUT PACIFICO 

8642 

8892 

-6,25 

-32,81 

AZIONARIO PACIFICO R0- 
MAGEST 

7757 

7922 

-4,78 

-25,23 

CAPITALGEST PACIFICO 

5579 

5739 

-6,31 

-39,11 

CARIFONDO AZ. ASIA 

6679 

6815 

-3 

-35,98 

CENTR. GIAPPONE YEN 

559,62 

567,15 

-8,93 

-32,04 

CENTRALE EM. ASIA 

8001 

8103 

4,27 

-38,85 

CENTRALE EMER.ASIA $ 

4,90 

4,89 

4,27 

-38,85 

CENTRALE GIAPPONE 

6744 

6934 

-8,93 

-32,04 

CLIAM FENICE 

8384 

8609 

-8,18 

-14,82 

DUCATO AZ. ASIA 

5102 

5183 

6,53 

-41,85 

EPTA SEL PAC 

9364 

9576 

-4,96 

0 

EUROM. TIGERF.E. 

11362 

11512 

3,80 

-45,78 

F&F SELECT PACIFICO 

7877 

8105 

-6,41 

-34,50 

FERDINANDO MAGELLANO 

6587 

6695 

-0,75 

-27,71 

FONDERSEL ORIENTE 

7851 

8007 

-5,48 

-34,06 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

6378 

6519 

-2,65 

-36,09 

GENERCOMIT PACIFICO 

7527 

7689 

-4,98 

-31,70 

GESFIMI PACIFICO 

7204 

7352 

-4,27 

-30,62 

GESTICREDIT FAR EAST 

6049 

6180 

-4,94 

-39,80 

GESTIELLE FAR EAST 

7701 

7955 

-5,74 

-27,99 

GESTNORD FAR EAST Y 

855,69 

863,65 

-5,15 

-34,15 

GESTNORD FAR EAST 

10312 

10559 

-5,15 

-34,15 

IMI EAST 

8437 

8677 

-7,30 

-38 

ING SVILUPPO ASIA 

5583 

5753 

-5,62 

-37,89 

INVESTIRE PACIFICO 

9521 

9755 

-4,95 

-41,64 

MEDICEO GIAPPONE 

6959 

7188 

-9,70 

-37,40 

ORIENTE 2000 

10965 

11285 

-7,67 

-39,38 

PRIME MERRILL PACIF. 

18375 

18624 

-2,97 

-22,08 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

4,03 

4,05 

1,84 

-33,16 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6576 

6714 

-4,01 

-37,23 

ROLOORIENTE 

7245 

7363 

-3,05 

-37,44 

S. PAOLO H. PACIFIC 

7502 

7689 

-6,09 

-35,19 


1 AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. | 

CARIFONDO PAESI EMER 

6189 

6477 

-3,73 

-51,75 

DUCATO AZ. P. EM. 

4568 

4789 

-5,98 

-51,80 

EPTA MER EM 

8450 

8698 

-2,32 

0 

EUROM. EM.M.E.F. 

5910 

6204 

-5,54 

-40,68 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

5282 

5508 

-5,34 

-47,18 

FONDICRI ALTO POTENZ 

11596 

12027 

-3,51 

-35,36 

FONDINVEST PAESI EME 

8518 

8969 

2,47 

-49,13 

GEODE PAESI EMERG. 

6358 

6633 

-8,16 

-50,63 

GESTICREDIT MER.EMER 

6004 

6295 

-4,37 

-44,96 

GESTIELLE EM. MARKET 

8438 

8801 

-6,39 

-40,21 

GESTNORD PAESI EM. 

7478 

7813 

-4,64 

-46,64 

ING SVILUPPO EMERG. 

5830 

6158 

-6,40 

-55,27 

MEDICEO AMER. LAT 

7172 

7678 

-5,84 

-53,19 

MEDICEO ASIA 

4598 

4662 

5,24 

-51,16 

PRIME EMERGINGMKT 

9053 

9437 

-2,71 

-46,68 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

5622 

5914 

-4,77 

0 

PUTNAM EMER.MARK.$ 

3,45 

3,57 

-4,75 

0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

7026 

7297 

-1,34 

0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

7472 

7763 

-6 

-48,13 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

10 

0 

0 

0 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AUREO MULTIAZ. 

15225 

15648 

-6,30 

6,14 

AZIMUT TREND 

18492 

19363 

-9,10 

-10,46 

AZIMUT TREND EMERGIN 

6333 

6651 

-0,39 

-45,05 

BN OPPORTUNITÀ 

10853 

11267 

-8,69 

-0,33 

CENTRALE AZ. IMMOBIL 

8301 

8584 

-5,88 

-22,08 

DIVAL CONSUMER GOODS 

10285 

10631 

-5,86 

2,85 

DIVAL ENERGY 

10023 

10225 

2,50 

0,23 

DIVAL INDIVID. CARE 

11072 

11500 

-3,95 

10,72 

DIVAL MULTIMEDIA 

10651 

11031 

-7,21 

6,51 

DUCATO AZ.GIAPP. 

6406 

6581 

-7,07 

-29,52 

EUROM. GREEN E.F. 

15091 

15798 

-4,98 

-7,63 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17253 

18337 

-5,95 

-7,53 

F&F SELECT GERMANIA 

15905 

16733 

-10,78 

_ -0 

FONDINVEST SERVIZI 

24132 

25065 

-5,99 

-9,05 

GEODE RIS. NAT. 

5819 

6000 

7 

-32,50 

GESTICREDIT PHARMAC. 

20777 

21351 

-3,88 

-11,58 

GESTICREDIT PRIV 

12865 

13334 

-6 


GESTIELLE B 

18086 

18828 

-12,76 

11,28 

GESTIELLE WORD COMM. 

10978 

11342 

-8,36 

_0 

GESTNORD AMBIENTE 

12162 

12540 

-3,51 

-13,87 

GESTNORD BANKING 

14636 

15298 

-12,76 

-13,28 

GESTNORD TRADING 

8952 

9348 

-9,44 

_0 

ING SVILUPPO OLANDA 

21853 

22703 

-13,27 

-2,42 

ING. SVILUPPO INIZIA 

22095 

22995 

-9,70 

-0,42 

INVESTILIBERO 

12698 

12731 

-0,71 

6,47 

OASI PANIERE BORSE 

13143 

13577 

-6,84 

-5,52 

OASI FRANCOFORTE 

18880 

19795 

-10,27 

-1,30 

OASI HIGH RISK 

14205 

14636 

-6,47 

-1,68 

OASI LONDRA 

11820 

12117 

-4,62 

-7,11 

OASI PARIGI 

19023 

19957 

-13,66 

5,48 

OASI TOKYO 

9327 

9511 

-6,92 

-25,55 

PERFORMANCE PLUS 

10984 

11015 

0,08 

-0,96 

PRIME SPECIAL 

15136 

16005 

-5,59 

-10,61 

PUTNAM INT. OPP.DLR 

4,79 

4,95 

-10,61 

_0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

7812 

8205 

-10,61 

_0 

PUTNAM USA OP ($) 

6,07 

6,35 

-2,23 

-8,12 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

9895 

10518 

-7,85 

-13,73 

R&SUNALLIANCE FREE 

8326 

8604 

-8,39 

_0 

S. PAOLO AZ. INT. ETI 

11454 

11718 

-6,30 

8,06 

S. PAOLO H. AMBIEN. 

26340 

27290 

-3,45 

-7,06 

S. PAOLO H. FINANCE 

31918 

33121 

-11,28 

-8,77 

S. PAOLO H. IND. 

20497 

21343 

-6,99 

-11,86 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

9767 

10262 

-4,26 

_0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

8621 

9088 

-5,02 

_0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

9378 

9511 

-2,42 

_0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

34316 

35352 

-7,22 

-9,92 

ZENIT TARGET 

13886 

13886 

-11,07 

22,73 

ZETA MEDIUM CAP 

8255 

8518 

-9,46 

0 


1 BILANCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

20212 

20489 

-1,55 

39,22 

ARCA BB 

47241 

48053 

-2,60 

9,08 

AUREO 

39985 

40582 

-3,81 

12,32 

AZIMUT BIL. 

29355 

29885 

-4,26 

9,12 

BN BILANCIATO ITALIA 

15041 

15373 

-5,24 

6,87 

CAPITALCREDIT 

24145 

24505 

-3,81 

1,41 

CAPITALGEST BIL. 

33683 

34205 

-4,47 

18,66 

CARIFONDO LIBRA 

50253 

51145 

-3,43 

13,24 

CISALPINO BIL. 

29796 

30253 

-5,74 

14,10 

EPTACAPITAL 

23199 

23612 

-5,13 

10,98 

EUROM. CAPITALFIT 

34340 

35066 

-6,12 

9,83 

F&F PROFES. RISPARM. 

30208 

30683 

-4,27 

23,99 

F&F PROFESSIONALE 

83922 

85506 

-5,01 

12,73 

FON DATTI VO 

17691 

17944 

-2,05 

7,15 

FONDERSEL 

68541 

69557 

-4,12 

12,71 

FONDINVEST 2 

36301 

36910 

-4,41 

11,70 

FONDO GENOVESE 

13617 

13726 

-2,08 

Jljj. 

GENERCOMIT 

45882 

46749 

-4,83 

13,46 

GEPOREINVEST 

25493 

25830 

-3,14 

14,16 

GIALLO 

16189 

16489 

-4,57 

20,45 

GRIFOCAPITAL 

27374 

27869 

-5,08 

11,12 

ING SVILUPPO PORTFOL 

46483 

47065 

-2,37 

34,45 

INTERMOBILIARE 

28784 

29473 

-3,45 

26,72 

INVESTIRE BIL. 

22645 

23052 

-4,33 

11,68 

MULTIRAS 

39919 

40677 

-4,64 

8,25 

NAGRACAPITAL 

30430 

31082 

-5,68 

13,19 

NORDCAPITAL 

23273 

23664 

-5,03 

11,29 

PRIMEREND 

43400 

44248 

-5,21 

10,57 

QUADRIFOGLIO BIL. 

31286 

31832 

-4,94 

15,55 

ROLOMIX 

20480 

20869 

-4,93 

8,41 

SPAZIO BILANCIATO 

10073 

10158 

0,13 

_0 

VENETOCAPITAL 

22304 

22751 

-5,10 

10,85 

VISCONTEO 

42625 

43522 

-4,88 

12,28 

ZETA BILANCIATO 

30739 

31312 

-4,56 

12,88 


1 BILANCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

19465 

19891 

-4,47 

-4,74 

ARCATE 

22489 

22837 

0,15 

-0,81 

ARMONIA 

19642 

20020 

-3,02 

-1,19 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

15239 

15532 

-2,91 

-4,18 

FIDEURAM PERFORMANCE 

14220 

14551 

-5,09 

0,44 

FONDERSELTREND 

14851 

15035 

-2,72 

3,87 

FONDICRI BILANCIATO 

19978 

20344 

-4,27 

7,06 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

FONDO CENTRALE 

30610 

31280 

-4,95 

-2,13 

GENERCOMIT ESPANSION 

11859 

12085 

-3,89 

-9,38 

GEPOWORLD 

19214 

19526 

-2,75 

1,64 

GESFIMI INT. 

20377 

20896 

-4,68 

0,93 

GESTICREDIT FIN. 

24370 

24818 

-4,20 

-1,06 

IMI CAPITAL 

47244 

48191 

-4,51 

5,20 

IMINDUSTRIA 

19683 

20237 

-6,11 

2,47 

NORDMIX 

21376 

21791 

-4,88 

-4,37 

QUADRIFOGLIO INT. 

16558 

16874 

-5,85 

9,69 

ROLOINTERNATIONAL 

20336 

20698 

-3,86 

1,31 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11081 

11113 

-0,41 

6,16 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10875 

10872 

1,89 

5,67 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12683 

12662 

1,16 

9,07 

AUREO RENDITA 

28848 

28809 

0,30 

9,03 

BN PREVIDENZA 

23436 

23479 

-0,03 

4,79 

CLIAM REGOLO 

11654 

11679 

-0,33 

18,07 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

10415 

10406 

-0,88 

0 

CRTRIESTE OBB. 

11755 

11772 

-0,32 

7,99 

F&F LAGE. PORTOFOLIO 

10397 

10472 

-1,39 

0 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

14985 

14990 

0,14 

12,09 

FONDIMPIEGO 

26869 

26919 

-0,60 

-7,74 

GARDEN CIS 

10782 

10781 

0,21 

6,41 

GENERCOMIT RENDITA 

12838 

12833 

0,48 

8,41 

GESTIELLE M 

16620 

16615 

0,18 

9,37 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

13547 

13516 

1,02 

8,40 

GRIFOREND 

14516 

14546 

-0,38 

4,26 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

34017 

33992 

0,46 

7,74 

LIRADORO 

13553 

13625 

-1,38 

10,62 

MEDICEO REDDITO 

14030 

14010 

0,68 

6,05 

NAGRAREND 

15000 

15001 

0,03 

7,03 

PRIMECASH 

12213 

12179 

1,28 

8,25 

R&SUNALLIANCE OBBUG 

22272 

22271 

0,41 

11,18 

RENDICREDIT 

13243 

13260 

-0,05 

5,62 

ROLOGEST 

27077 

27116 

-0,09 

4,94 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10683 

10685 

0,47 

4,22 

SFORZESCO 

15085 

15093 

0,05 

9,15 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

9981 

9981 

0,02 

0 

VENETOREND 

23710 

23688 

0,25 

7,46 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11337 

11337 

-0,70 

9,32 

ZETA OBBLIGAZION. 

25685 

25659 

0,65 

7,02 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 

AUREO BOND 

13566 

13512 

0,89 

7,43 

CARIF.STRONG CURRENC 

12466 

12556 

-1,43 

5,30 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10778 

10827 

-1,11 

0 

GRIFOBOND 

11161 

11191 

-0,58 

4,79 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14249 

14450 

-3,87 

11,76 

R&SUNALLIANCE BOND 

12899 

12906 

0,19 

9,12 


OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 


AGRIFUTURA 

25591 

25528 

1,08 

6,91 

ALLEANZA OBBL. 

10893 

10893 

-0,07 

9,27 

APULIA OBBLIGAZ. 

11272 

11254 

0,95 

6,88 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10184 

10158 

0,92 

_0 

AZIMUT REDDITO 

22090 

22034 

1,21 

7,09 

BNOBBLIG. ITALIA 

10926 

10916 

0,57 

6,04 

BRIANZA REDDITO 

10457 

10448 

0,53 

_0 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

10677 

10651 

0,86 

_0 

CARIFONDO ALA 

15426 

15393 

0,45 

6,03 

CARIFONDO CARIGE OBB 

15219 

15175 

0,95 

5,97 

CISALPINO REDDITO 

21392 

21320 

1,49 

8,40 

CLIAM PEGASO 

10195 

10185 

0,39 

3,38 

CONSULTINVEST REDDIT 

11130 

11166 

-0,75 

4,93 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12306 

12271 

1,22 

9,32 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

10515 

10484 

0,76 

_0 

EUROMOBILARE REDD. 

21511 

21450 

1,01 

7,97 

EUROMONEY 

13870 

13829 

1,21 

7,79 

FONDICR11 

12799 

12770 

0,69 

5,90 

GEPOREND 

11269 

11246 

1,04 

8,49 

GESTICREDIT CEDOLA 

11274 

11257 

0,80 

6,62 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20470 

20431 

0,79 

7,20 

GESTIVITA 

13173 

13132 

0,74 

8,15 

ING SVILUPPO REDDITO 

27179 

27090 

1,70 

7,82 

INTERMONEY 

13958 

13956 

0,60 

5,96 

INVESTIRE REDDITO 

10767 

10754 

0,78 

_0 

OASI BTP RISK 

18421 

18329 

1,08 

11,04 

OASI MONETARIO 

14597 

14549 

1,02 

6,77 

OASI OBB. ITALIA 

20244 

20173 

1,09 

6,37 

PERSONAL LIRA 

17723 

17678 

1,26 

9,65 

PHENIXFUND 2 

25110 

25096 

0,49 

8,67 

PITAGORA 

18042 

18025 

0,64 

5,74 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24087 

24097 

0,23 

9,66 

R&SUNALLIANCE MONE! 

11275 

11268 

0,49 

4,35 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12408 

12403 

0,41 

5,69 

VENETOPAY 

10540 

10527 

0,54 

_0 

ZETA REDDITO 

11241 

11213 

0,74 

6,88 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10175 

10144 

0,38 

_0 

ADRIATIC BOND F. 

24335 

24352 

-0,22 

2,77 

ARCA BOND 

18058 

18070 

-0,03 

6,43 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


ARCOBALENO 

22182 

22174 

0,35 

5,40 

AZIMUT REND. INT. 

12900 

12937 

-0,72 

2,52 

BN OBBL. INTERN. 

11991 

12032 

-0,62 

3,87 

CARIFONDO BOND 

13423 

13473 

-1,67 

0,56 

CENTRALE MONEY 

21826 

21823 

0,75 

6,24 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

13980 

14019 

-0,10 

6,77 

CLIAM ORIONE 

10134 

10152 

-0,32 

2,74 

COMIT OBBL.ESTERO 

11007 

11007 

0 

6,26 

CREDIS OBB. INT. 

11840 

11859 

0,02 

4,11 

DUCATO REDDITO INT. 

13552 

13526 

1,27 

7,90 

EPTA92 

18543 

18590 

-0,18 

4,07 

EUROM. INTER. BOND 

14362 

14383 

-0,03 

4,83 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

17332 

17403 

-0,17 

4,29 

F&FPROF.RED. INT. 

11614 

11659 

-0,14 

4,63 

FONDERSEL INT. 

20007 

20072 

-0,39 

5,72 

FONDI.PRIMARYB. ECU 

8,87 

8,85 

0,21 

5,38 

FONDICRI PRIMARYB. 

17236 

17234 

0,20 

5,38 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11374 

11395 

-0,45 

3,22 

GEPOBOND 

13130 

13160 

0,93 

8,37 

GESFIMI PIANETA 

12072 

12152 

-1,75 

5,71 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17684 

17719 

0,28 

3,77 

GESTIELLE BOND 

16469 

16488 

0,46 

5,13 

GESTIFONDI OBBL. INT 

13514 

13509 

0,46 

5,76 

IMI BOND 

22871 

22877 

0,44 

7,87 

ING SVILUPPO BOND 

23762 

23717 

1,23 

8,22 

INT.BOND MANAGEMENT 

11649 

11634 

0,90 

6,15 

INVESTIRE BOND 

13708 

13724 

-0,20 

5,21 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

18360 

18387 

-0,29 

8,03 

NORDF.DO GLEURO ECU 

10,45 

10,46 

-0,49 

_0 

NORDF.DO GLEURO LIT 

20306 

20358 

-0,49 

_0 

OASI BOND RISK 

15246 

15106 

2,36 

10,16 

OASI OBB. INT. 

18374 

18281 

1,39 

1,62 

OLTREMARE BOND 

12085 

12114 

-0,10 

4,84 

PADANO BOND 

14014 

14022 

0,24 

5,24 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14210 

14209 

-0,02 

4,27 

PERSONALBOND 

12009 

12027 

-0,35 

5,21 

PITAGORA INT. 

13291 

13322 

-0,64 

4,52 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12232 

12231 

0,09 

5,38 

PRIMEBOND 

22517 

22516 

0,04 

5,42 

PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5,16 

5,15 

0,11 

_0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 

10041 

10037 

0,12 

_0 

PUTNAM GLOBAL B ($) 

8,16 

8,01 

1,68 

6,39 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13307 

13271 

1,68 

6,38 

REMBRANDT 

12302 

12313 

-0,11 

6,18 

ROLOBONDS 

14220 

14249 

0,45 

4,98 

S. PAOLO H. BONDS 

11701 

11701 

-0,36 

2,81 

SCUDO 

11942 

11975 

-0,41 

2,73 

ZENIT BOND 

10413 

10413 

-2,60 

2,56 

ZETABOND 

23979 

24019 

-0 

7,45 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. f 

ALTO MONETARIO 

10800 

10790 

0,74 

5,69 

ARCA BT 

13189 

13181 

0,45 

4,48 

ARCA MM 

20840 

20815 

0,70 

5,19 

ASTESE MONETARIO 

10106 

10100 

0,39 

_0 

AUREO MONETARIO 

10577 

10577 

0,22 

3,90 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11805 

11799 

0,47 

4,16 

BN LIQUIDITÀ 

10590 

10587 

0,36 

4,24 

BN MONETARIO ITALIA 

18270 

18258 

0,34 

4,28 

CAPITALGEST MONETA 

15759 

15751 

0,47 

4,35 

CARIFONDO CARIGE 

16800 

16798 

0,14 

4,56 

CARIFONDO LIRE PIU’ 

22688 

22683 

0,21 

4,64 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14190 

14189 

0,28 

4,81 

CENTRALE C/C 

15272 

15270 

0,32 

4,31 

CENTRALE CASH 

13183 

13176 

0,47 

4,46 

CENTRALE T.VARIAB. 

10527 

10525 

0,18 

4,33 

CISALPINO CASH 

13468 

13461 

0,43 

4,24 

CLIAM CASH IMPRESE 

10590 

10588 

0,35 

4,49 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12748 

12743 

0,45 

4,74 

COMIT REDDITO 

11680 

11680 

0,31 

4,22 

COOPERROMA MONETA¬ 
RIO 

10343 

10340 

0,26 

_0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11814 

11812 

0,29 

4,05 

DIVAL CASH 

10425 

10419 

0,45 

4,25 

DUCATO MONETARIO 

12882 

12876 

0,28 

3,44 

EFFE MONETARIO ITAL 

10237 

10229 

0,42 

_0 

EUGANEO 

11216 

11211 

0,46 

4,50 

EUROM. CONTOVIVO 

18321 

18315 

0,37 

4,12 

EUROMOBILIARE LIQUID 

11385 

11378 

0,49 

4,85 

EUROMOBILIARE TESORE 

16950 

16942 

0,47 

4,64 

F&F LAGE. MON. ITAL 

12473 

12469 

0,35 

3,90 

F&F MONETA 

10633 

10624 

0,57 

4,76 

F&FPROF. MON. ITAL. 

12586 

12582 

0,35 

4,03 

F&F SELECT RISE. LIT 

13955 

13944 

0,56 

4,72 

FIDEURAM MONETA 

22548 

22540 

0,29 

3,91 

FONDERSELCASH 

13621 

13619 

0,36 

4,80 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14683 

14668 

0,10 

4,47 

FONDICRI MONETARIO 

21508 

21495 

0,02 

3,77 

FONDO FORTE 

16658 

16653 

0,21 

4,11 

GENERCOMIT BREVE TER 

11276 

11270 

0,44 

4,47 

GENERCOMIT MONE! 

19802 

19793 

0,41 

4,63 

GEPOCASH 

10941 

10927 

0,69 

5,10 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


GESFIMI MONETARIO 

17741 

17732 

0,40 

4,67 

GESTICREDIT CASH MAN 

12632 

12628 

0,33 

4,28 

GESTICREDIT MONETE 

20863 

20851 

0,35 

4,44 

GESTIELLE BT ITALIA 

11196 

11184 

0,74 

5,34 

GESTIFONDI MONE! 

15126 

15119 

0,47 

4,25 

GINEVRA MONETARIO 

12050 

12045 

0,34 

4,43 

GRIFOCASH 

11383 

11381 

0,52 

4,48 

IMI 2000 

26440 

26431 

0,29 

3,97 

ING SVILUPPO MONETAR 

13499 

13495 

0,43 

4,31 

INVESTIRE CASH 

33523 

33519 

0,33 

4,60 

INVESTIRE MONETARIO 

15514 

15509 

0,39 

4,56 

LAURIN 

10307 

10302 

0,32 

_0 

MARENGO 

12938 

12933 

0,39 

_4 

MEDICEO MONETARIO 

12934 

12922 

0,52 

4,35 

MIDA MONETARIO 

18742 

18735 

0,33 

4,08 

MONETARIO ROM. 

19868 

19858 

0,46 

4,36 

NORDFONDO CASH 

13502 

13495 

0,43 

4,47 

OASI FAMIGLIA 

11323 

11319 

0,31 

3,99 

OLTREMARE MONETARIO 

12155 

12150 

0,44 

4,27 

PADANO MONETARIO 

10749 

10744 

0,29 

4,22 

PASSADORE MONETARIO 

10308 

10307 

0,34 

_0 

PERFORMANCE MON.12 

15404 

15398 

0,32 

4,74 

PERFORMANCE MON.3 

10822 

10821 

0,23 

4,30 

PERSEO MONETARIO 

11205 

11201 

0,45 

4,48 

PERSEO RENDITA 

10473 

10469 

0,24 

4,43 

PERSONALFONDO M. 

0 

21328 

0 

_0 

PRIMEMONETARIO 

24380 

24374 

0,32 

4,69 

QUADRIFOGLIO MON. 

10287 

10275 

0,65 

_0 

RENDIRAS 

23685 

23674 

0,44 

4,36 

RISPARMIO IT. CORR. 

20392 

20381 

0,34 

4,37 

RISPARMIO ITALIA MON 

10431 

10426 

0,40 

4,02 

ROLOCASH 

12714 

12710 

0,33 

4,07 

ROLOMONEY 

16670 

16661 

0,40 

4,86 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11318 

11310 

0,52 

4,53 

S. PAOLO CASH 

14515 

14505 

0,51 

4,52 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11225 

11222 

0,37 

4,26 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10175 

10168 

0,46 

4,50 

SICILCASSA MON. 

13636 

13635 

0,24 

4,49 

SOLEIL CIS 

10683 

10682 

0,29 

5,46 

SPAZIO MONETARIO 

10106 

10099 

0,47 

_0 

TEODORICO MONETARIO 

10670 

10669 

0,42 

6,54 

VENETOCASH 

19236 

19231 

0,09 

4,58 

ZENIT MONETARIO 

11293 

11293 

0,31 

4,30 

ZETA MONETARIO 

12501 

12495 

0,55 

4,30 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA H 

ARCARR 

14050 

14012 

1,05 

8,36 

AZIMUT FIXED RATE 

14207 

14158 

1,44 

9,02 

AZIMUT FLOATING RATE 

11836 

11834 

0 

3,93 

BN REDDITO ITALIA 

11886 

11879 

0,25 

4,69 

CAPITALGEST RENDITA 

15012 

14985 

0,81 

6,91 

CENTRALE REDDITO 

30731 

30654 

1,05 

7,65 

CENTRALE TASSO FISSO 

12384 

12339 

1,45 

9,30 

CISALPINO CEDOLA 

11083 

11064 

0,96 

7,02 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12212 

12200 

0,72 

6,44 

DUCATO REDDITO ITA. 

35405 

35330 

0,90 

6,81 

EPTALT 

12240 

12175 

2,30 

20,20 

EPTA MT 

11132 

11100 

1,53 

9,96 

EPTA TV 

10551 

10548 

0,15 

5,25 

EPTABOND 

31656 

31586 

1,09 

10 

EUROMOBILIARE RENDIF 

12889 

12862 

0,76 

7,28 

F&F LAGE. OBB. ITA. 

27653 

27604 

1,13 

6,58 

F&FPROF. RED. ITAL. 

19387 

19352 

1,07 

6,75 

FIDEURAM SECURITY 

14915 

14911 

0,07 

3,91 

FONDERSEL REDDITO 

20367 

20340 

0,76 

7,54 

FONDINVEST 1 

13947 

13923 

0,82 

7,06 

GESFIMI RISPARMIO 

12578 

12522 

1,77 

9,48 

GESTIRAS CEDOLA 

12728 

12708 

0,71 

5,58 

GESTIRAS RISPARMIO 

44553 

44445 

1,10 

7,08 

IMI REND 

17003 

16974 

0,87 

8,76 

ITALMONEY 

13477 

13444 

1,19 

7,73 

ITALY B. MANAGEMENT 

12822 

12794 

1,08 

8,17 

MIDA OBBLIGAZ. 

25826 

25747 

1,50 

9,35 

NORDFONDO 

24475 

24435 

0,89 

6,65 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

12893 

12875 

0,64 

6,51 

PADANO OBBLIGAZ. 

14227 

14198 

0,98 

6,76 

PERFORMANCE CEDOLA 

10256 

10255 

0,03 

4,29 

PERFORMANCE OBB.L 

15034 

14982 

1,62 

8,80 

PRIME REDDITO ITALIA 

13753 

13717 

1,27 

7,52 

PRIMECLUB OBB.ITALIA 

26812 

26743 

1,24 

7,38 

QUADRIFOGLIO RISP 

10299 

10307 

0,26 

_0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27447 

27390 

0,94 

7,05 

S. PAOLO ANTARESR. 

18394 

18358 

0,96 

7,61 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11323 

11300 

0,91 

7,31 

TIEPOLO 

12676 

12657 

0,83 

5,58 

VERDE 

13319 

13291 

0,97 

7,08 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO | 

ARCA BOND ECU 

11905 

11891 

1,12 

8,32 

CAPITALGEST BOND DM 

10956 

10910 

1,35 

9,74 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,35 

10,33 

-0,16 

2,54 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10240 

10216 

-0,17 

2,53 

CENTRALE BOND GERMAN 

12,73 

12,66 

1,92 

10,62 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


CENTRALE CASH MARCO 

11,14 

11,13 

0,40 

4,17 

EPTA EUROPA 

10176 

10142 

1,21 

_0 

EUROM. N.E. BOND 

11521 

11511 

0,31 

4,06 

F&F SELECT BUND 

11524 

11474 

1,84 

10,01 

F&F SELECT BUND DM 

11,65 

11,60 

1,84 

10,01 

FONDERSEL MARCO 

10846 

10821 

0,87 

8,50 

GENERO. EUROBOND ECU 

5,99 

5,98 

0,16 

4,32 

GENERCOMIT EUROBOND 

11653 

11637 

0,16 

4,33 

ING SVILUPPOEUROCASH 

5,19 

5,18 

0,26 

3,62 

ING SVILUPPOEUROCASH 

10097 

10091 

0,26 

3,62 

MEDICEO MON EUR 

11273 

11260 


3,42 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,43 

12,42 

0,73 

5,45 

NORDFONDO AREA MARCO 

12295 

12282 

0,73 

5,46 

OASI MARCHI 

10463 

10410 

1,30 

5,74 

PERSONALMARCO DM 

12,52 

12,46 

1,48 

9,39 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 

ARCA BOND $ 

12561 

12621 

-2,07 

2,84 

CAPITALGEST BOND $ 

10849 

10947 

-2,59 

4,02 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,52 

7,48 

-3,93 

0,50 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12271 

12392 

-3,93 

0,50 

CENTRALE BOND AMERIC 

13,22 

13,11 

-1,03 

8,39 

CENTRALE CASH $ 

11,84 

11,81 

-4,56 

-0,82 

COLUMB.INTERN.BOND $ 

7,47 

7,44 

-3,33 

1,44 

COLUMBUS INT. BOND 

12175 

12332 

-3,31 

1,45 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11266 

11353 

-1,72 


EUROM. N.A. BOND 

12236 

12397 

-5,10 

_i 

F&F RIS.DOLLARI IN $ 

6,13 

6,11 

-4,37 

_0 

F&F SEL. RIS DLR-LIT 

9997 

10125 

-4,38 

-0,03 

FONDERSELDOLLARO 

12881 

13011 

-2,48 

5,26 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,19 

7,13 

-2,27 

1,33 

GENERCOMIT AMERICA B 

11718 

11820 

-2,27 

1,33 

GEPOBOND DOLL. 

10900 

11021 

-2,90 

1,77 

GEPOBOND DOLL. $ 

6,68 

6,65 

-2,90 

1,76 

MEDICEO MON. AMERICA 

11344 

11482 

-4,07 

-0,52 

NORDFONDO AREA $ 

12,87 

12,78 

-2,70 

1,48 

NORDFONDO AREA US$ 

20983 

21172 

-2,70 

1,48 

OASI DOLLARI 

11610 

11632 

-1,60 

-3,03 

PERSONALDOLLAROS 

13,64 

13,53 

-2,22 

5,03 

PUNTNAM USA BOND 

9603 

9701 

-3,14 

_0 

PUTNAM USA BOND($) 

5,89 

5,85 

-3,15 

_0 

S. PAOLO H.BONDSDLR 

10303 

10390 

-2,49 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. [1 

ADRIAT SPREAD FUND 

10000 

0 

0 

_0 

ARCA BOND YEN 

9622 

9703 

-1,53 

-10,64 

AUREO GESTIOB 

15876 

15832 

0,96 

7,06 

AZIMUT GARANZIA 

19052 

19050 

0,28 

3,94 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10127 

10151 

-0,87 

1,36 

AZIMUT TREND TASSI 

12749 

12701 

1,54 

7,75 

AZIMUT TREND VALUTE 

10444 

10554 

-3,37 

-3,63 

BN VALUTA FORTE 

9,70 

9,80 

-2,31 

-2,45 

CARIFONDO HIGH YIELD 

8462 

8596 

-6,99 

-22,26 

CARIFONDO TESORIA 

11472 

11473 

0.29 

8,56 

CENTRALE EMER.BOND 

9714 

9755 

-0,99 

_0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11218 

11167 

1,83 

9,62 

EPTA H YIELD 

8256 

8467 

-4,74 

_0 

EPTAMONEY 

21232 

21231 

0.25 

3,79 

EUROM. YEN BOND 

14146 

14319 

-3,66 

-15,78 

F&F SELECT P.EMERG. 

7689 

7827 

-0,29 

-23,11 

FONDICRI BOND PLUS 

8139 

8253 

-0,82 

-25,22 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10259 

10371 

-2,71 

-10,04 

GESTIELLE BTOCSE 

11020 

11064 

-1,43 

0,57 

ING SVILUPPO EMERG. 

13801 

14207 

-3,97 

-32,29 

INVESTIRE STRAT.BOND 

17280 

17447 

1,56 

-4,82 

OASI 3 MESI 

11165 

11164 

0,34 

4,61 

OASI CRESCITA RISP. 

12605 

12600 

0,31 

3,90 

OASI FRANCHI SVIZZER 

8844 

8831 

-0,16 

0,34 

OASI GEST. LIQUID. 

12510 

12506 

0,28 

3,22 

OASI OBBL. GLOBALE 

21601 

21483 

1,66 

6,47 

OASI PREV. INTERN. 

12470 

12478 

0,32 

4,01 

OASI TESOR. IMPRESE 

12365 

12361 

0,35 

4,23 

OASI YEN 

7382 

7472 

-3,84 

-17.73': 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10735 

10690 

1,46 

_0 

S. PAOLO H.BOND YEN 

9039 

9129 

-2,24 

_0 

S. PAOLO H.BONDSFSV 

10137 

10103 

0,14 

_0 

S. PAOLO OB. EST. ETI 

10460 

10485 

0,05 

4,14 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

11227 

11202 

0,98 

7,64 

VASCO DE GAMA 

21404 

21353 

1,85 

8,62 


1 ASSICURATIVI | 

INA VALORE ATTIVO 

0 

5616,47 

0 

_0 

INA VALUTA ESTERA 

1759,81 

1781,22 

-2,99 

_0 

ING IND. SEC 

10000,82 

9969,71 

1,06 

_0 

ING INS. BALAN 

9570,14 

9724,34 

-2,84 

_0 

INGINS.EQU 

9095,46 

9333,21 

-5,18 

_0 

SAI QUOTA 

28131,34 

28079,54 

0,94 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI I 

SYMPHONIAAZ. GLOB. 

13609 

14114 

-6,09 

-2,84 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

14783 

15309 

-8,53 

23,13 

SYMPHONIA MONETARIA 

10821 

10819 

0,36 

4,40 

SYMPHONIA OB. GLOB. 

12221 

12229 

-1,47 

-1,30 
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l’Unità 


il Rischio Crisi 


5 


Sabato 3 ottobre 1998 


♦ Per Palazzo Chigi non ci sono alternative 
alle elezioni anticipate se il Prc si sfila 
Ma il premier non vuole urtare Scalfaro 


♦ Violante:«Non mandate tutto all'aria» 
Mancino «declina» l'ipotesi istituzionale 
Visco teme l'azione degli «speculatori» 


♦Lo scenario più probabile: il Professore 
sale al Colle senza rimettere il mandato 
poi toma in aula a cercare la fiducia 


«La crisi, un terremoto incontrollabile» 

L'allarme di Veltroni. Prodi deciso a dimettersi per stringere i neocomunisti 


IN 


PRIMO 


PIANO 


PASQUALE CASCELLA 

ROMA «Prodi ha parlato chiaro, 
resta coerente con se stesso». È il 
suo braccio destro a palazzo Chigi, 
Enrico Micheli, a sancire la condi¬ 
zione di pre-crisi in attesa del pro¬ 
nunciamento del subcomandante 
Fausto Bertinotti. Il presidente 
del Consiglio non ripete l'aut 
aut, anche perché il suo ruolo 
istituzionale gli impedisce di 
rendere esplicito che l'alternati¬ 
va a «questa Finanziaria con 
questa maggioranza» sono le 
elezioni anticipate. Provvede il 
vice presidente del Consiglio, 
Walter Veltroni, a ricordare che 
«il semestre bianco comincia al¬ 
la fine di novembre e quindi, 
qualora non dovesse passare la 
fiducia con le forze della mag¬ 
gioranza, si aprono scenari mol¬ 
to seri». Il premier a tanto non 
si spinge per non rischiare di 
entrare in rotta di collisione 
con le prerogative del presiden¬ 
te della Repubblica. Il quale, si 
sa, non vuole sciogliere per l'en¬ 
nesima volta le Camere, ma so¬ 
prattutto non può sottrarsi al 
dovere di verificare se persiste 
comunque una maggioranza in 
Parlamento. 

Fe due ipotesi sono lì, diverse 
ma speculari, a complicare viep¬ 
più il puzzle della crisi. Berti¬ 
notti, si sa, non vuole le elezio¬ 
ni anticipate. Per questo, con 
una buona dose di cinismo se 
non di ipocrisia, conta sulla di¬ 
sponibilità dell'Udr a votare la 
Finanziaria. Ma Francesco Cos- 


siga quei voti non li concede 
certo gratuitamente: vuole in 
cambio le dimissioni di Prodi. 
Che per il leader dell'Ulivo è co¬ 
me cadere dalla padella alla bra¬ 
ce: si condannerebbe a essere 
una sorta di presidente del Con¬ 
siglio «tecnico». Né il vecchio 
picconatore è disposto a conce¬ 
dere a Prodi un voto di fiducia, 


men che meno ad autorizzare a 
farlo i tre adpeti dell'Udr prove¬ 
nienti dal «Patto» che pure a 
suo tempo furono eletti dall'U¬ 
livo, senza contropartite politi¬ 
che. Cossiga le ha chieste, via 
telefono da Bruxelles, e Prodi le 
ha negate. E Rocco Buttiglione, 
quando dice che «Romano si è 
legato troppo all'Ulivo per po¬ 


ter tornare indietro», pare pro¬ 
nunciare una sentenza di sepa¬ 
razione. Passa, Buttiglione, a 
corteggiare Nicola Mancino, in¬ 
dicandolo a capo di «un gover¬ 
no tecnico-istituzionale», anche 
per invogliare i popolari a sacri¬ 
ficare Prodi. Ma il presidente 
del Senato prende le distanze: 
«Buttiglione precorrendo i tem- 



IL CALENDARIO EX RIFONDANONE 



oggi 

lOggi inizia il comitato 
politico di Rifondazione. 
Lo apre Bertinotti 
I presentando il suo 
1 documento, 
presumibilmente di 
rottura con il Governo 


Domani 

Il Si conclude con il voto 
I il comitato politico 
di Rifondazione, 
dove i bertinottiani 
non dovrebbero avere 
problemi 



Lunedì 5 
| Si riuniscono i gruppi 
parlamentari del Prc 
dove i cossuttiani sono 
in netta maggioranza 



IL CALENDARIO DELLA FINANZIARIA 


V Entro il _ 
12 OTTOBRE 

Il parere della 
Commissione 
di merito 


26 ottobre 
La conclusione 
dell'esame in 
Commissione 
bilancio 


e 30 ottobre 
La discussione 
generale 
in aula 


, I 

! 6 

l 

1 Dal 3 (J 


novembre 
Il voto in aula 
sugli articoli. 

La sessione 
di bilancio deve 
concludersi 
entro lunedì 16 
novembre 




Gli imprenditori non si scaldano 
«Meglio la crisi che fare pasticci» 


DALL’INVIATO 

ALESSANDRO GALI ANI 

CAPRI Sul convegno dei giovani 
industriali, a Capri, aleggiano i 
fantasmi di Fausto Bertinotti e del¬ 
la crisi di governo. Fa prima ad 
evocarli è Emma Marcegaglia, lea¬ 
der dei giovani imprenditori di 
Confindustria. E lo fa a brutto mu¬ 
so usando nel suo discorso un lin¬ 
guaggio tagliente, dai toni duri. «Il 
governo - dice - non deve cedere ai 
ricatti di Bertinotti. Deve avere il 
coraggio di rispettare i suoi impe¬ 
gni di fronte al paese, anche a co¬ 
sto di giungere alle estreme conse¬ 
guenze. È meglio una crisi che 
compromessi che potremo pagare 
duramente nei prossimi mesi». 


Poi, però, a microfoni spenti la 
Marcegaglia si mostra meno ir¬ 
ruente, più ragionevole. «Il pro¬ 
blema vero - sostiene - è quello di 
mettere in piedi un governo che 
prosegua sulla strada del risana¬ 
mento e garantisca le riforme, a 
partire da quella elettorale». Con 
Massimo D'Alema come presi¬ 
dente del Consiglio? Fei sorride: 
«Se D'Alema è in grado di fare que¬ 
sto bene, noi non abbiamo preclu¬ 
sioni. Ma non ne farei una que¬ 
stione di nomi. Anche Ciampi an¬ 
drebbe bene. F'importante è fare 
la riforma elettorale, perché se si 
va a votare con questa legge eletto¬ 
rale non ne esce fuori niente di 
buono». Insomma, dietro le quin¬ 
te gli industriali s'interrogano 


preoccupati sui 
possibili sboc¬ 
chi della crisi e 
non paiono 
troppo affezio¬ 
nati al governo 
Prodi. 

F'importan¬ 
te, come mette 
bene in chiaro 
la Marcegaglia, 
è che non si ar- 
_ rivi ad un nuo¬ 
vo compro¬ 
messo tipo le 35 ore e, nel contem¬ 
po, che il futuro governo garanti¬ 
sca risanamento e riforma eletto¬ 
rale. Anche Innocenzo Cipolletta, 
direttore generale di Confindu¬ 
stria, è più o meno su questa lun- 


■ EMMA 
MARCEGAGLIA 
«Un governo 
che prosegua 
il risanamento 
Come premier 
anche Ciampi 
o D’Alema» 


pi non indovina quasi mai». E 
insiste perché Prodi tiri avanti, 
magari con un rimpasto. 

Ma se i voti dell'Udr sono in¬ 
disponibili per la fiducia, e con 
il Polo che sembra non aspetta¬ 
re altro, l'ipotesi delle elezioni 
anticipate può diventare incan¬ 
descente. Non a caso, Massimo 
D'Alema fa leva su questa ipote¬ 
si per premere su Bertinotti per¬ 
ché «lasci aperto il confronto e 
dia ancora una possibilità alla 
coalizione». Sì, Bertinotti può 
sempre scommettere sulla ritro¬ 
sia dei popolari, dei dimani e 
dei socialisti di Boselli ad av¬ 
venturarsi sul terreno minato 
delle elezioni. Paradossalmente 
può puntare anche su Cossutta. 
Ma non è detto che Cossutta 
rompa la disciplina di partito. E, 
se pure lo facesse, non è detto 
che i voti dei dissidenti di Ri¬ 
fondazione bastino a coprire lo 
strappo bertinottiano, giacché 
Cossiga riesce a imporre il cen¬ 
tralismo democratico ai tre pat¬ 
tisi. Sicuramente Cossutta non 
è disponibile a fare a Bertinotti 


il favore di sommare i suoi voti 
a quelli di Cossiga. 

Troppe variabili, insomma, 
per l'azzardo. E proprio a questa 
drammatizzazione il governo 
affida le residue possibilità di 
sopravvivenza. «Si aprirebbe un 
vero e proprio terremoto», av¬ 
verte Veltroni. Il ministro Vin¬ 
cenzo Visco, a sua volta, ricorda 
_che «c'è una 


grossa liquidità 
che cerca scopi 
speculativi e ob¬ 
biettivi deboli» 
che consigliereb¬ 
be di mettere 
«un limite al gio¬ 
co del "tanto 
peggio tanto me¬ 
glio"». E il vice 
presidente del 
Consiglio torna a 
battere anche sul 
tasto istituzionale: «Quando la 
maggioranza di un partito fini¬ 
sce col valere più del voto di mi¬ 
lioni di italiani che hanno vota¬ 
to per l'Ulivo il 21 aprile 1996, 
vuol dire che c'è qualcosa che 


■troppe 

VARIABILI 
Il governo 
drammatizza 
per accrescere 
le proprie 
possibilità 
di sopravvivere 
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non va». Un richiamo inequi¬ 
vocabile a quella «patologia» 
che costringerebbe lo stesso 
Scalfaro ad arrendersi. Non sen¬ 
za aver prima esaurito tutti i 
passaggi canonici di una crisi. 
«Non è un buon servizio agli 
italiani se facciamo saltare tutto 
per aria», rileva Luciano Violan¬ 
te, che mette sul piatto l'esigen¬ 
za di una riforma elettorale in 
senso «maggiormente maggiori¬ 
tario» che impedisca «ribaltoni, 
pasticci, confusioni, soluzioni 
traballanti». 

È tutto questo a indurre Prodi 
ad affrontare con estrema cau¬ 
tela i passaggi in cui si gioca la 
propria leadership. Non è detto, 
infatti, che ponga subito la fi¬ 
ducia. Potrebbe provocare il 
chiarimento politico, alla Ca¬ 
mera, e solo davanti alla forma¬ 
lizzazione parlamentare della 
rottura di Rifondazione sulla Fi¬ 
nanziaria, senza altre subordi¬ 
nate, trarre le conseguenze poli¬ 
tiche e recarsi al Quirinale con 
le dimissioni. Il che renderebbe 
obbligato il rinvio alle Camere 
per verificare 
con la fiducia 
se può gover¬ 
nare con i voti 
di chi è stato 
eletto con l'U¬ 
livo il 2L apri¬ 
le '96, almeno 
quelli suffi¬ 
cienti a saltare 
il Rubicone. 
Altrimenti? 
Altrimenti, 
buio pesto. 
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ghezza d'onda. A botta calda, su¬ 
bito dopo il discorso della Marce¬ 
gaglia, commenta: «La crisi non è 
poi la fine del mondo. Un anno fa 
stavamo qui a Capri e c'era anche 
D'Alema che diceva: si va alle ele¬ 
zioni. Poi, invece, sono arrivate le 
35 ore. Ecco, un altro scherzo del 
genere è inaccettabile e non vo¬ 
gliamo neanche che questa finan¬ 
ziaria venga modificata». Più tar¬ 
di, ragionando più a freddo, Ci¬ 
polletta non esclude la possibilità 
di varare un governo che garanti¬ 
sca risanamento e riforma eletto¬ 
rale, come propone la Marcega¬ 
glia. «Sì, - ammette - questo iter è 
giusto. Ma non dimentichiamo 
che ci sono le elezioni del presi¬ 
dente della Repubblica di mezzo. 


E che questo evento politico ri¬ 
schia di distrarre dalle riforme. 
Comunque quando si parla di cri¬ 
si si possono prevedere tante solu¬ 
zioni e le elezioni non sono che 
una di queste». L'ex presidente 
della Confindustria, Vittorio Mer¬ 
loni, mette invece l'approvazione 
della legge finanziaria davanti a 
tutto. «Industria e politica - spiega 
- sono entrambe strettamente le¬ 
gate all'economia. Ecco perché in 
questo momento la priorità è 
quella di far passare la finanziaria. 
Tutti gli altri discorsi sono secon¬ 
dari. Poi, approvata la finanziaria, 
ha ragione la Marcegaglia, biso¬ 
gna garantire la governabilità del 
paese e dunque serve la riforma 
elettorale. E in questo caso, o si fa 


la riforma, o si 
va al referen¬ 
dum, perché 
solo il referen¬ 
dum obbliga 
tutti ad affron¬ 
tare il proble¬ 
ma». 

La finanzia¬ 
ria, in effetti, è 
una delle mag¬ 
giori preoccu¬ 
pazioni di Con¬ 
findustria e an¬ 
che la Marcegaglia affronta la que¬ 
stione. «Questa finanziaria - dice - 
rappresenta un passo avanti ri¬ 
spetto al passato, ma insufficiente 
e non può essere peggiorata in al¬ 
cuna sua parte, né con aumenti di 


INNOCENZO 

CIPOLLETTA 

«La crisi? 

Non è poi 
la fine del mondo 
Inaccettabile 
che si modifichi 
la Finanziaria» 


spesa, ne resu- 
scitando mo¬ 
stri di assisten¬ 
zialismo». E in 
fondo quella 
sua frase «me¬ 
glio la crisi che 
compromessi 
che paghere¬ 
mo tutti» è in 
gran parte rivolta proprio ad esor¬ 
cizzare eventuali cambiamenti 
della finanziaria. 

Tocca al ministro della Funzio¬ 
ne pubblica, Franco Bassanini, an¬ 
che lui presente a Capri, dare una 
risposta: «La soluzione migliore 
sarebbe né crisi, né compromessi. 
E io posso assicurare che il gover¬ 
no non vuole fare pasticci. C'è il ri¬ 
schio di una recessione mondiale, 
i mercati finanziari sono estrema- 
mente instabili e non è certo il mo¬ 
mento di fare pasticci. Quanto alla 
crisi, noi abbiamo esplorato tutti i 
margini. Ma posso dire questo: se 
Bertinotti chiede uno sforzo ulte¬ 
riore in una direzione chiara, tipo 
un'accelerazione degli investi¬ 
menti, noi siamo disponibili». 


L'APPELLO 

Fausto risponde 
a Pollastrini e Leon 
«Prodi regredisce» 

ROMA Qualche giorno fa, su 
proposta deU'onorevole Bar¬ 
bara Pollastrini delPesecutivo 
nazionale dei Ds, un gruppo di 
ricercatori e intellettuali ave¬ 
va indirizzato una appello «al¬ 
le compagne e ai compagni di 
Rifondazione comunista» per 
evitare la rottura a sinistra e 
scongiurare una crisi di gover¬ 
no. Ieri, la risposta di Fausto 
Bertinotti. «Mi sono sforzato 
di comprendere il vostro ap¬ 
pello» scrive il segretario, di¬ 
cendosi sensibile alle preoccu¬ 
pazioni che la «chance» di far 
crescere le idee della sinistra si 
perda «in un processo pressoc- 
ché irreversibile di regressio¬ 
ne». Ma poi spiega che senza la 
svolta chiesta dal Prc «sarà il 
governo Prodi a regredire in 
una collocazione centrista». E 
conclude: «La politica non si 
esaurisce nel governo, e nem¬ 
meno nel governo Prodi». 


E Bertinotti evoca II fantasma della «staffetta» 


Un altro nome per Palazzo Chigi? No dei verdi. I Ds: «Non facciamo confusione» 


LUANA BENINI 

ROMA E la «staffetta» fece il suo 
ingresso nelle dietrologie. Staffet¬ 
ta come passaggio di consegne da 
Prodi a D'Alema. In una prospetti¬ 
va futuribile ma non tanto. Perché 
il difficile passaggio che il governo 
sta vivendo per condurre in porto 
la finanziaria fra i venti di tempe¬ 
sta agitati da Bertinotti, si intrec¬ 
cia con alcune scadenze istituzio¬ 
nali: l'elezione del presidente del¬ 
la Repubblica, in primavera, le ele¬ 
zioni europee, a giugno, la nomi¬ 
na degli organismi di governo eu¬ 
ropei, nell'estate prossima. Un 
quadro che si apre con vari scena¬ 
ri, nei quali la figura di Prodi po¬ 
trebbe giocare ruoli diversi. Prodi, 
si dice, dovrebbe decidere cosa fa¬ 
re: restare a Palazzo Chigi con una 
maggioranza che potrebbe essere 
diversa da quella attuale, forse più 
debole o meno gestibile; oppure 


potrebbe can¬ 
didarsi al Quiri¬ 
nale; oppure, 
ancora, alla 
successione di 
Santer alla gui¬ 
da della com¬ 
missione euro¬ 
pea. Nell'ipote¬ 
si che il premier 
prendesse in 
considerazione 
queste due ulti¬ 
me strade, si 
porrebbe il problema di una staf¬ 
fetta a Palazzo Chigi. Una staffetta 
che, tuttavia, qualcuno colloca 
prima e fuori dallo schema tempo¬ 
rale esposto sopra. Non a caso Ber¬ 
tinotti, in questi giorni, occhieg¬ 
gia alla possibilità di fare «un pas¬ 
so indietro per farne due avanti». 
Di mettere in crisi, cioè, il governo 
Prodi sottraendo i voti necessari 
per approvare la finanziaria, ma 
nell'ottica di un governo più spo- 


MAURO 

ZANI 

«È un momento 
delicato 

Non è né saggo 
né utile 
ventilare 
certe ipotesi» 


stato a sinistra. Un'arma che gli fa 
gioco contro l'ala cossuttiana e 
dentro la sua base. D'Alema lo sa. 
Più volte ha ripetuto che «non c'è 
nessun patto con Bertinotti», che 
«le elezioni anticipate sono una 
prospettiva reale», che a Rifonda¬ 
zione «conviene prendere una de¬ 
cisione che mantenga aperto il 
confronto e che dia una possibili¬ 
tà alla coalizione». Alla «coalizio¬ 
ne», appunto, che è quella vincen¬ 
te alle elezioni. Mentre un'ipotesi 
di cambio in corsa precoce com¬ 
porterebbe un patto di ferro fra i 
partiti e snaturerebbe l'alleanza. 

Sulla staffetta a Palazzo Chigi, 
dalla Quercia arrivano commenti 
univoci. Gavino Angius smenti¬ 
sce seccamente che i Ds stiano 
pensando a un passaggio del testi¬ 
mone alla presidenza del Consi¬ 
glio: «Non sta né in cielo né in ter¬ 
ra, non so quale mestatore l'abbia 
messa in giro... Prodi e Veltroni 
hanno avuto il mandato di guida¬ 


re il governo dagli italiani, credo 
che rimarranno saldamente al lo¬ 
ro posto, al massimo ci potrà esse¬ 
re qualche cambiamento nella 
compagine». 

Per Mauro Zani «affrontare sce¬ 


nari del genere nella situazione at¬ 
tuale è sbagliato e non conviene 
inseguire voci che si rincorreran¬ 
no sempre di più nei prossimi 
giorni». Anzi, «è imprudente». E 
poi è ancora aperta l'ipotesi delle 


OGGI 3 OTTOBRE ORE 10.00 
5° PIANO DIREZIONE NAZIONALE DS 

Via delle Botteghe Oscure, 4 

ASSEMBLEA DEI SEGRETARI DELLE UNITÀ DI BASE E 
DEI SEGRETARI DELLE UNIONI CIRCOSCRIZIONALI DEI 
DEMOCRATICI DI SINISTRA DI ROMA 
Odg. “Riflessioni e proposte sulla forma partito 
in preparazione del seminario nazionale ” 

partecipa: ROBERTO MORASSUT 

(Segretario DS Federazione di Roma) 


DEMOCRATICI DI SINISTRA FEDERAZIONE DI ROMA 



elezioni che «sarebbero la strada 
più lineare». Perché, non c'è dub¬ 
bio, «la crisi ci sarà» e in questo 
momento così delicato «non è 
saggio né utile ventilare staffette : è 
solo un modo per generare sospet¬ 
ti, per inquinare». Sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda Claudia Mancina: 
«Indulgere a questi scenari può in¬ 
debolire la maggioranza e fare il 
gioco di Bertinotti offrendogli ar¬ 
gomenti pretestuosi per una lettu¬ 
ra della realtà che non ha fonda¬ 
mento e un alibi per la messa in 
crisi del primo governo di centro- 
sinistra». Mancina aggiunge che 
«è legittima da parte del segretario 
dei Ds l'aspirazione a fare il presi¬ 
dente del Consiglio» ma che «il 
percorso giusto non sarebbe quel¬ 
lo di inserirsi in questa crisi». Il 
portavoce dei Verdi, Luigi Manco- 
ni, taglia corto: «In questa fase il 
cambio di premier non sarebbe un 
atto di soccorso ma una sorta di 
pugnalata al governo, alla mag¬ 
gioranza e agli elettori che li han¬ 
no voluti». E il vicesegretario del 
Ppi, Enrico Letta: «È nocivo parla¬ 
re di staffetta, è disinformazione. 
Un cambio non è all'ordine del 
giorno, Prodi è il leader dell'Ulivo 
ed ha saldamente in mano il timo¬ 
ne del governo». 
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GUARDA CHI 
SI RIVEDE: 
LA CLASSE 
OPERAIA 


MARIA NOVELLA OPPO 


C ome due vasi di coccio tra 
i vasi di ferro chiamati 
calcio e fiction, Gad Ler- 
ner e Michele Santoro, al primo 
match stagionale, hanno pa¬ 
reggiato, raggiungendo comun¬ 
que il ragguardevole risultato di 
conquistare oltre 5 milioni e 
mezzo di telespettatori per l'in¬ 
formazione in prima serata. E 
bravi. Un niente di vantaggio 
per Pinocchio, con 2.813.000 
persone sintonizzate su Raidue, 
mentre Moby Dick ha conqui¬ 
stato 2.756. OOOfans. Il pubbli¬ 
co interessato al genere avrà va¬ 
gabondato col telecomando, 
guardando un po' qui e un po' 
là. Ma così è fatta la tv. Dalle 
parti di Pinocchio abbiamo vi¬ 
sto un momento operaista (Ler- 
ner ci tiene) condito dal tocco 
canoro di Enzo Jannacci, che 
non ha rinnegato mai la fabbri¬ 
ca come luogo di poesia. Operai, 
questi panda dello sviluppo so¬ 


ciale , anche da Santoro, tutti 
molto incazzati contro Berti¬ 
notti che vuole far cadere il pri¬ 
mo governo di sinistra della sto¬ 
ria italiana. Eppure il segretario 
di Rifondazione ha sostenuto 
che la maggioranza dei lavora¬ 
tori sta con lui. Il suo elegante e 
compiaciuto show è stato inter¬ 
rotto da alcuni ragazzi vestiti di 
bianco che hanno detto rabbio¬ 
samente la loro sul lavoro e sull' 
emarginazione dei giovani. 
Questi figli della contestazione 
sessantottina hanno scelto il 
vanitoso palcoscenico televisi¬ 
vo per proporsi, ma chissà se 
avranno un futuro politico e la¬ 
vorativo. O magari soltanto te¬ 
levisivo. Giudicati come evento 
spettacolare, hanno prodotto il 
loro effetto, tacitando per un po' 
ipolitici convenuti e collegati. E 
togliendo i riflettori dalla faccia 
di Michele Santoro, che li regge 
così bene. 



Parte Disney Channel 

■ Si avvia oggi alle 20 con II Re Leone , su D+, il Di¬ 
sney Channel, l’offerta digitale via satellite di Te- 
le+. Avrà una programmazione giornaliera, in ita¬ 
liano, dalle 6 del mattino a mezzanotte. I genito¬ 
ri, con 39 mila lire (29.000 per l’abbonamento al 
«basic» di D+, 10.000 per l’opzione Disney 
Channel), avranno una garantita baby sitter tv 
targata Disney, senza interruzioni pubblicitarie. 


SCELTI PER VOI 


■ TMC 2 20.30 

EVILTOONS 
DIAVOLO 
DI UN CARTONE 

■ Durante la ristrut¬ 
turazione di una vec¬ 
chia casa, quattro ra¬ 
gazze trovano un libro 
di magia nera. Rovi¬ 
stando tra le formule, 
finiscono per evocare 
un demone che le tor¬ 
menta per ottenere 
l’immortalità. Horror 
con cartoni animati: 
un connubio curioso, 
non sviluppato del tut¬ 
to nelle sue intriganti 
potenzialità. 


Regia di Fred Olen Ray, 
con David Carradine, Mo¬ 
nique Gabrielle, Dick Mil¬ 
ler. Usa (1991). 84 minu¬ 
ti. 


■ RAIUNO 0.35 

NEW YORK 
ST0RIES 


■ Film a episodi, dal¬ 
l’insieme non omoge¬ 
neo ma con firme pre¬ 
stigiose. Scorsese fa 
il ritratto di un pittore 
in crisi creativa e sen¬ 
timentale. Coppola si 
concentra su una ra¬ 
gazzina ricca e sola. 
Woody Alien sceglie 
invece un fumettone 
divertente sull’incubo 
di madri asfissianti. 


Regia di Martin Scorse¬ 
se, Francis Coppola, 
Woody Alien, con Nick 
Nolte, Rosanna Arquette, 
Giancarlo Giannini. Usa 
(1989). 120 minuti. 


■ RAITRE 1.35 

GARAGE DEMY 


■ Nella Francia du¬ 
rante l’occupazione 
nazista, un giovane 
sogna di occuparsi di 
cinema e di sfuggire a 
un destino anonimo 
da meccanico. Dopo 
la guerra raggiunge 
Parigi e realizza il suo 
desiderio. Omaggio a 
Jacques Demy, che 
compare invecchiato 
nell’inquadratura fina¬ 
le, firmato dalla mo¬ 
glie Agnès Varda. 


Regia di Agnès Varda, 
con Philippe Maron, 
Edouard Joubeaud, Lau¬ 
rent Monnier. Francia 
(1991). 118 minuti. 


■ RAITRE 20.45 

CIAK... 

ANIMALI 

INSCENA 

■ Parte con una nuo¬ 
va veste il programma 
di Giorgio Celli e Ezio 
Torta: sarà un grande 
«contenitore natura» 
nel quale si alterne¬ 
ranno un rinnovato 
«Regno degli animali», 
«Ciak» e alcuni spe¬ 
ciali girati in esterno 

a Torino dal titolo 
provvisorio «La terra 
allo specchio». Celli 
sarà affiancato in stu- 
dioda una presenza 
femminile. Nel primo 
appuntamento sarà 
proposto il film avven¬ 
turoso Iron l/l////(«La 
volontà di vincere») di 
Charles Haid 


I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 

6.00 EUR0NEWS. 

6.40 CUORI SENZA ETÀ. 

Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO SABATO E... 
Contenitore per ragazzi. 
AH’interno: Harry e 
Madison. Telefilm. 

9.25 SANTA MESSA CON 
BEATIFICAZIONE E RECITA 
DELL’ANGELUS. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATL0CK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU - VIVERE 
IL MARE. Rubrica. 

15.15 TOURNÉE - MUSICA 
IN MOVIMENTO. Musicale. 

16.10 UNA DONNA PER 
AMICO. Miniserie (Replica). 
18.00 TG 1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 

Rubrica religiosa. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO. 

Gioco. All’interno: 19.30 
Che tempo fa.. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 
Conduce Giorgio Comaschi 
con Cloris Brosca. 

20.50 CARRÀMBA, CHE 
FORTUNA! Gioco. Conduce 
Raffaella Carrà. 

23.15 TG 1. 

23.20 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.25 SPECIALE TG 1. 
0.15 TG1- NOTTE. 

0.25 AGENDA/ZODIACO. 
0.35 NEW YORK ST0RIES. 

Film commedia (USA, 

1989). Con Woody Alien, 
Mia Farrow. Regia di Woody 
Alien, Francis Ford Coppola 
e Martin Scorsese. 

2.45 OSSERVATORIO. 

3.25 TG1-NOTTE (Replica). 

3.30 L’ATTICO. Film com¬ 
media (Italia, 1963, b/n). 
Con Daniela Rocca, Tomas 
Milian. Di Gianni Puccini. 


^ RAIDUE 

6.35 NOTTEMINACELENTA- 
N0. Musicale. 

7.00 CERCANDO CERCAN¬ 
DO. Rubrica. 

8.00 TG 2 - MATTINA. 

8.10 SPECIALE RAIDUE 
PER VOI. Rubrica. 

8.15 I 4 MOSCHETTIERI. 
Film commedia (Italia, 
1963). 

All’interno: 

9.00 Tg 2 - Mattina. 

10.00 TG 2 - MATTINA. 
10.05 LASSIE. Telefilm. 

10.30 TG 2 - MATTINA. 

10.35 DUE MARINES E UN 
GENERALE. Film comico 
(Italia, 1965). All’interno: 

11.50 Tg 2 - Mattina. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.25 RAI SPORT-DRIB¬ 
BLING. Rubrica sportiva. 
14.05 NEL SOLE. Film com¬ 
media (Italia, 1968). 

16.00 L’ISPETTORE 
TIBBS. Telefilm. 

16.45 SFIDA NELLA VALLE 
DEI COMANCHE. Film 
western (USA, 1964). 

18.10 SPECIALE RAIDUE 
PER VOI. Rubrica. 

18.20 SERENO VARIABILE. 
19.05 GUARDIA DEL 
CORPO. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 PER LEGITTIMA 
DIFESA. 

Film poliziesco. Con 
Jennifer Nitsch, Walter 
Sittler. Di Sigi Rothemund. 

22.35 TG 2 - NOTTE. 

22.40 PALCOSCENICO - 
TEATRO PER IL SABATO 
SERA. 

0.35 VENDETTA PERSONA¬ 
LE. Film thriller (USA, 1994). 

2.05 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

2.15 NOTTEMINACELENTA- 
N0. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


4 RAITRE 

6.10 EROS E COSTUME. 

Rubrica. 

6.40 LE GRANDI SENTEN¬ 
ZE. Rubrica. 

7.00 LA DONNA DELLE 
DOMENICA. Film giallo 
(Italia, 1975). 

8.55 RAI SPORT. Rubrica. 

12.30 FULMINE NERO. 

Film avventura (USA, 1953). 
14.00 TGR / TG 3. 

14.50 TGR AMBIENTE ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

15.20 RAI SPORT - SABA¬ 
TO SPORT. All’interno: 
Vallelunga: Automobilismo. 
Superturismo; 15.50 
Roma: Equitazione. WEG - 
Giochi Mondiali; 17.30 
Roma: Volley. Campionato 
italiano maschile. Piaggio 
Roma-Casa Modena 
Unibon. 

18.50 METEO 3. 

19.00 TG 3 / TGR. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. Tf. 

20.45 CIAK... ANIMALI IN 
SCENA PRESENTA: NEL 
REGNO DEGLI ANIMALI. 
AH’intemo: 20.50 Iron Will. 
Film avventura (USA, 

1993). Con MacKenzie 
Astin, Kevin Spacey. 

22.45 TG 3 / TGR. 

23.10 NUMERO ZERO 
SHOW. Varietà. 

0.05 TG 3. 

0.15 RAI SPORT - NOTTE 
SPORT. Rubrica sportiva. 
All’interno: Equitazione. 
WEG - Giochi Mondiali; 

0.50 Golf. 22° Campionato 
italiano professionisti; 1.10 
Viareggio: Hockey su pista. 
Campionati Europei. 

1.35 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 
AH’interno: Garage Demy. 
Film drammatico. 

4.05 MOTOCICLISMO. 

Gran Premio d’Australia. 
125, 250 e 500cc. 


OCT RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 ZINGARA. Telenovela. 

8.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.30 MELAVERDE. Rubrica. 
(Replica). 

9.30 SABATO 4. Rubrica. 
Conducono Wilma De 
Angelis e Alberto Tagliati. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego con 
il giudice Santi Licheri ed 
l’avv. Tina Lagostena Bassi. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 

Teleromanzo. 

15.30 CHI C’È C’È. 

Rubrica. 

16.30 NUMERO UNICO - 
UN ALTRO GIORNO. 

Rubrica. 

17.00 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Attualità. Conduce 
Antonella Appiano. 

18.00 PERDONAMI. 

Rubrica (Replica). 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 

20.35 I LUNGHI GIORNI 
DELLE AQUILE. Film guerra 
(GB, 1969). Con Harry 
Andrews, Michael Caine. 

23.10 ROMA A MANO 
ARMATA. Film poliziesco 
(Italia, 1976). Con Tomas 
Milian, Maurizio Merli. 

1.20 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica (Replica). 

1.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

2.00 IL TETTO. Film dram¬ 
matico (Italia, 1956, b/n). 
Con Gabriella Pallotta, 
Giorgio Listuzzi. 

3.50 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

4.10 AMORE ETERNO. 
Telenovela. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 
All’interno: Il mio amico 
Ultraman. Telefilm. 

10.10 UN’ALTERNATIVA A 
4 ZAMPE. Film-Tv comme¬ 
dia (Canada, 1996). Con 
Michael Riley, Leila Kenzle. 
Regia di Neill Fearnley 
Prima visione Tv. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

12.55 STUDIO SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

14.00 IL CORAGGIO DEL 
CUORE. Film-Tv avventura 
(Canada, 1996). Con 
Winston Rekert, Alyssa 
Milano. Regia di Bruce 
Pittman 

Prima visione Tv. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 ROBIN HOOD. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 EROI PER CASO. 
Attualità. Conduce Marco 
Liorni. 

22.45 NASH BRIDGES. 

Telefilm. 

23.40 INVIATO SPECIALE. 

Attualità. 

0.10 ITALIA 1-SPORT. 

Rubrica sportiva. 

0.35 GIUSTIZIA ALL’IN¬ 
FERNO. Film avventura 
(USA, 1993). Con Maxwell 
Caulfield, Michael Nouri. Di 
Charles T. Kanganis. 

3.00 DON TONINO. 

Telefilm. 

4.30 MORK & MINDY. 

Telefilm. 

5.00 AMERICAN GOTHIC. 

Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE MAGA- 
ZINE. Rubrica. 

10.15 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

10.30 LA CASA NELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

11.25 LE GRANDI STORIE 
DI CANALE 5. 

11.30 TIRA & MOLLA. 
Gioco. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 METROPOLITAN. 

Attualità. 

14.45 VIVERE BENE-SPE¬ 
CIALE MEDICINA. Rubrica. 

15.45 JUMPIN’ JACK 
FLASH. Film commedia 
(USA, 1986). Con Whoopi 
Goldberg, Stephen Collins. 
Regia di Penny Marshall. 
18.05 UNA BIONDA PER 
PAPÀ. Telefilm. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell’i¬ 
navvertenza”. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 CIAO DARWIN. 
Varietà. Conducono Paolo 
Bonolis e Luca Laurenti. 

23.10 LE GRANDI STORIE 
DI CANALE 5. 

23.15 CODICE VIOLATO. 
Film-Tv thriller (USA, 1995). 
Con Peter Coyote, Courtney 
Thorne-Smith. Regia di Tim 
Matheson. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 NYPD - NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. 
Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE MAGA- 
ZINE. Rubrica (Replica). 

4.30 METROPOLITAN. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5 (Replica). 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 TELEGIORNALE. 

7.05 CAPITAN COOK. 

Cartoni animati. 

8.00 TELEGIORNALE. 

8.05 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

10.00 LA TORRE DI LON¬ 
DRA. Film drammatico 
(USA, 1962, b/n). Con 
Vincent Price, Michael 
Paté. Di Roger Corman. 
11.40 IRONSIDE. Telefilm. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 AIRWOLF. Telefilm. 
14.00 LA GRANDE MISSIO¬ 
NE. Film avventura (USA, 
1940, b/n). Con Tyrone 
Power, Linda Darnell. Regia 
di Henry Hathaway. 

16.00 IL PRINCIPE DELLE 
VOLPI. Film avventura 
(USA, 1949, b/n). Con 
Tyrone Power, Wanda 
Hendrix. Regia di Henry 
King. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 
Conducono Monica 
Maiavacca e Riccardo 
Santoliquido. 

19.30 SUPER VICKY. 

Telefilm. 

20.00 TMC SPORT. 

20.20 TELEGIORNALE. 

20.35 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 

Con Indro Montanelli. 

20.45 L’UOMO DALLA 
MASCHERA DI FERRO. 

Film avventura (USA, 

1977). Con Richard 
Chamberlain, Patrick 
McGoohan. Regia di Mike 
Newell. 

22.45 TELEGIORNALE. 

22.55 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 

23.15 CALCIO. 

Campionato spagnolo. 
Valencia-Barcellona. 

1.15 TELEGIORNALE. 

1.45 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Rubrica. 
14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
16.00 Sugo, Giappone: 
AUTOMOBILISMO. 
SuperBike SuperPole. 
17.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
18.00 CLIP TO CLIP. 

19.00 CLUB HAWAII. Tf. 

19.30 FLASH. 

19.35 OFF LIMITS. 

Rubrica musicale (Replica). 

20.30 EVIL TOONS. Film 
Tv thriller (USA, 1990). 

22.15 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 SUPERBIKE. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 


TELE+bianco 


12.15 JERUSALEM. Film 
drammatico (Svezia, 1996). 
15.05 +SABAT0 SPORT. 

AM’interno: Calcio. 
Campionato italiano Serie 
B. Prepartita. Diretta; 

15.30 Calcio. Campionato 
italiano Serie B. Napoli- 
Atalanta. Diretta; 17.30 
Calcio. Campionato tede¬ 
sco. Bayer Leverkusen- 
Kaiserlautern; 19.10 
Calcio. Campionato ingle¬ 
se. Southampton- 
Manchester United. 

21.00 IL VOLO DEI DRA¬ 
GHI. Film animazione 
(USA, 1982). 

22.40 LARRY FLINT- 
OLTRE LO SCANDALO. 

Film biografico (USA, 
1996). 

0.45 LEZIONI DI TANGO. 

Film musicale 


TELE+nero 


12.20 IL CASO DELLA CLI¬ 
NICA IRVINE. Film dram¬ 
matico (USA, 1996). 

13.50 VANISHING POINT. 

Film drammatico (USA, 
1997). 

15.20 BALLE SPAZIALI. 

Film comico (USA, 1987). 

16.50 BOGUS - L’AMICO 
IMMAGINARIO. Film dram¬ 
matico (USA, 1996). 

18.40 MATRIMONIO 
SOTTO ASSEDIO. Film 
commedia (Australia, 
1996). 

20.30 GEORGE WALLACE. 

Miniserie. 

22.30 LO STRANO VIZIO 
DELLA SIGNORA WAR- 
REN. Film giallo (Italia, 
1971). 

0.05 LA CODA DELLO 
SCORPIONE. Film giallo 
(Italia, 1991). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9.00; IO; 
11.00; 12; 13; 15.00; 16.20; 18; 19.00; 
21.00; 23.00; 24.00; 2; 4.00; 5; 5.30. 
6.16 Cronache dal Parlamento; 6.30 Italia, 
istruzioni per l’uso; 7.33 Sportlandia; 
8.33 Inviato speciale; 9.28 Speciale 
Agricoltura e Ambiente; 10.02 Sotto le 
stelle; 10.12 Viaggio in Italia. Per riscopri¬ 
re, abitudini, modi di dire e di pensare che 
uniscono e dividono il nostro paese. Con 
S. Fasulo, S. Malatesta; 10.25 La bibliote¬ 
ca ideale; 11.30 Noi Europei; 15.10 
Bolmare; 15.15 Uomini e camion; 15.25 
Calcio. Anticipo Campionato Serie B. 
Napoli-Atalanta; 18.05 Radiouno Musica; 
19.28 Ascolta, si fa sera; 19.33 
Magazine; 20.20 Per noi; 22.50 Bolmare; 
23.05 Estrazioni del Lotto; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Bruno Lauzi; 8.03 Tagliobasso. Un magazi¬ 
ne che sembra un falso ed invece è tutto 
vero; 9.10 Fantastica mente. Con Luigi Di 
Maio; 10.00 Black-out. Varietà radiofonico; 
11.54 Mezzogiorno con... “Claudia 
Cardinale”; 13.00 Giocando. Per quelli che 
amano i giochi e per tutti gli altri; 14.00 
Sabato in Rai Maggiore; All’interno: Il gial¬ 
lo si addice ad Alice. Serie radiofonica di 
Luigi Spagnol; 15.00 Hit Parade Live 
Show. Il sabato pomeriggio si accende di 


musica. Conducono Federica Gentile e 
Pierluigi Diaco; 18.30 GR 2 - Anteprima; 
18.32 Sabato in Rai Maggiore; 20.03 
Startrash. Il peggio della settimana; 21.08 
Suoni e ultrasuoni; 24.00 Suoni e ultra¬ 
suoni presenta: Audiozone. “Cinema per le 
orecchie”; 3.00 Solomusica. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.12 Vocabolando; 7.15 Prima pagina; 
9.03 Appunti di volo. Percorsi di attualità 
culturale. Con Enrico Morfeo; 10.02 Gran 
Concerto; 10.30 Di tanti palpiti; 12.00 
Due sul tre. Conducono Luca Damiani e 
Anna Menichetti; 12.03 Uomini e profeti; 
14.00 Club d’ascolto: La memoria strap¬ 
pata; 18.00 Mediterraneo. Musiche e 
voci attraverso il tempo; 19.45 Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo. Con Guido 
Barbieri; 20.00 Così fan tutte. Dramma 
giocoso in 2 atti di Lorenzo da Ponte; 

23.30 Esercizi di memoria. 

ItaliaRadio 

Gr radio: 7; 8; 12; 15. Gr flash: 7.30; 9.00; 
10.00; 11.00,16.00; 17.00. 

6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Rassegna stam¬ 
pa; 8.10 Ultimora; 9.05 Avanti Popolo; 10.05 
Piazza grande; 12.05 Avanti Popolo; 14.05 
Gulliver; 15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni 
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo 
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni del tempo 
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MARE MOSSO 
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Generali condizioni di variabilità su tutte le regioni 
con precipitazioni sparse, più intense sulle regioni 
centro-meridionali tirreniche. Dal pomeriggio gra¬ 
duale miglioramento sulla Sardegna e successiva¬ 
mente sulle regioni nord-occidentali e su quelle tir¬ 
reniche settentrionali. 


DOMANI 


• Nord: generali condizioni di variabilità, con pre¬ 
cipitazioni sulle regioni orientali. Centro e Sarde¬ 
gna cielo parzialmente nuvoloso, con addensa¬ 
menti sui rilievi. Sud e Sicilia: condizioni di cielo 
irregolarmente nuvoloso su Puglia, Basilicata e 
Calabria. Poco nuvoloso sulle rimanenti zone. 



LA SITUAZIONE 


• La perturbazione atlantica, attualmente sulle regioni meridionali e cen¬ 
trali adriatiche, tende lentamente a spostarsi verso levante; al suo segui¬ 
to continua a fluire aria umida ed instabile. 




"Sintomi di forte raffreddore e di influenza?" 

È un meditinole thè può avere aintroindknziDni ed effetti dlaternli. Per i bambini atto i 12 anni è netesinrìn lo prestriaone medita. Leggere allenlamenle il foglio [IImIniIìw. Aul Min. San. nJ 5869 
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TEMPERATURE IN ITALIA 
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Metropolis 


FUriità 


L'INTERVISTA M II Politecnico, il Sessantotto, il Pirellone: Gianfranco Ferrè racconta la città 

Milano dentro le sue cerehie antiche 


MILANO «Non da segni verso l'e¬ 
sterno: è tornata a chiudersi nelle 
corti, ad arroccarsi nei palazzi co¬ 
me nel Medioevo. Che tragedia 
questa Milano degli Anni Novan¬ 
ta». Pronto a celebrare 20 anni di 
attività con l'inaugurazione della 
sua nuova sede nell'ex Palazzo del 
Gondrand e con due sfilate-even¬ 
to in calendario il prossimo 8 otto¬ 
bre, Gianfranco Ferrè, classe 1944, 
ripercorre la sua storia professio¬ 
nale da un punto di vista architet¬ 
tonico. Dai tempi del liceo a Le¬ 
gnano all'arrivo nel capoluogo 
lombardo per frequentare il Poli¬ 
tecnico: dalla Milano dove debut¬ 
to nel 78 insieme a una stretta ro¬ 
sa di colleghi, alla «città da bere» 
in cui sarebbe esploso il made in 
Italy, l'architetto della moda passa 
in rassegna i suoi maestri, i punti 
di riferimento ma anche l'evolu¬ 
zione del tessuto urbano e delle 
costruzioni. «Che in fin dei conti - 
teorizza il creatore - sono pur sem¬ 
pre contenitori di persone, alla 
stregua degli abiti». 

Architetto, partiamo da Le¬ 
gnano, dal figlio di una fami¬ 
glia borghese iscritto al liceo 
scientifico 

Sognavo di fare il farmacista, per¬ 
ché ero affascinato dai grandi vasi 
dei laboratori. Ma mi piacevano 
l'algebra, la geometria e la storia 
della letteratura. In altri termini, 
la civiltà del passato e il calcolo del 
futuro, che avrei conciliato iscri¬ 
vendomi alla facoltà di architettu¬ 
ra del Politecnico neh 63. 

Cosa ricorda della Milano 
prossima al '68. Quanto ha 
influenzato la sua carriera, il 
Politecnico della contesta¬ 
zione? 

Le basti pensare che ho avuto co¬ 
me docenti Franco Albini e Piero 
Bottoni. Gae Aulenti e Aldo Rossi 
erano «solo» assistenti. Sono stati 


«È apatica, in mutande come il sindaco Albertini 
sempre più chiusa entro i Navigli» 

di GIANLUCA LO VETRO 



Piazza Vetra sarà recintata: un’operazione, secondo Ferrè, di miseria culturale 


momenti veramente ricchi. Alle 
lezioni sul sistema teatrale inter¬ 
venivano Strehler e Grassi. Quan¬ 
do Le Corbusier aveva presentato 
l'ospedale di Venezia, avevamo 
organizzato una spedizione in 
massa nella città lagunare. Per tre 
mesi siamo stati nei paesi scandi¬ 
navi con Alvar Aalto, grande mae¬ 
stro poco compreso, perché ap¬ 
parteneva a una cultura troppo 
settentrionale, razionale e scarsa¬ 
mente suggestiva per noi. Le aule 
immense erano piene di fumo e di 
idee. Mentre per le strade di Mila¬ 
no, Christo impacchettava il mo¬ 
numento di Leonardo Da Vinci e i 
pilastri della galleria. 

E la moda? 

Non mi passava neanche per la 
mente. Mi colpiva la personalità 
di certi abiti indosso alle mie ami¬ 
che. Che poi scoprivo essere dise¬ 
gnati da Roberta di Camerino. Io 
stesso vestivo con golf inglesi e 
pantaloni grigi anche perché ero 
piùmagroebiondo. 

Ai tempi della contestazio¬ 
ne? 

Certo. Non erano di sicuro questi 
abiti ad impedirmi di fare le as¬ 
semblee o di andare in corteo. 

Torniamo all'architettura. 
Quali lezione di quel Politec¬ 
nico avrebbe poi applicato 
nella sua moda? 

In generale la regola che il futuro 
non si possa rivoluzionare, igno¬ 
rando il passato. Così, come alla 
contestazione deve seguire una 
nuova tradizione che architetto¬ 
nicamente ritrovavo in Rossi. 


Quanto alle lezioni particolari, nel 
mio lavoro cerco sempre il senso 
della poesia di Nathan Rogers e 
quello dell'analisi di Franco Albi¬ 
ni con cui ho sostenuto la mia tesi 
sul metodo analitico della compo¬ 
sizione. 

Dopo la laurea e prima dei 
successi in passerella, c'è sta¬ 
ta una lunga parentesi in In¬ 
dia. Anche Ferrè non ha resi¬ 
stito ai figli dei fiori? 

Diciamo che in quella cultura ho 
trovato e messo a fuoco la mia atti¬ 


tudine professionale: lavorare sul¬ 
la materia, dalle prime spille pop 
alle sperimentazioni sulla gom¬ 
ma. In seguito avrei scoperto 
quanto mi fossero congeniali le 
forme religiose e non violente de¬ 
gli abiti indiani, mentre quelle 
della cultura occidentale, mutua¬ 
te dalle armature, sono aggressive. 
Del resto sono figlio della poesia e 
della geometria. Ricorda le mie 
materie preferite al liceo. Ancora 
oggi, sono felice quando mi com¬ 
muovo. 


Come in quell'ottobre del 
' 78, quando sfilò per la prima 
volta a Milano la linea Oaks 
all'hotel Principe di Savoia? 

Tuttora piango al termine di una 
passerella. 

Fatto sta, che -si fa per dire - di 
lacrima in lacrima, nell'89 
Ferrè è sbarcato a Parigi co¬ 
me stilista della maison Dior. 
Che impatto ha avuto con la 
capitale francese? 

La conoscevo e la amavo da tem¬ 
po. Perché riesce a conciliare sto¬ 


ria e modernità. È come se ci fosse 
un 'etica che salvaguarda i secoli 
passati, i ricordi della capitale di 
un regno. Anche se non mancano 
segni di attualità come il Beau- 
bourg. Proprio questa mancanza 
di limiti cronologici agevola la fu¬ 
ga in senso lato. Non certo per il 
peccato, come vuole una tradizio¬ 
ne deteriore, ma per la testa. Che 
spazia libera come le volute di fu¬ 
mo e le intelligenze in quelle aule 
del Politecnico. 

F Milano? Il boom del made 
in Italy negli Anni '80 non ha 
contribuito a internaziona¬ 
lizzare il capoluogo lombar¬ 
do? 

Vede, Milano è nata dalla fusione 
di piccoli fortilizi. Gli Sforza han¬ 
no fatto fatica a costruire il Duo¬ 
mo e il Castello. Tutto sommato, 
questa chiusura architettonica e 
mentale, continua a caratterizzare 
la nostra città, risolta tra le mura 
dei vecchi navigli. Nel '68 tutto 
sembrava più bello, proprio per¬ 
ché si erano infittiti gli scambi 
umani. Ma anche quando la città 
ha cercato di darsi un futuro, co¬ 
struendo il grattacielo Pirelli, sono 
emerse tutte le ambiguità di tale 
intenzione. Perché, per lo scarso 
senso ascensionale, non definirei 
quella costruzione, un grattacielo. 
Per non dire che l'effetto New 
York si ottiene dalla molteplicità 
di torri. Una sola, sembra soltanto 
il simbolo di un'intenzione. Me¬ 
glio, allora, la Torre Velasca. Ha 
più carattere. 

Si dice che negli anni Ottanta 


la moda abbia gonfiato i vo¬ 
lumi degli abiti a immagine e 
somiglianza della società 
crassa alla quale si rivolgeva. 
Condivide? C'è un corrispet¬ 
tivo architettonico di questo 
fenomeno? 

Sì, un edificio in piazza Meda die¬ 
tro la chiesa di san Fedele del quale 
non voglio neanche sapere il no¬ 
me. 

Insomma, la Milano da bere 
più che cresciuta era gonfia¬ 
ta? Come si sentiva e come si 
sente Ferrè, che in qualità di 
stilista è stato autore e attore 
di quel particolare momento 
storico e del suo declino? 

A differenza di tanti altri colleghi 
non mi sono adeguato al sistema 
della comunicazione. Continuo a 
lavorare con un senso estremo 
della concretezza. Risultato: io so¬ 
no qui da 20 anni gli altri... vedre¬ 
mo. 

Dunque, negli Anni '90 che 
l'hanno vista anche in tribu¬ 
nale dal giudice Di Pietro, 
non è cambiato nulla? 

Per quanto mi concerne, c'è stato 
un consolidamento del marchio e 
della figura professionale dello sti¬ 
lista. Che non è più considerato 
un capriccioso ma una mente a ca¬ 
po di un'impresa. Quanto a Mila¬ 
no, mi sembra che stia tornando a 
chiudersi sempre più in quei fa¬ 
mosi fortilizi medievali. 

Anche la recinzione di piazza 
Vetra è una chiusura? 

Quella, la definirei miseria. Ma co¬ 
sa vuol farci, quando il sindaco è 
in mutande? 

Dia lei un suggerimento, ar¬ 
chitetto 

Aiutare la gente a riscoprire la 
voglia di impegnarsi. Altrimenti si 
vive in un'apatia manierista. Tan¬ 
to che si torna dalle vacanze «già 
stanchi», per definizione. 
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SELEZIONATI PER ZONA E INSERITI NEL CIRCUITO INTERNAZIONALE INTERNET SITO: http://www.itn.it/ ristoranti-rama 
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Roma nord 


DA TESONE HOSTARIA-PIZZERIA 

Via Dardanelli 5/7 ang, V.le Angelico 
37258603/3729532 

Fusilli alla Ftorenlina/fettoccine con funghi porci ni/pizza 

con forno e legna Martedì - L35/45.00Q 

MILLE VOGHE 

ViaAjacc-io47/51 -^8414856 

Pizzeriu/buffel specialità antipasti/martedì e venerdì pesce 

fresco - chiuso sab. pranzo e domenica - L.25/40,000 

KABAB 

Via di Grolla rossa 52/52a (Cassia) - o 30(310231 
Cucina [raniana/Locale di cucina persiana con sottofondo 
di musica TIFA ■ Lunedì ■ !.. 25/35.000 
DA GIANNI AL CACIO & PEPE 
Va G, Avezzana i i (Piati] - ^ 32)7268 
Bel locale/Nella bella stagione raddoppia la capienza con 
TAVOLI ALL' A PEHTQ/cucina classica con qualche infles¬ 
sione romanesca/lmperiali i tonnarelli cacio c pepe, la car¬ 
bonaia e il polpettoite/Pfcsce (ottime lo alici fótte) in genera¬ 
le il martedì e venerdì - dumenicu chiuso 

L'INSALATA RICCA 6 

P.zza Risorgimento 5 - * 39730387 
Prezzi leeeeri/ottima pasto/grandi insalate 

TRE SCALINI 

Via Serra 15 (C.so Fraacia) - » 3337195 
Vicinissimo a Corso Francia un indirizzo da 
ricor da re/Pizze di tutti i tipi /oltimo servizio e 
qualità/pizza anche a pranzo e consegne a domicilio in 
zona 

HOSTARIA GIOVANNI 

Via Antonio Serra 4 (C.so Francia] - H 3337192 
Cadmi marchigiana e pesce fresco lutti i giorni/aperto la 
sera dal martedì al sabaio/aperto a pranzo solo la domeni- 
ca/chiuso dom.sera e lunedì -T,,40/50.000 

GIRARROSTO TOSCANO DI PIETRO BRUNI 

Via Germanico 56 - * 39725717 
Tipica cucina Toscana/carne alla brace 
Lunedì -L.5U/60.OOQ 

TUTTI PER UNO 

Via Vittoria Colonna 21 (P. zza Cavour)-® 3200334 
.Accogliente e studiato per una clientela che ama le piace¬ 
volezze unite al “fasi ltaliano’Voitjme pizze/focacce 
imbotti [«/insala te/sfizi e qualcosa in più (ottima carne] 
ottima la focaccia farcila di pomodoro Pachino/bucme le 
pirze napoletane e li grigliata/a pranzo interessami offer¬ 
te eco notti iche/aperui a pranzo e a cena/carte di credilo 
tutle/domenica a pranzo chiuso 
ARCIPELAGO 

Via CoE di Lana 8 * 3223642 - fax 3223639 

N, verde servizio dienti 167-272185/steak house/pizze- 

ria/Hsiorante/credil-cards tutte 

Internet: http://www.vanni.il 

E-mail: vanni.frattinuet@world.it 

IL PERISTILIO 

Via Col di Lana 8 - « 326490! - fax 3223639 
N. verde servizio elienli 167-272185/i sapori dell’alta 
cucina/il piacere- di incontrarti in un ambiente esclusivo e 
raflinato/crediKards tutte 

hrtp;//www. vanni.it - E-mail: vanni.pcristilionet® world.it 


Roma sud 


COCCO BRILLO PUB 

Via Gioliti! 367/371 ang. Via Manzoni - ® 4454659 
Bel indirizzo dove gustare una ottima pizza o specialità di 
pasta/pizzeria fumo a legna/birreriaÀpaghetteri a-aperto 
tino a tarda none - CONSEGNE À DOMICILIO 


CECILIA METELLA 

Via Appia Antica 125*5136743 
Cucine Intemazionali. Italiane e Romane 
Lunedì - L. 30.000/70.0)0 
CASAL MOLARA - GROTTAFERKATA 

Via Attagnma km. 24 ® 9458272 
In un bellissimo rustico del 600, con ampio giardino 
affacciato su una verde vallata, sorge questa sirunura nel 
cuore dei castelli Romani ideale per banchetti e matiimcn 
m/cucina regionale/parcheggio interno - martedì - 
L.3 5/50,000 

CIARLA AL "ALBERONE" 

Rzza Alberane I «7803842 

A pochi passi dall'alberane, fermata, metro Pome lungo, 
nel quartiere Appio, Ciarla ci offre: la pizza anche a pran- 
zo/fritti cmisiint s/trattoria con cucina Romana 
DOC/ingrcdienii genuini/gestita dire ita mente dal litola- 
ne/pariicolarità mariti are/pesce fnesco/anche bottiglieria 
con pregiata carta dei vini/pacchi rcgaWcnotccn - martedì 
- L.2Q/45.000 

CENERENTOLA - FRASCATI 

Via [ascolana 85 ® 9409247 

Cucina casarecci con ingiedi etili freschi c genuini 

Mercoledì - L.3G/50.000 

APPIO CLAUDIO - QUARTO MIGLIO 

Via Vallerkcra 11 ® 7188691/7185101 

Ristorante con ampio parcheggi o/pizzerìa con forno a 

legna/salone per banchetti - Lunedì - L.30/60.000 

MYOSOTIS 

Via Casi lina 1622 (Torre Gaia) * 2053943 fax 2032132 
Jt meglio per i Vostri ricevlmend/sale per banchetti da 80 
a 250 posti/sale riscrvatc^pizzeria con forno a legna/giar¬ 
dino e parcheggio intcmo/cartc di credito mttellunedì 
riposo 

DA CHE MONDO È MONDO 

Via della Selva 196 ® 9363688 
Apertola sera dalle 19,30 in poi, sahattie domenica acche 
a pranzo/bel locale impronto sulla cortesia e raffinatezza 
sia nella gastronomia che negli arredi/cucina Svizzera e 
nouvelle causine, specialità: "mondo di terra” con carni 
russe e bianche marinate/ "radette"/ fonduta/verdure di 
stagione e altre delizìe/p ratti nostrani e dessert/da visitare 
assolutamente - pranzo medio L, 35.000 vini esclusi - 
chiuso lunedì 

TRATTORIA DEI CACCIATORI - GENZANO 

Via I. Boiardi 76 «9396060 

Caceiaggione tutto Tanno - Martedì - L.35/45.000 


Roma centro 


PAPA GIOVANNI 

Via dei Sedimi 4 - ® 6865308 
Ambiente rustico-elegante molto curara/originale rivisita¬ 
zione della cucina romana t recioti ale/ricche insalate di 
antipastc/baccalà/trippa/cacio e pcpc/dolcì della 
casa/notevole scelta di vini, più di 700 etichette/credit 
cards tutteteousigiiaEa la prenotazione 

LE CUPOLE 

ViaL.Cara21 (Proli}-* 3614114 

Servizio accurato c attento fino a tarda sera/buona offerta 

piatti eia ssi ci/ut timo pesce/tonnareìli agli si raccerti di 

mare/maocamncelli alle vongole veraci e asparagi/linguine 

ali’astice/rombo al forno. Da provare nei piatti di carne la 

tagliata/vasta scelta di antipasti c dolci/aria 

ennd izion ata/credit card s Un te - c hi u so 1 unedì 

ANTICA ENOTECA 

Via della Croce 76/b-® 6790896 

Specialità gastronomiche/ampte scelta di vini - sempre 

aperto - L, 20/50.000 


LA MONTECARLO 

Via dei Savelli 12 (centro storico) - ® 68801053 
A pochi passi da Piazza Navona nel cuore del centro stori¬ 
co romano l'antica taverna delizia con la tipica cucina 

ruiiiiiiia/Qualità e serviziy per mangiare bene spendendo il 

giusto - L. 35,000 circa incluso ottimo vino della casa 
selezionato 

AL"34" 

Via Mario De Fiori - ® 6795091 

Cucina tipica Italiana espressa e di ricerca 

Chiuso lunedi - L,40/50,000 

IL FALCHETTO 

Via Montecatini 12-«6791160 

Cucina nazionale e cacciagione - Venerdì - L.35/45.000 

MARIO 

Via della Vite 55 - ® 6783818 fax 6798419 

Cucina tipica Toscana 

Domenica-L.35/50.000 

LA TAVERNA DEGLI AMICI 

P.zza Margana 36/37 (P,zza Venezia) - ® 69920637 

Nella storica osteria del Goethe, a due passi da Piazza 

Arneodi, queste caratteristica osteria d fa ritrovare i 

sapori della tipica cucina romanaringredieirti genuini e 

servìzio cordiale fanno un indirizzo da non perdere 

CICCIA BOMBA 

Via del Governo Vecchio 76 - ® 68802108 

Mei cuore del centro storico un bell’indirizzo con cucina 

tradizionale romana e ottima carne Argentina/martedì e 

venerdì anche il pesce/bella sala luminosa e curata/arreda- 

ntetuo con vecchi mobili di banca stile Napoleone li MI' 

menù cambia ogni giorno - chiuso mercoledì - L. 35.U00 

circa 

ÀRTU'S PUB 

Via De Preti s 77/a - * 4746966 

Aperto solo la sera/ambien Lazio ne suggestiva in castello 

medìoevale dove si possono bere birre dei marchio John 

Martini accompagnale n piani freddi, caldi e pizze/musi- 

ta d'ascolto - chiuso luncd- e martedì 

TAVERNA SOTTO VENTO 

Via. rie’Giuncale oni 31 (Via Panispema) - ® 4742265 

Locale ben articolato su due piani con zona ristorante in 

quello inferiore alTintemo di un suggestivo gazebo molto 

romanticc/menii prevalentemente di pesce (1 inguine allo 

scortano, polpo verace con olive di Giara/rombo in crosta 

di patate) anche gustose specialità calabresi come i FìIéjet 

(spaghettoni fatti a natio coti spuntature di inaiale) dolci 

casalinghi e ottimi gelati 

BACCO 

Via Arco del Morra 94 - ® 68805349 
tìd locale articolato su due piani/H menù cambia sempre 
ogni setrimana/scrvizio cordiale c ingredienti genuini/pos- 
sibililà di scelta su 3 tipi di menù: menu di pesce L. 
25.000/menù tipico di Bacco L. 18.000/ menù vegetaria¬ 
no L, 13.000/Tuttì i menu bevande esdusc/setnpic apcro 
tutto Tanno 
L'ARCANO 

Via delle Paste 102 (centro storico] - * 6786929 
Una antica versione dei 12 Arcani alle pareli è L'unico 
riferimento al nome del localc/cucina classica, da assag¬ 
giare i fusilli tatti in casa con zucchine e vongole/gnocchi 
di palate con scampi/zuppa di farro/pcsce fresco 
setnpre/ddei della casa e vasto assortimento di vini d’an¬ 
nate - chiuso lunedì e sabato a pranzo 
MYOSOTIS 

Vicolo della Vacare] la 3/5 - tr 6865554 
Nel centro di Roma il nuova nato della famiglia Morsili, 
eleganza c menù come da tradizione/bdla varietà di pani 
(nomi alc-a Ile olivc-a] formaggio e pancetta) pappardelle 
ili salmi di lepre o crnchialelstraordinaria frittura di pesce 
di paranza/otlimQ carrello dei bolliti/dolci eccezioni! i/ser- 
vizio cordìale/buona carta dei vini/carte di credito tutte 


PICCOLA ROMA 

Via Uffici del Vicario 136 - 11 6798606 
Nel cuore del centro storico romano il ristorante Piccola 
Roma vi propone una cucina tipica romana/carte di credi¬ 
to - Domenica - L.4Q/50.G00 

VE NERINA 

Via Borgo Pio 3S - = 6864551 

Carne e pesce fresco 

Sempre aperto - L.40/50,000 

ARNALDO Al SATIRI 

Va di Grottapinta S (centro storico) - * 6861915 

Lume di candela/cucina classica e creativa (da assaggiare 

pasta alla crema di cavoli, rognoneino al pepe verde) - 

martedì - L.35/40,000 

PAPA BÀOIS 

Via Toscana 36 *42742805 

Tra gli indirizzi migliori per ritrovare ta cucina Toscana 
(del Casentino in particolare) alcune proposte: acqua 
cotte/ribollite calda e fredda/tondloni di paiate ai burro e 
salvia/fiorenitna e pesce tutti i giomi/buona selezione di 
vini italiani e fr&ncesi/cartc di credito tutte/gradita la pre¬ 
notazione -chiuso sabato a pranzo e domenica 
THE COW BOY 
Via E Cri spi 68*4383504 

In stile vecchia America nel cuore dei centro, aperto dalle 
Il alVi p 30Voffne un menù completo con piatti caldi e fred¬ 
di, soprattutto con cucina TEX-MEX/le birre alla spina 
sono del gruppo Gtiinness - chiuso il lunedì 

MADJACK 

Via Arenala 20*68806223 

V ambientazione ricorda il classico Irish pub, con 
moquette, divanctti e tanto legno/ birre della Guinness/ 
panini/crosiini/iiisalaie e dolci/musica d'ascolto e il mer¬ 
coledì e giovedì con musica dal vivo (specialmente rock) 
anche Disco FVib con DJ, 

LE VOLTE 

Piazza Rondinini 47 n 6877403 

Pesce fresco e carne 

Chiuso il martedì - L.40/6O.OOC 

TRATTORIA SORA IELLA 

Via Ponte Quattro Papi (Isola Tiberina) w e fax 6861601 

Cucina classica re man a/ampi a carte di vini - chiuso 

domenica - L. 60/65.000 

DA VINCENZO 

Via Castelfidardo 4 (Esedra) - * 484596 
Bel locale semplice e grande ideale per gli amami del 
pesce cucinale secondo tradizione. M proprietario 
Vincenzo dirige tutto con molta attenzione e 
cordialilà/oltimt antipasti di mare, di terra e vegetali/anche 
antipasti caldi e freddi/specialità tonnarelli ali’astice/aria 
condì zionala/TÀVOLI ALL APERTO- chiuso domenica 
ARL1J 

Borgo Pio 135 (Borgo) - 11 68ÉS936 
Bel indirizzo di Borgo Pio/amhiente intimo e raccolto/otti- 
ma cucina mediterranea rivista nei particolari, curata e 
sempre con ingredienti freschi e getuìni/Buon pesce fre¬ 
sco e gradevole sottofondo musicalc/Spcci&lilà: risonino 
con vongole e peperò ni/fettuccine con cozze al pesto/dolci 
farti in casa, A pranzo prezzi più leggeri e piatti unici 
(misto di verdure, varietà di affettati, insalata grata eie.) 
Aria condizionaia/carte di credilo tutte - domenica 
L'INSALATA RICCA 
L.godei Chiavari 95 68803656 

Prezzi leggeri/ottima pasta/grandi insalate 
L'INSALATA RICCA 2 
P.zza Pàsquino72 - « 6330788] 

Prezzi k&geri/oitìma pasta/grandi insalate_ 


LA 5EGRE5TIA 

Ma dei Seminario 89-*6797581 
Spazioso locale articolato su 2 livelli in più saiette, Tinferiare 
con aria condizionala / Cucina classica con alcuni piatti della 
tradizione romana dal fritto misto alTitaliana all 1 abbacchio, 
alla trippa f piatto forte il filetto alla Restovin / pesce fresco 
sempre / anclre la pizzeria con forno a legna / Preferite la pre¬ 
notazione il sabato, la domenica e dopoteatro / carte credito 
AE-DC-V1S A- chiuso mercoledì 
BIRRERIA VIENNESE 
Via della Croce 21 - * 6795569 
Specialità oca arresto e torta Sadicr 
Mereoledì - L. 22 / 40.000 


Roma ovest 


TONINO LO SCOPETTARO 

Lungotevere Testacelo 7 - * 5757912 
Cucina Romana DOC 
Sempre aperto - L.3Q/40.Q00 
IL GIARDINO D'ABRUZZO 
Via del Fontanile Arenato 77 (Bavetta) * 6622249 
La Signora Maria, ah ruzzo se di Munte ferrante, ha in 
repertorio i piatti tipici della sua regione: farfalle impazzi¬ 
te/penne del giardino d'Abruzzo / fettuccine alla Papalina 
/ abacchio alla ciacdaiora / scaloppine al limone / tirerrri- 
su della casa 
IL CAMPIDANO 
Via Fontebuono 7/9 * 5400698 
Vicinissimo a P.zaJé caduti della montagnola troviamo 
questo bel ristorante di specialità sarde e romarte/pesce 
sempre con i sapori genuini della cucina mediterranea / 
ingredienti sempre freschi / serate tipiche sarde. 
ELEFANTE BLU 

Via Simone Martini 7/9 « 5191651 

Bel locale di ristorazione tradizionale dove ri può gustare 

anche la pìzza/partite di Roma, Lazio c Juve / musica dal 

vivo con aria condizionata / Attenzione!! Churrasqueria: 

carne alla brasiliana in cottura tipica 

L'INSALATA RICCA 3 

V del Gazometre 62 * 575176 

Insalate e primi pialti/pizza anche a pranzo/prezzi leggeri 

- Lunedì -LJ5/3Q.QUO 

L'INSALATA RICCA 4 

P.zza Albania 3/4/5 5743877 

Ristorante - pizzeria/ prezzi leggeri/ottima paste /grandi 

insalate 

L'INSALATA RICCA 7 

V Grimaldi 52 » 5576257 

Prezzi leggeri/ottima pasta/grandi insalate 

LA PIRAMIDE DA MAOMETTO 

Vie di porta Ardeatina 114 (a 100 metri dalla piramide) » 
57598SO 

Ristorante egiziano e pizzeria / dolci orientali / cuscus / 

falafel tali ah / danza del ventre e musica dal vivo - aperto 

solo la sera-chiuso mercoledì 

CHECCO ER CARRETTIERE 

Via Benedetta 10 Trastevere)- 5817013 

Cucina romana e laziale - Domenica sera e lunedì - 

L. 60/90.000 

IL SEGRETO DI PULCINELLA - OSTIA 

ViaR. Namaziano3l -*5672194 
Bel indirizzo al mare di cucina genuina, ghiotte sfiziose- 
rie partenopee, ambiente simpatico e raffinatotonche piz¬ 
zeria napoletana per tradito nc/ottìmo servizio e accurata 
selezione degli ingredienti - lunedi riposo solo invernaie- 
LA NUOVA RU5TKHELLA 
Via di Bravata 3-10-12- L4 - « 6623005 -fax 660I4I73 
Ristorante e pizzeria / salone per banchetti / parcheggio 
interno - chiuso lunedì 

SORA MARIA 

ViaR Vitale 82-^5215440 

Tonnarelli ai fungiti porcini / Martedì - L, 3Q/50.tXK) 


EUR CHINA 

Vie America 127 (EUR) - = 5923092 

Tipica cucina Cinese / Sempre aperto - !.. 25/35.000 

MIRAGGIO CLUB 

Via della Lungoni 16 (trastcverc) - ® 6875319 

Specialità pesce fresco / piatti tipici romani c marinari / la 

sera anche pizzeria - lunedì -L. 35/40,000 

L'INSALATA RICCA 3 

Via del Gazomeiro 62 » 575176 

Insalate c primi piatti/prezzi leggeri/pizza anche a pranzo 

- chiù» lunedi - L, 35/60.000 

TULIPANO NERO 

Via Roma libera 15 (Trastevere) » 5818309 

Pizze classiche con forno a legna/martedì e venerdì pesco 

fresco - lunedì - L. 20/30.000 


Roma est 


L1N5ALATA RICCA 5 

Via Polesine [6/18-*44234476 
Prezzi leggeri/ottima pasta/grandi insalate 

GRAN SASSO 

Via Como 10/a - *4403991 

Al n. 10 di Ma Como troviamo questo bell’indirizzo, otti¬ 
mo servizio / qualità e cortesia / cucina fantasiosa / pesce 
fresco-chiuso domenica - L. 30/40.00O 

SARCHIA PONE 

Viale Regina Margherita 182 » 3554959 
Pesce fresco timi i giorni 
Domenica - L.45/60,000 

L'ARISTEQ 

Via Ofanto 6 » 8551007 

Buona cucina muri nate di tradizione sarda, ottimo pesce e 
tante cortesia/ronibo ai funghi porcini in stagione/!inguine 
airasiice/anlipasii fantasiosi e le tipiche Scadas/vini 
regionali/carte di credito tutte - chiuso domenica 

ZELIG 

Piazza Fiume 77 * 84241133/34 
Locale edettico/american bar/sala da ihe/ralTìnato caffè e 
ristorante/4 sale, la ristorazione vclùcc/ùltiini 
antipnsti/prìnii sfìziosi/came e pesce/buona carta dei vini, 
quindi una offerte mollo varia e completa - chiuso dome¬ 
nica - L. 30/35.000 
LA BRUSCHETTÀ 
MaÀncona 33 (Porta Pia) «44250244 
Mata nel 1955 e gestita dai fratelli Nicolini toscani di 
Lucca/pi atti tradizionali con porzioni generose/fettuccine 
ai funghi porcini/bucatini alla Anatri ciana/orecchiette 
con broccoli/pcnne all'arrabbiala/gnocchi di patate con 
pomodoro e basilico. Da provare assolutamente la farina¬ 
ta genovese e la classica fiorentina rigorosamente alla 
brace/anche pizzeria con 31 tipi divmi/ìl dessert più 
richiesto: il profitlcralo al limonè/earte SI-MC-V1SÀ - L. 
25.000 circa escluso vino - chiuso lunedì 
MIZZONI 

Via Brescia24*8.548155 

Piti noto come “Birreria Peroni” stile Liberty c luci 
discrete, posto ideile per una cena tranqu il la/bua na cuci¬ 
na casalinga, ingredienti genuini, servizio e cortesia/da 
martedì a venerdì lame minestre ma anche gulash/carrc 
affumicato di maiale/carpuccio di cervo e marmellate di 
mìrtilli/wurstol/spcck/strudcl c sacher - chiuso dom. e 
lunedi 
ROSATI 

Piazzale Adriatico 7 (Montesacro) » 87131744 
Aperto solo la sera/pizza alla maniera napolcuna/bm- 
scNette anche particolari e nielli di baccalà fritti ■ chiuso 
mercoledì - L. 20/25.000 
HOSTARIA MENENIO AGRIPPA 
Via Nementana 633 (Montesacro) *86399352 
Cucina romana a conduzione fatuiIrare/dolci faiti in 
casa/olio di oliva produzione propria/la sera pizza con 
forno a legna - chiuso mercoledì - L. 25/30.000 
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Napoli, la camorra cerca la strage 

Autobomba nel rione Sanità: 17 persone ferite, 4 sono gravi 


LA POLEMICA 


NON TACEREI PROBLEMI 
PERMUTARE 
MEGLIO I MINORI 

LIVIA TURCO 


IL BOSS 
NON ASPETTA 
LA CRISI 

PAOLO GAMBESCIA 

B ertinotti va dritto per la 
sua strada, lltalia per 
bene sfoglia la marghe¬ 
rita: ci sarà la crisi? Ma intan¬ 
to lltalia del malaffare, che 
ha subito tanti colpi in questi 
ultimi mesi, tenta di rialzare 
la testa. A suon di bombe. E gli 
affaristi che Tangentopoli è 
stata ben lungi dal cancellare, 
sperano che si chiuda presto 
quest'esperienza del governo 
di sinistra per riprendere gli 
antichi traffici. Certo la bom¬ 
ba del rione Sanità, nel cuore 
di Napoli può anche essere let¬ 
ta come un episodio delle 
guerre per clan che insangui¬ 
nano la Campania, ma sarebbe 
una interpretazione riduttiva. 

La camorra usa ormai i me¬ 
todi della mafia e i suoi affari 
sono gli stessi affari della ma¬ 
fia. Cosa nostra sotto le borda¬ 
te degli arresti e delle confi¬ 
sche dei beni, si è come rinta¬ 
nata, ma sarebbe sciocco pen¬ 
sare che abbia rinunciato alle 
sue mire. Che non sono solo 
quelle egemoniche nel con¬ 
trollo dei traffici illeciti. 

La grande malavita organiz¬ 
zata ha sempre cercato di con¬ 
dizionare la vita pubblica, ha 
sempre cercato un rapporto 
con il potere politico. Il circui¬ 
to si è interrotto in più punti, 
perché lo Stato ha cominciato 
a dare risposte dure alla sfida. 
Ma il crimine non molla. Que¬ 
sto non è ancora, e ci vorrà 
molto tempo perché lo diven¬ 
ti, un paese normale. Per que¬ 
sto ha bisogno di un governo 
stabile, di essere guidato fuori 
da quella condizione assoluta- 
mente speciale che lo fa diver¬ 
so, purtroppo. 

I problemi, e Bertinotti lo sa, 
non aspettano. Non aspettano 
le bande criminali, non aspet¬ 
ta il governo delTeconomia, 
non aspetta la disoccupazione 


SEGUE A PAGINA 8 


NAPOLI La camorra colpisce al cuore di Napo¬ 
li. Un'autobomba in via dei Cristallini, una 
strada stretta che sale fino a Capodimonte, ha 
squassato il pomeriggio nel rione Sanità e ha 
mietuto diciassette feriti di cui quattro gravi. Il 
boato ha fatto pensare immediatamente al ter¬ 
remoto, quello di 17 anni fa. E invece era una 
vigliaccata della camorra, un auto imbottita di 
tritolo e lasciata lì in strada, a fare vittime inno¬ 
centi. Poteva essere una strage. Immediata la 
reazione della città. Sdegnato il commento del 
sindaco Bassolino, deciso il ministro Napolita¬ 
no: «Li prenderemo». Ma la disperazione è in 
agguato: «Basta, dobbiamo fuggire, qui non si 
può più stare» sussurra una ferita. Così, dopo le 
pallottole che hanno ucciso passanti ignari so¬ 
lo perché passavano dove la camorra aveva de¬ 
ciso di ammazzare qualche rivale, ora anche le 
bombe ci si mettono. In serata un vertice in 
prefettura: il tritolo usato è lo stesso tipo di 
quello utilizzato a Ponticelli il 25 aprile scorso. 
L'auto parcheggiata davanti alla sala giochi, ie¬ 
ri, era sì un agguato contro il clan Misso, ma l'o¬ 
biettivo era una strage. E ora regna la paura nel 
cuore della Sanità, dove è nato Totò e dove De 
Sica ha dato il trono al suo celebre «sindaco». 

RICCIO 

ALLE PAGINE 8 e 9 



IL vicolo nel quartiere Sanità di Napoli dove è esplosa uiTautobomba provocando numerosi feriti 


Ciro Fusco/Ansa 


L'ultimo appello a Bertinotti 

D'Alema: se la situazione precipita elezioni sbocco possibile 


ROMA Bertinotti promette che 
oggi darà una risposta, ma l'ulti¬ 
mo appello di D'Alema a non 
aprire una crisi dagli esiti impre¬ 
vedibili sembra non smuovere 
più di tanto il leader di Rifonda¬ 
zione che insiste sul «no» alla Fi¬ 
nanziaria. La rottura tra governo 
e Prc sarebbe «incomprensibile» 
e avrebbe «conseguenze dram¬ 
matiche», avverte D'Alema che 
ha scritto una lettera aperta a Ber¬ 
tinotti ed ha rilanciato il proprio 
appello in alcune interviste tele¬ 
visive. Il segretario dei Ds evoca il 
rischio di «rivincite della destra», 
della «regressione verso l'instabi¬ 
lità politica» e di una «inevitabile 
lacerazione» che attraverserebbe 
l'elettorato di sinistra. «Se la crisi 
precipita - dice D'Alema - le ele¬ 
zioni sono uno sbocco possibile. 
C'è un mese e mezzo per decider¬ 
lo...» 

BOCCONETTI CASCELLA 

ALLE PAGINE 3, 4, 5 e 6 


QUARANTOTTORE 
PER NON 

TORNARE INDIETRO 

ROBERTO ROSO ANI 

T recentotrenta persone 
chiuse nella sala di un al¬ 
bergo-formicaio alle por¬ 
te di Roma. Trecentotrenta per¬ 
sone che tengono in mano la 
sorte del governo, fino all'altro 
giorno, quando la crisi sembra¬ 
va solo uno sfondo lontano, i 
giornali si sono esercitati nel 
conto dei numeri, negli sposta¬ 
menti delle correnti di Rifon- 

SEGUE A PAGINA 7 


GIUSTIZIA 



Il pm Piercamillo Davigo con il pm Paolo lelo 


Pool nel mirino 
D'Ambrosio 
accusa Flick 

MILANO Prima Davigo, poi lelo e 
Greco: sui pm di Mani pulite pen¬ 
de la spada di Dàmocle dei provve¬ 
dimenti disciplinari. Giunti così a 
raffica da far rilevare al procurato¬ 
re aggiunto D'Ambrosio una con¬ 
catenazione tra la notizia dell'ad¬ 
dio di Borrelli e il cannoneggia¬ 
mento a cui il ministro sembra 
aver sottoposto quasi tutto il pool. 
Ma Flick smentisce categorica¬ 
mente qualsiasi nesso e manda a 
dire: l'azione disciplinare si eserci¬ 
ta quando si deve. 

FRULLETTI RIPAMONTI 
A PAGINA 7 


C onosco troppo bene gli operatori 
sociali per aver voluto colpevoliz¬ 
zarli ma su un tema così delicato, 
quale reputo sia quello della qualità dei 
servizi sociali pubblici italiani, sento 
l'urgenza di esprimere compiutamente il 
mio pensiero. Sono abituata a considera¬ 
re realisticamente i problemi. È solo per 
questo che mi permetto di dire che il siste¬ 
ma dei servizi pubblici ha bisogno di un 
grande rilancio in termini di distribuzio¬ 
ne territoriale e di riqualificazione pro¬ 
fessionale. 

I bisogni della nostra società sono 
complessi - specie per quanto riguarda i 
cittadini più piccoli - e complesse sono le 
risposte che debbono essere attivate. È 
per questo che le politiche sociali debbo¬ 
no governare e garantire interventi effi¬ 
cienti ed efficaci. Essi sono sia pubblici 
che privati. Questo è un dato dipartenza. 
È per Vesercizio di questa funzione di go¬ 
verno e di garanzia che io chiedo maggio¬ 
ri competenze accanto ad un nuovo rico¬ 
noscimento di ruolo per gli operatori so¬ 
ciali che sono il perno di tutto il sistema. 
Se dico questo è perché sono assoluta- 
mente consapevole delle condizioni di 
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NOI ASSISTENTI 
CAPRO ESPIATORIO 
DI CIÒ CHE NON VA 


PAOLA ROSSI 

C aro ministro, 

la personale conoscenza e la sti¬ 
ma fìn qui maturata nei Suoi con¬ 
fronti e al riguardo del Suo impegno nella 
funzione che è chiamata a svolgere mi 
impongono di usare un cauto atteggia¬ 
mento nei confronti delle dichiarazioni - 
peraltro virgolettate - che le attribuisce il 
quotidiano «l'Unità» del 2 ottobre, nel¬ 
l'articolo di prima pagina titolato « Inca¬ 
paci di difendere i bimbi» e sottotitolati 
«gli operatori sociali mancano di forma¬ 
zione e professionalità» a firma di Simo- 
ne Treves, articolo che a pagina 11 conti¬ 
nua sotto il titolo su cinque colonne « mi¬ 
nori , assistenti sociali incapaci». 

Di fronte a situazioni come quella di 
Ostia Nuova correttezza politica e one¬ 
stà intellettuale impongono di ricono¬ 
scere che esiste una realtà territoriale nel- 


SEGUE A PAGINA 2 


Grandi opere, siluro di Forza Italia 

Bocciata la nuova «Merloni». Stop anche alla riforma degli affitti 

ROMA È la legge che dovrebbe ri¬ 
portare ordine e certezza nel gran 
magma degli appalti pubblici e 
delle grandi opere travolte dal ci¬ 
clone di Tangentopoli, ma il Polo 
ha deciso che non si doveva fare. 

Così, dopo un anno e mezzo di di¬ 
scussioni e di iter parlamentare, la 
legge «Merloni ter» che stava per 
veder la luce grazie alla «sede deli¬ 
berante» della commissione Lavori 
pubblici è stata bloccata da 35 se¬ 
natori di Forza Italia che hanno 
deciso di votare no alla possibilità 
che la legge venisse licenziata di¬ 
rettamente in commissione. 

«Ostruzionismo irresponsabile» è il 
commento dei Ds. Un brutto colpo 
che desta «le più vive preoccupa¬ 
zioni», per i costruttori. Giornata 
nera anche per la legge sugli affitti: 
il Polo l'affossa alla Camera e senza 
una proroga dal primo novembre 
saremmo sommersi dagli sfratti. 

CANETTI 

A PAINA 16 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Dignità 

S e davvero Prodi, perduti i voti di Rifondazione, seguisse la via 
della crisi respingendo con un educato «no grazie» il crocerossi- 
no Cossiga, il sogno di un paese normale sarebbe meno lontano. 
Forse l'Ulivo, da solo, perderebbe le elezioni (ma non lo darei per 
scontato), però salverebbe, in un colpo solo, la dignità sua, dei suoi 
elettori e di quel poco o tanto di trasparenza politica che il bipolari¬ 
smo ha portato in dote. Il mandato degli elettori è stato dato a una 
maggioranza Ulivo-Rifondazione, non ad altro. Il resto è solo vecchio 
mercato nero della politica, e pazienza se il capo dello Stato, che farà 
di tutto per ammantare di rispettabilità e di «superiore interesse del 
Paese» l'ennesimo rattoppo di palazzo, non arriva a capire che pas¬ 
sare da una maggioranza uscita dalle urne a una maggioranza ele¬ 
mosinata raccattando cocci e spiccioli, è per gli interessi della demo¬ 
crazia il peggiore dei passi indietro. Si consegnerà il Paese alla de¬ 
stra? Se saranno le urne a deciderlo, capisco dove sta il problema, ma 
non capisco dove sta lo scandalo. Gli italiani hanno il diritto di sce¬ 
gliere a quale corda impiccarsi. Se vogliono il ridens, lo avranno. Se 
non lo vogliono, un Ulivo che cade in piedi avrà molto più «appeal» 
di un Ulivo che rotola avvinghiato alla poltrona. 



agazzr 

Un film di Martin Scorsese 


con un albo dì DtABOUH 


In edicola 

a 14.900 lire 


m 


l'occasione colta 


«La gente fuggirà dal calcio» 

Intervista a Zaffi «Convoco anche quelli del Parma» 


ROMA Nuova puntata del caso 
doping: 24 giocatori del Parma, 
con Tunica eccezione di Fabio 
Cannavaro, avrebbero avuto nel 
luglio scorso valori di ematocrito 
prossimi e superiori alla norma. La 
scoperta negli appunti e nelle car¬ 
telle trovate nella perquisizione 
dello studio di un medico, Bargos- 
si, collaboratore esterno del Par¬ 
ma e nel 1996 consulente della 
Nazionale (lo chiamò Arrigo Sac¬ 
elli). Immediata la replica del Par¬ 
ma calcio che annuncia querele: 
«Mai usato sostanze proibite, vio¬ 
lata la legge della privacy». I gioca¬ 
tori tacciono. Il et della Nazionale 
Zoff in una intervista a l'Unità: 
«Niente condanne sommarie, 
per Italia-Svizzera chiamerò i 
calciatori del Parma. Ma di que¬ 
sto passo la gente si allontanerà 
dal calcio». E la Juventus attac¬ 
ca Guariniello. 

BOLDRINI ZUCCHINI 

A PAGINA 23 



L’Espresso 

PIE1E HH 


girila 


“Ritorno 
dal nulla” 
Un’esistenza 
oltre ogni 
limite. 

Mai visto in tv. 

L’Espresso 
+ la videocassetta 
in edicola 
a sole 14.900 lire. 
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l'Unità 


l'Economia 



Sabato 3 ottobre 1998 


Digitale, la parola alla Rai 

La risposta a Telecom arriverà l'8 ottobre 



ROMA Tempi stretti per le decisio¬ 
ni sulla piattaforma digitale. Il cda 
Rai deciderà T8 ottobre se e come 
partecipare alla società per la piat¬ 
taforma digitale voluta da Tele¬ 
com Italia. L'amministratore de¬ 
legato di quest'ultima, Gian Ma¬ 
rio Rossignolo, aveva chiesto una 
risposta entro il 5 ottobre. La Rai si 
sottrae così ad un ultimatum rite¬ 
nuto poco gradevole, ma nella so¬ 
stanza ne accetta l'esigenza di de¬ 
cidere in tempi stretti. Un invito 
ad una decisione rapida era del re¬ 
sto venuto ieri da Palazzo Chigi 
nel corso di un incontro cui oltre 
ai vertici Rai Zaccaria e Celli han¬ 
no partecipato lo stesso Prodi, Vel¬ 


troni, Maccanico, Vita e Lauria. 
Pur se con qualche distinguo nel 
governo, sul piano politico non 
sembrano esserci ostacoli di prin¬ 
cipio né ad una eventuale intesa 
con Telecom e Murdoch, né ad un 
rovesciamento di alleanza dell'ul¬ 
tima ora con l'ingresso della Rai 
nella piattaforma di Telepiù. Il ve¬ 
ro problema è il ruolo della Rai che 
dovrebbe essere la garante dell'"i- 
talianità" della piattaforma. Ma 
per pesare nell'azionariato ci vo¬ 
gliono soldi. Ed è un ostacolo non 
ancora risolto. Intanto, Telepiù 
annuncia di aver fatto 400.000 ab¬ 
bonati al digitale con un ritmo di 
2.000 sottoscrizioni al giorno. 



Telekom Austria, offerta di Rossignolo 

L a Telecom Italia, attraverso Stet International, ha presentato un’offer¬ 
ta per l’acquisto del 25% di Telekom Austria, prima tappa della priva¬ 
tizzazione della società austriaca. L’offerta e stata illustrata da alcuni 
manager del gruppo in una conferenza stampa a Vienna. La Telecom 
Italia è già presente in Austria dal giugno '97, quando entrò come par¬ 
tnerstrategico con il 25% nel capitale nell’operatore radiomobile Mo- 
bilkom Austria, diretta emanazione di Telekom Austria. 


Prezzi alla produzione 
in agosto rallentano 

ROMA Continua il ridimensionamento delle 
spinte inflazioniste nell'attuale fase dell'econo¬ 
mia italiana. I prezzi alla produzione dell'indu¬ 
stria sono ancora in lieve flessione, scesi ad agosto 
dello 0,3% sia rispetto rispetto al mese preceden¬ 
te, sia al mese di agosto 1997. 

Lo rende noto l'Istat, precisando che la media 
degli ultimi dodici mesi risulta superiore dell'1% 
rispetto a quella calcolata sui corrispondenti do¬ 
dici mesi precedenti. Comunque l'Istat rende no¬ 
to che i dati relativi all'ultimo mese di pubblica¬ 
zione dovranno essere considerati provvisori e 
potranno essere rettificati e diventeranno defini¬ 
tivi con le successive pubblicazioni. 

La ragione sta nel fatto che per uniformarsi alla 
normative Ue i dati statistici relativi alla produ¬ 
zione debbono essere forniti non oltre 3 5 giorni la 
fine del mese in questione. 



Malpensa, velo delle compagnie ^'^ si ^ /o 

«n 25 ottobre troppo vicino per il trasloco nel nuovo scalo» fi strategia Cmipella appesa a un filo 



Una recente immagine dell’aeroporto Malpensa 2000 di Milano Ansa 


GILDO CAMPESATO 

ROMA A muso duro. Le compa¬ 
gnie straniere continuano a dire 
no al trasferimento a Malpensa 
dal 25 ottobre. Stavolta non ac¬ 
campano ragioni giuridiche con¬ 
tro le decisioni del ministro dei 
Trasporti, Claudio Burlando, ma 
cause di forza maggiore: tre setti¬ 
mane sarebbero insufficienti a 
mettere in campo una ristruttura¬ 
zione logistica così complessa. Al 
di là della veridicità o meno di tali 
argomentazioni (non è certo da 
oggi che il trasferimento è nell'a¬ 
ria, se non altro come possibilità), 
di fatto la mossa dei vettori esteri 
ha tutto il sapore di una sfida anti¬ 
cipata al nuovo decreto che il mi¬ 
nistro si prepara ad emanare per ri¬ 
badire, pur se con indicazioni me¬ 
no rigide di quelle inizialmente 
previste, l'esigenza di un "con¬ 
gruo" spostamento di traffico ver¬ 
so Malpensa sin dal 25 ottobre. 

In una nota Air France, British 
Airways, Iberia, Lufthansa, Olim¬ 
pie Airways, Sabena, Sas e Tap, le 
otto compagnie "ribelli", fanno 
sapere di aver bisogno di «un lun¬ 
go periodo di preparazione» pri¬ 
ma di poter spostare il proprio 
operativo su Malpensa. Il trasloco, 
a dar retta agli otto, non potrebbe 
avvenire prima del prossimo 30 
maggio, in occasione cioè dell'en¬ 
trata in vigore degli orari estivi per 
la stagione 1999. Per di più, si ar¬ 
gomenta, già sono stati venduti 
biglietti e destinazioni in partenza 
da Linate. Il cambio di hub in tem¬ 
pi così stretti, pertanto, comporte¬ 


rebbe disagi e danni anche per i 
consumatori. Proprio contro la 
vendita di biglietti incentrati su 
Linate, Burlando aveva protestato 
nelle scorse settimane, temendo 
appunto che tale comportamento 
potesse prefigurare la creazione di 
un fatto compiuto in contrasto 
con l'applicazione del suo decre¬ 
to. Il ministro dei Trasporti aveva 
anche ricordato che le compagnie 
estere hanno comunque messo 
nel conto la possibilità di dover 
spostare il proprio operativo su 
Malpensa, tan¬ 
to da aver chie¬ 
sto i relativi slot 
in sede di Con¬ 
ferenza lata. 

Nonostante 
il nuovo no del¬ 
le compagnie 
estere che prefi¬ 
gura ulteriori 
opposizioni al 
nuovo decreto, 
Burlando è de¬ 
ciso ad andare 
avanti per la sua strada. I suoi col- 
laboratori stanno lavorando agli 
ultimi dettagli della normativa. In 
un primo tempo si pensava di po¬ 
terla emanare già lunedì prossi¬ 
mo, ma poi si è deciso di aspettare 
sino a mercoledì. Ciò consentireb¬ 
be di portare le nuove norme a co¬ 
noscenza di Bruxelles prima della 
loro emanazione ufficiale in Ita¬ 
lia. Una richiesta in tal senso è ve¬ 
nuta ieri dalla portavoce del com¬ 
missario Ue ai Trasporti, Neil Kin- 
nock. «Vogliamo aiutare a sbloc¬ 
care la situazione e da questo pun¬ 
to di vista può essere utile avere in 


anticipo il testo del decreto bis - ha 
detto la portaparola del ministro - 
Così possiamo valutare in antici¬ 
po se esso sia conforme oppure no 
al diritto comunitario, in modo da 
poter dare eventualmente il via li¬ 
bera subito dopo la pubblicazione 
del nuovo decreto. Altrimenti c'è 
il rischio di una nuova decisione 
negativa». 

Pur se formalmente l'atteggia¬ 
mento di Bruxelles appare im¬ 
prontato alla cortesia e alla colla¬ 
borazione, in realtà quello tra Ita¬ 
lia ed Ue è stato sinora un dialogo 
tra sordi. Eppure, a Roma si è con¬ 
vinti che la normativa che sta per 
essere emanata risponda a tutte le 
obiezioni avanzate a livello comu¬ 
nitario. Innanzitutto, viene riba¬ 
dito il principio della progressività 
del trasferimento con una fase 


provvisoria - scandita dai tempi di 
realizzazione delle infrastrutture 
ferroviarie (30 maggio 1999) e 
stradali (maggio 2000) di collega¬ 
mento con Malpensa che consen¬ 
te una transizione "morbida". In¬ 
vece che tutti i voli tranne la Lina- 
te-Roma, in un primo tempo ver¬ 
ranno trasferiti su Malpensa solo il 
66% degli aerei. Non vi saranno, 
tuttavia, discriminazioni negati¬ 
ve per le piccole compagnie per le 
quali è troppo costoso mantenere 
basi operative in due aeroporti. 
Queste ultime potranno per ora ri¬ 
manere a Linate ed anche aumen¬ 
tare il loro operativo. 

Inoltre, la "conta" del traffico 
verrà fatta sui passeggeri e non su¬ 
gli aerei. Le grandi compagnie po¬ 
tranno così mantenere su Linate il 
40% del proprio trasportato ed 


una parte dei collegamenti con i 
propri hub europei effettuati at¬ 
tualmente. Resta da vedere se que¬ 
sta facilitazione aggiuntiva rispet¬ 
to al primo provvedimento sarà 
sufficiente a convincere Bruxelles 
che non vi sono discriminazioni a 
favore di Alitalia che potrà co¬ 
munque continuare ad operare da 
Linate la sua navetta per Fiumici¬ 
no. 

Agli attuali livelli di crescita, Bri¬ 
tish Airways potrebbe raggiunge¬ 
re entro il Duemila i 4 milioni di 
passeggeri sulla Milano-Londra. 
Ciò le consentirebbe di rimanere a 
Linate per i collegamenti con Hea- 
throw anche quando il nuovo ae¬ 
roporto di Malpensa andrà a regi¬ 
me. Sarà sufficiente ad ammorbi¬ 
dire l'opposizione inglese e del 
commissario Kinnock? 


ROMA Ieri il titolo Alitalia è stato 
sospeso più volte lasciando sul ter¬ 
reno quasi il 10%. L'azione ha ri¬ 
sentito delle incertezze che ac¬ 
compagnano l'avvio del nuovo 
aeroporto diMalpensa. «Il coltello 
dalla parte del manico lo ha Kin¬ 
nock», ha ricordato ieri il presi¬ 
dente della Lombardia, Formigo¬ 
ni. E Kinnock si sa, non è affatto te¬ 
nero con gli italiani. Il pericolo di 
una nuova bocciatura di Burlando 
o di un avvio sotto tono di Mal¬ 
pensa non è affatto scongiurato. 
Ed il mercato vende Alitalia. 

L'hub Malpensa è l'ultima 
spiaggia per la compagnia di ban¬ 
diera. Su esso è costruita la strate¬ 
gia di rilancio decisa dall'ammini¬ 
stratore delegato, Domenico 
Cempella. Alternative non ce ne 
sono. Se cade Malpensa, cadono 
anche i destini della compagnia e 
del suo gruppo dirigente. Alitalia 
punta a prendersi nel Nord parte 
di quel traffico che oggi viene in¬ 
tercettata dalle compagnie estere 
che da Linate alimentano con pas¬ 
seggeri italiani i propri hub di Lon¬ 
dra, Parigi, Francoforte, Bruxelles. 
Si tratta di un giro d'affari stimato 
sui 3.000 miliardi di lire l'anno. 
Prendersene anche un 10-20% sa¬ 
rebbe tutto ossigeno. 

Per questo Alitalia deve incre¬ 
mentare i suoi voli da Milano. Tut¬ 
tavia, Linate scoppia. Di qui l'esi¬ 
genza di utilizzare il nuovo aero¬ 
porto di Malpensa. Ma Alitalia 
non può andarci da sola: visto lo 
stato dei collegamenti, sarebbe 
una partenza ad handicap, un ren¬ 
dere i propri servizi meno appeti¬ 
bili di quelli della concorrenza. Di 


qui l'importanza di un trasferi¬ 
mento generalizzato, anche se 
graduale. Data la decisione di rica¬ 
pitalizzare con fondi ritenuti dal- 
l'Ue aiuti pubblici, Alitalia non 
può investire più di tanto nella 
flotta. Di qui la necessità di allearsi 
con una compagnia che abbia ca¬ 
pacità in esubero. La scelta è cadu¬ 
ta sull'olandese Klm che ha ampia 
disponibilità di aerei ma un mer¬ 
cato interno piccolo ed un aero¬ 
porto ad Amsterdam ancor più 
oberato di Linate. Malpensa è 
dunque destinata a diventare una 
specie di hub misto Alitalia-Klm. 
Ma senza Malpensa, anche l'al¬ 
leanza con Klm non ha più alcun 
senso. 

Divorzio in vista in caso di falli¬ 
mento del decreto Burlando? Non 
è così sicuro. La strategia interna¬ 
zionale di Klm è ormai legata a 
doppio filo ad Alitalia. Le grandi 
alleanze internazionali sono or¬ 
mai cosa fatta e in giro non ci sono 
molti altri possibili sposi per Klm. 
Le due compagnie sono costrette a 
fare buon viso a cattivo gioco e ad 
andare avanti per integrare l'ac¬ 
cordo. Certo, se Malpensa parte in 
ritardo significa rifare i conti, ri¬ 
nunciare a quote di fatturato, rive¬ 
dere l'operativo con tutte le inevi¬ 
tabili ripercussioni, soprattutto in 
casa Klm. Ma ormai i due non han¬ 
no molta scelta. Se non sperare 
che se non dal 25 ottobre, Malpen¬ 
sa diventi veramente operativa al¬ 
meno dal prossimo maggio. Per 
altri sei mesi il matrimonio può 
reggere anche se non consumato. 
Ma oltre il divorzio è inevitabile. 

G.C. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 
Ult. div. 

A MARCIA 

520 

-3.70 

385 

840.70 

16/07/87 

ACQ NICOLAY 

3033 

-4.47 

3051 

6666 

18/05/98 

ACQUE POTAB 

6915 

0 

4888 

11551 

18/05/98 

AEDES 

12250 

-1.20 

9669 

17974 

18/05/98 

AEDES RNC 

5570 

-4.78 

5241 

10699 

18/05/98 

AEM 

2142 

-0.74 

2046 

2314 

n.d. 

AEROP ROMA 

9601 

-5.28 

9320,50 

16381 

18/05/98 

ALITALIA 

3967 

-9.49 

2590.46 8772.63 

16/06/88 

ALLEANZA 

17592 

-4.76 

16244,5426805,45 

20/07/98 

ALLEANZA RNC 

11417 

-5,67 

10472.7221728.18 20/07/98 

ALLIANZ SUB 

14696 

-2.72 

14787 

27910 

22/06/98 

AMGA 

1175 

-0.42 

1174 

1944 

18/05/98 

ANSALDO TRAS 

1994 

-8,23 

2002 

4950 

18/05/95 

ARQUATI 

2057 

-1.48 

2111 

4478.43 

n.d. 

ASSITALIA 

7915 

-4.18 

7727 

17190 

20/07/98 

AUSILIARE 

6310 

-0,07 

4550 

8044 

04/05/98 

AUTO TO MI 

7621 

-3.99 

4533.51 

10910 

08/06/98 

AUTOGRILL 

10975 

2.42 

9463 

14814 

18/05/98 

AUTOSTRP 

6945 

-3.43 

4700 

8684 

21/04/97 

BAGRMANTW 

3002 

1.76 

2491 

3661 

n.d. 

B AGR MANTOV 

28029 

4 

18159 

29370 

18/05/98 

B DESIO E BR 

5000 

-1.36 

4486 

8289 

04/05/98 

B FIDEURAM 

6290 

-6.98 

6426 

13857 

18/05/98 

B INTERMOB W 

980 

0 

980 

2029 

n.d. 

B LEGNANO 

8383 

-0.34 

7641 

13867 

20/04/98 

B NAPOLI 

1708 

-7.67 

1722 

3609 

n.d. 

B NAPOLI RNC 

1693 

-3,69 

1655 

3296 

18/05/98 

BROMA 

2519 

-3.63 

1811 

4296 

17/05/94 

B SARDEG RNC 

16717 

-7.48 

16058 

41405 

18/05/98 

B TOSCANA 

7430 

-3,36 

4884 

10526 

04/05/98 

BANCA INTESA RNC W 

98/02 831.49 

-6.25 

816.77 

1875 

n.d. 

BANCA INTESA W 98/021125 

-8.98 

1122 

2914 

n.d. 

BASSETTI 

12600 

-9.96 

10900 

20000 

18/05/98 

BASTOGI 

95 

6.14 

64.90 

226.40 

n.d. 

BAYER 

60134 

-2,85 

60200 

95246 

04/05/98 

BAYERISCHE 

6675 

-14.78 

6820 

16380 

n.d. 

BCA CARIGE 

13831 

-0.91 

13239 

21721 

06/07/98 

BCA INTERMOB 

5400 

-1,81 

2559.75 7238_ 

18/05/98 

BCO CHI AVARI 

4534 

-4.38 

3950 

8225 

20/04/98 

BEGHELLI 

3239 

-3.85 

3250 

6611 

n.d. 

BENETTON 

2457 

-0,52 

2416 

4204.40 

22/06/98 

BINDA 

36.50 

0 

23.20 

99.80 

17/06/91 

BNA 

2073 

-4.24 

1671 

4087 

17/05/93 

BNA PRIV 

1176 

-4.93 

889.50 

2766 

18/05/98 

BNA RNC 

1139 

-2.23 

1055 

2571 

18/05/98 

BNL 

3921 

-2.82 

3913 

4589 

n.d. 

BNLRNC 

3863 

-1.97 

2600.10 6471 

19/05/97 

BOERO 

9600 

0 

8400 

11877 

06/07/98 

BON FERRAR 

12800 

-4.47 

13244 

23114 

18/05/98 

BREMBO 

13598 

-3.14 

13752 

29944 

18/05/98 

BRIOSCHI 

381 

0 

189.60 

792.80 

20/08/75 

BUFFETTI 

4464 

1.38 

4323 

7360 

n.d. 

BULGARI 

7086 

-4.78 

7205 

12766 

22/06/98 

BURGO 

8760 

-2.23 

8407 

16345 

22/06/98 

BURGO P 

13050 

0 

11185 

17800 

22/06/98 

BURGO RNC 

12500 

0 

9846 

16462 

22/06/98 

CAB 

16294 

-6.18 

15638 

24674 

18/05/98 

CAFFARO 

1571 

-3.97 

1568 

2973 

18/05/98 

CAFFARO RIS 

2050 

0 

1901 

3620 

18/05/98 

CALCEMENTO 

1432 

-1.51 

1362 

3898 

16/07/93 

CALCEMENTO W 

452.11 

-6.40 

422.78 

2932 

n.d. 
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Rif. 

Rif. 
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FImaffei 

2» 

m 


li 0 

MA 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ult. div. 

CALP 

4945 

-1.39 

5006 

9658 

06/07/98 

FIN PART W 

86.84 

2.16 

83.24 

86.15 

_rLd. 

111 MAGNETI 

2244 

-0.13 

2172 

5645.28 

04/05/98 

RENO DE MEDICI RIS 

6300 

0 

4505 

6590 

16/07/93 

CALTAGIR RNC 

1650 

0 

1350 

2777 

20/07/98 

FINARTE ASTE 

1643 

1.10 

1522 

2596 

18/05/98 

MAGNETI RNC 

1752 

-4.78 

1757 

5324.02 

04/05/98 

RENO DE MEDICI RNC 

5580 

0 

2724 

6500 

16/07/93 

CALTAGIRONE 

1760 

-0.67 

1279 

2398 

20/07/98 

FINCASA 

340 

0 

222.30 

846.20 

17/08/93 

MANULI RUB 

4400 

-8.94 

4439 

11425 

22/06/98 

RICCHETTI 

1584 

-2.82 

1587 

3755.86 

04/05/98 

CAMFIN 

2925 

4.09 

2869 

5766.43 

09/02/98 

FINMECC RNC 

1007 

-9.19 

842.62 

1718 

17/05/93 

MARANGONI 

4850 

-3 

4595 

7717 

22/06/98 

RINASCEN 

14928 

5.27 

13302 

20823 

22/06/98 

CARRARO 

6049 

-5.48 

6220 

14642 

22/06/98 

FINMECC W 

117.64 

-7.62 

119.73 

184.70 

_[Ld. 

MARZOTTO 

15200 

2.70 

14926 

29272 

08/06/98 

RINASCEN P 

6874 

2.59 

5499 

11260 

22/06/98 

CASTELGARDEN 

4082 

-9.28 

4116 

8286 

n.d. 

FINMECCANICA 

1233 

-7.57 

603.84 

1817.31 

17/05/93 

MARZOTTO RIS 

22000 

0 

20150 

29817 

08/06/98 

RINASCEN RW 

873.22 

-2.78 

848.32 

3132 

n.d. 

CEM AUGUSTA 

2700 

-3.57 

2631 

5438 

18/05/98 

FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

MARZOTTO RNC 

9500 

-5.47 

9200 

17063 

08/06/98 

RINASCEN RNC 

7000 

2.18 

6882 

12210 

22/06/98 

CEM BARL RNC 

6500 

0 

3990 

12355 

18/05/98 

FINREX RNC 

0 

0 

0 

0 

FKCt 

MEDIASET 

11185 

0.97 

8754 

13038 

18/05/98 

RINASCEN W 

2679 

11.39 

2199 

5356 

n.d. 

CEM BARLETTA 

5600 

-3.28 

5500 

14412 

18/05/98 

FOND ASS 

6201 

-5.65 

6262 

13781 

23/06/97 

MEDIOBANCA 

13846 

-4.29 

12234.2931187 

24/11/97 

RISANAM RNC 

13500 

3.84 

11550 

22258 

18/05/98 

CEMBRE 

5025 

-3.36 

5067 

8922 

22/06/98 

FOND ASS RNC 

5083 

-1.85 

4997 

11452 

23/06/97 

MEDIOBANCA W 

3800 

-7.63 

3826 

10542 

_ nA- 

RISANAMENTO 

21900 

-2.23 

21129 

37291 

18/05/98 

CEMENTIR 

1440 

-3.48 

1450 

3142 

18/05/98 

PJlGABETTI 

1925 

-3.26 

1923 

5019 

18/07/94 

MEDIOLANUM 

36127 

-0.98 

30217 

61807 

18/05/98 

RIVA FINANZ 

4900 

-2.97 

4950 

10051 

06/07/98 

CENTENARZIN 

272 

1.49 

172.40 

342.40 

21/09/98 

I3garboli 

1985 

0 

1830 

4000 

18/05/92 

MERLONI 

7904 

-1.20 

6286 

15684 

08/06/98 

ROLAND EUROP 

4150 

1.81 

4006 

7447 

18/05/98 

CIGA 

936.58 

2.90 

914.88 

2160 

17/05/90 

GEFRAN 

4809 

-5.70 

4982 

10306 

nA- 

MERLONI RNC 

3396 

-4.33 

2686 

7787 

08/06/98 

ROLO BANCA 

29170 

-2.91 

25594 

48248 

18/05/98 

CIGA RNC 

985.16 

-1.48 

968.80 

2391 

16/05/91 

GEMINA 

1025 

-5.52 

744.70 

1711 

20/04/98 

MI L ASS 

4287 

-4.77 

4289 

9023.71 

23/06/97 

ROTONDI 

4850 

4,30 

4600 

8752 

17/05/88 

CIR 

1260 

-6.73 

1277 

2759 

17/07/91 

GEMINA RNC 

1650 

-0.18 

1300 

2537 

20/04/98 

MILASS RNC 

2695 

-5.53 

2726 

5976.51 

23/06/97 

[■SDEL BENE 

3046 

-1.74 

2502 

4199 

06/07/98 

CIRRNC 

1215 

-3.95 

948.10 

2007 

17/07/91 

GENERALI 

51584 

0.03 

41578,5770784 

20/07/98 

MITTEL 

2305 

-5,91 

2174 

4346 

04/05/98 

□ s PAOLO BS 

6713 

-5.38 

6273 

11149 

04/05/98 

CIRIO 

825.47 

-4.29 

813.67 

1804 

05/05/97 

GENERALI W 

57500 

-2.21 

45641 

81532 

n.d. 

MONDAD RNC 

16500 

0 

10400 

22394 

18/05/98 

S PAOLO BS W 

3688 

-10.20 

3642 

8033 

n.d. 

CIRIO W 

326.82 

-9.21 

273.80 

995.70 

n.d. 

GEWISS 

27235 

-2.58 

26918 

55422 

18/05/98 

MONDADORI 

18554 

-1.57 

14037 

24030 

18/05/98 

S PAOLO TO 

19968 

-0,45 

17269 

32130 

22/06/98 

CMI 

3690 

-5.38 

3666 

5980 

04/05/98 

GILDEMEISTER 

5610 

-2.11 

5520 

10992 

22/06/98 

MONFIBRE 

1001 

-1,76 

983,82 

2124 

06/07/98 

SABAF 

15000 

0 

14861 

25539 

n.d. 

COFIDE 

626.42 

-5.76 

632.30 

1610 

16/07/92 

GIM 

1306 

-5.36 

1317 

2791 

16/07/92 

MONFIBRE RNC 

1142 

-1.55 

1100 

1978 

06/07/98 

SADI 

3477 

-0.65 

3517 

7459 

04/05/98 

COFIDE RNC 

688.67 

-5.85 

641.90 

1391 

16/07/92 

GIM RNC 

2110 

-4.09 

1783 

2919 

18/07/94 

MONRIF 

1017 

-3.14 

630 

1971 

16/07/92 

SAES GETT 

13689 

-7.50 

13683 

38879 

18/05/98 

COMAU 

3852 

-4.88 

3834 

7825 

08/06/98 

GIM W 

238 

0 

209.50 

894.20 

_n A 

MONTED 

1446 

-3.79 

1461 

2835 

22/06/98 

SAES GETT P 

17000 

0 

16071 

34413 

18/05/98 

COMIT 

9560 

0.10 

6260 

14550 

18/05/98 

GRANDI VIAGG 

1232 

-8.94 

1264 

2760 

n.d. 

MONTED RIS 

1850 

0 

1760 

3334 

22/06/98 

SAES GETT R 

8058 

-3.49 

8021 

24776 

18/05/98 

COMITRNC 

7937 

-3.08 

6231 

11622 

18/05/98 

p|hp 

_816.80 

-5.20 

819.02 

1924 

22/06/98 

MONTED RNC 

1221 

-3.24 

1991 

unni 

22/06/98 

SAFILO 

6967 

-3.96 

6876 

14176 

08/06/98 

COMPART 

863.60 

-8.03 

883.16 

1989 

16/07/92 

UhPI RNC 

768.85 

-2.67 

746.74 

1619 

22/06/98 

FI NAV MONTANARI 

2750 

-5.17 

2043.20 7336.80 

16/07/92 

SAFILO RNC 

15500 

0 

6300 

15533 

08/06/98 

COMPART RNC 

868,20 

-4,32 

881.11 

1730 

20/07/98 

[■idra PRESSE 

3536 

-1.77 

3603 

6865 

18/05/98 

LInecchi 

716.42 

-1.45 

617.59 

1713.20 

17/05/90 

SAI 

14017 

-5.33 

14249 

27187 

20/07/98 

COMPARTW 

21.86 

-2.84 

20.46 

119 

n.d. 

UlFI PRIV 

19319 

-2.46 

19243 

49656 

20/07/98 

NECCHI RNC 

2000 

0 

1295.39 2155.69 

17/05/90 

SAI RIS 

6810 

-3.79 

6760 

17763 

20/07/98 

COMPART Wl 

40.88 

-2.99 

39.16 

745.80 

n.d. 

IFIL 

4838 

-4.66 

4764 

10692.30 

06/07/98 

FI OLCESE 

1810 

0 

970 

1818 

17/05/89 

SAIAG 

9000 

-4.55 

8086 

20733 

06/07/98 

COMPART W II 

43.88 

7.02 

28.20 

658.20 

n.d. 

IFILRW99 

1081 

-12.75 

1065 

4144 

n.d. 

LI OLIVETTI 

3155 

-4.85 

983,07 

4326 

16/07/90 

SAIAG RNC 

4800 

-6.04 

4870 

11365 

06/07/98 

CR BERGAM 

26822 

-2,43 

27485 

44668 

04/05/98 

IFIL RNC 

3287 

-0.63 

3251 

6266.04 

06/07/98 

OLIVETTI P 

2450 

-3.92 

1693.63 3409 

17/07/91 

SAIPEM 

6361 

-3.72 

6080 

11772 

18/05/98 

CR FOND 

2494 

-4,48 

2486 

7461 

18/05/95 

IFIL W 99 

1260 

-7.55 

1244 

5451 

n.d. 

OLIVETTI RNC 

2894 

-2.52 

1362.41 

3668 

17/07/91 

SAIPEM RNC 

6830 

0 

6186 

11741 

18/05/98 

CR VALTELL 

15279 

-1.74 

15247 

25712 

04/05/98 

IM METANOP 

1650 

-4.56 

1370 

2991 

04/05/98 

OLIVETTI W 

2401 

-5,80 

1536 

3488 

n.d. 

SCHIAPP 

343.11 

-5.49 

154.50 

1309 

17/07/91 

CREDEM 

3449 

-4.38 

3387 

7512 

18/05/98 

IMA 

11937 

-0.44 

7762 

14578 

18/05/98 

[■pbg-cva 

30276 

-4.53 

30558 

49048 

04/05/98 

SEAT 

1172 

1.38 

682.50 

1431 

n.d. 

CREDIT 

5963 

-6.90 

5613 

10447 

18/05/98 

IMI 

20896 

0 

19468 

33346.01 

20/07/98 

IÌÉpbg-cvawi 

1282 

-8.62 

1306 

3174 

_ nA- 

SEAT PG 

1172 

1.38 

682.50 

1431 

n.d. 

CREDIT RNC 

5093 

-7.50 

4962 

8727 

18/05/98 

IMPREGIL RNC 

1102 

-2.04 

1080 

2264 

20/07/98 

P BG-C VA W2 

1318 

-3.44 

1045 

2436 

[Ld. 

SEAT PG RNC 

840.47 

0.56 

447.10 

963.80 

n.d. 

CRESPI 

3168 

2.19 

3005 

6772 

06/07/98 

IMPREGIL W01 

598.33 

-7.84 

588.12 

1408 

_!Ld. 

P VER-S GEM 

117732 

-7.40 

117334 

187524 

n.d. 

SEAT RNC 

840.47 

0.56 

447.10 

963.80 

n.d. 

CSP 

8636 

-8.19 

8028 

27967 

08/06/98 

IMPREGIL W99 

193.35 

-11.62 

185.21 

1284 

nA- 

PAGNOSSIN 

8370 

-1.14 

7898 

13090 

18/05/98 

SIMINT 

11368 

-1.14 

11172 

20353 

16/11/92 

CUCIRINI 

1550 

3.33 

1430 

3012 

19/05/97 

IMPREGILO 

983.19 

-6.80 

993.21 

2208 

16/07/92 

PARMALAT 

2274 

-2.27 

2229 

4622 

20/07/98 

SIRTI 

7866 

0.31 

7575 

12640 

18/05/98 

PIdalmine 

354.58 

-4.42 

351.29 

916.50 

18/05/92 

INA 

4076 

-0.89 

3558 

6321 

20/07/98 

PARMALATW 

1307 

-5.01 

1294 

3635 

nA- 

SMI MET 

875.79 

-7.03 

771 

1777 

17/06/92 

UJ DANIELI 

9568 

-4.32 

9703 

21929.50 

18/11/96 

INTEK 

1070 

-7,35 

1109 

1963 

20/07/98 

PARMALAT WPR 

1610 

-5.29 

1494 

3574 

_[Ld. 

SMI MET RNC 

1122 

-1.83 

907.70 

1584 

19/12/96 

DANIELI RNC 

5238 

-2.29 

5017 

12516.49 

18/11/96 

INTEKRNC 

1075 

0 

864,80 

1464 

20/07/98 

PERLIER 

460 

0 

330 

1185 

16/06/94 

SMI METW99 

232 

-7.56 

223.50 

908 

n.d. 

DANIELI W 

1281 

-11.65 

1326 

6031 

n.d. 

INTERPUMP 

5948 

-2,66 

5189 

10115 

04/05/98 

PININF RIS 

40000 

0 

28250 

48500 

20/07/98 

SMURFIT SISA 

1390 

0 

1179 

2065 

18/05/98 

DANIELI W03 

1130 

-1.73 

1094 

1878 

n.d. 

INTESA 

6098 

-4.71 

6131 

12228 

20/04/98 

PININFARINA 

28500 

-0.83 

23353 

47635 

20/07/98 

SNIABPD 

1988 

-0.69 

1758 

3116 

18/05/98 

DEFERRRNC 

3100 

-3.12 

2585 

4245 

18/05/98 

INTESA RNC 

3037 

-5,09 

3036 

6536 

19/05/97 

PIREL CO 

2304 

-2.20 

2320 

5124.44 

08/06/98 

SNIA BPDRIS 

2200 

-1.78 

1799 

3144 

18/05/98 

DE FERRARI 

6000 

0 

4959 

8176 

18/05/98 

IPI 

2579 

-2.97 

2307 

4789 

04/05/98 

PIREL CORNO 

2300 

-0.94 

2293 

4408.25 

08/06/98 

SNIA BPD RNC 

1523 

-5.69 

1480 

2629 

18/05/98 

DEROMA 

10922 

-4.19 

9764 

16387 

08/06/98 

IRCE 

7514 

-2.75 

7604 

15561 

06/07/98 

PIREL SPA 

3911 

-4.81 

3966 

6979 

18/05/98 

SOGEFI 

3465 

-5.06 

3557 

8772 

04/05/98 

|3 EDISON 

12387 

1.64 

10376 

18294 

22/06/98 

IST CR FOND 

22200 

0 

22200 

39812 

18/05/95 

PIREL SPAR 

3018 

-7.48 

3050 

5301 

18/05/98 

SOL 

4474 

-6.79 

4618 

6894 

n.d. 

Uemak 

3960 

-9.89 

4030 

6761 

n.d. 

ITALCEM 

12150 

0.30 

11755 

22231 

22/06/98 

POL EDITOR 

3994 

-0.91 

2265 

5858 

20/07/98 

SONDEL 

5018 

-1.29 

3222 

7146 

06/07/98 

ENI 

9737 

0.32 

8906 

13272 

22/06/98 

ITALCEM RNC 

5633 

1.31 

5453 

11226 

22/06/98 

POP BRESCIA 

28007 

-4.69 

16844 

46891 

04/05/98 

SOPAF 

1000 

-3.84 

991.76 

2565 

22/07/96 

ERG 

4931 

-8.78 

4939 

8743 

18/05/98 

ITALGAS 

7100 

1.60 

6849 

9490 

18/05/98 

POP COMM IND 

25074 

-6.60 

25196 

40005 

04/05/98 

SOPAFRNC 

960.86 

-2.77 

946.50 

1903 

22/07/96 

ERICSSON 

50009 

-8.02 

50783 

128165 

18/05/98 

ITALMOB 

35346 

-5.38 

35359 

74586 

06/07/98 

POP INTRA 

16933 

-3.32 

15219.7228738.42 

n.d. 

SORIN 

5140 

-9.50 

5314 

10588 

18/05/98 

ERID BEG SAY 

325000 

0 

279484 

400143 

13/07/98 

ITALMOB RNC 

22030 

-0.34 

19265 

40832 

06/07/98 

POP LODI 

15145 

-3.39 

14768 

25500 

04/05/98 

STAYER 

1195 

-1.23 

1189 

2826 

20/05/96 

ESAOTE 

3742 

-4.05 

3724 

6232 

22/06/98 

ITTIERRE 

3403 

-4.43 

3391 

7973 

06/07/98 

POP MILANO 

10381 

-7.15 

10545 

18422 

18/05/98 

STEFANEL 

2594 

1.72 

2282 

5693 

17/11/97 

ESPRESSO 

12595 

-2.92 

8792 

17181 

18/05/98 

■■JOLLY HOTELS 

9238 

0.41 

8950 

16030 

18/05/98 

POP SPOLETO 

14550 

-3 

13555 

22177 

04/05/98 

STEFANEL RIS 

4700 

0 

3767 

5970 

n.d. 

■Jfalck 

11450 

-4.98 

8081 

15451 

06/07/98 

UJOLLY RNC 

11340 

0 

7100 

11490 

18/05/98 

PREMAFIN 

821.25 

-6.89 

773.90 

2256 

16/07/92 

STEFANELW 

775 

-17.55 

782.90 

2574 

n.d. 

UfALCK RIS 

13490 

0 

7800 

15510 

06/07/98 

[■la doria 

5710 

-1.83 

4879 

7415 

18/05/98 

PREMUDA 

1530 

-0.97 

1520 

4325,18 

08/06/98 

STMICROEL 

65076 

-7,61 

67052 

128438 

n.d. 

FIAR 

4960 

-2.74 

4533 

8668 

14/04/94 

Ula gaiana 

4400 

0 

3250 

7350 

18/05/98 

PREMUDA RIS 

4100 

0 

1976.53 6080.28 

08/06/98 

ijTARGETTI 

4800 

-2.26 

4815 

8734 

n.d. 

FIAT 

4046 

-0.12 

4046 

8719 

20/07/98 

LAZIO 

4753 

-2.42 

4663 

6744 

nA- 

Mras 

15793 

-4.37 

15978 

31407 

22/06/98 

Utecnost 

5226 

-1.26 

3735 

6348 

22/06/98 

FIAT PRIV 

2403 

-3.84 

2425 

5447 

20/07/98 

LINIFIC RNC 

670 

-6.29 

671 

1405 

18/05/98 

LI RAS RNC 

12142 

-2.87 

12062 

21758 

22/06/98 

TELECO 

8660 

1.88 

5650 

8781 

20/04/98 

FIAT RNC 

2555 

-2.88 

2557 

5482 

20/07/98 

LINIFICIO 

631 

0.15 

635.80 

1636 

18/05/98 

RATTI 

2685 

-4.10 

2608 

7393 

18/05/98 

TELECO RNC 

7091 

-0.26 

4959 

7894 

20/04/98 

FIN PART 

702.23 

-7,65 

711.90 

1749.77 

21/07/97 

LOCAT 

1221 

-6.50 

1241 

3300 

20/04/98 

RECORD RNC 

7800 

-4.87 

7708 

14110 

04/05/98 

TELECOM IT 

10613 

-3.24 

10725 

15812 

22/06/98 

FIN PART PRI 

508.50 

-7.54 

504.50 

1072.44 

21/07/97 

LOGITALIA GE 

108 

0 

103.40 

103.40 

16/07/93 

RECORDATI 

14725 

0 

13100 

22295 

04/05/98 

TELECOM IT R 

7250 

-1.17 

6873 

11210 

22/06/98 

FIN PART RNC 

600.63 

-5.41 

596.74 

1263.73 

21/07/97 







RENO DE MEDICI 

4000 

-3.52 

3968 

6803 

16/07/93 

TERME AC RNC 

1120 

-2.60 

520.50 

2912 

18/05/98 


□ 

□ 

[J 


□ 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ult. div. 

TERME ACQUI 

1180 

-5.06 

650 

3384 

18/05/98 

TIM 

9032 

-1.22 

7865 

13329 

18/05/98 

TIM RNC 

5068 

-2.48 

5011 

7766 

18/05/98 

TORO 

22227 

-4.42 

22049 

38970 

20/07/98 

TOROP 

11219 

-0.27 

10931 

22375 

20/07/98 

TORO RNC 

11035 

-2.47 

11011 

20906 

20/07/98 

TORO W 

13677 

-2.74 

13557 

32139 

n.d. 

TRENNO 

3300 

3,06 

3111 

5706 

18/05/98 

UNICEM 

11476 

-2.51 

11363 

22503 

22/06/98 

UNICEM RNC 

5684 

-2.18 

5676 

12395 

22/06/98 

UNIPOL 

5588 

-5.11 

5470 

10549 

22/06/98 

UNIPOLP 

3622 

-7.55 

3484 

6746 

22/06/98 

UNIPOL PW 

715 

-8.33 

720.45 

2022 

n.d. 

UNIPOL W 

764.76 

-4.71 

728.33 

2301 

n.d. 

VIANINI IND 

1220 

-4.31 

1184 

2088 

20/07/98 

VIANINI LAV 

3880 

-3 

3142 

5320 

20/07/98 

VITTORIA ASS 

6987 

-1,52 

6708 

12973 

06/07/98 

VOLKSWAGEN 

101722 

-4.98 

93460,53194840 

20/06/97 

WCBM30C22MZ9 

6692 

-7.74 

6739 

17738 

n.d. 

WCBM30C24MZ9 

5467 

-10.11 

5491 

15937 

n.d. 

WCBM30C26MZ9 

4569 

-9.07 

4501 

14175 

n.d. 

WCBM30C28MZ9 

3675 

-8.67 

3704 

12402 

n.d. 

WCBM30C30MZ9 

2790 

-4.77 

2800 

11088 

n.d. 

WCBM30P22MZ9 

2299 

-5,58 

410 

2607 

n.d. 

WCBM30P24MZ9 

2871 

0.80 

602.20 

2937 

n.d. 

WCBM30P26MZ9 

3576 

0.95 

749.20 

3715 

n.d. 

WCBM30P28MZ9 

4574 

8.56 

1125 

4620 

n.d. 

WCBM30P30MZ9 

6039 

9.78 

1622 

5932 

n.d. 

WSGM30C30ST0 

5762 

-6.20 

5732 

12965 

n.d. 

WSGM30C32ST0 

5299 

-1.96 

5037 

11652 

n.d. 

WSGM30C34DC9 

3565 

-2.78 

3515 

4620 

n.d. 

WSGM30C35ST0 

4555 

-5.32 

4432 

10316 

n.d. 

WSGM30C36DC9 

2983 

-4.69 

2893 

4000 

n.d. 

WSGM30C37ST0 

4095 

-5.64 

3770 

9101 

n.d. 

WSGM30C38DC9 

2545 

-2.22 

2416 

3310 

n.d. 

WSGM30C40DC9 

2217 

0.77 

1925 

2798 

n.d. 

WSGM30C40ST0 

3380 

-4.68 

3208 

8004 

n.d. 

WSGM30C42DC9 

1760 

-6.18 

1660 

2399 

n.d. 

WSGM30C44DC9 

1501 

-5.89 

1383 

1979 

n.d. 

WSGM30P27ST0 

7288 

5.68 

2616 

7353 

n.d. 

WSGM30P28DC9 

6260 

3.48 

3970 

6363 

n.d. 

WSGM30P30DC9 

7685 

5,92 

4645 

7982 

n.d. 

WSGM30P30ST0 

8700 

4.81 

3497 

8893 

n.d. 

WSGM30P32DC9 

9290 

5.86 

6000 

9344 

n.d. 

WSGM30P32ST0 

10317 

2.74 

4466 

10373 

n.d. 

WSGM30P34DC9 

10935 

8.32 

7510 

10935 

n.d. 

WSGM30P35ST0 

12562 

5.02 

5513 

12439 

n.d. 

WSGM30P36DC9 

11860 

0.32 

8997 

11956 

n.d. 

WSGM30P37ST0 

14690 

4.92 

6818 

14715 

n.d. 

WSGM30P38DC9 

14040 

4.15 

9915 

14113 

n.d. 

ZIGNAGO 

16490 

0 

13880 

26120 

18/05/98 

ZUCCHI 

15250 

0 

11000 

20686 

18/05/98 

ZUCCHI RNC 

7700 

-1.29 

6581 

12911 

18/05/98 

ZUCCHINI 

11948 

-0.39 

11322 

18573 

18/05/98 
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Sabato 3 ottobre 1998 


la Guerra dei Clan 


l'Unità 


in ♦ L'attentato nel popoloso rione Sanità 

Sono 17 le persone ferite ?, 4 sono gravi 
piano Adoperate tecniche proprie della mafia 


PRIMO 


♦ L'esplosivo era probabilmente sotto il sedile 
di una Fiat uno bianca, ed è dello stesso 
tipo di quello già usato a Ponticelli 


+La zona è frequentata da esponenti 
della malavita vicini al clan Misso 
In serata riunione delle forze dell'ordine 


La camorra adesso sceglie il terrorismo 

Autobomba esplode a Napoli, era parcheggiata vicino ad una sala giochi 


DALLA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 

NAPOLI La camorra alza il tiro e 
fa saltare in aria con il tritolo una 
«Fiat-Uno» parcheggiata davanti 
al circolo ricreativo frequentato 
soprattutto dai guaglioni del 
clan capeggiato dal boss Giusep¬ 
pe Misso. Chi ha azionato quel 
telecomando voleva fare una 
strage, che solo per un caso non si 
è verificata. Lo scoppio, infatti, è 
avvenuto in via Cristallini, una 
strada stretta del popoloso rione 
Sanità, a quell'ora affollata di 
gente. Alcune lamiere sono finite 
sul terrazzo di un palazzo di cin¬ 
que piani. Comunque è grave il 
bilancio dei feriti: cinque perso¬ 
ne ricoverate in gravissime con¬ 
dizioni (uno è in fin di vita), men¬ 
tre altre tredici - tra cui molti pas¬ 
santi - sono state medicate dai sa¬ 
nitari del vicino pronto soccorso 
del «San Gennaro». In ospedale è 
finito anche il pregiudicato Ma¬ 
rio Savarese (un fratello, Giusep¬ 
pe, fu ucciso tre anni fa in un ag¬ 
guato), di 20 anni, ritenuto dagli 
investigatori 


■ UTECNIC* JS.fSrS 

USATA Misso (il boss 

Il materiale coinvolto nel- 

1 inchiesta sul- 
esplosivo la «strage del 

è Strato attivato treno di Nata¬ 

le»). Potrebbe 
dai camorristi essere proprio 

con un congegno lm > Sava ^se, 

uno degli 
a distanza obiettivi prin¬ 

cipali dell'at¬ 
tentato. In serata, il ministro Na¬ 
politano ha commentato: «No¬ 
nostante i molti colpi inferti alle 
cosche più pericolose, la guerra 
di camorra continua con atti di 
barbara violenza che si traduco¬ 
no in sanguinario terrorismo 
verso la popolazione civile». 

«È un episodio gravissimo, co¬ 
me quello che avvenne lo scorso 
anno in via Arenella, dove fu am¬ 
mazzata la signora Silvia Ruotolo 
- ha commentato il sindaco di 
Napoli Bassolino -. Quello che 
colpisce di più - ha aggiunto - è la 
tecnica, tipicamente mafiosa, 
utilizzata dai camorristi». 

L'esplosione, alle 15,45, ha di¬ 
strutto decine di motorini che 
erano parcheggiati vicino al 
«Club Napoli» (che si trova a due 
passi dal palazzo dove nacque 
Totò), quattro autovetture, e 
mandato in frantumi i vetri delle 
abitazioni di sei edifici circostan¬ 
ti. L'esplosivo è stato sistemato in 
una «Fiat Uno» bianca (risultata 
rubata), che si è letteralmente 
polverizzata. «C'è stata una forte 
esplosione. Poi il finimondo, 
peggio di quello che ho visto du¬ 
rante i bombardamenti nell'ulti¬ 


ma guerra...», 
racconta anco¬ 
ra terrorizato 
Vittorio Russo, 
un pensionato 
di 78 anni che 
si è visto arri¬ 
vare tra i piedi 
le schegge del¬ 
le autovetture 
sventrate. 

Nei quattro 
ospedali citta¬ 
dini dove sono 
stati portati i 
tredici feriti si 
intrecciano le 
storie delle vit¬ 
time innocen¬ 
ti dello scop¬ 
pio. Giuseppe ( 

Panariello è vi- , 
cino al figlio 
Antonio (rico¬ 
verato al Nuo¬ 
vo Pellegrini), 
che si trovava 
al momento 
dell'esplosio¬ 
ne in quel ma¬ 
ledetto circolo 
ricreativo di 
via Cristallini. 

«Mio figlio 
non ha niente 
a che vedere 
con la camor¬ 
ra. Lui è un bra¬ 
vo ragazzo, 
che lavora in 
una fabbrica di I 
borsa alla Sani- Un donna osserv 
tà - spiega l'uo¬ 
mo -. Da alcu¬ 
ne settimane - aggiunge - 'o gua¬ 
glione va nell'azienda solo di 
mattina perché il lavoro è poco. 
Perciò si trovava al «Club Napo¬ 
li...». 

Al «San Gennaro», i medici 
stanno operando alle gambe un 
ragazzo di 14 anni, Giuseppe B. 
La zia, Assunta B., è seduta su una 
panca e piange: «Mio nipote la 
mattina va a scuola e il pomerig¬ 
gio fa il garzone in un bar, che si 
trova poco lontano dal Club: per 
questo è stato colpito in pieno». 

Nel rione Sanità, dopo l'arre¬ 
sto dei capi storici delle cosche, è 
in atto una vera e propria »mat- 
tanza«. Secondo gli investigato- 
ri, negli ultimi mesi, i clan ca¬ 
morristici Tolomelli-Vastarella, 
che operano nei quartieri della 
periferia di Napoli (Secondiglia- 
no, S. Giovanni a Teduccio e For¬ 
cella) starebbero tentando di 
mettere le mani sui malaffari 
controllati dalle organizzazioni 
malavitose (Misso-Pirozzi) nel 
centro della città. Sei mesi fa, nel 
rione Materdei, che dista pochi 
metri da via Cristallini, i camorri¬ 
sti fecero le prove di una strage, 
ma non ci furono feriti. 
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Un donna osserva il luogo dove è avvenuto lo scoppio dell’autobomba nel popoloso quartiere Sanità di Napoli e sotto un omicidio di camorra 


PRIMO PIANO 


Ciro Fusco/Ansa 


Due clan in lotta, anche se i padrini sono tutti in galera 


NAPOLI Due clan in lotta tra di 
loro e non importa se i padrini, i 
capi storici delle cosche che «re¬ 
gnano» nel rione Sanità, nel 
«ventre molle» di Napoli, siano 
quasi tutti in galera. I due clan 
che dettano legge in una delle zo¬ 
ne più popolose e povere della 
città sono i Misso-Pirozzi rivali 
della famiglie Tolomelli-Vasta¬ 
rella. Anche se è in atto un'altra 
guerra, nell'ambito della com¬ 
plessa geografia della camorra, 
che sconfina dal rione Sanità e 
che vedrebbe l'un contro l'altro 
armati il clan Giuliano contro gli 
stessi Misso-Pirozzi. 

Una guerra che ha insanguina¬ 
to le strette strade del rione e che 
comincia da lontano, dalle lotte 
per il controllo dello spaccio di 
droga, delle estorsioni, della ven¬ 
dita delle sigarette di contrab¬ 
bando. Proprio nel quartiere do¬ 
ve si sta tentando di cambiare 
strada grazie anche agli interven- 


u; i 


ti previsti dal 
progetto euro¬ 
peo Urban (40 
miliardi) per 
l'emersione 
del lavoro nero 
e per il rilancio 
delle attività 
artigianali. 

Il 17 maggio 
scorso è una 
delle date di 
questa guerra. 

La mattina di 
quel giorno, 

una domeni- _ 

ca, venne ucci¬ 
so davanti al 

commissariato di polizia, Luigi 
Vastarella, un pregiudicato lega¬ 
to al clan rivale dei Misso. 

Vastarella venne investito da 
una pioggia di proiettili a pochi 
metri dall'entrata del commissa¬ 
riato, quasi davanti agli occhi dei 
piantoni. L'uomo era considera- 
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Ciro Fusco/Ansa 

to un personaggio si spicco del¬ 
l'omonimo clan. Il 16 maggio, il 
giorno prima dell'omicidio, la 
polizia trovò una santabarbara, 
un arsenale vero e proprio la cui 
disponibilità, secondo gli inqui¬ 
renti era del clan Misso. E c'è chi 
ha legato il ritrovamento delle ar¬ 


mi all'omicidio Vastarella. Il 18 
aprile scorso nel rione Materdei, 
a poca distanza dal luogo dove 
esplosa l'autobomba di oggi, i 
clan fecero «le prove» di una stra¬ 
ge. Un'altra vettura venne fatta 
esplodere in uno dei vicoli del 
rione, il vico Trone. A poca di¬ 
stanza dal luogo dell'esplosione 
abitavano esponenti e gregari del 
clan Vastarella. Ma in quell'occa¬ 
sione non vi furono feriti. Alla 
guerra tra i due clan viene ricon¬ 
dotto anche l'omicidio di un al¬ 
tro pregiudicato, Francesco Piro¬ 
ne, 27 anni. L'uomo venne cri¬ 
vellato di proiettili in strada, in 
pieno giorno. 

Oggi un nuovo capitolo della 
guerra che presto potrebbe fare 
nuove vittime in uno scenario 
sempre più drammatico e senza 
fine. 

Questa volta infatti la camorra 
ha usato un comando a distanza 
per seminare la morte tra la gen- 


L'esplosivo utilizzato ieri dai 
camorristi alla Sanità sarebbe sta¬ 
to collocato sotto un sedile del¬ 
l'autovettura attivato con un 
congegno a distanza. In merito 
alle indagini, tra le piste seguite 
dagli investigatori c'è anche 
quella che conduce al cartello dei 
clan egemoni alla periferia set¬ 
tentrionale di Napoli, riuniti sot¬ 
to la sigla «Alleanza di Secondi- 
gliano». 

Al gruppo fanno capo le prin¬ 
cipali «famiglie» della zona (Lic- 
ciardi, Lo Russo, Bocchetti, An¬ 
nunziata), i cui leader sono stati 
di recente rinviati a giudizio per 
associazione camorristica e alcu¬ 
ni omicidi. Nella complessa geo¬ 
grafia del crimine organizzato, la 
« Alleanza di Secondigliano» sa¬ 
rebbe legata al clan Tolomelli del 
rione Sanità, in lotta con i Misso- 
Pirozzi. 

G.V 


Stesso plastico 
già usato 
a Ponticelli 

EJ L’ordigno adoperato ieri a Na¬ 
poli sarebbe dello stesso tipo 
adoperato per l’attentato di 
Ponticelli (vittima il pregiudi¬ 
cato Luigi Amitrano) avvenuto 
la notte del 25 aprile a Ponti¬ 
celli. Il plastico usato per l’au- 
tobomba sarebbe stato utiliz¬ 
zato anche per un altro atten¬ 
tato, senza vittime, avvenuto 
nei giorni precedenti al vico 
Trone a Materdei, non lontano 
dal luogo dell’esplosione avve¬ 
nuta ieri. Anche in quella circo¬ 
stanza l’auto dove era stato in¬ 
serito l’ordigno era una Fiat 
Uno. Nell’autobomba fatta 
brillare ieri l’esplosivo sarebbe 
stato collocato sotto un sedile 
della vettura attivato con un 
congegno a distanza. Tra le pi¬ 
ste seguite dagli investigatori 
c’è anche quella che conduce 
al cartello dei clan egemoni al¬ 
la periferia settentrionale di 
Napoli, riuniti sotto la sigla 
«Alleanza di Secondigliano». 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL BOSS 
NON ASPETTA 

che è l'altra faccia del 
dramma del meridione. 
L'esercito della camor¬ 
ra, come quello della 
mafia o della 'ndran¬ 
gheta, è formato da di¬ 
sperati, da senza occu¬ 
pazione, da giovani, so¬ 
prattutto, che si arruo¬ 
lano, spesso, per soprav¬ 
vivere. 

Sulla loro tragedia 
prosperano i hoss e i lo¬ 
ro protettori, quelli che 
con la grande delin¬ 
quenza fanno affari e 
che temono uno stato 
che faccia rispettare le 
regole. A questo gover¬ 
no e a questa maggio¬ 
ranza si possono rim¬ 
proverare molte cose, 
ma è indubbio che l'Ita¬ 
lia sta voltando pagina. 
Vogliamo chiudere il li¬ 
bro al primo capitolo, 
mentre risuona sinistro 
il boato di una bomba 


che ci riporta indietro 
ai tempi delle più san¬ 
guinose sfide mafiose? 

La storia del dopo¬ 
guerra ci insegna che 
nei momenti di tensio¬ 
ne, nei momenti di più 
acuta lacerazione, il 
contro potere, quello 
che si è lungamente an¬ 
nidato nelle stesse fila 
dello Stato e quello 
semplicemente crimi¬ 
nale, ha cercato di inse¬ 
rirsi nel confronto poli¬ 
tico. Spesso l'uno e l'al¬ 
tro potere sono stati in 
combutta, hanno agito 
come società di mutuo 
soccorso a delinquere. 
Il primo offrendo favo¬ 
ri e ricevendo in cam¬ 
bio «prestazioni d'ope¬ 
ra» per i lavori più 
sporchi. Il secondo go¬ 
dendo di impunità 
mentre si arricchiva 
con la speculazione, la 
droga, il riciclaggio, il 
taglieggiamento. È un 
cancro che deve essere 
debellato. 

Per combatterlo ci 
vuole un governo auto¬ 


revole e uno Stato forte. 

Una crisi, la prospet¬ 
tiva di un lungo perio¬ 
do di incertezza, la pro¬ 
spettiva di nuove ele¬ 
zioni offrirebbero più 
di un motivo di soddi¬ 
sfazione a chi cerca di 
tornare a governare 
dall'illegalità ampie zo¬ 
ne di questo paese e set¬ 
tori cospicui dell'econo¬ 
mia. 

Noi non sappiamo chi 
ha portato material¬ 
mente l'autobomba nel 
cuore di Napoli. Sappia¬ 
mo però quale logica 
governo questi attenta¬ 
ti, sappiamo a chi può 
giovare, sappiamo che 
sono sempre molte ma¬ 
ni che confezionano 
l'ordigno. Che deve es¬ 
sere disinnescato. Per 
sempre. 

Ma bisogna lavorare 
duramente, in un qua¬ 
dro politico stabile, 
chiamando a raccolta 
tutte le forze che credo¬ 
no alla possibilità di 
cambiare questo paese. 

PAOLO GAMBESCIA 


È mancato 

WALTER NOVELLI 

partigiano combattente. Lo annunciano i fi¬ 
gli Bruno e Lorena, i fratelli Ezio, Alfio e Die¬ 
go. Il funerale avrà luogo oggi 3 ottobre alle 
ore 14.00 presso il Cimitero Generale di Tori¬ 
no Tempio Cremazione. 

Torino, 3 ottobre 1998 

L’Amministratore delegato de l’Unità Editri¬ 
ce Multimediale SpA a nome delle dire¬ 
zioni aziendale e giornalistica, interpre¬ 
tando i sentimenti di tutto il giornale, par¬ 
tecipa al dolore della famiglia Novelli per 
la scomparsa del caro 

WALTER NOVELLI 

Ispettore de l’Unità a Torino e nel Piemon¬ 
te dal 1949 al 1979, anni molto difficili 
per la diffusione del nostro giornale. Lo ri¬ 
corderemo per il suo appassionato lavoro 
e per il suo prezioso impegno. 

Roma, 3 ottobre 1998 

Lucetta Negarville e Adalberto Minucci par¬ 
tecipano con affetto al dolore di Diego e dei 
familiari per la scomparsa del compagno e 
amico 

WALTER NOVELLI 

Roma, 3 ottobre 1998 

La Direzione e la Redazione de l’Unità si 
uniscono al dolore della famiglia per la 
scomparsa di 

WALTER NOVELLI 

per tanti anni nostro compagno di lavoro. 
Roma, 3 ottobre 1998 


La Coop. Astra amministratori e soci colla¬ 
boratori partecipano al lutto della famiglia 
Novelli per la scomparsa di 

WALTER NOVELLI 

Torino, 3 ottobre 1998 

I compagni della 77° Brigata Garibaldi (Tita- 
la) piangono lascomparsadi 

WALTER NOVELLI 

combattente per la libertà. 

Torino, 3 ottobre 1998 

A Carlo Cappelli, ti sia di conforto in questo 
momento di dolore per la perdita del tuo ca¬ 
ro 

PAPÀ 

la vicinanza e l’affetto di Antonella e Genna¬ 
ro, Assunta e Filippo, Milviae Nino. 

Roma, 3 ottobre 1998 


3.10.1997 


3.10.1998 


«Vivere nei cuori che lasciamo 
dietro di noi non è morire». 

(T. Camphell). 

Ad un anno dalla scomparsa Lorena Coli- 
cigno, Antonietta Colucci, Daniela e Ga¬ 
briella de Scisciolo, Marisa Morcaldi ed 
Alba Trivigno, ricordano con molto affet¬ 
to e tanto rimpianto l’amica 

ESTER SCARDACCIONE 
Sottoscrivono per l’Unità. 

Potenza, 3 ottobre 1998 
In ricordo di 

ARTURO MAZZA 

Marco. 

Genova, 3 ottobre 1998 


Nel 2° anniversario della tragica scomparsa 
delcompagno. 

ARTURO MAZZA 
e dei suoi compagni 

Iva e Sabina li ricordano ad amici e compa¬ 
gni. 

Genova, 3 ottobre 1998 

Nel 1° anniversario della scomparsa del 
compagno 

FRANCESCO PICCANDO 

Mauro e Renata lo ricordano con rimpianto e 
immutato affetto. 

Genova, 3 ottobre 1998 

Ad un anno dalla scomparsa del compagno 

ENZO SPICCHI 

i compagni della sezione «Filippo Arcuri» di 
Vingone lo ricordano con immutato affetto. 
Non ti dimenticheranno la sua passione e il 
suo entusiasmo in difesa dei diritti democra¬ 
tici. 

Firenze, 3 ottobre 1998 

5° Anniversario 

ALFREDA MONTERMINI 

(in Baricchi) 

Sei sempre nei nostri cuori. Giorgio, Ilaria e 
tutti i tuoi cari. Per la ricorrenza offrono a so¬ 
stegno del’ Unità. 

Reggio Emilia, 3 ottobre 1998 

1958 1998 

CLAUDIO FERRARI 
(Nando) 

I tuoi insegnamenti, l’onestà, gli ideali, la di¬ 
rittura morale con cui hai vissuto e sei morto, 
tutto scomparso. Ciao, papà. 

Torino, 3 ottobre 1998 
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♦71 pool solidale con Ielo, Greco e Davigo 
D'Ambrosio: riniziativa del Guardasigilli 
rappresenta un fatto politico 


♦7/ procuratore capo di Milano 
«Non mi rimangio quello che ho detto 
ma inutile dire che sono stupito» 


♦71 titolare della Giustizia: «Azioni disciplinari? 
Vanno esercitate quando è il momento 
e non c'entrano con le vicende attuali» 


Azioni disciplinari, Mani pulite contro Fllck 

Ma il ministro replica: «Nessuna coincidenza con l'andata via di Borrelli» 


Tre magistrati sotto tiro 


PRIMO PIANO 


Folena: «Il Guardasigilli è autonomo 
Ma dobbiamo essere grati al pool» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Piercamillo Davigo non 
è l'unico pm di «Mani pulite» a ri¬ 
schiare provvedimenti disciplina- 
ri. Ieri i suoi colleghi della procura 
milanese avevano redatto un do¬ 
cumento di solidarietà in cui 
esprimevano preoccupazione per 
la decisione del ministro Flick di 
metterlo sotto accusa, ma eviden¬ 
temente non avevano ancora let¬ 
to i giornali, che anticipavano che 
anche Paolo Ielo e Francesco Gre¬ 
co non hanno affatto risolto i loro 
problemi col Csm. E subito il pro¬ 
curatore aggiunto Gerardo D'Am¬ 
brosio ha rilevato che c'è un in¬ 
quietante concatenazione tra la 
recente notizia dell'addio di Bor¬ 
relli, che ovviamente indebolirà la 
procura di «Mani pulite» e il can¬ 
noneggiamento a cui il ministro 
ha sottoposto tutto il pool. Flick 
gli ha risposto a distanza, smen¬ 
tendo qualunque nesso e affer¬ 
mando che l'azione disciplinare si 
esercita quando si deve. Ma vedia¬ 
mo le ultime novità. Greco, colpe¬ 
vole di aver affermato pubblica¬ 
mente che il governo dell'Ulivo è 
peggio di Craxi in fatto di politica 
giudiziaria, era stato prosciolto 
dall'accusa di «aver violato i dove¬ 
ri di riserbo e correttezza, facendo 
un uso stmmentale delle sue fun¬ 
zioni». Il caso sembrava chiuso e 
archiviato come normale eserci¬ 
zio della libertà di opinione, ma 
ora si scopre che Flick ha impu¬ 
gnato la sentenza, appellandosi a 
una legge del '46 sulle guarentigie 
dei magistrati. La legge parla del 
dovere di riservatezza, riferendosi 
alle indagini. Il ministro ritiene di 
poterne dare una più ampia inter¬ 
pretazione estendendola alle pub¬ 
bliche esternazioni, quando con- 
fliggono con altri poteri dello Sta¬ 
to . E ade sso si vedrà chi la vince. 

Nei guai c'è anche Paolo Ielo, 
come anticipava ieri l'Unità, ma 
non per reati d'opinione. Il pm in¬ 
corse in un incidente di percorso 
durante la requisitoria al processo 
Enimont. Parlava di Craxi e della 
sua sospetta rete di contatti e fece 
riferimento a una donna, indican¬ 
dola per nome e cognome, affer- 


PIERCAMILLO DAVIGO 

In un’intervista sostenne che 
Berlusconi, sapendo di essere 
oggetto d’indagine, non avrebbe 
dovuto presiedere la conferenza 
sulla criminalità che si tenne a 
Napoli. Flick 
ha promosso 
l’azione disci¬ 
plinare accu¬ 
sando il pm mi¬ 
lanese DAvigo 
di aver «man¬ 
cato ai suoi 
doveri, com¬ 
promettendo il 
prestigio del¬ 
l’ordine giudi¬ 
ziario per non 
essersi atte¬ 
nuto alle disposizioni ministeria¬ 
li sul riserbo e per aver abusato 
della sua qualità di magistrato 
nell’esprimere valutazioni nega¬ 
tive su un parlamentare ex pre¬ 
sidente del Consiglio dei mini- 


mando che era indagata per attivi¬ 
tà di depistaggio sulla strage di Bo¬ 
logna. Non era vero, e Flick lo ac¬ 
cusò di «negligenza e leggerezza 
inescusabile». Il pg della Cassazio¬ 
ne, nella richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio rincarò la dose, sostenendo 
che il pm milanese era «venuto 
meno ai doveri di correttezza e 
lealtà» e si era così «reso immerite¬ 
vole della stima e della fiducia di 
cui deve godere un magistrato». 
Ielo si difese producendo gli atti 
della polizia giudiziaria che conte¬ 
nevano questa inforrmazione e il 
19 giugno scorso la sezione disci¬ 
plinare del Csm aveva dichiarato 
il non doversi procedere nei suoi 
confronti. Sorpresa: il 5 agosto il 
procuratore generale della cassa¬ 
zione ha impugnato la sentenza, 
che dunque è ancora pendente. E 
infine anche Gherardo Colombo 
attende di sapere quali saranno le 
sue sorti. Era stato messo sotto ac¬ 
cusa per un'intervista rilasciata al 


FRANCESCO GRECO 

Azione disciplinare per le frasi 
del pm milanese che attaccava¬ 
no la riforma del 513 e parago¬ 
navano il governo dell’Ulivo al 
governo Craxi. Flick aveva fatto 
riferimento al¬ 
la sua circola¬ 
re che invitava 
i magistrati al 
riserbo. Il Csm 
proscioglieva 
Greco e affer¬ 
mava, tra l’al¬ 
tro, che in 
mancanza di 
una legge il 
Guardasigilli 
non può atte¬ 
nersi ad una 
circolare. Il ricorso del ministro 
sostiene che una legge del 46 
consente di allargare il concetto 
di riserbo anche alle esternazio¬ 
ni dei giudici se ledono altri po¬ 
teri costituzionali e altri organi 
dello Stato. 


Corriere della sera, e nel marzo 
scorso fu interrogato dal procura¬ 
tore generale. Da allora il suo fasci¬ 
colo è fermo. 

Dunque, a conti fatti, tutto il 
pool, esclusi i capi e Ilda Boccassi- 
ni, è attualmente sotto inchiesta 
disciplinare. Si tratta di vecchie vi¬ 
cende, come si è visto, ma ieri, il 
procuratore aggiunto Gerado 
D'Ambrosio notava che è «inquie¬ 
tante» questo stillicidio di notizie, 
in un momento in cui la procura 
di Milano è alle prese con l'annun¬ 
cio di Borrelli di voler lasciare la 
guida dell'ufficio. Ai giornalisti 
che chiedevano un commento ha 
replicato: «Perchè non chiedete al 
ministro che significano queste 
tre azioni disciplinari simultanee? 
Credo sia la prima volta - ha prose¬ 
guito D'Ambrosio, parlando del 
caso di Francesco Greco - che si ve¬ 
rifica un'impugnazione da parte 
del ministro di grazia e giustizia di 
un proscioglimento deciso dal 


PAOLO IELO 

Flick aveva avviato l’azione di¬ 
sciplinare nei suoi confronti per¬ 
ché il pm durante il processo 
Enimont aveva fatto riferimento 
alle capacità criminali di Craxi ri¬ 
volgendo ac¬ 
cuse «infonda¬ 
te» ad una don¬ 
na estranea al 
processo. La 
procura gene¬ 
rale della Cas¬ 
sazione aveva 
proposto al 
Csm il rinvio a 
giudizio da¬ 
vanti al tribu¬ 
nale dei giudi¬ 
ci. La sezione 
disciplinare del Consiglio l’ave¬ 
va respinto, perché il ministro 
aveva esercitato il suo potere 
fuori tempo. La Cassazione im¬ 
pugna il proscioglimento sulla 
base di un nuovo calcolo dei 
tempi. 


Csm». E a chi gli chiedeva se c'è 
un'accanimentò contro i magi¬ 
strati milanesi da parte del mini¬ 
stro Flick, ha risposto: «C'è un at¬ 
teggiamento che è quello che è. 
Lui ritiene ci siano dei limiti preci¬ 
si, noi riteniamo di poter manife¬ 
stare il nostro pensiero e su questo 
il Csm ci ha già dato ragione più 
volte. Quello che fa il ministro è 
un fatto politico, ma quel che è 
certo è che non incide sul nostro 
lavoro». Alla fine un colpo di fio¬ 
retto: Borrelli ha definito Flick «il 
miglior ministro della giustizia di 
questi anni», D'Ambrosio è d'ac¬ 
cordo? «Questo lo ha detto lui, io 
non mi permetto di dire di nessun 
ministro che è stato migliore degli 
altri». In serata è arrivata la preci¬ 
sazione di Flick, che ha spiegato 
che tutte le iniziative disciplinari 
risalgono a perecchi mesi fa, dun¬ 
que nessun nesso tra l'esodo di 
Borrelli e le nubi che si addensano 
sulla procura milanese. 


VLADIMIRO FRULLETTI 

ROMA Uno stop alle dietrologie, 
un plauso al lavoro del pool di 
Mani pulite e una sottolineatura 
dell'autonomia del Guardasigil¬ 
li. Pietro Folena, responsabile 
giustizia dei Democratici della si¬ 
nistra, prova a gettare acqua sul 
fuoco delle polemiche. E le sue 
prime parole le spende a difesa 
del pool: «Riconoscenza e grati¬ 
tudine al lavoro svolto da Mani 
pulite in questi anni». Quanto al¬ 
l'iniziativa di Flick, di fronte alle 
domande in¬ 
calzanti dei 
cronisti, Fole¬ 
na spiega che 
sui compiti del 
ministro della 
giustizia e sulle 
sue decisioni è 
meglio non in¬ 
terferire. Quasi 
un'oggettiva 
presa di distan¬ 
za dall'iniziati¬ 
va di Flick di 
sottoporre a procedimento disci¬ 
plinare Piercamillo Davigo. «È 
inopportuno che forze politiche 
commentino in qualsiasi modo 
quanto decide di fare un mini¬ 
stro della Giustizia. Si tratta di sue 
competenze assolute che riguar¬ 
dano la proposizione di iniziati¬ 
ve disciplinari». In altre parole, 
secondo il responsabile giustizia 
dei Ds, Flick ha agito autonoma¬ 
mente nell'ambito della sua fun¬ 
zione di ministro, quindi sarebbe 
sbagliato pretendere che i partiti 
o la stessa maggioranza di centro- 
sinistra si schierino a favore o 
contro i provvedimenti adottati. 
Sono due piani distinti e mai co¬ 
me in questo momento Folena 
vuole che restino tali. «Questo 


delle iniziative disciplinari nei 
confronti dei magistrati - dice Fo¬ 
lena - non è un punto che compe¬ 
te ai politici e al Parlamento, 
compete solo a Flick. E tra l'altro 
mi sembra che in qualche caso 
siano atti dovuti». Folena rifiuta 
anche i presunti legami, le chia¬ 
ma «supposizioni», tra le azioni 
disciplinari messe in atto da Flick 
e la volontà del procuratore capo 
di Milano Pier Francesco Borrelli 
di lasciare il pool. 

Un no alle strumentalizzazio¬ 
ni condiviso anche dal responsa¬ 
bile giustizia del Ppi, Pietro Ca- 


rotti. Il quale, tuttavia, a differen¬ 
za di Folena, dice apertamente di 
apprezzare l'azione di Flick. «C'e¬ 
ra un'invasione di campo - spiega 
Carotti - che in qualche modo 
andava ridimensionata, così co¬ 
me l'uso delle interviste che in 
definitiva danneggiano la digni¬ 
tà della stessa magistratura». 

Nel Polo, invece, si fa esercizio 
di dietrologia. Alfredo Mantova¬ 
no, responsabile giustizia di An, 
lega la fuga di notizie sull'azione 
di Flick alla decisione di Borrelli 
di lasciare il pool di Milano. «Ho 
l'impressione - dice - che qualcu¬ 
no stia premendo affinché Bor¬ 
relli non vada via e resti a capo 
della Procura di Milano». 

Certo è che il pool vive un mo¬ 


mento non favorevole. Tuttavia 
le reazioni che arrivano da parte 
delle organizzazioni dei magi¬ 
strati non sono univoche: c'è chi 
attacca Flick e chi lo difende. Gio¬ 
vedì era stata Elena Paciotti, pre¬ 
sidente dell'Associazione nazio¬ 
nale magistrati, a criticare Flick. 
Oggi è la volta di Magistratura de¬ 
mocratica che accusa il ministro 
di cercare, attraverso le azioni di¬ 
sciplinari, il conformismo dei 
magistrati. «L'attuale orienta¬ 
mento del ministro - scrive in 
una nota la corrente di sinistra 
dell'Associazione magistrati - 
non sembra 
avere altra pro¬ 
spettiva che 
un nuovo con¬ 
formismo si¬ 
mile a quello 
che negli anni 
'50 e '60 rap¬ 
presentò il 
pendant di 
una magistra¬ 
tura pregiudi¬ 
zialmente os¬ 
sequiosa verso 
il potere politico e economico». 

Un giudizio non condiviso dal 
segretario dell'Anm, Vladimiro 
De Nuzio, che invece non attacca 
Flick, ma anzi ne apprezza la vo¬ 
lontà di chiarezza. De Nuzio fa ri¬ 
ferimento alla decisione del mi¬ 
nistro di impugnare di fronte alla 
Cassazione il proscioglimento 
disciplinare del pm Francesco 
Greco da parte del Csm. «La tipi- 
cizzazione degli illeciti sulle 
esternazioni dei magistrati - spie¬ 
ga De Nunzio - manca ancora ed 
è invece un punto che va chiarito 
nell'interesse di tutti, soprattut¬ 
to dei magistrati, che hanno il di¬ 
ritto di sapere quando possono 
incorrere in una azione discipli¬ 
nare». 



stri». 





■ POLEMICHE 
NELL’ANM 

De Nuzio 
alla Paciotti: 
l'iniziativa 
del ministro 
va nel’interesse 
dei magistrati 


Caselli: troppe aggressioni ai magistrati 

«In Italia c'è chi vuole bloccare la giustizia che funziona» 


CAPRI Basta con le «aggressioni 
quotidiane ai magistrati», basta 
con le «accuse intessute di falsi¬ 
tà». Parlando a Capri dalla tribu¬ 
na dei giovani industriali, il pro¬ 
curatore di Palermo Giancarlo 
Caselli punta l'indice contro le 
«polemiche indegne» di cui sono 
vittime molti magistrati. Soprat¬ 
tutto «quelli che fanno il proprio 
dovere». «I magistrati, e non solo 
quelli della mia Procura - afferma 
Caselli - subiscono quotidiana¬ 
mente aggressioni su questioni 
del tutto sganciate dalla realtà. 
Non mi riferisco alle critiche - 


precisa - che i magistrati non te¬ 
mono, anzi apprezzano, perché 
li aiutano a lavorare meglio e a 
non sbagliare. Il problema è un 
altro: il problema è quello del¬ 
l'aggressione, dell'insulto, della 
violenza verbale, della falsifica¬ 
zione voluta di dati di fatto. Que¬ 
sto - aggiunge - non è degno di un 
Paese civile e liberale, dove si sta 
cercando di buttare a mare chi fa 
il suo dovere nell'interesse di tut¬ 
ti». 

Il motivo di questi attacchi, se¬ 
condo Caselli, è che «per qualcu¬ 
no in Italia la giustizia funziona 


troppo, e vorrebbe quindi che 
funzionasse di meno». Spiega il 
procuratore di Palermo: «In Italia 
abbiamo una giustizia dell'emer¬ 
genza, e cioè della guerra alla ma¬ 
fia e alla corruzione, che funzio¬ 
na, sia pure fra alti e bassi, mentre 
c'è una giustizia ordinaria che 
non funziona per niente. Il para¬ 
dosso kafkiano è questo: litighia¬ 
mo, ci spacchiamo anche feroce¬ 
mente, per la giustizia che fun¬ 
ziona, perché qualcuno pensa 
che funzioni troppo e vorrebbe 
che funzionasse di meno. Men¬ 
tre non ci preoccupiamo affatto 


per la giustizia ordinaria che non 
funziona, e che invece è quella 
che più interessa al cittadino». 
Caselli affronta poi il nodo della 
riforma dell'articolo 513. «È sa¬ 
crosanta - sottolinea - e l'ho detto 
trecentomila volte. Ma non biso¬ 
gna dimenticare che i processi di 
mafia hanno una loro specificità. 
Se qualcuno accusa un mafioso, è 
chiaro che quest'ultimo farà di 
tutto per impedirgli di portare 
l'accusa al dibattimento». Caselli 
ha poi ribadito il suo no alla sepa¬ 
razione delle carriere di giudici e 
pm. 


SEGUE DALLA PRIMA 


48 ORE 
PER NON... 

dazione, nei voti che sarebbero an¬ 
dati a Bertinotti e a Cossutta. Oggi 
l'occhio si sposta. L'esito del con¬ 
fronto dentro al partito neocomu- 
nista si legge in una prospettiva 
ben più drammatica, che fa giusti¬ 
zia dei giochini e degli scenari fan¬ 
tapolitici in cui tutto è possibile 
perché tanto non succederà. 

Ieri D'Alema ha rivolto un ulti¬ 
mo appello a Bertinotti. Se un se¬ 
gnale, pur piccolo, di attenzione 
nella risposta indiretta di Berti¬ 
notti c'è, esso riguarda l'intenzio¬ 
ne di evitare una «rottura a sini¬ 
stra». Sì, perché in ballo ci sono 
molte cose. Vediamole nell'ordine 
temporale: per prima cosa all'Ergi- 


fe, tra oggi e domani, appena qua- 
rantott'ore, si gioca l'unità di Ri¬ 
fondazione e se non Resistenza al¬ 
meno la consistenza e la colloca¬ 
zione di quel partito. Subito dopo 
entrerà in hallo il governo. Se lì 
prevale la linea della rottura Prodi 
ha in programma di salire al Qui¬ 
rinale. Il passaggio successivo è 
quello di un voto in Parlamento: lì 
si vedrà se i sì al governo sono suf¬ 
ficienti. Se esiste ancora una mag¬ 
gioranza che somigli a quella usci¬ 
ta dalle urne due anni e mezzo fa. 
Se non ci fosse si aprirebbe una fa¬ 
se di estrema confusione, stretti 
tra Scilla di un precipitare verso le 
elezioni e Cariddi di un cambio ra¬ 
dicale di quadro politico. 

Quei trecentotrenta del parla¬ 
mentino di Rifondazione avranno 
per due giorni gli occhi dell'Italia 
addosso. Non è un problema di col¬ 
pe e neppure un pressing dell'ulti- 


m'ora. Ma discutendo e scegliendo 
non potranno avere per punto di 
vista solo quello della collocazione 
e delle sorti del proprio partito e 
ancora meno del prevalere di un'a¬ 
nima o l'altra di Re. Un partito del 
7% che rappresenta una compo¬ 
nente essenziale di una maggio¬ 
ranza elettorale, pur con tutte le 
anomalie del caso e con tutta la 
fragilità della desistenza, non è un 
gruppetto della galassia estremi¬ 
sta degli anni settanta, per il quale 
le questioni di leadership e le guer¬ 
re di «religione» erano il sale della 
politica. Senza ricatti, senza enfasi 
esasperate, con grande rispetto 
non resta che chiedere loro di te¬ 
nere, magari, il cuore dentro quel¬ 
la sala ma gli occhi e la testa rivol¬ 
ti a tutto il resto dell'Italia. 

Poi vengono tutte le altre re¬ 
sponsabilità, tutti gli altri fardelli 
che non sono certamente solo di 


Rifondazione. Il sistema politico 
italiano passa l'esame più difficile 
sottoposto a pressioni e a tensioni 
d'ogni genere. Ci sono le preoccu¬ 
pazioni, legittime intendiamoci, 
delle diverse componenti della 
maggioranza, le aspirazioni dei 
partiti, le paure di rimanere 
schiacciati dentro un'alleanza 
mentre qualcuno lavora (Cossiga, 
per cominciare) a una scomposi¬ 
zione dei poli e alla rinascita del 
grande centro, i movimenti sussul- 
tori che portano all'affacciarsi di 
nuovi soggetti politici come il 
«partito dei sindaci» che, fuori del¬ 
la dicotomia Ulivo Polo potrebbe¬ 
ro diventare qualsiasi cosa. Il ri¬ 
schio che questa miscela finisca 
per essere ingovernabile è alto. E 
allora altro che Italia in Europa, 
altro che politiche contro la reces¬ 
sione. 

ROBERTO ROSO ANI 
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MODENA FIERA DI M0DENA 6/7/8 OTTOBRE 1998 


martedì 6 ottobre ore 10.00/13.30 
CONVEGNO PLENARIO DI APERTURA 
I provvedimenti Bassaninl 

Conclude Franco Bassanini 

mercoledì 7 ottobre ore 15.30/10.00 
giovedì 8 ottobre ore 9.30/13.30 
CONVEGNO PLENARIO 
La Finanziaria 1999 

Partecipano Vincenzo Vtsco, 

Adriana Vìgneri, Riccardo Garosci, 

Parlamentare europeo 

giovedì 8 ottobre ore 9,30/18,00 
CONVEGNO NAZIONALE 
La sicurezza nelle città 
La riforma della Polizia municipale; 
i protocolli per la sicurezza. 

On. Luigi Massa, relatore del Odi; 

On. Filippo Ascierto; Corri. Felice 
Serra; Com. Mauro Famigli; Domenico 
Carpanini; Maurizio Fiasco. 


Interverranno tra gli altri 
nei vari convegni e seminar/; 

Barbolinì, Pattuzzi, Sarti, Mariucci, 
Bozzoltn, La Forgia, Pericu, Fistarol, 
Giovanelii, Burchiellaro, Di Nunno, 

Lo Moro, Bachiocchi, Starnini, Andria, 
Merloni, Acri, Nunes, Gualandi, 

Vetere, Collevecchio, Lusetti, 

Valducci, Moffa, Domenici, Paolini, 
Saija, Bertoli, Brasca, Viespoli, Gonzi, 
Pellegrini 

Nel corso dei tre giorni del Salone 
delle Autonomie locali si svolgeranno 
15 Seminari tecnici e informativi su: 

Gestione del personale; Gestione e 
organizzazione del bilanciò; Finanza e 
fiscalità locale; Lavori pubblici; Euro 
e enti locali; Lo sportello unico delle 
Imprese; Il riordino del catasto; 
Comunicazione e uso delle nuove 
tecnologie 
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Metropolis 


FUriità 




Nuove frontiere per la viabilità 
nei centri storici assediati 


C i era una volta il "ghisa", fermo sul suo pre¬ 
dellino, in mezzo all'incrocio: un po' di 
buon senso e rocchio allenato erano suffi¬ 
cienti per regolare la circolazione. Poi sono arriva¬ 
ti i grandi semafori, quelli "ottusi" per quanto sin¬ 
cronizzati che ancora oggi punteggiano le città. 
Ora, in tempo di telematica, si scopre che nel com¬ 
puter potrebbe risiedere la soluzione di molti dei 
mali delle metropoli: un traffico monitorato mi¬ 
nuto per minuto, videoregistrato ed elaborato in 
modo da limitare gli incolonnamenti e favorire il 
flusso verso i parcheggi liberi. Possibilmente gli 
scambiatori, dove lasciare l'auto per salire sui mez¬ 
zi pubblici. Tutto in mano ad un cervellone elettro¬ 
nico, Tunica mente del traffico. È la strada battuta 
negli ultimi anni dalle principali metropoli euro¬ 
pee, con risultati - a quanto dichiarano le munici¬ 
palità - più che soddisfacenti. Ma il modello è espor¬ 


tabile in Italia? Gotheborg non è Milano. E tanto¬ 
meno Roma. Le condizioni urbanistiche sono di¬ 
verse; la storia dei centri storici è diversa; i costumi 
sono diversi. A partire dalTabitudine alTutilizzo 
del mezzo pubblico. Sarà sufficiente il "rosso pilo¬ 
tato" per dare fiato alle città asfissiate dai gas di 
scarico? 0 non si tratterà piuttosto di un espedien¬ 
te per prendere tempo? Non sarà un palliativo in 
grado di portare qualche beneficio immediato, ma 
a lungo andare addirittura dannoso? E come reagi¬ 
ranno gli automobilisti quando vedranno dimi¬ 
nuire i tempi di percorrenza? Se si riesce a cammi¬ 
nare - potrebbero pensare in molti - tanto vale usa¬ 
re l'auto. Identificati come misura a sé stante, non 
supportata da un'adeguata politica di pedonaliz¬ 
zazioni e di disincentivi, i "semafori intelligenti" 
potrebbero dunque non bastare. Anzi, potrebbero 
persino rivelarsi dannosi. 


1 VEICOLI CIRCOLANTI IN ITALIA 


Dati ACI al 1/1/97 








Venezia 

389.677 

1.310 

33.906 

24.976 

18.880 

460.751 

Torino 

1.308.598 

2.757 

154.894 

103.776 

62.067 

1.619.305 

Milano 

2.205.772 

3.767 

195.428 

191.407 

80.984 

2.677.359 

Genova 

538.539 

1.251 

54.281 

53.170 

22.755 

670.022 

Bologna 

553.769 

1.506 

53.434 

68.191 

32.333 

709.235 

Firenze 

2.301.383 

7.491 

156.861 

151.877 

68.611 

2.686.224 

Roma 

1.627.755 

4.438 

115.297 

127.285 

56.159 

1.931.565 

Napoli 

615.120 

2.011 

46.227 

49.362 

23.926 

736.654 

Palermo 

443.864 

1.447 

34.423 

93.257 

25.526 

597.717 

Totale Italia 

30.624.277 

78.183 

2.944.185 

2.576.213 

1.328.305 

37.551.503 



Semafori intelligenti, gli occhi sulla città 

È l'antidoto all'ingorgo collaudato a Temi e Torino. Ora tocca a Milano 


PIER FRANCESCO BELLINI 

MILANO Cibersemafori, con tele¬ 
camere e rilevatori incorporati: la 
soluzione al problema del traffico 
nei centri urbani potrebbe - mai 
l'uso del condizionale è stato più 
giustificato - stare tutta qui, in una 
rete attraverso la quale elaborare 
in tempo reale i dati sugli ingor¬ 
ghi, sulTinquinamento acustico 
ed atmosferico e sui posti disponi¬ 
bili nei parcheggi. 

Terni, 130mila abitanti, ha fat¬ 
to da cavia; Torino, città di medie 
dimensioni, ha allargato il campo 
della sperimentazione. E ora tocca 
a Milano, «ultima fra le metropoli 
europee», come ha spiegato l'as¬ 
sessore meneghino alla viabilità, 
Giorgio Goggi. Sotto la "Maduni- 
na" sta dunque per scattare l'ope¬ 
razione "semaforo intelligente": 
entro il 2003, assicurano tecnici e 
politici, sarà tutto sotto controllo 
telematico. Ovvero: circa 600 de¬ 
gli attuali 656 "semafori ottusi" 
saranno trasformati in occhi - e 
naso, e orecchie - per regolamen¬ 
tare la circolazione. 

Al loro fianco verranno installa¬ 
te 141 stazioni per il monitoraggio 
del traffico, incaricate tra l'altro - e 
non è un dato da sottovalutare - di 
documentare via telecamera le in¬ 
frazioni. A Bologna un esperimen¬ 
to analogo, "Sirio" il vigile elettro¬ 
nico piazzato sulle porte d'accesso 
al centro, ha però impiegato anni 
per ottenere il via libera. 

L'iniziativa milanese è in realtà 
molto più semplice di quanto si 
possa spiegare con le parole: un 
computer centralizzato, control¬ 
lato dalla sala operativa della Poli¬ 
zia municipale, elaborerà costan¬ 
temente i dati provenienti dalle 
strade e, in tempo reale, deciderà 
la lunghezza temporale dei perio¬ 
di di rosso ai semafori; fornirà at¬ 
traverso venti display le indicazio¬ 
ni sulle strade meno intasate e sui 
parcheggi con posti disponibili; 
concederà - nel limite del possibile 
- la precedenza a tram e autobus, a 


La 

scheda 


Curiosità 
e risultati 

Gli studi statisti¬ 
ci sui "semafori 
intelligenti” ef¬ 
fettuati nelle 
principali città 
europee raccon¬ 
tano che un mi¬ 
nuto in meno nel 
tempo di percor¬ 
renza per una 
media di otto 
milioni di spo¬ 
stamenti al gior¬ 
no equivale a 
circa 80mila ore 
recuperate quo¬ 
tidianamente. 
Moltiplicato per 
300 giorni lavo¬ 
rativi, significa 
24milioni di ore 
in meno di per¬ 
manenza delle 
auto e dei mezzi 
pubblici sulle 
strade. 



loro volta forniti di congegni in 
grado di segnalarne costantemen¬ 
te la posizione. 

Il nuovo sistema partirà, dal 
1999, in piazzale Loreto e nelle 
strade adiacenti. Poi, finanzia¬ 
menti permettendo, verrà esteso 
al resto della città. Il costo com¬ 
plessivo dell'operazione è stato 
stimato in 200 miliardi. Lira più, 
lira meno. «L'obiettivo - spiega an¬ 
cora l'assessore Goggi - è di ottene¬ 
re un 15% in meno nella conge¬ 
stione del traffico, negli incidenti 
e nelTinquinamento. 

In effetti l'operazione "semafo¬ 


ri intelligenti" in Europa è già mol¬ 
to di più di un'idea. A Monaco, cit¬ 
tà dalle dimensioni analoghe a 
Milano, ha consentito una dimi¬ 
nuzione della congestione quan¬ 
tificata nel 25%. A Rotterdam è 
stato toccato il 15%, così come a 
Barcellona. Chi ha avuto l'avven¬ 
tura di addentrarsi in auto fra la 
Diagonal e la "Sagrada", può capi¬ 
re perché gli amministratori gridi¬ 
no al "miracolo catalano". 

I responsabili della viabilità in 
ottanta città europee, riuniti a Mi¬ 
lano per l'annuale meeting di "Eu- 
rocities transport committee", 


hanno gettato sul tavolo risultati 
da fare invidia. «Da un primo con¬ 
to sui costi-benefici dell'operazio¬ 
ne, in cui si deve calcolare anche il 
risparmio di tempo e benzina, ab¬ 
biamo constatato che questi siste¬ 
mi si ripagano in meno di un an¬ 
no». O meglio, per dirla con gli 
amministratori lombardi, «costa 
meno di una nuova linea di me¬ 
tropolitana e consente di ottenere 
risultati analoghi». 

«A Torino - spiega l'assessore 
Corsico - la prova ha riguardato fi¬ 
no ad ora il 30% della città ed ha 
fornito risultati interessanti. Ab¬ 


biamo effettuato studi e proiezio¬ 
ni: una volta esteso a tutta la città, 
il nuovo sistema semaforico con¬ 
sentirà un risparmio di tempo per 
gli automobilisti di circa il 20%, e 
accelererà del 15% la velocità del 
servizio urbano». 

In attesa che il semaforo intelli¬ 
gente accenda le lampadine, re¬ 
stano sul tappeto i dati di un tra¬ 
sporto pubblico che non riesce a 
limitare in nessun modo l'assalto 
delle auto ai centri storici. 

Dati milanesi parlano di 5 mi¬ 
lioni di spostamenti ogni giorno, 
la metà dei quali è costituita dal 


traffico privato. In media i chilo¬ 
metri percorsi dalle auto sono 16 
milioni e 700mila. Tradotto in in¬ 
quinamento significa: 300 ton¬ 
nellate di monossido di carbonio, 
altrettante di ossidi di azoto; 2 
tonnellate e mezzo di particolato 
(sostanza che le ultime ricerche 
indicano fra le principali cause di 
cancro); 50 di composti organici 
volatili. 

Dati destinati a fare da contrap¬ 
passo a quelli forniti dall'Aci (e re¬ 
lativi ai bolli riscossi per il 1997) 
sui mezzi a motore in circolazione 
in Italia. Su 37 milioni e 551mila 


veicoli, 30 milioni e 624mila sono 
automobili, mentre il numero de¬ 
gli autobus (adibiti al trasporto 
pubblico e al turismo) non arriva¬ 
no a quota 80mila. La provincia 
con il maggior numero di auto im¬ 
matricolate è Milano (2 milioni e 
205mila) seguita a mota da Roma 
(2 milioni e 301 mila). La soluzio¬ 
ne "fai da te", ovvero il motorino, 
vero e proprio antidoto metropo¬ 
litano agli incolonnamenti, ha 
sbaragliato il campo già da tempo. 
Ancora una volta Milano detiene 
il record (191mila), seguita dalla 
capitale (151mila) e da Napoli 
(127mila). Dati, questi ultimi, 
quanto meno relativi: pagare il 
bollo di circolazione per gli scoo¬ 
ter non è infatti un'abitudine con¬ 
solidata. Ma anche sui motorini - è 
polemica dei giorni scorsi - po¬ 
trebbero addensarsi in tempi brevi 
cumuli di nuvoloni neri. Molti li 
indicano come 
causa di inqui¬ 
namento at¬ 
mosferico e 
acustico al pari 
delle automo¬ 
bili. Il Ministe¬ 
ro dell'ambien¬ 
te ha rassicura¬ 
to: per il mo¬ 
mento non fi¬ 
niranno sotto 
l'accetta del 
"Decreto ben¬ 
zene", quello che dalla prossima 
estate potrebbe costringere a piedi 
gran parte dei residenti nelle città 
con più di 150mila abitanti. I sin- 
daci sono spaventati: chi non riu¬ 
scirà a far rispettare i limiti imposti 
dal Ministero dell'ambiente sarà 
costretto ad adottare misure dra¬ 
coniane. E dunque impopolari. 

In questa mole di problemi, fat¬ 
ta anche di poche metropolitane, 
di parcheggi scambiatori che non 
funzionano e di autobus regolar¬ 
mente bloccati nel traffico, saran¬ 
no sufficienti i semafori intelli¬ 
genti per portare un po' di sollie¬ 
vo? O non si tratterà di un sempli¬ 
ce palliativo? 


■via ubera 

TELEMATICA 
Una rete 
computerizzata 
deciderà i flussi 
a seconda 
delle condizioni 
del momento 


L'Italia arriva ultima in Europa 

Il sistema adottato con buoni risultati in molte realtà 


Ecco Sìrio il "vigile elettronico" 

A Bologna ancora bloccata la telecamera che fa le multe 


Il "semaforo intelligente", sperimen¬ 
tato nelle principali città europee, ha 
dato risultati più che confortanti. Per 
le caratteristiche della città e per il nu¬ 
mero di abitanti (1 milione e 300mila) 
l'esempio di Monaco di Baviera è pro¬ 
babilmente il più significativo. Su di 
una rete di mille semafori, 400 sono 
stati messi in rete fin dal 1994. Da allo¬ 
ra, secondo i dati forniti dalla munici¬ 
palità bavarese, la presenza di inqui¬ 
nanti in aria è diminuita di circa il 
10%. Al tempo stesso si è registrato un 
calo del 20% nel numero degli inci¬ 
denti e del 25% nelle attese ai semafo¬ 
ri. L'inquinamento acustico ha infine 
fatto registrare un meno 5%. L'opera¬ 
zione è stata portata a termine in cin¬ 
que anni con risorse della municipali¬ 
tà e con il contributo della Bmw. La 
prestigiosa casa automobilistica, che 
proprio a Monaco ha la sede centrale, 
ha messo a disposizione dell'iniziati¬ 
va sia l'ufficio studi che una squadra 
di progettisti. 

Di Barcellona (un milione lOOmila 


auto quotidianamente in circolazio¬ 
ne) si è detto: la metropoli catalana, 
dove il traffico è a livelli romani, ha 
centralizzato 900 semafori sui 1400 in 
funzione. L'inquinamento è dimi¬ 
nuito di circa il 15%, così come il con- 
gestionamento del traffico. Nel con¬ 
tempo - grazie agli interventi iniziati 
in occasione delle Olimpiadi del 1992 
- è stato però potenziato in maniera 
massiccia il servizio pubblico: la me¬ 
tropolitana è particolarmente effi¬ 
ciente e raggiunge anche i quartieri 
periferici. 

In due capitali europee (Rotterdam 
e Gotheborg) la nuova semaforizza¬ 
zione, oltre ad una diminuzione del¬ 
l'inquinamento, ha portato anche ad 
un altro risultato interessante: negli 
ultimi tre anni non si è registrato al¬ 
cun aumento nel numero delle auto 
in circolazione. A Gotheborg, detto 
per inciso, sono diminuiti anche gli 
incidenti di ben il 25 %. 

La controindicazione principale 
del sistema è principalmente di carat¬ 


■metropoli 

A CONFRONTO 
Da Barcellona 
a Monaco 
sono calati 
incolonnamenti 
e inquinamento 
atmosferico 


tere psicologico: 
maggiore fluidità di 
traffico può portare 
i cittadini a preferire 
l'automobile ai 
mezzi pubblici. È ac¬ 
caduto a Lisbona 
(più 3%), a Barcello¬ 
na (più 3%) e ad Hel¬ 
sinki. 

Nessun migliora¬ 
mento evidente, di 
contro, è stato regi¬ 
strato in nessuna 
città per l'utilizzo dei mezzi pubblici. 
L'unica eccezione è ancora una volta 
quella di Gotheborg, dove si parla di 
un più 12,5% nell'uso di tram e auto¬ 
bus (in città non c'è una rete di metro¬ 
politana vera e propria). Il risultato è 
stato però ottenuto grazie ad una poli¬ 
tica tariffaria particolarmente favore¬ 
vole ed ad un potenziamento del ser¬ 
vizio che, in Italia, sarebbe difficil¬ 
mente attuabile principalmente per 
questioni urbanistiche. 


MAURO SARTI 

BOLOGNA Sirio l'ineffabile. Sirio cer¬ 
vello intelligente e, come tale, inavvici¬ 
nabile. Ritorna puntuale a Bologna 
ogni tre o quattro mesi la polemica su 
Sirio, il "vigile elettronico", il grande 
fratello capace di leggere da decine di 
metri le targhe della auto colte in fallo. 
Sembra che ce la possa fare, poi viene 
subito ricacciato indietro, rinchiuso 
nella sua gabbia di "bit" da qualche ri¬ 
corso del Polo e dalle lungaggini buro¬ 
cratiche dei ministeri romani. 

A Bologna le telecamere appioppa- 
multe, installate ormai da alcuni anni 
in molte porte della città, hanno fun¬ 
zionato solo per qualche mese. Poi il 
primo ricorso ha bloccato tutto: «Quel¬ 
l'aggeggio elettronico non può fare 
contravvenzioni - ha tuonato il centro- 
destra sostenuto da una certa ambigui¬ 
tà delle norme in materia. Le multe le 
possono fare soltanto i vigili in carne ed 
ossa». Così il viaggio di Sirio è partito 


subito in salita, e ancora oggi non è arri¬ 
vato al traguardo. Mancano pochi pas¬ 
saggi burocratici, è passata la proposta 
di modifica del codice della strada 
mentre il Comune ha già messo abilan- 
cio più di mezzo miliardo per la manu¬ 
tenzione delle telecamere installate ne¬ 
gli anni scorsi per controllare il passag¬ 
gio delle auto. 

Ogni stagione un esame: l'ultimo 
che ha dovuto superare la macchinetta 
elettronica così poco amata da molti 
automobilisti è stato quello delle radia¬ 
zioni. Ci sono voluti i tecnici dell'Arpa 
(agenzia regionale per l'ambiente) per 
fugare ogni dubbio sulla pericolosità di 
Sirio. Alla fine il responso è stato positi¬ 
vo: ha un campo magnetico inferiore a 
quello di un telefonino, il campo elet¬ 
trico non supera i 6 volt a due metri e 
mezzo d'altezza. 

Via libera allora, tanto che in Comu¬ 
ne si sono messi a riprogettare in gran¬ 
de, pensando a Sirio anche come di¬ 
spensatore di pass per il parcheggio e, 
perché no, come super cervellone in 


grado di regolare il traffico cittadino. 

La tecnologia che utilizza Sirio è in 
pratica la stessa che viene già usata per 
il Telepass dalla società autostrade. Se 
l'auto non è munita del "transponder" 
che segnala all'apparecchio il passag¬ 
gio, la targa dell'auto viene immediata¬ 
mente fotografata da una telecamera e 
subito dopo si procede con il verbale 
vero e proprio. 

Dietro o meglio, nella centrale ope¬ 
rativa di Sirio, lavorano una decina di 
vigili urbani per verificare le foto, noti¬ 
ficare le infrazioni. E spedire le multe al 
destinatario. 

Per ora Sirio funziona solo per conta¬ 
re le auto. Serve al Comune per cono¬ 
scere i flussi di traffico, e continuare a 
sperare in un via libera. Che dovrebbe 
arrivare. In caso contrario a Bologna so¬ 
no già corsi ai ripari: il comandante dei 
vigili urbani Enrico Rossi ha inviato 
una richiesta al ministero dellTntemo 
per potere utilizzare giovani obiettori 
di coscienza come controllori del traffi¬ 
co. 
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Vertenza Ericsson 
slitta il confronto 

T attativa in difficoltà tra l'Ericsson e i sinda¬ 
cati sulla cessione dello stabilimento di Paga¬ 
ni (Salerno). Il confronto sull'impianto di 
produzione che occupa 387 addetti; infatti; secon¬ 
do quanto riferiscono i sindacati; riprenderà solo 
una volta avviate le verifiche «separate» del mini¬ 
stero delllndustria con le parti. L'azienda ha riba¬ 
dito ieri ai sindacati che intende dismettere gli im¬ 
pianti di produzione industriale di Pagani anche 
se garantirà accordi di lungo termine con i nuovi 
proprietari. I sindacati chiedono maggiori garan¬ 
zie sui livelli occupazionali da parte degli eventua¬ 
li acquirenti e sulle prospettive dello stabilimento. 
Secondo l'azienda; il confronto potrebbe riprende¬ 
re già tra 15 giorni. Prosegue invece il confronto 
sulla Cosir (controllata al 100% dalla Ericsson) e 
già il 15 ottobre potrebbe essere raggiunto un ac¬ 
cordo sugli esuberi. 


Modena, contratto per il telelavoro 

Siglato l'accordo fra sindacati e Pmi. Aderiscono dieci aziende 



MODENA Un accordo sul telela¬ 
voro, il primo in Italia nel suo ge¬ 
nere con validità territoriale e in¬ 
tersettoriale, è stato siglato ieri a 
Modena tra l'Associazione piccole 
e medie industrie e Cgil, Cisl e Uil. 
Il lavoro a distanza, che grazie alle 
nuove tecnologie si sta sempre più 
imponendo come alternativa alle 
soluzioni di tipo tradizionale (a fi¬ 
ne '97 i dipendenti coinvolti in 
esperienze di questo tipo erano 
248 mila in Italia, contro i 100 mi¬ 
la del '94) ha regole contrattuali 
applicabili a tutti i settori. L'accor¬ 
do, che dovrà essere verificato 
ogni anno, definisce inoltre il tele¬ 
lavoratore un lavoratore dipen¬ 


dente a tutti gli effetti, con la sola 
differenza che la prestazione av¬ 
viene in un luogo diverso da quel¬ 
lo degli altri dipendenti, lo spazio 
fisico della fabbrica o dell'ufficio. 
La distribuzione degli orari poi è 
ad assoluta discrezione del lavora¬ 
tore a domicilio, con l'eccezione 
di alcune "finestre" giornaliere, 
durante le quali il dipendente de¬ 
ve restare reperibile alla sua posta¬ 
zione lavorativa. Potenzialmente 
interessati a questa esperienza, 
che presto potrebbe attecchire in 
altre realtà italiane, sono settori 
come l'elaborazione dei dati, il so¬ 
ftware, le traduzioni. Per l'azienda 
il vantaggio del telelavoro è ovvia¬ 


mente l'aumento della produtti¬ 
vità del dipendente, più motivato, 
i minori costi e la maggiore flessi¬ 
bilità amministrativa: per il di¬ 
pendente invece la diminuzione 
del tempo dedicato agli sposta¬ 
menti. «Con la firma di questo ac¬ 
cordo - spiega Francesco Falcone 
della Cisl modenese - potranno 
trovare una risposta le esigenze di 
chi abita nelle zone più disagiate 
del territorio, di portatori di han¬ 
dicap, carcerati, sieropositivi, 
donne in maternità o con figli pic¬ 
coli. Lavorare è casa ha tutta la di¬ 
gnità di qualsiasi altro lavoro». 
Nel modenese sono una decina le 
imprese aderiranno all'accordo. 


Corrieri aerei 
personale a tempo 

I l lavoro interinale decolla anche nel settore 
dei corrieri aerei. È stato infatti raggiunto un 
accordo tra l'Aicai (Associazione italiana cor¬ 
rieri aerei internazionali) e laTemporary Società 
di lavoro temporaneo Spa. «Il settore dei corrieri 
espresso - spiega Nicoletta Spina, amministrato¬ 
re delegato - è particolarmente strategico per l'I¬ 
talia e l'imprevedibilità dei carichi di lavoro 
comporta modifiche continue nell'assetto orga¬ 
nizzativo. Per questo - aggiunge - è particolar¬ 
mente importante utilizzare personale tempora¬ 
neo sostituendo tempestivamente il personale 
assente o gestendo con flessibilità gli organici 
picchi di lavoro». La società di lavoro interinale 
Kelly Service Spa, invece, ha stipulato una poliz¬ 
za con la compagnia assicurativa internazionale 
Chubb, che prevede «la copertura degli usuali ri¬ 
schi di responsabilità civile terzi». 


Affitti e appalti, boicottaggio del Polo 

Insabbiate due leggi di grande interesse per i cittadini 


Antonio Bargone 
«Bocciano 
prowedimenti 
che condividono» 



Contrasto 

Locazioni, senza riforma 
rischio di sfratti «selvaggi» 

A fine ottobre scade la proroga, poi il caos 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Non sarà per la crisi di go¬ 
verno, ammesso che si verifichi, se 
il mondo delle costruzioni resterà 
a bocca asciutta proprio al mo¬ 
mento in cui stava per portare a ca¬ 
sa due riforme decisive per il suo 
sviluppo: la riforma degli appalti e 
la legge sulle locazioni. L'iter legi¬ 
slativo stava al traguardo per en¬ 
trambi i provvedimenti con ampi 
consensi, quando il Polo al Senato 
ha scelto di rallentare tutto. 

La legge sugli affitti è arrivata al¬ 
la Camera troppo tardi per l'ok fi¬ 
nale dei deputati prima della ses¬ 
sione di bilancio che dà la prece¬ 
denza alla Finanziaria. I primi a 
pagarne le conseguenze saranno 
gli affittuari sui quali pende l'ese- 



NEDO CANETTI 

ROMA Viene comunemente 
chiamato «Merloni ter». È un di¬ 
segno di legge presentato al Sena¬ 
to dal governo il 27 marzo del 
1997, un anno e mezzo or sono, e 
attualmente all'esame della 
commissione Lavori pubblici di 
Palazzo Madama. Si tratta di una 
proposta che modifica le prece¬ 
denti leggi (in particolare quella 
quadro del 1994) sui lavori pub¬ 
blici. Riforma in maniera ampia 
le norme sulle gare d'appalto e la 
programmazione dei lavori pub¬ 
blici. Dopo un lungo percorso, 
con andate e ritorni tra i due rami 
del Parlamento, stava per essere 
approvata, in via definitiva (vo¬ 
tati 11 articoli su 12) dalla com¬ 
missione Lavori Pubblici, quan¬ 
do 35 senatori di Fi hanno im¬ 
provvisamente e inaspettata¬ 
mente tolto la sede deliberante 
(voto solo in commissione). Sor¬ 
presa generale. «Ostruzionismo 


cuzione degli sfratti, esecuzione 
sospesa fino al 31 ottobre prossi¬ 
mo. Grazie all'ostruzionismo del 
Polo, che ha impedito di accelera¬ 
re il dibattito a Palazzo Madama, 
questi cittadini torneranno nel¬ 
l'incertezza. Si pensa ad una ulte¬ 
riore proroga, che rischia però di 
essere inefficace. Quel che scade è 
la proroga delle commissioni pre¬ 
fettizie cui spettava la decisione di 
mandare la forza pubblica ad ese¬ 
guire lo sfratto, sospeso per motivi 
di ordine pubblico. Ma, ricorda 
Luigi Pallotta del Sunia, la Corte 
Costituzionale ha dichiarato ille¬ 
gittime le delibere dei prefetti, ne¬ 
cessariamente adottate caso per 
caso, e quindi si finirebbe col pro¬ 
rogare una situazione incostitu¬ 
zionale. E allora è meglio decreta¬ 
re il blocco degli sfratti sino a fine 


irresponsabile» ha commentato 
il capogruppo Ds, in commissio¬ 
ne, Antonello Falomi. Un gesto 
prettamente politico, non riferi¬ 
to al contenuto del provvedi¬ 
mento è l'unanime lettura del ge¬ 
sto, dentro e 
fuori il Parla¬ 
mento e in tut¬ 
ti gli ambienti 
interessati. L'i¬ 
ter era, infatti, 
proceduto 
tranquilla¬ 
mente, nessu¬ 
na modifica 
era stata ap¬ 
portata al testo 
pervenuto dal¬ 
la Camera; gio¬ 
vedì sì aspettava il voto finale ed 
ora, invece, l'alzata di scudi degli 
azzurri complica tremendamen¬ 
te tutta la situazione e ritarderà 
sicuro di parecchio il voito finale. 
Brutto colpo per la Consulta dei 
costruttori che ha manifestato 
«le più vive preoccupazioni» ri¬ 


anno. Secondo il «padre» della 
legge, il deputato Alfredo Zagatti, 
se davvero la legge potesse essere 
approvata nella seconda metà di 
novembre sarebbe sufficiente da 
parte del governo «un indirizzo ai 
prefetti» di non precipitare le cose. 

Non meno pesante è l'insabbia¬ 
mento della riforma degli appalti. 
Qui è un settore trainante dell'e¬ 
conomia - l'edilizia - a sopportar¬ 
ne le conseguenze. La legge 109 
prende il nome dall'allora mini¬ 
stro Merloni che col governo 
Ciampi nel gennaio 1994 la sotto¬ 
scrisse, per essere soggetta a suc¬ 
cessive correzioni fino all'attuale 
disegno di legge detto anche 
«Merloni ter». Al Senato la com¬ 
missione stava per votarlo in sede 
deliberante (senza passare per 
l'aula) ma Forza Italia ha ritirato 


cordando che si tratta di «uno 
strumento normativo importan¬ 
te per restituire certezza e norma¬ 
lità ad un settore che da troppo 
tempo attende una soluzione de¬ 
finitiva». 

Il ddl venne presentato dal go¬ 
verno al Senato il 27 marzo del 
1997 e assegnato alla commisiso- 
ne lavori pubblici con relatore il 
presidente, Claudio Petruccioli. 
Discussione lunga e appassiona¬ 
ta per nove mesi e approvazione, 
nel dicembre dello stesso anno 
con non poche modifiche, frutto 
anche delle proposte dell'oppo¬ 
sizione. Altri sei mesi alla Came¬ 
ra, in commissione ed in aula fi¬ 
no all'approvazione, con modifi¬ 
che, il 28 luglio di quest'anno. Di 
nuovo al Senato; decisa la delibe¬ 
rante in commissione il 9 settem¬ 
bre. Volata finale in pochi giorni, 
ma, in vista dello striscione d'ar¬ 
rivo, sgambetto di Forza Italia 
con conseguente incerto futuro, 
incertissimo se sopraggiunge la 
crisi di governo. 


suo consenso a questa procedura. 
Il senatore Salvatore Lauro respin¬ 
ge l'accusa di strumentalismo ad- 
ducendo motivi di merito come la 
bocciatura da parte della Corte dei 
Conti dell'Albo dei Costruttori 
(che la riforma abolisce). Fatto sta 
che tutti i costruttori, le coop, le 
associazioni professionali (inge¬ 
gneri, geologi, agronomi, archi¬ 
tetti e chimici) hanno protestato 
per la «battuta d'arresto» nella ri¬ 
forma. Che per la prima volta di¬ 
sciplina la partecipazione dei pri¬ 
vati alle opere pubbliche nel «pro¬ 
jet financing». E introduce una 
novità assoluta, il «performance 
bond»: l'appaltatore è garantito 
da una banca o assicurazione che 
l'opera sarà realizzata anche se 
l'impresa che ha vinto l'appalto 
dovesse chiudere. 



ROMA Pesanti nubi gravano sul¬ 
la nuova legge per affitti. Con il 
voto del Senato di mecoledi sem¬ 
brava fatta. Sarebbe bastato che 
la commissione Ambiente e terri¬ 
torio della Camera approvasse, 
in sede legislativa, le modifiche 
introdotte nel testo al Senato per¬ 
ché la proposta diventasse legge 
già nella giornata di ieri, con la 
giustificata soddisfazione delle 
associazioni degli inquilini, che 
tanto avevano premuto per que¬ 
sto risultato. Niente di tutto que¬ 
sto. In commissione, a Monteci¬ 
torio, i deputati di Fi, seguiti dagli 
altri colleghi del Polo, hanno ne¬ 
gato al provvedimento la sede le¬ 
gislativa, non permettendo così 
il suo varo definitivo. 

Ora c'è il rischio di una valanga 
di sfratti «selvaggi» a partire 
dall' 1 novembre. Il decreto che 
proroga gli sfratti scade, infatti, il 
31 ottobre, prima, quindi, dell'e¬ 
ventuale approvazione della leg¬ 
ge, con tutte le conseguenze im¬ 
maginabili. Per questo, da più 


parti, è stata chiesta la proroga 
del blocco. Per sei mesi chiede Ri¬ 
fondazione, per tre il Sindacato 
inquilini Sunia. Se poi si aprisse la 
crisi di governo, il rinvio della 
legge sarebbe a tempo indetermi¬ 
nato. Tanto 
più necessario, 
allora, un al- 
tron decreto di 
proroga. 

La legge ha 
una storia lun¬ 
ga di oltre due 
anni. Una pri¬ 
ma proposta 
venne presen¬ 
tata alla Came¬ 
ra, il 13 maggio 
del 1996, ap¬ 
pena all'inizio della legislartura. 
Successivamente, ne furono de¬ 
positate altre sette (una di i nizia- 
tiva popolare). Intanto si faceva 
vivo anche il Senato, con sei pro¬ 
getti. In commissione, alla Ca¬ 
mera, l'esame iniziò nel settem¬ 
bre dello stesso anno, ma venne 


presto interrotto per riprendere 
nel giugno di quest'anno. Navet¬ 
ta commissione-aula-commis- 
sione- aula (respinta una pregiu¬ 
diziale), voti finali in commissio¬ 
ne (sede redigente: va in aula solo 
per il voto finale) il 23 giugno e in 
aula il 30 giugno: 238 voti a favo¬ 
re (Ulivo e Re); 192 contrari (Polo 
e Lega). 

Approdata in luglio al Senato e 
iniziato l'esame, poi interrotto 
per le ferie e ripreso in settembre, 
nelle varie commissioni interes¬ 
sate per il parere e poi nella com- 
misisone di merito (Ambiente). 
Relatore Vittorio Parola, Ds. Vo¬ 
to in commissione il 15 settem¬ 
bre e in aula il 30 settembre. 148 
voti a favore; 27 contrari, 1 aste¬ 
nuto, con gli stessi schieramenti 
della Camera (no anche del- 
l'Udr). Essendo state apportate 
alcune modifiche, il testo è tor¬ 
nato a Montecitorio, dove ha su¬ 
bito lo stop che ricordavamo al¬ 
l'inizio. 

N.C. 


Antonio Bargone è il sottosegre¬ 
tario ai Lavori pubblici che ha se¬ 
guito passo passo le due riforme 
insabbiate all'ultimo momento 
dal Polo, quella degli appalti e 
quella degli affitti. 

Perché non si riesce ad appro¬ 
vare la legge sugli appalti? 
«Ci siamo trovati davanti a una 
decisione sconcertante e impre¬ 
vedibile del Polo. Questo testo è 
frutto del lavoro di tutti i gruppi, 
della maggioranza e dell'opposi¬ 
zione, con un lungo e approfon¬ 
dito confronto con tutti i sogget¬ 
ti interessati. E quando si era sul 
punto di approvarlo c'è stata la 
scelta di respingere la sede delibe¬ 
rante in commissione, una scelta 
sfascista. Infatti si tratta di una ri¬ 
forma fondamentale per il setto¬ 
re delle opere pubbliche: sempli¬ 
fica le procedure, dà impulso ai 
mercati, responsabilizza gli am¬ 
ministratori pubblici, introduce 
innovazioni profonde come il 
prò j et financing e la garanzia glo¬ 
bale sull'esecuzione delle opere». 
Ed ora la riforma rischia di 
essere bloccata dalla discus¬ 
sione sulla Finanziaria? 
«Spero che ci sia un ripensamen¬ 
to da parte del Polo e che la rifor¬ 
ma si possa approvare in sede re¬ 
digente in aula con il solo voto fi¬ 
nale, in modo da approvarla pri¬ 
ma della sessione di bilancio». 

La legge sulle locazioni è già 
bloccataalla Camera. 

«Una grande riforma anche que¬ 
sta, che ha visto un forte impe¬ 
gno del Parlamento, anche del¬ 
l'opposizione. L'ostruzionismo 
del Polo ci fa tornare indietro di 
anni». 

La riforma delle locazioni 
slitta a novembre ma la pro¬ 
roga degli sfratti scade a fine 
ottobre: che cosa farete? 

«Se non si approva in tempo la 
legge, credo che dovremo adot¬ 
tare una ulteriore proroga, non 
certo per colpa del governo. Del 
resto i cittadini non possono pa¬ 
gare le conseguenze delle scelte 
del Polo che non può esercitare 
l'opposizione in maniera stru¬ 
mentale e colpire gli interessi dif¬ 
fusi della gente, bocciando leggi 
che condivide pur di ostacolare il 
governo. 

R.W. 


Merlonì-ter, le norme 
per opere «pulite» 

«In forse l'apertura di molti cantieri» 


I IL TESTO 
DEL DDL 

Prevede 
larifoima 
delle nonne 
sugli appalti 
dei lavori 
pubbfcd 


I IL RISCHIO 
SFRATTI 

II SI ottobre 
scade la proroga 
Senza la legge 
sarà il caos 

Il Sunia chiede 
3 mesi di tempo 


«I farmaci costano troppo» 

«I prezzi devono salire» 


Bologna, il Tar dà ragione alla Cna 
«La tassa di registro va restituita» 


L'Ue all'Italia: 

BRUXELLES II prezzo dei medici¬ 
nali rimborsabili dal servizio sani¬ 
tario nazionale è troppo basso: le 
industrie europee esportano in 
perdita e saranno costrette a ri¬ 
nunciare al mercato italiano. Con 
questa motivazione, sulla base 
delle norme comunitarie (l'artico¬ 
lo 30 del Trattato CE), la Commis¬ 
sione di Bruxelles ha invitato, lo 
scorso 9 settembre, il governo ita¬ 
liano a mettersi in regola, dispo¬ 
nendo praticamente un nuovo re¬ 
gime dei prezzi medi dei farmaci 
delle fasce A e B, più alto dell'at¬ 
tuale. Messa in mora il 14 febbraio 
del 1994 con una lettera ufficiale, 
l'Italia era stata ripetutamente in¬ 


vitata ad adeguare i prezzi dopo le 
proteste di numerose case farma¬ 
ceutiche contro il metodo di cal¬ 
colo del prezzo medio istituito da 
una delibera del Cipe. La Commis¬ 
sione, o meglio gli uffici che fanno 
capo al commissario Mario Mon¬ 
ti, responsabile del Mercato Inter¬ 
no, hanno constatato che «il regi¬ 
me italiano di fissazione dei prezzi 
era idoneo ad ostacolare diretta- 
mente o indirettamente le impor¬ 
tazioni dagli altri Paesi dell'Ue». 
Le autorità italiane hanno cercato 
di rimediare alla situazione e rite¬ 
nevano, alla fine, di aver raggiun¬ 
to lo scopo con una nuova delibe¬ 
ra Cipe, nel febbraio di quest'an¬ 


no, in linea con le disposizioni 
della finanziaria. Pur riconoscen¬ 
do lo sforzo, la Commissione ha 
valutato che ciò non porterà ad 
eliminare la differenza dei prezzi 
«a breve e a medio termine». In 
conclusione: il prezzo dei farmaci 
andrà aumentato. Nel notificare il 
parere motivato, il commissario 
Monti ha scritto che l'Italia dovrà 
adottare le misure necessarie «en¬ 
tro e non oltre due mesi». La noti¬ 
fica è già arrivata da qualche gior¬ 
no al governo italiano e dei mini¬ 
steri interessati i quali hanno tem¬ 
po sino a novembre, pena il rinvio 
alla Corte di Giustizia. 

Se. Ser. 


BOLOGNA Tassa per l'iscrizione 
delle società al registro delle im¬ 
prese, arrivano i primi rimborsi. 
Non per tutti, ma a quanti aveva¬ 
no presentato a suo tempo la rela¬ 
tiva richiesta e, soprattutto, per le 
55 società bolognesi che, rappre¬ 
sentate dall'ufficio legale della 
Cna, hanno visto riconosciute 
quattro mesi fa dal Tribunale del 
capoluogo emiliano (e da una sen¬ 
tenza della Corte di giustizia Ue el¬ 
la settimana scorsa) le loro istanze: 
illegittimità della tassa istituita 
nell'85 e restituzione delle somme 
pagate dall'86 al '93, data in cui la 
normativa ha modificato il tribu¬ 
to incriminato. Solo per le 2. 200 


società bolognesi interessate la ci¬ 
fra da restituire si aggira intorno ai 
6 miliardi. Assai più ampia, ovvia¬ 
mente, la cifra che il ministero 
competente, dovrà sborsare a li¬ 
vello nazionale. Risorse che ver¬ 
ranno inserite nel «collegato» alla 
Finanziaria'99. 

Introdotta tredici anni fa dal 
ministro Bruno Visentini - come 
spiegato ieri dai rappresentanti 
della Cna - la tassa venne subito 
contestata da piccole e grandi so¬ 
cietà. Secondo gli imprenditori 
era in contrasto con una direttiva 
Cee che prevedeva il divieto agli 
Stati membri di introdurre altre 
imposizioni alle società commer¬ 


ciali al di fuori di quelle remunera¬ 
tive, ossia oltre a quelle corrispon¬ 
denti a servizi resi da parte della 
Pubblica Amministrazione. Tesi 
accolte già nel '93 da un primo 
pronunciamento della Corte di 
giustizia Cee che dichiarò illegitti¬ 
ma la tassa. Seguirono anni di 
schermaglie legali tra cui la causa 
intentata dalla Cna bolognese in 
rappresentanza di alcuni suoi as¬ 
sociati. Una sorta di «causa pilota» 
che ora fa ricadere i suoi effetti an¬ 
che su tutte le altre società che en¬ 
tro i tre anni successivi al versa¬ 
mento della tassa, avevano pre¬ 
sentato richiesta di rimborso. 

C. G. 


OCCUPAZIONE 

Sciopero alla Serono 
contro la minaccia 
di 250 licenziamenti 

ROMA Cinquecento lavorato¬ 
ri del gruppo farmaceutico 
Serono hanno scioperato e 
manifestato ieri a Roma con¬ 
tro la decisione dell'azienda 
di chiudere e portare diverse 
attività produttive in Svizze¬ 
ra, con 250licenziamenti. Lo 
smantellamento -sostiene il 
Fulc, sindacato dei chimici - è 
stato disposto nonostante le 
agevolazioni di Stato e Regio¬ 
ni e i profitti in crescita. Allo 
sciopero hanno aderito i di¬ 
pendenti degli stabilimenti 
del Tihurtino e di Ponte Casi¬ 
lino e del centro di ricerca di 
Ardea. 
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♦La corsa delle autoambulanze negli 
ospedali della città per dare le prime cure 
per 4 persone la prognosi è riservata 


♦ «È come se stessimo in America 
quando succedevano queste cose in strada 
e ci andavano di mezzo gli innocenti» 


♦ «Qui non si può più campare 
mio padre ha fatto il bidello per una vita 
ora passava le giornate lì davanti...» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Basta, dal rione Sanità bisogna fuggire» 


La rabbia, la paura e l'angoscia dei feriti e degli abitanti del quartiere 
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Carabinieri sul luogo dell’attentato camorrista 


Ciro Fusco/Ansa 


GIUSEPPE VITTORI 

NAPOLI Si aggira nell'anticamera 
dell'ospedale Vecchio Pellegrini 
con gli occhi rossi di pianto e ten¬ 
sione. Al di là del vetro ci sono il 
padre, Gennaro Ciotola, 74 anni, 
e il cugino, Vincenzo D'Alessan¬ 
dro, 58 anni, tutti e due feriti nel¬ 
l'esplosione. «È come se stessimo 
in America, quando si facevano 
queste cose per strada - sussurra 
Maria -. Scoppiano le bombe e ci 
vanno di mezzo persone come 
mio padre, un vecchiariello che 
ha fatto il bidello per una vita e 
adesso non faceva male a una mo¬ 
sca. La verità è che dobbiamo an¬ 
darcene tutti perché qua non si 
può campare». «Papà stava seduto 
davanti alla sala giochi - racconta - 
per guardare la strada e la gente 
che passa, ma si era addormentato 
sulla sedia: io sono passata per an¬ 
dare dal macellaio poco più avan¬ 
ti. Gli ho detto: papà, vattene a ca¬ 
sa. Il tempo di fare cento metri e 
ho sentito quel botto tremendo, 
ho visto il fuoco e sono tornata di 
corsa da lui». 

Al Vecchio Pellegrini si intrec¬ 


ciano le storie delle vittime inno¬ 
centi dello scoppio: il popolo del 
rione Sanità che si porta addosso il 
marchio di un quartiere oppresso 
dalla camorra, che cerca di difen¬ 
dersi con il silenzio («Non sappia¬ 
mo nulla»), ma poi tiene a prende¬ 
re le distanze dalla violenza che lo 
circonda. Giuseppe Panzanariello 
sta accanto al figlio, Antonio, 19 
anni, che è ri¬ 
masto ferito al 
volto: «Lui è un 
bravo ragazzo, 
lavora in una 
fabbrica di bor¬ 
se. Oggi (ieri, 
ndr) ha faticato 
soltanto di 
mattina perché 
il lavoro è poco 
e il padrone suo 
gli ha dato il 
pomeriggio li¬ 
bero - spiega -. Perciò è andato nel 
circolo a giocare. Insomma, noi 
siamo gente onesta e con tutto 
quello che succede non abbiamo 
niente a che fare». 

L'esplosione, la paura sono ne¬ 
gli occhi di Pasquale Bocchetti, 23 
anni, pure lui operaio in uno dei 


tanti laboratori di pelletteria che 
occupano i «bassi» del rione, dove 
si lavora al nero e soltanto quando 
ci sono commesse. Anche Pasqua¬ 
le era andato al circolo perché in 
questo periodo è disoccupato e a 
soccorrerlo è stato il fratello, Sal¬ 
vatore: «Abitiamo proprio di fron¬ 
te alla sala giochi e io stavo a casa, 
con lo stereo a tutto volume. Ho 
sentito lo scoppio, tremendo. Mi 
sono affacciato e ho visto il fumo, 
il fuoco, ho visto Pasquale che 
usciva da quell'inferno e mi sono 
precipitato giù. Ho preso il moto¬ 
rino, ho tirato mio fratello su e 
l'ho tenuto abbracciato: così sia¬ 
mo arrivati fino all'ospedale San 
Gennaro dove per fortuna i medi¬ 
ci hanno detto che non è grave». E 
al San Gennaro resta ricoverato un 
ragazzino di 14 anni, Giuseppe 
Boccacciari: le schegge lo hanno 
raggiunto alle gambe e i chirurghi 
lo hanno operato. «Povera creatu¬ 
ra - mormora una zia - ci è andato 
di mezzo perché alla sua età fatica, 
lavora in un bar e si è trovato vici¬ 
no alla bomba». 

Solo in tarda serata è arrivato il 
bollettino definitivo dei feriti. Al¬ 
l'ospedale Nuovo Pellegrini sono 


■ UNO HA 
14 ANNI 

Si chiama 
Giuseppe 
le schede 
lo hanno 
colpito 
alle gambe 


ricoverati Vincenzo D'Alessan¬ 
dro, 58 anni, che ha subito un ar¬ 
resto cardiaco ed è stato poi sotto¬ 
posto ad un intervento chirurgico 
per una vasta ferita al collo (pro¬ 
gnosi riservata); Gennaro Ciotola, 
di 74 anni (guarirà in 10 giorni); 
Pasquale Bocchetti, 23 anni (15 
giorni): Antonio Panzariello (10 
giorni). 


All'ospedale 
Incurabili è ri¬ 
coverato in os¬ 
servazione No- 
billhichour, 20 
anni, uno stu¬ 
dente algerino 
che passava per 
caso nel luogo 
in cui è avvenu¬ 
to lo scoppio: 
ha subito una 
contusione al 
torace per l'on¬ 
da d'urto provocata dall'esplosio¬ 
ne. Nello stesso ospedale sono sta¬ 
ti medicati e poi dimessi Mario Sa- 
varese, 46 anni, il pregiudicato 
presumibilmente obiettivo del¬ 
l'attentato: gli è stato diagnostica¬ 
to un trauma ad un braccio con 
una sospetta lesione ossea. 


IL FUOCO 
E IL FUMO 

«Ho tirato 
su mio 

fratello e l’ho 
tenuto sollevato 
e siamo andati 
all’ospedale» 


Napolitano: «Sono dei sanguinari 
I responsabili saranno catturati» 


ROMA Lo Stato deve dare una ri¬ 
sposta immediata all'attacco del¬ 
la camorra. In gioco ci sono la si¬ 
curezza dei cittadini e lo sviluppo 
nel Sud, dove la criminalità orga¬ 
nizzata rischia di bloccare l'arri¬ 
vo di investimenti. Il coro dei 
rappresentanti delle istituzioni e 
dei politici è unanime. 

È indispensabile, dunque, dice 
il ministro dell'Interno Giorgio 
Napolitano, «il massimo imme¬ 
diato sforzo per la individuazio¬ 
ne e la cattura dei responsabili 
dell'autobomba ed è necessario 
proseguire nell'azione volta a 
colpire ancor più duramente i 
più agguerriti clan camorristici 
anche attraverso i provvedimen¬ 
ti che competono all'autorità 
giudiziaria». Il ministro aggiun¬ 
ge: «Nonostante i molti colpi che 
attraverso la sistematica azione 
delle forze dell'ordine e della ma¬ 
gistratura sono stati inferti a co¬ 
sche criminali tra le più pericolo¬ 
se, la guerra di camorra nel napo¬ 
letano continua con atti di bar¬ 
bara violenza che si traducono in 
sanguinario terrorismo verso la 
popolazione civile». Napolitano 
esprime «solidarietà di fronte al 


rischio per la vita di persone in¬ 
nocenti rimaste ferite, tra le quali 
un giovane di 14 anni» e sollecita 
gli inquirenti a far luce sull'ulti¬ 
mo colpo che la città partenopea 
è costretta a subire. 

Il presidente del Senato, Nico¬ 
la Mancino, ribadisce: «Episodi 


di questo tipo disincentivano gli 
investimenti nazionali e stranie¬ 
ri» nel Sud, dove il controllo del 
territorio resta ancora la priorità 
assoluta. E proprio la mancanza 
di sicurezza, allarme più volte 
lanciato anche dal segretario na¬ 
zionale della Cgil Sergio Coffera¬ 
ti, è stato il nodo cruciale affron¬ 
tato da Mancino, durante un'in¬ 


tervista in pubblico alla Festa dei 
Popolari di Avellino: «Nel Sud ac¬ 
canto agli altri problemi c'è quel¬ 
lo del controllo del territorio. Lo 
Stato non controlla ancora tutto 
il territorio meridionale». 

Antonio Bassolino, ha appreso 
la notizia mentre era a Capri, 


ospite del convegno della Con- 
findustria a Capri, dove ha con¬ 
cluso i lavori della prima giorna¬ 
ta. Ha chiamato il questore per 
avere il quadro della situazione e 
per sollecitare le forze dell'ordine 
«ad una pronta risposta». Un al¬ 
tro affronto per la sua città: un af¬ 
fronto che, dice il sindaco, ricor¬ 
da per i metodi usati, quelli «tipi¬ 


ci di altre esperienze di criminali¬ 
tà, come la mafia». Bassolino ha 
voluto sapere quanto è emerso 
dalle prime indagini e, subito do¬ 
po, ha commentato: «È un gra¬ 
vissimo fatto, che preoccupa per 
l'assurdità dei metodi. L'obietti¬ 
vo era di colpire un affiliato ad un 
clan avverso che si trovava in un 
circolo, almeno stando ai primi 
accertamenti». 

Ernesto Stajano, portavoce di 
Rinnovamento italiano, com¬ 
menta che «con l'autobomba 
esplosa nel pomeriggio entrano 
in opera addirittura modalità di 
guerra di tipo libanese. Contro 
questa persistente attività crimi¬ 
nosa - continua -, che colpisce 
cittadini inermi eblocca la cresci¬ 
ta civile ed economica della città 
occorre una reazione vigorosa di 
repressione e prevenzione da 
parte dello Stato, che deve paral¬ 
lelamente favorire una nuova fa¬ 
se di reale sviluppo economico e 
di lotta alla disoccupazione». Se¬ 
condo Stajano è soltanto «con il 
benessere economico e con il la¬ 
voro» che sarà possibile sconfig¬ 
gere la criminalità organizzata. 

S. T. 


ANTONIO 

BASSOLINO 

«Si usano metodi 
assurdi che sono 
tipici di altre 
esperienze 
criminali 
come la mafia» 



Esplode una bombola al mercato: 37 feriti 

Abbiategrasso, grave una bambina di 10 mesi investita dalle fiamme 


MILANO Un boato, una fiam¬ 
mata, le grida e il fuggi fuggi del¬ 
la gente con gli abiti in fiamme. 
Alle 10 di ieri il mercato di Ab¬ 
biategrasso, alle porte di Mila¬ 
no, si trasforma in un inferno. 
Una delle 4 bombole a gas che 
alimentano il banco della ro¬ 
sticceria si squarcia. Lunghe lin¬ 
gue di fuoco si sprigionano da¬ 
vanti, di fianco e dietro il ca¬ 
mioncino Mercedes dove è si¬ 
stemato il grosso girarrosto. 
Emilia Callini, figlia del titolare 
del banco, viene sbalzata fuori 
dal furgone. Accanto, un uomo 
chinato su una carrozzina rove¬ 
sciata tenta di liberare una bim¬ 
ba rimasta imprigionata. È Ales¬ 
sia, 10 mesi, ora in prognosi ri¬ 
servata all'ospedale Niguarda di 
Milano. Nello stesso nosomo- 
mio è ricoverato Angelo V., 15 
anni figlio del gestore del banco 
di frutta e verdura alle spalle del¬ 
la rosticceria ambulante, invasa 


dalle fiamme che hanno man¬ 
dato in cenere le cassette della 
merce. Guarirà in 45 giorni. E 
gravi sono anche Gianmario 
Bresciani, 29 anni, ricoverato a 
Genova, che insieme alla mo¬ 
glie Emilia Callini e al cognato, 
stava nel furgone della rosticce¬ 
ria. Un altro uomo, ricoverato al 
Cto di Torino è in prognosi ri¬ 
servata. Probabilmente si tratta 
di un passante. Il bilancio dei fe¬ 
riti sale di ora in ora. Nel pome¬ 
riggio il numero sale a 37. Le 
prognosi dei meno gravi varia¬ 
no dai 5 ai 30 giorni. Sulle cause 
dell'incidente non ci sono an¬ 
cora dati certi. Di sicuro, spiega 
un funzionario dei vigili del 
fuoco, non si è trattato di un'e¬ 
splosione, bensì di un ritorno di 
fiamma che ha colpito un pun¬ 
to debole della saldatura squar¬ 
ciando la bombola e liberando il 
fuoco. 

R.C. 



Gli effetti dell’esplosione di una bombola di gas nel mercato di Abbiategrasso 


Antonio Calanni/Ap 
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IN 


PRIMO 


PIANO 


♦7/ leader diessino scrìve al segretario del Prc 
e fa pressing con dichiarazioni e interviste 
«Elettori preoccupati e contrari alla crisi» 


♦ «La decisione che prenderà Ri fondazione 
è importante, perfino di portata storica 
Una divisione sarebbe difficile da sanare» 


♦ L'interlocutore neocomunista non si smuove 
«Apprezzo l'attenzione, ma è stato Prodi 
a dire che la Linanziarìa è immodificabile» 


Appello dì D'Alema: «Rischiamo le elezioni» 

«Irresponsabile rompere». Ma Bertinotti risponde: «È colpa del governo» 



Il leader dei Ds Massimo D’Alema 


ROMA È il giorno degli allarmi e 
quello degli appelli. Alla vigilia 
del comitato politico di Rifon¬ 
dazione D'Alema prende la 
penna per scrivere al «caro 
compagno Bertinotti». È l'invi¬ 
to a fermarsi prima che la situ- 
zione precipiti. Poi il leader dei 
Ds concede due interviste ai 
maggiori Tg Rai e Mediaset per 
far viaggiare il suo messaggio e 
per aggiungere degli elementi. 
«Se la crisi precipita le elezioni 
sono uno sbocco possibile», di¬ 
ce al Tg5 delle 20. E poi parlan¬ 
do col direttore del Tgl, Borrel- 
li, davanti alla scrivania sulla 
quale campeggia una sveglia 
rossa, aggiunge: «Adesso che 
l'opinione pubblica si rende 
conto che effettivamente la cri¬ 
si è possibile, io avverto una 
forte avversione, soprattutto fra 
gli elettori della sinistra. E cre¬ 
do che anche Rifondazione 
non possa che avvertire questo 
senso di preoccupazione». 

Il tono è di allarme ma la po¬ 
lemica non è frontale, l'iniziati¬ 
va di D'Alema mira a cercare 
possibili spazi residui per la ri¬ 
presa di un dialogo che appare 
interrotto. E all'intervistatore 
che gli chiedeva in quale dire¬ 
zione il leader Ds stia guardan¬ 
do, se verso un possibile appog¬ 
gio di Cossutta o uno di Cossi- 
ga ripende: «Il tema di oggi è la 
decisione che prenderà Rifon¬ 
dazione comunista. Sono deci¬ 
sioni importanti, decisioni direi 
perfino di portata storica, per¬ 
ché può aversi una sconfitta e 
una lacerazione a sinistra diffi¬ 
cilmente sanabile. E io spero 
che nuovamente prevalga la ra¬ 
gione. Non pretendo che Rifon¬ 
dazione riconosca che c'è una 
svolta, ma che non ci sono 
neanche le condizioni per una 
rottura». 


Il tono dell'appello di D'Ale¬ 
ma colpisce evidentemenete 
Bertinotti che replica a vista: 
«Risponderemo nella relazione 
al Comitato politico nazionale 
alla impegnata lettera del segre¬ 
tario dei Ds. Una lettera aperta 
è un segnale di attenzione che 
va riconosciuto. Tuttavia è sta¬ 
to il presidente del Consiglio 
che, nella forma più autorevo¬ 
le, ha dichiarato la Finanziaria 
sostanzialmente immodificabi¬ 
le, rifiutando così tutte le ri¬ 
chieste di Rifondazione. Al di là 
della scelta che il Cpn compie¬ 
rà, resta vivo il nostro impegno 
per mantenere aperto, anche 
nel dissenso, un confronto nel¬ 
le sinistre e per evitare lacera¬ 
zioni nel popolo progressista». 
Una replica accorta perché ten¬ 
de a scaricare sul governo la re¬ 
sponsabilità della rottura, per¬ 
ché lascia aperta una strada di 
dialogo non più e non tanto 
con l'intera maggioranza o con 
il governo, quanto con il più 
forte partito della sinistra. E 
dentro Rifondazione comincia¬ 
no a girare slogan che parlano 
di «maggioranze più avanzate», 
della costruzione di una unità a 
sinistra. 

Ma se Bertinotti continua ad 
essere ultimativo nel giudizio 
di merito sulla Finanziaria e - in 
sostanza - anche in quello poli¬ 
tico sul governo, D'Alema lo in¬ 
vita ad un supplememento di 
riflessione: «Forse conviene 
prendere una decisione che 
mantenga aperto il confronto e 
che dia ancora una possibilità 
alla coalizione». E poi il leader 
dei Democratici di sinistra ri¬ 
sponde a chi già parla di un 
possibile accordo con Cossiga, 
ricordandogli la comnversazio- 
ne avuta al telefono tra i due: 
«Non si può pensare che i tele¬ 


foni formino la maggioranza», 
replica ironicamente. Ma poi 
aggiunge: «In questo momento 
si discute. Con tutti. Siamo per¬ 
sone responsabili, abbiamo sul¬ 
le spalle il peso della governabi¬ 
lità del paese... Non sono gio- 
chini, sono questioni impor¬ 
tanti da cui dipendono gli inte¬ 
ressi concreti, materiali, di mi¬ 
lioni di persone. Cerchiamo di 
ricostituire un quadro per il go¬ 
verno». 

D'Alema conferma, l'aveva 
fatto anche nella lettera a Berti¬ 
notti, la maggioranza di centro- 
sinistra. Pur se aggiunge: «È an¬ 
che vero che 
non da ora ri¬ 
tengo che sia 
interessante 
che vi siano 
forze modera¬ 
te che si di¬ 
staccano dal 
Polo, ricono¬ 
scendo che 
Berlusconi 
non rappre¬ 
senta un'alter¬ 
nativa di go¬ 
verno credibi¬ 
le per un paese dell'Europa oc¬ 
cidentale». 

Nell'intervista al Tg5 D'Ale¬ 
ma spende polemicamente an¬ 
che alcuni argomenti di merito 
sulla Finanziaria che «final¬ 
mente dà qualcosa agli italiani 
invece di chiedere, come negli 
anni passati. Beh, Rifondazione 
comunista proprio ora si pren¬ 
de una responsabilità molto 
grave verso l'Italia e anche ver¬ 
so la sinistra. Io spero - afferma 
D'Alema - che non lo faccia: mi 
sono rivolto a loro per invitarli 
a non farlo». Del resto, osserva 
ancora il segretario dei Ds, «il 


'99 può essere un anno molto 
difficile per il nostro paese se 
saremo privati del governo, 
perchè rischiamo di dilapidare 
il frutto dei sacrifici che gli ita¬ 
liani hanno compiuto. E ri¬ 
schiamo di non essere in Euro¬ 
pa con un governo stabile nel 
momento in cui vengono prese 
decisioni molto importanti 
contro la crisi internazionale e 
per il lavoro». 

Sul tema elezioni, solo sfiora¬ 
to nell'intervista al Tgl («sono 
un rischio possibile»), si soffer¬ 
ma più a lungo in quella al Tg5 
affermando, davanti ad un in¬ 


tervistatore che definiva Berti¬ 
notti sicuro che al voto non si 
sarebbe potuti andare per moti¬ 
vi di tempo, che questo calcolo 
«Bertinotti lo definirebbe poli- 
ticista, perchè non è affatto ve¬ 
ro. Se la crisi precipita le elezio¬ 
ni sono uno sbocco possibile: 
c'è un mese e mezzo per deci¬ 
derlo, non riesco proprio a ca¬ 
pire come possa aver fatto un 
calcolo di quel genere. Questa 
maggioranza scelta dai cittadini 
deve governare. Se questa mag¬ 
gioranza si divide, davvero non 
so quale sarà la prospettiva». 

R.R. 


■ IL COMMENTO 
SULLA MANOVRA 

«Finalmente 
agli italiani 
si dà qualcosa 
e non si chiede 
come negli anni 
passali»_ 


Sui voti l'Udr vuole trattative «trasparenti» 

Marini: Cossiga può essere l'ultima chance, inutile fare i preziosi 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA «Un dato è certo: è la fine 
dell'esperienza politica dell'Uli¬ 
vo. Nè il centrosinistra può spe¬ 
rare in qualche voto legato a pa- 
rascissioni nel Prc o di qualcuno 
dei nostri come i pattisti. I nostri 
saranno tutti presenti a dire no 
alla fiducia». Clemente Mastella, 
segretario dell'Udr, alla vigilia 
del comitato politico di Rifonda¬ 
zione comunista che dovrebbe 
sancire la rottura della maggio¬ 
ranza, avverte Prodi: i voti del¬ 
l'Udr si chiedono pubblicamen¬ 
te, in trasparenza, non sottoban¬ 
co - come da qualche giorno rac¬ 
contavano i boatos della Came¬ 
ra. Insomma l'Udr non ci sta a fa¬ 
re da stampella gratis, senza otte¬ 
nere nulla in cambio. «I nostri 
voti il premier deve chiederceli e 
deve dimettersi», incalza Angelo 
Sanza, coordinatore politico. 


Cossiga e i suoi non si fidano di 
Prodi, così come a palazzo Chigi 
si vivono queste ore in un clima 
di sospetto, si temono imboscate 
di Marini e D'Alema, ben disposti 
- dicono - a imbarcare i voti udr: 
l'uno perché in vista delle elezio¬ 
ni europee avrebbe interesse a 
un'alleanza con Cossiga. L'altro 
perché avrebbe l'obiettivo di 
scalzare Prodi dalla guida del go¬ 
verno. Ma dal Ppi contempora¬ 
neamente tengono a precisare: 
ciò che interessa tutti è non far 
cadere il governo. Tutte le dichia¬ 
razioni di queste ore e anche del¬ 
le prossime, almeno fino a doma¬ 
ni, sono tutte mosse tattiche. 
Non si lavora a sostituire i voti di 
Rifondazione con quelli del¬ 
l'Udr, ma si cerca di capire se Ri¬ 
fondazione si spacca, quando 
questo dovrebbe accadere e in 
quali proporzioni. Insomma, si 
attende. 

Ma intanto tutti cercano Cos- 


CLEMENTE 

MASTELLA 

«È la fine 
dell'esperienza 
dell’Ulivo 
E i nostrrì 
al voto di fiducia 
ci sarano tutti» 


siga: da Prodi a 
Parisi, da D'A¬ 
lema a Cossut¬ 
ta e Manconi. 
Tutti tranne gli 
esponenti del 
Polo, natural¬ 
mente, dato 
che la rottura 
con Berlusconi 
è praticamen¬ 
te insanabile. 
_ Cossiga ri¬ 
sponde a tutti, 
ma preferisce non esporsi fino in 
fondo, perché «non ha ancora 
capito quale dei due percorsi 
vuole seguire Prodi, che fino al¬ 
l'ultimo pensa di poterli scam¬ 
biare». Cioè se andare in parla¬ 
mento e verificare se ha la mag¬ 
gioranza, sfidando Bertinotti 
(«ma lo fa per drammatizzare e 
offrire così una sponda a Cossut¬ 
ta», spiegano nel Ppi). Oppure se 
apertamente chiederà i voti del¬ 


l'Udr. «Veramente hanno cerca¬ 
to di raccattare i voti dei pattisti. 
Veltroni ne ha parlato con Masi. 
Siccome Masi, Pozza Tasca e Bi- 
cocchi, eletti nella lista Dini, so¬ 
no sì entrati nell'Udr ma non 
hanno lasciato il gruppo misto, 
pensava che potessero essere di¬ 
sposti a votare per la finanziaria. 
Ma siè sbagliato. C'è stata una va¬ 
langa di dichiarazioni a smentire 
questa ipotesi. Noi votiamo tutti 
compatti, secondo le decisioni 
che prenderà il gruppo dirigen¬ 
te», chiarisce Sanza. 

«Una cosa è certa: Prodi non 
accetterà mai i voti dell'Udr co¬ 
me sostitutivi di quelli di Rifon¬ 
dazione. Potrà farlo solo se sono 
aggiuntivi», assicura Enrico Let¬ 
ta, vicesegretario popolare. Il 
quale, bocciando l'idea di una 
staffetta per palazzo Chigi, ag¬ 
giunge: «La possibilità che i par¬ 
lamentari cossuttiani votino la 
finanziaria è ancora aperta. Cer¬ 


tamente l'eventuale sostituzione 
di Rifondazione con l'Udr non 
potrebbe prescindere da una crisi 
di governo». Che è quanto Prodi 
e Veltroni vogliono a tutti i costi 
evitare. 

Marini, però, non è d'accordo 
a rifiutare seccamente l'aiuto di 
Cossiga. «Non possiamo perdere 
questa possibilità - ha detto ai 
suoi - perché potrebbe essere l'ul¬ 
tima chance per tenere in vita il 
governo. Qua tutti fanno i pre¬ 
ziosi, ma non si rendono conto 
della situazione». E poi, ricorda¬ 
no a piazza del Gesù, il primo a 
parlare con Cossiga, in tempi 
non sospetti, è stato proprio Pro¬ 
di. Il quale oggi dice di essere sicu¬ 
ro che Cossutta farà convergere i 
suoi voti sulla finanziaria, ma se 
poi questo non dovesse accadere 
non resterà certamente con le 
mani in mano. Comunque la 
palla è ora completamente nelle 
mani di Bertinotti e Cossutta. 


LA LETTERA 


«Caro Fausto, pensaci 
non lacerare la sinistra» 

DI MASSIMO D’ALEMA 


C 


aro compagno Bertinotti, 

mi rivolgo a te e ai compagni di Rifondazione comunista a nome 
dei Democratici di sinistra alla vigilia di una riunione molto impor¬ 
tante del vostro organismo dirigente. 

Le decisioni che assumerete avranno un grande significato per il 
nostro paese e per la sinistra. Credo sia giusto non sottovalutare la 
portata di questo passaggio, le conseguenze possibili che sono a mio 
giudizio assai più rilevanti di quanto siano a questo momento sem¬ 
bra essere compreso e valutato. Noi abbiamo percorso insieme un 
cammino lungo e difficile con uno spirito unitario che dopo una lace¬ 
rante scissione non era scontato ed ha avuto un grande valore positi¬ 
vo. Ciò ha consentito non solo di battere una destra pericolosa ma 
anche di salvare il paese dal rischio della bancarotta finanziaria e 
del collasso delle istituzioni democratiche. 

Questi pericoli continuano tuttavia ad esistere e sarebbe un grave 
errore sottovalutarli. Sappiamo bene quanto senso di responsabilità 
vi sia stato da parte di Rifondazione comunista nel sostenere scelte 
di rigore finanziario in funzione di un obiettivo - quello della moneta 
unica europea - che non era un vostro obiettivo. Proprio per questo 
consideriamo ancora più dolorosamente incomprensibile lo strappo 
che si profila nel momento in cui, superata la stretta più drammati¬ 
ca della finanza pubblica si delinea la possibilità di porre l'accento 
sulle politiche di sviluppo su obiettivi di crescita dell'occupazione e di 
maggiore giustizia sociale. La legge finanziaria proposta dal governo 
Prodi va in questa direzione sia pure nel quadro delle compatibilità e 
dei vincoli legati alla scelta europea. 

Potrà a voi legittimamente sembrare insufficiente il carattere so¬ 
ciale e innovativo della proposta del governo. Sarebbe comprensibile 
un impegno e una battaglia per migliorare ed accrescere il contenuto 
innovativo della finanziaria; ciò che appare invece incomprensibile è 
la decisione che si profila di una rottura che non potrebbe che avere 
conseguenze drammatiche. In Italia si aprirebbe concretamente il ri¬ 
schio di una rivincita della destra o, nella migliore delle ipotesi, di 
una regressione verso l'instabilità politica, le soluzioni tecniche o al¬ 
tre cose di questo genere. Difficile pensare che un simile degrado del 
quadro politico possa non dico segnare una svolta positiva, ma nep¬ 
pure essere, per voi, un terreno più avanzato di lotta. 

Ma ciò che ancora di più mi preoccupa rispetto ai guasti che si de¬ 
terminerebbero nel sistema politico e di governo è la inevitabile lace¬ 
razione all'interno di quel «popolo della sinistra» che rappresenta 
una risorsa così importante per la nostra democrazia. Lacerazione 
resa ancora più drammatica per il fatto che, nelle condizioni del 
nuovo sistema politico elettorale, la rottura coinvolgerebbe non sol¬ 
tanto il rapporto tra i partiti - tra gli stati maggiori - ma attraverse¬ 
rebbe l'elettorato che il 21 aprile si è unito collegio per collegio intor¬ 
no ai candidati della coalizione Ulivo-Rifondazione comunista. 

Vi è infine un'ultima considerazione che non può sfuggire ad una 
forza della sinistra che si muova in un orizzonte più vasto che non 
sia quello delle ristrette vicende politiche locali. Noi ci troviamo in 
una situazione intemazionale ed europea per molti aspetti nuova che 
propone all'Italia e alla sinistra inedite sfide e possibilità. Per un ve¬ 
ro l'affacciarsi di una grave crisi internazionale spazza il campo di 
un facile ottimismo neoliberista e ripropone l'esigenza di un'azione 
politica volta a creare le condizioni della crescita e a combattere l'in¬ 
stabilità, la speculazione, le diseguaglianze. Per altro verso la vitto¬ 
ria dei socialdemocratici in Germania non è solo la prova della vita¬ 
lità della sinistra (confermata peraltro dal successo dei Verdi e della 
Pds) ma rappresenta anche una nuova grande chance per l'Europa: 
per imprimere cioè una svolta alla costmzione europea nella direzio¬ 
ne di una politica per il lavoro per i diritti sociali. Anche per questo 
privare l'Italia della guida di un governo di centrosinistra significa 
oggi emarginare il nostro paese dalla possibilità di partecipare come 
protagonista ad una possibile svolta europea e dilapidare un patri¬ 
monio di credibilità conquistato non solo per merito anche vostro, 
ma soprattutto con il sacrificio di tanti nostri concittadini. 

Sono queste le ragioni che mi spingono a rivolgervi senza retorica 
ma con un forte sentimento unitario l'invito ad una decisione che 
non chiuda ogni prospettiva, che ci consenta di proseguire nella diffi¬ 
cile ma positiva esperienza comune, che non produca un danno diffi¬ 
cilmente riparabile. 

Con amicizia. 


Il Polo adesso spera nel ritorno alle urne 

Ma Pisanu frena: «Sarebbe la cosa migliore, però Ds e Prc hanno paura» 


ROMA Dice Beppe Pisanu, capo¬ 
gruppo di Forza Italia a Monteci¬ 
torio: «Ma quale governo dei tec¬ 
nici! A Palazzo Chigi ci andrà 
Massimo D'Alema, mentre per 
Romano Prodi si applicherà quel 
detto, "passata la festa..."». Sull'i- 
nevitabilità della crisi del gover¬ 
no del Professore, ormai anche 
nel Polo molti si mostrano con¬ 
vinti. «È doveroso che ci sia la cri¬ 
si. Se poi ci sarà...», annota Adol¬ 
fo Urso, portavoce di Alleanza 
Nazionale. E ci sarà? «Secondo 
me, a questo punto sì...». Un al¬ 
tro di Forza Italia, Antonio Mar- 
zano, invece scommette: «La cri¬ 
si? Non ci credo. Rifondazione al¬ 


za la voce solo per accontentare 
la sua ala estrema. Ritengo che al¬ 
la fine non rinuncerà ai privilegi 
di stare con la maggioranza al po¬ 
tere». Ovviamente, nel centrode¬ 
stra ironizzano sulle possibili 
conseguenze della caduta dell'e¬ 
secutivo, e anzi tifano, anche se 
senza molto calore, per le elezio¬ 
ni anticipate. «Non sarebbe 
un'Apocalisse, ma una delle tan¬ 
te crisi di governo della nostra 
breve storia repubblicana», dice 
sempre Pisanu. 

Le soluzione che vede il capo¬ 
gruppo di Berlusconi sono due: 
«O si ricostruisce l'attuale mag¬ 
gioranza o si va alle elezioni. In 


una situazione 
così confusa ed 
incerta, le ele¬ 
zioni anticipa¬ 
te sarebbero la 
migliore via 
d'uscita, ma 
D'Alema e Ber¬ 
tinotti le temo¬ 
no e preferi¬ 
scono perciò la 
prima soluzio¬ 
ne». Ricono¬ 
sce, Pisanu, 
che i segretari dei Ds e di Rifonda¬ 
zione «mostrano di avere a cuore 
l'unità della sinistra, cercando di 
evitare rotture irreparabili per 


■ ENRICO 
LA LOGGIA 

Scalfaro 
troverà 
il modo 
di rabberciare 
una nuova 
maggioranza 


poter proseguire la comune espe¬ 
rienza di governo. Niente di 
scandaloso - aggiunge - se poi, 
per arrivare a questo risultato, oc¬ 
corresse sostituire Prodi con un 
premier di sinistra. In fondo è 
proprio di sinistra la parte pre¬ 
ponderante della maggioranza». 

Delle elezioni parla anche Pier 
Ferdinando Casini, segretario 
del Ccd. Ne parla, ma anche lui 
mostra di non crederci troppo. 
«Se c'è una maggioranza che non 
può andare avanti - ha spiegato 
ieri - si può andare tranquilla¬ 
mente e democraticamente a vo¬ 
tare. Non c'è nessun dramma. 
C'è, forse, solo la paura di coloro 


che hanno qualcosa da nascon¬ 
dere. In Germania dopo 16 anni 
si è cambiato e non è successo 
nulla di strano. Non si capisce 
perché qui si delineano scenari 
apocalittici. Di drammatico c'è 
solo che Prodi perde la sua pol¬ 
trona, ma questo è un problema 
suo». C'è un altro capogruppo di 
Forza Italia, quello al Senato, En¬ 
rico La Loggia, che invece chia¬ 
ma direttamente in causa i vertici 
istituzionali. «I numeri non sono 
opinioni, e Scalfaro e Mancino 
dovrebbero sapere che, se passas¬ 
se la linea di Bertinotti, alla Ca¬ 
mera questo governo non avreb¬ 
be più la maggioranza, e quindi 



Pierferdinando Casini 


Prodi non potrebbe far altro che 
dimettersi», fa sapere. 

C'è però qualche preoccupa¬ 
zione, nel centrodestra, per le 
possibili mosse dei cossighiani 
dell'Udr. «Le contraddizioni di 
Bertinotti sono un conto, il tra¬ 
sformismo di altri sono un'altra 
cosa - commenta Casini -. Non si 
comprende perché l'Udr debba 


votare la Finanziaria se non in 
una forte azione di trasformi¬ 
smo». Aggiunge La Loggia: «Pro¬ 
di o sostituisce i voti dei comuni¬ 
sti con quelli dell'Udr, sempre 
che quelli di loro che furono elet¬ 
ti nel Polo si prestino a un nuovo 
ribaltone, e si dimette secondo le 
condizioni imposte da Cossiga, o 
prende atto di essere in minoran¬ 
za e si dimette prima del voto». In 
ogni modo, per La Loggia, «Scal¬ 
faro troverà il modo di rabbercia¬ 
re una nuova maggioranza. E co¬ 
sì dovremo subire un premier 
"tecnico" appoggiato dall'Udr o 
un premier di sinistra sostenuto 
da Rifondazione». Sempre a pro¬ 
posito dei cossighiani, visto che 
la pattista Pozza Tasca, eletta con 
l'Ulivo, ha fatto sapere che gradi¬ 
rebbe votare la Finanziaria, Urso 
spera che anche quelli dell'Udr 
eletti nel Polo «sentano lo stesso 
richiamo morale, votando con¬ 
tro la Finanziaria». 
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GLI ASSESSORI 


CONTRO IL RISCHIO BENZENE STANNO ARRIVANDO LE DOMENICHE SENZ'AUTO 


D omeniche a piedi nelle grandi città e 
nei comuni capoluogo, proprio come 
negli anni '70, ai tempi dell'austerity 
imposta - all'epoca dalla mancanza di car¬ 
burante, razionato dai fornitori arabi. Oggi 
di benzina ce n'è tanta. Anzi, troppa, visto 
che il traffico urbano è diventato il proble¬ 
ma dei problemi. In alternativa a questa 
misura se ne potrebbe studiare una secon¬ 
da, altrettanto draconiana: traffico blocca¬ 
to nei giorni di chiusura dei negozi. Sono 
queste le due proposte «anti-traffico e anti¬ 
smog» che gli assessori all'ambiente dei 
principali Comuni capoluogo e delle città 
metropolitane presenteranno lunedì a Ro¬ 
ma, al Ministero dell'ambiente, in occasio¬ 
ne di una riunione convocata per discutere 
le modalità di applicazione del Decreto sul 


benzene. Si tratta di un provvedimento 
messo a punto dal Governo nelle scorse set¬ 
timane per rispettare la normativa comuni¬ 
taria. Al suo interno è previsto il divieto as¬ 
soluto di superare le soglie di benzene in at¬ 
mosfera. In caso di eccessi, i sindaci avran¬ 
no l'obbligo di intervenire con provvedi¬ 
menti via via più drastici, fino al blocco 
completo della circolazione. Motorini com¬ 
presi, anche se poi sono arrivate assicura¬ 
zioni sulla possibilità di continuare ad uti¬ 
lizzare gli scooter, oramai principale valvo¬ 
la di sfogo contro gli incolonnamenti. In 
particolare nelle grandi città. La legge entre¬ 
rà in vigore nella prossima estate. 

Trattandosi di un provvedimento decisa¬ 
mente drastico, le città con più di 150mila 
abitanti hanno deciso di presentarsi al Mi¬ 


nistero con una piattaforma d'intenti uni¬ 
taria. 

Il primo di questi orientamenti comuni è 
dunque relativo al blocco delle auto nei gior¬ 
ni festivi. L'orientamento è stato assunto 
dagli assessori all'ambiente di undici città 
(Bologna, Messina, Firenze, Torino, Reggio 
Calabria, Trieste, Bari, Padova, Milano, 
Roma e Venezia), che hanno accolto l'invi¬ 
to dell'assessore bolognese Silvia Zamboni, 
per costituire una sorta di rete di coordina¬ 
mento tra amministratori, altre iniziative 
potrebbero riguardare il trasporto pubblico 
collettivo e "ambientalmente sostenibile", 
sull'esempio in corso di sperimentazione a 
Roma con i "taxi collettivi". 

«È importante confrontare esperienze e 
definire linee comuni da far poi valere nel¬ 


l'approccio con il ministero», ha spiegato 
Zamboni. 

La capofila di questa rete sarà Bologna, 
anche se ogni città potrà istruire una sua 
proposta per temi di discussione. Il luogo 
d'incontro resterà il capoluogo emiliano: il 
prossimo è già stato fissato per mercoledì 18 
novembre. L'argomento del risparmio ener¬ 
getico e dei cambiamenti climatici, sarà 
istruito dall'assessorato di Torino. Tra gli 
altri temi, anche il rumore, che sarà studia¬ 
to e per il quale verranno presentate ipotesi 
di soluzione da parte del Comune di Mila¬ 
no, e il passaggio dalla tassa rifiuti alla ta¬ 
riffa, l'elettrosmogegli acquisti verdi - ovve¬ 
ro ecologicamente compatibili - proposto 
dall'amministrazione comunale di Bolo¬ 
gna. 



La soluzione sta sempre in periferia 

Vittorio Gregotti, architetto e urbanista, insegue una strategia globale 


MILANO «Il traffico non ha, nella 
concezione urbanistica di una 
città, quell'importanza che in 
molti gli assegnano. Non può e 
non deve rappresentare l'unico 
elemento determinante, il crite¬ 
rio principale da seguire, nel dise¬ 
gnare lo sviluppo di una metro¬ 
poli». Vittorio Gregotti, architet¬ 
to e urbanista fra i più conosciuti 
d'Italia, va controcorrente: «Gli 
ingenti investimenti che vengo¬ 
no destinati al trasporto pubbli¬ 
co e la rilevanza sociale del pro¬ 
blema, portano la viabilità ad es¬ 
sere il primo dei problemi a finire 
sotto gli occhi dei cittadini. Ma, 
lo ripeto, un Piano regolatore e 
un Piano del traffico non posso¬ 
no essere la stessa cosa». 

Il traffico non è dunque una 
priorità? 

«Non dico questo. L'analisi e lo 
studio della viabilità sono impor¬ 
tanti. Nell'ipotesi dello sviluppo 
complessivo di una città, la rego¬ 
lazione della mobilità è uno degli 
strumenti d'intervento. Consi¬ 
deriamo i centri storici: ci si scon¬ 
tra con realtà preesistenti, ma si 
devono cercare alternative alla 
sua invasione». 

La chiusura alle auto viene 
individuata, oggi, come una 
priorità. È una strategia per¬ 
corribile? 

«Ci sono molti modi per attuare 
questi provvedimenti. Nelle no¬ 
stre città si può tollerare un certo 
numero di auto. Non di più. Ma 
questo non significa andare au¬ 
tomaticamente verso le pedona¬ 
lizzazioni totali». 

Valeadire? 

«Se non si vogliono svuotare le 
città dalle funzioni abitative, bi¬ 
sogna fare in modo che siano rag¬ 
giungibili e servite dai mezzi 
pubblici in ogni loro quartiere. 
Diverso è il discorso per il com¬ 
mercio, che invece può sopravvi¬ 
vere benissimo anche senza au¬ 
tomobili. Alle chiusure si deve ar¬ 
rivare gradualmente. Ma difficil¬ 
mente si potrà pensare alla pedo¬ 
nalizzazione totale». 



Resta il noc¬ 
ciolo della 
questione: 
troppe au¬ 
tomobili. 
Esiste una 
soluzione? 
«Bisogna met¬ 
tere in campo 
una politica di 
trasporto pub¬ 
blico adeguata 
_ e non dimenti¬ 
care mai co¬ 
munque che il problema della 
convivenza fra traffico e città si 
risolve in periferia». 

L'idea dei parcheggi scam¬ 
biatori è stata però in parte 
vanificata dalla diffidenza 


CASE E 
NEGOZI 

Garantire 
l'accessibilità 
con i mezzi 
I pedoni 
fanno bene 
al commercio 


degli italiani per i mezzi pub¬ 
blici... 

«In Italia la rete pesante dei tra¬ 
sporti è in ritardo. Non è stato 
colmato il disavanzo accumula¬ 
to rispetto alle altre realtà euro¬ 
pee; perché non si è quasi mai te¬ 
nuto conto delle reali esigenze 
del trasporto pubblico. Nel con¬ 
tempo si scontano difficoltà sto¬ 
riche e geografiche». 

Consideriamo i casi di Roma 
e Milano: le linee del metrò 
non coprono a sufficienza il 
territorio. Nella capitale 
ogni scavo si blocca contro 
uno strato di reperti archeo¬ 
logici. Nel capoluogo lom¬ 
bardo una linea si ferma, ino¬ 
pinatamente, a pochi chilo¬ 


metri dal¬ 
l'aeroporto 
e dallo sta¬ 
dio, ren¬ 
dendo 
monco il 
servizio. 
Non è illogi¬ 
co? 

«A Roma altre 
linee si potreb¬ 
bero tranquil¬ 
lamente co¬ 
struire, a patto 
però di scendere almeno 17 me¬ 
tri sottoterra. Lì non si correrebbe 
il rischio di trovare strati archeo¬ 
logici rilevanti. A Milano il di¬ 
scorso è diverso. Le metropolita¬ 
ne ci sono, ma si sono sviluppate 


PESANTI 

RITARDI 

Difficoltà storiche 
e geografiche 
si sommano: 
siamo lontani 
dal resto 
d’Europa 


in un sistema autonomo e alter¬ 
nativo, senza pensare ad uno 
scambio con il sistema ferrovia¬ 
rio. Un interscambio sotterraneo 
potrebbe essere la soluzione an¬ 
che per i problemi di Malpensa». 
Torniamo al traffico urba¬ 
no: i semafori intelligenti 
possono servire? 

«In realtà, quando si parla di ve¬ 
locizzare il traffico, si pensa so¬ 
prattutto alle corsie preferenziali 
per tram e autobus. Dunque ad 
un miglioramento del trasporto 
pubblico. Poi bisogna intendersi 
sulla parola "velocizzare". Al 
massimo, in città, si potrà passare 
da 15 a 18 chilometri all'ora. Non 
si tratta di una rivoluzione». 

P.F.B. 


L'INTERVISTA 


«Non ci sono alternative: bloccare tutto, anche gli scooter» 


MILANO C'è un nemico dichia¬ 
rato, accertato, delle città e dei 
centri storici: l'auto. Il traffico 
paralizza, inquina, occulta il 
paesaggio urbano. Sindaci e mi¬ 
nisteri corrono ai ripari: dalle 
isole pedonali al recente decreto 
sul benzene. Guido Viale, già 
leader del movimento del '68 a 
Torino e oggi studioso di pro¬ 
blemi ecoambientali, al tema 
delle auto in città ha dedicato 
anche un libro: «Tutti in taxi. 
Demonologia dell'automobi¬ 
le». 

Passi per l'avversione alle au¬ 
to. Ma anche i motorini? E do¬ 
po, come ci si sposterà nelle 
grandi città? Ma se l'immagi¬ 
na cosa potrebbe succedere, 
per esempio a Roma? 
«Scooter e motorini sono stati 
indicati per anni come una so¬ 
luzione ai problemi della mobi¬ 
lità metropolitana. Solo in un 
secondo tempo si è scoperto che 
si tratta di una pseudo-soluzio¬ 
ne, non di un'alternativa all'au¬ 


tomobile. Inoltre, anche trasfe¬ 
rendo il 20, o il 30% del traffico 
dalle auto alle moto il risultato 
finale non cambia. I motorini, 
oltre a provocare problemi per il 
benzene, producono infatti an¬ 
che un forte inquinamento acu¬ 
stico». 

Ma come è possibile, oggi, 

pensare a grandi città senza 

auto e senza scooter? 

«Quando si affrontano questi 
problemi, si cammina conti¬ 
nuamente su di un campo mi¬ 
nato. Si cercano le soluzioni in 
tempo reale, con continue spe¬ 
rimentazioni. È il caso dell'e¬ 
splosione nel numero delle mo¬ 
to, sollecitata per anni dalle 
stesse autorità europee. L'im¬ 
portante sarebbe non perseve¬ 
rare nel momento in cui ci si ac¬ 
corge degli errori». 

Restano i servizi pubblici... 
«Se ne parla molto. Ma il proble¬ 
ma di fondo resta: su strade inta¬ 
sate come quelle di oggi, si può 
garantire l'effettiva velocità dei 


■ GUIDO 
VIALE 

Servono azioni 
impopolari 
Ma a Milano 
si lascia 
parcheggiare 
sii marciapiedi 


bus? E come 
un gatto che si 
morde la co¬ 
da. In realtà 
serve una pro¬ 
grammazione 
sperimentale 
in grado di far 
viaggiare di 
pari passo le 
due cose: di¬ 
minuzione 
delle auto e 
più servizi 


pubblici». 

Quando parla dì diminuzio¬ 
ne delle auto, intende una ri¬ 
duzione del loro numero o, 
una limitazione dell'utilizzo 


in città? 


«L'Italia, per il suo territorio, per 
la conformazione morfologica 
delle città, non è in grado di 
ospitare 30 milioni di auto. 
Questo dato avrebbe valore an¬ 
che se si parlasse di automobili 
elettriche, non inquinanti e as¬ 
solutamente non pericolose. 


Trenta milioni di vetture nel no¬ 
stro Paese non ci stanno pro¬ 
prio, fisicamente». 

Torniamo alle città. È sorpre¬ 
so dai dati di una ricerca se¬ 
condo la quale il 58,1% degli 
italiani, quando si parla di 
ambiente, è preoccupato per 
il traffico e per gli effetti del¬ 
lo smog sulla salute? 

«Chi si è occupato a fondo del 
fenomeno non può essere stu¬ 
pito. È sufficiente riflettere un 
attimo per arrivare a queste con¬ 
clusioni. Piuttosto è un dato stu¬ 
pefacente che gli amministrato¬ 
ri pubblici non ne abbiano an¬ 
cora tenuto conto; che lo abbia¬ 
no sottovalutato fino ad arriva¬ 
re alla situazione odierna. Si par¬ 
la tanto di nuovi parcheggi e se¬ 
mafori. Ma si va sempre poco ol¬ 
tre la parole». 

Perché? 

«Perché la demagogia finisce 
con l'avere il sopravvento an¬ 
che sugli amministratori pub¬ 
blici più convinti. Perché alcu¬ 


ne decisioni che sarebbero utili 
finirebbero con l'essere impo¬ 
polari. Nessun sindaco ha il co¬ 
raggio di dirlo, ma questo è il 
nocciolo del problema. Il citta¬ 
dino non è disposto a rinuncia¬ 
re alle abitudini consolidate. 
Ma la colpa è anche dei molti, in 
particolare politici, che conti¬ 
nuano a cavalcare battaglie di 
retroguardia, a illudere la gente 
che sarà possibile andare avanti 
così, senza cambiare abitudini e 
migliorando, al tempo stesso, la 
qualità della vita nelle città. L'e¬ 
sempio di Milano è evidente. 
L'attuale amministrazione ha 
vinto le elezioni presentando 
fra le priorità il provvedimento 
che consentiva il parcheggio sui 
marciapiedi... Non si può met¬ 
terlo nero su bianco, certo. Ma 
quante multe vengono elevate 
oggi a Milano, per questo moti¬ 
vo? Le multe sono impopolari; 
ignorare le infrazioni è invece 
un modo semplice per guada¬ 
gnare un facile consenso». 


L'INTERVENTO 


Nessun divieto di sosta 
ma tariffe «centrifughe» 


WALTER TOCCI * 

I romani hanno molte attitudini, 
tra queste la straordinaria capaci¬ 
tà di districarsi nel traffico. E una 
sorta di geniaccio locale che non 
teme paragoni, se non forse 
con i napoletani, e se esistesse¬ 
ro le olimpiadi del traffico, ci 
porterebbe a giocare la finale. 
Questa abilità sviluppata in de¬ 
cenni di latitanza della politica 
pubblica, se inserita in un nuo¬ 
vo quadro di regole pubbliche, 
può trasformarsi nella qualità 
di un'organizzazione civile più 
matura. E quello che stiamo fa¬ 
cendo e che, per il Giubileo, 
sarà un parametro efficace per 
valutare il valore del nostro si¬ 
stema cittadino. 

Partiamo da qualche nume¬ 
ro. Roma ha un tasso di moto¬ 
rizzazione di 0,5, che vuole di¬ 
re la presenza di un'automobi¬ 
le ogni due 
persone 
(compresi 
bambini, 
anziani e 
non guida¬ 
tori.) E un 
dato tra i 
più alti del 
mondo. Ci 
batte la sola 
Los Ange¬ 
les, la me¬ 
tropoli sim¬ 
bolo dello spazio urbano orga¬ 
nizzato in funzione delle auto¬ 
mobili, con una rete di auto¬ 
strade cittadine dove fare una 
passeggiata è un piacere im¬ 
praticabile. Roma per fortuna 
non è stata costruita per le au¬ 
tomobili; le nostre strade sono 
invase dalle macchine che na¬ 
scondono e deteriorano un 
paesaggio urbano tra i più belli 
del mondo. Eliminare due mi¬ 
lioni di automobili è una bella 
utopia, ma come tale imprati¬ 
cabile. L'obiettivo, invece, è 
un nuovo sistema di regole, fa¬ 
cili da rispettare e vantaggiose 
per la collettività. Dobbiamo 
affermare il primato della poli¬ 
tica della regolazione, attraver¬ 
so cui la libertà di ognuno non 
ricada nello svantaggio di tutti 
gli altri. 

Uno dei tasselli di questa po¬ 
litica è sicuramente la regola¬ 
zione della sosta. Il sistema che 
stiamo attuando è semplice e 
lascia al singolo la libertà di 
scelta. Non divieti, ma opzioni 
che il cittadino valuta secondo 
le sue esigenze e il cui princi¬ 
pio guida può essere riassunto 
in una frase: «Più lontano dal 
centro lasci V automobile, me¬ 
no paghi». La strategia si basa 
sulla sosta a pagamento nelle 
strade delle zone centrali e se¬ 
micentrali della città (dove è 
maggiore l'attrazione del traffi¬ 
co), e sui parcheggi di scambio 
costruiti nei grandi nodi peri¬ 
ferici del trasporto pubblico. Se 


il cittadino arriva nei pressi del 
centro con l'automobile, la so¬ 
sta gli costa duemilalire l'ora; 
se lascia la macchina nei par¬ 
cheggi di scambio il costo è so¬ 
lo di 1.500 lire per mezza gior¬ 
nata, mentre non paga nulla se 
è abbonato al trasporto pubbli¬ 
co. La leva economica, come 
insegnano gli economisti, è 
uno strumento regolativo di 
grande efficacia per mettere in 
equilibrio una risorsa scarsa 
come la sosta, e favorire allo 
stesso tempo l'utilizzo del tra¬ 
sporto pubblico. Un secondo 
tassello della politica della re¬ 
golazione riguarda l'uso delle 
nuove tecnologie. Oggi l'auto¬ 
mobilista è come una talpa che 
decide i suoi movimenti sulla 
base di ciò che vede a pochi 
metri, mentre ignora il sistema 
entro il quale si muove. L'ef¬ 
fetto è un flusso caotico, di dif¬ 
ficile gestione. I nuovi sistemi 
tecnologici 
permettono di 
superare que¬ 
sto handicap e 
di dotare l'au¬ 
tomobilista di 
una vista più 
potente. 

Un esempio 
è il sistema di 
controllo e ge¬ 
stione del traf¬ 
fico in tempo 
reale che Ro¬ 
ma sta realizzando per il Giu¬ 
bileo. La gara internazionale si 
è conclusa pochi giorni fa per 
un importo di circa 20 miliar¬ 
di. Il sistema permette di rego¬ 
lare la rete di semafori in base 
alle condizioni di traffico, e di 
informare i cittadini, sempre 
in tempo reale, sullo stato di 
percorribilità delle strade attra¬ 
verso tabelle elettroniche dif¬ 
fuse nel territorio. Sarà un ca¬ 
povolgimento di prospettive 
per chi si muove a Roma che 
potrà decidere con profitto 
percorsi e tempi dei propri 
spostamenti.Queste nuove tec¬ 
nologie costituiscono anche 
un'occasione da non perdere 
per un' imprenditoria intelli¬ 
gente. Esse, infatti, rendono 
possibile l'invenzione di nuovi 
prodotti personalizzati per gli 
automobilisti. Una sorta di au¬ 
toradio on demand, che utilizza 
il sistema centrale di elabora¬ 
zione dati e offre consigli per 
gli itinerari, informazioni sul 
traffico e notizie di quanto ac¬ 
cade in città. È il momento 
giusto per lanciare una sfida 
agli imprenditori: si apre un 
nuovo mercato legato a un'or¬ 
ganizzazione evoluta della mo¬ 
bilità urbana; è l'occasione per 
inventare nuovi prodotti di 
largo consumo che permetta¬ 
no al cittadino un uso migliore 
dell'automobile, compatibile 
con le esigenze di una città 
moderna più salubre e vivibile. 

(* Vice sindaco di Roma) 


Un sistema 
di gestione 
del flusso 
veicolare 
e di informazione 
in tempo reale 
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Gli Archivi si aprono 
Tolti i segreti su gatti, 
figlie di re e meretrici 


BRUNO CAVAGNOLA 

MILANO La memoria delle città si 
mette in mostra; orgogliosa 
quando ha da offrire editti e ordi¬ 
nanze di re e imperatori, più pu¬ 
dica allorché deve svelare il li¬ 
bretto sanitario di una "meretri¬ 
ce" cagliaritana di fine Ottocen¬ 
to . Sono quattordici le città italia¬ 
ne che in queste settimane, rac¬ 
cogliendo un invito del Ministe¬ 
ro per i Beni culturali e ambienta¬ 
li, aprono ai cittadini i loro 
Archivi di Stato: visite guidate, 
mostre, audiovisivi, esposizione 
di documenti, incontri con stu¬ 
diosi. Un'operazione, questa di 
"Domenicarchivio", che ha an¬ 
che l'obiettivo di strappare quel 
velo di segretezza e chiusura che 
da sempre avvolge gli Archivi di 
Stato. 

Chiamate a svelare i loro segre¬ 
ti, le quattordici città italiane 
hanno ingaggiato una ideale "di¬ 
sfida civica" in questa esibizione 
a distanza dei propri gioielli. E co¬ 
sì Milano può vantare di conser¬ 
vare il documento pergamena¬ 
ceo più antico fra quelli custoditi 
negli Archivi italiani: è la Cartola 
de accepto mundio che risale al 
maggio 721 d.C.. Si tratta della 
storia di Anstruda, figlia del re 
longobardo Autareno, che ri¬ 
ceve dai fratelli Sigirad e Aro- 
chis tre solidi d'oro quale 
"mundio" (una forma di ga¬ 
ranzia propria del diritto lon¬ 
gobardo) per aver sposato un 
loro servo. Alla pergamena mi¬ 
lanese replica Palermo con il 


documento cartaceo più anti¬ 
co d'Europa: un "mandato" 
per un atto di concessione del¬ 
la contessa Adelasia di inizio 
XII secolo. Mentre Bologna 
(già esaurite tutte le prenota¬ 
zioni alle visite guidate) offre 
un suo gioiello, quel Liber Pa- 
radisus, con l'elenco, pubblica¬ 
to dal Comune, dei seimila ser¬ 
vi della gleba liberati nel 1256. 

Firenze ha scelto invece di 
concentrare la sua attenzione 
su quella "novità sconvolgente 
che mutò profondamente la 
vita nel placido Granducato di 
Toscana": la 
costruzione, 
conclusasi tra 
il febbraio e il 
giugno del 
1848, delle 
sue due prime 
stazioni ferro¬ 
viarie, Leo¬ 
polda e Maria 
Antonia (la 
mostra si 
aprirà il 10 
ottobre nella 
sede di viale Giovine Italia 6). 
Torino invece nello splendido 
edificio del Juvarra, il Palazzo 
degli Archivi di Corte, accoglie 
la mostra "Blu Rosso Oro" de¬ 
dicata ai segni e colori dell'a¬ 
raldica in carte, codici e ogget¬ 
ti d'arte: dai simboli nati sui 
campi di battaglia del Medioe¬ 
vo agli emblemi dei lavoratori. 
Roma, tra le diverse iniziative 
messe in cantiere, offre la pos¬ 
sibilità di vedere due Fondi im¬ 
portanti: quello, completo, 


che riguarda i progetti per la 
realizzazione dell'Esposizione 
universale che si doveva tenere 
nel 1942, e quello del casella¬ 
rio politico centrale e dei con¬ 
finati che raccoglie le schede 
di migliaia di "sovversivi" dal¬ 
lo Stato liberale al regime fasci¬ 
sta. 

Ma non sono solo i docu¬ 
menti ufficiali o comunque dei 
"Grandi" a fare dei nostri Ar¬ 
chivi di Stato dei tesori inesti¬ 
mabili. Ogni documento è una 
testimonianza di civiltà, qua¬ 
lunque esso sia. Ecco allora il 
manifestino che promette "do¬ 
dici soldi alla mano" a chi rie¬ 
sce a ritrovare un gatto soriano 
smarritosi nella Milano sette¬ 
centesca. Ecco il libretto sani¬ 
tario del 1887 di Rosa Piras, 
"meretrice cagliaritana". Die¬ 
tro il pagamento di una tassa, 
le prostitute ricevevano dal¬ 
l'Ufficio sanitario un libretto 
contenente gli articoli del re¬ 
golamento sulla prostituzione, 
le generalità, una descrizione 
fisica sommaria e le annotazio¬ 
ni del medico sullo stato di sa¬ 
lute riscontrato durante le visi¬ 
te periodiche alle quali si dove¬ 
vano sottoporre. Conosciamo 
così la vicenda umana di Rosa 
Piras, donna di media corpora¬ 
tura con occhi e capelli casta¬ 
ni, giunta dalle campagne a 
Cagliari orfana all'età di di¬ 
ciannove anni. Prima riuscì a 
guadagnarsi la vita come serva, 
poi finì con il prostituirsi per 
alcuni mesi nel quartiere ca¬ 
gliaritano di Castello. 


■ L’ITALIA 
IGNOTA 

Archivi di Stato 
aperti 

in quattordici 
città italiane 
Previste mostre 
e visite guidate 


La 

scheda 


Visite 
e mostre 


Il progetto “Do¬ 
menicarchivio” è 
un'iniziativa del 
Ministero dei 
Beni culturali e 
ambientali a cui 
hanno aderito gli 
Archivi di Stato 
di quattrodici 
città: Roma, Mi¬ 
lano, Torino, Ge¬ 
nova, Mantova, 
Bologna, Firenze, 
Siena, Perugia, 
L'Aquila, Napoli, 
Reggio Calabria, 
Palermo e Ca¬ 
gliari. Le iniziati¬ 
ve proposte dai 
diversi Archivi 
comprendono vi¬ 
site guidate ai 
Fondi archivistici 
e ai laboratori 
(di restauro e di 
riproduzione 
elettronica dei 
documenti), l'or¬ 
ganizzazione di 
mostre e proie¬ 
zione di audiovi¬ 
sivi. 



L’ingresso deH’Archivio di stato a Roma 


TESTIMONIANZE 


Giovani donne in sciopero a inizio secolo 


MILANO Parte da un salvacondotto 
concesso ad un mercante nel 1299 il 
patrimonio di documenti conservati 
dalla Camera di commercio di Milano, 
che il prossimo 29 novembre, aderen¬ 
do al progetto "Domenicarchivio" con 
una mostra allestita nel Palazzo dei 
Giureconsulti, aprirà al pubblico il pro¬ 
prio archivio: una raccolta inestimabi¬ 
le di autorizzazioni mercantili, richie¬ 
ste di lasciapassare, contratti, sentenze 
che ponevano fine a liti tra mercanti, e 
che ha tra i suoi pezzi pregiati il Fondo 
dei marchi di fabbrica, ricco soprattut¬ 
to per gli anni di inizio secolo. 

Un archivio che, tramite i suoi docu¬ 
menti, offre precise testimonianze di 
cultura materiale, di costume e di vita 


quotidiana. Come, ad esempio, l'eti¬ 
chetta del caffè "Alleanza" dedicato al¬ 
la Triplice Alleanza stretta nel 1882 tra 
Italia, Impero austroungarico e Germa¬ 
nia: Umberto I e Guglielmo II si strin¬ 
gono la mano mentre sullo sfondo c'è 
l'immagine del Pantheon, simbolo di 
un'antica sovranità imperiale. 

Nell'archivio della Camera di com¬ 
mercio si può trovare anche la traccia di 
uno dei primi scioperi femminili del se¬ 
colo. Siamo nel 1908 e le "piscinine", 
delle ragazze orfane che frequentava¬ 
no una scuola professionale di disegno, 
scendono in sciopero perché gli inse¬ 
gnanti le obbligavano a fare dei lavori 
domestici nelle loro case durante le ore 
extra-scolastiche. 


Il Fondo dei marchi di fabbrica e dei 
loghi aziendali (che per legge devono 
essere depositati presso la Camera di 
commercio) ci permette di conoscere il 
mutare di gusti e abitudini a partire dal¬ 
la seconda metà del secolo scorso: che 
cosa si beveva, quali nuovi prodotti ali¬ 
mentari entravano sul mercato, come e 
quando si cominciò a diffondere la cu¬ 
ra per l'igiene del corpo e per la salute. 
Scopriamo così il marchio in stile liber¬ 
ty dell'"Elisir Zucchi", rimedio ideale 
per bronchiti e tubercolosi, o quello 
dalle suggestioni orientaleggianti del 
"Madapolan Cinese", tessuto in coto¬ 
ne che cercò di affermarsi nei primi an¬ 
ni del nostro secolo. 

B.C. 


La lettera 


MUSICA SALATA 


Uno scandalo 
chiamato Siae 

U n gruppo di musicisti 
vuole suonare musica 
di sua composizione, 
per il puro piacere di farlo, 
gratis. Su un palco, o seduti a 
un tavolo davanti a una birra. 
Qualche decina di persone 
verrebbe volentieri ad ascol¬ 
tare la musica. Il gestore di un 
locale ospiterebbe volentieri 
questo "concerto" a costo ze¬ 
ro, che attirerebbe avventori. 
Perfetto, no? Chi vuole suo¬ 
nare suona, chi vuole ascolta¬ 
re ascolta e lo spazio c'è e non 
costa nulla, si fanno musica e 
cultura di base. E a mezzanot¬ 
te tutti a nanna per non di¬ 
sturbare i vicini. Solo che non 
succede quasi mai, perchè in 
Italia esiste uno scandalo che 
si chiama Siae. La quale arri¬ 
verà nel locale e multerà sala¬ 
to il gestore perchè non ha pa¬ 
gato la tassa. La tassa su che 
cosa? L'ascoltatore non paga, 
il musicista non viene paga¬ 
to, non esistono diritti d'au¬ 
tore perchè il compositore è 
lo stesso musicista che per sua 
scelta sta suonando gratis (e 
magari non è nemmeno 
iscritto alla Siae). 

Magari voi pensate che, per 
lo meno, questi introiti inca¬ 
merati dalla Siae vengano ri- 
distribuiti tra tutti i musicisti 
iscritti, oppure vadano all'e¬ 
rario. No: finiscono in un fon¬ 
do dal quale attingono solo i 
"soci" Siae, cioè quei musici¬ 
sti professionisti che riescono 
a produrre un determinato (e 
alto) ammontare di incassi, a 
dimostrazione della loro 
"professionalità". Dunque, 
tassiamo i poveri per forag¬ 
giare chi già guadagna. O in 
altri termini: togliamo ossige¬ 
no alle manifestazioni musi¬ 
cali di base, spontanee, gra¬ 
tuite, per favorire solo il busi¬ 
ness. Basterebbe così poco. Il 
legislatore potrebbe mettere 
in opera un intervento picco¬ 
lo piccolo, che all'erario non 
costa nulla: abolire l'esazione 
dei diritti Siae sull'esecuzione 
gratuita della musica non 
soggetta a diritto d'autore. 

Luigi Fazzo 


Andalo-Mok/eno-Tal detta Paaamtta 



14 - 24 Gennaio 1999 


PREZZI ALBERGHI CONVENZIONATI 
A PENSIONE COMPLETA 


prenotazioni e pagamenti 

ì& prenotaziora si effettuano; 

telefonando 

all'Ufficio Prenotazioni Festa Unità Neve- viaTartarotti, 16 
38068 Rovereto (fel.MWGStt - hl'VlW 

pagamento a mezzo assegno circolare intestato 
alla Festa Nazionale de L'Unità sulla Neve; 
oppure versando la caparra presso una 
Federazione dei DS convenzionata o presso le 
Unità Vacanze. 

I saldi si effettuano dirottamente in albergo. 



ANDALO-MOLVENO 
FAI DELLA RAGANELLA 


'JS' 

AZIENDA PROMOZIONE TURISTICA 



FASCIA A 
FASCIA B 
FASCIA C 
FASCIA D 


3 GIORNI /GIORNI 10 GIORNI 
(14-17/01/99) (17-24/01/99) (14-24/01/99) 

L. 280.000 L. 570.000 L. 790.000 


L. 260.000 
L. 240.000 
L. 225.000 


L. 530.000 
L. 499.000 
L. 470.000 


L. 740.000 
L. 690.000 
L. 650.000 


Per la mezza pensione, detrazione del 10%al giorno sul prezzo di pensione completa. Supplemento 
singola: 15%. Sconto 3 :: e 4" letto: 10%. Sconto tampini da 1 a 3 anni. 35%. Sconto bambini di età 
inferiore a 12 anni: 20%. La pensione parte con la cena del giorno di arrivo e termina con il pranzo del 
giorno di partenza. 


PREZZI CONVENZIONATI 
APPARTAMENTI 


7 GIORNI 10 GIORNI 
(17-24/01/99) (14-24/01/99) 



LETTI 

LETTI 

LETT I 

LETTI 

LETTI 


L. 600.000 L. 730.000 


5 

6 

7 

8 


L. 700.000 
L. 800.000 
L. 850.000 
L. 900.000 


L. 970.000 
L. 1.100.000 
L. 1.150.000 
L. 1.200.000 


I prezzi sono comprensivi di tutte le spese: gli appartamenti sono forniti di coperte c attrezzatura da 
cucina. È esclusa la biancheria da letto e da bagno. Gli appartamenti ed i residence sona disponibili 
dal pomeriggio del giorno di arrivo. 


E RESIDENCE 


DA LIRE 650.000 A LIRE 1.050.000 TUTTO COMPRESO 


eti teatro Valle 


via del teatro Valle 21 



abbonamento IO spettacoli lire 100.000 
riservato a giovani fino 25 anni 
e... mostre-incontri-laboratori-visite guidate... 
INFO 167011616 - 066896634 dalle 9 alle 16 



jtmt 

iislttim 
TEATRO DI ROMA 

diretto da Luca Ronconi 


Teatro Argentina Teatro dell’Angelo 


Teatro di Rùm: - Lupo L 98 Lisbona - Wiener PestiyodKD 

QUESTA SERA 
SI RECITA 
ASOGGETTO 

di Luigi II randello 
regia di Luta Ronconi 
7 DK'FMREE 199Ej / Il GtMAH ) 

Compagnia delle Indie Occidentali - Taormina Arte 

LA PELLE 

di Curzio Malipane 

drammaturgia e regia di Armando Pugliese 
2724 it.?erah.ì 1999 

Piccolo Tetrodi Milpu /Tea-m d'E-iuopa 

LA GRANDE MAGIA 

di Eduardo De Filippo 
regia di Giorgio Slrthlcr 
Tipwsiula Garin IMiUmI 

'ì7ffmhaid/21 marm 1999 
Teafcoa Rana 

ALCESTI DI SAMUELE 

di Alberto Satinilo 
TCgiii di Luca Ronconi 

7/3Qah*if: IW 

lisaira di Roma - Trtfnedidtreniaire 

| SEMPLICEMENTE 
I COMPLICATO 

| di Tbwnas Rernhard 
regia di Luca Roncoli 

maggio 19$ 


9^ 9 

Campagna 

abbonamenti 


Nostra Signora S.r.L. 

PINOCCHIO ovvero 
LO SPETTACOLO 
DELLA PROVVIDENZA 

liddonec adattamento da 
Carli Cnindi di titrnrìn Bene 
FESmALD’ALTIlWO-II/SDwwMBRfi 1998 

La Famiglia delle Omelie 

NELLA SOLITUDINE 
DEI CAMPI DI COTONE 

di Bernard Maria Koltt* 
nda di eteri! 

24 KivrMBRUó mcFMiHiF 1998 
Teatro di Roma 

DEMOCRAZIA 

(Lia e Rachele) 
di Andrea Ballota 

(okàii) 1999 

Teatro di Roma 

RICORDI 

DALSOTTOSUOLO 

di Efdw M. Dostwsliij 

] : H£BRAKJ 1999 
Teatro di Roma 

L’IGNORANTE 
E IL PAZZO 

di Thomas Bernhard 

AML.tl999 

Teatro di Roma 

TIESTE 

di Lucio Àureo Seneca 

rielabinaziDre e regia di Risero Cappuccio 

HACXjIO \W 

Teatro di Roma-Teatro Stabile dclTUmbria 

MEMORIE 
DUINA CAMERIERA 

dì Dada Marami 
a cura dì Luca Ronconi 

TkuKfl Valll - 16/28 eimaid IP-W 
ir? ETÀ. 


Servizio ìnformiiziom (attivo 24 ore su 24) teh 84462624 
Botteghino Teatro Argentina - ore 10/14 15/19 tei. 68804601/2 
Informazioni ufficio abbonamenti - tcL 6875445 
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Cinema & Teatri 



accesso 

AI DISABILI 


▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

CORSOV. EMANUELE, 30 

TEL. 02.7600.3306 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

TheTrumanShow 

di P. Weir con j. Carrey, D. 
Hopper, L. Linney 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIAMILAZZ09 

TEL. 02.6597.732 

Or. 14.30-16.30-18.30(9.000) 

Or. 20.30-22.30(12.000) 

1 piccoli maestri 

di D.Luchetti con S. Accorsi, S. 
Montarsi 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

VIAMILAZZ09 

TEL. 02.6597.732 

Or. 15-16.50-18.40(9.000) 

Or. 20.35-22.30(12.000) 

L'albero delle pere 

di F. Archibugi con F. Colino, 
S. Rubini, S.Dionisi 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

VIAMILAZZ09 

TEL. 02.6597.732 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30(12.000) 

Lola corre 

diT.Tykwercin F.Potente, M. 
BleibtreuVM 14 

APOLLO T 

GALL. DECRISTOFORIS3 

TEL. 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sei giorni sette notti 

di 1. Reitman con H. Ford, D. 
Schwimmer,A.Heche 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA11 

TEL. 02.2940.6054 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.40-20-22.30(13.000) 

Racconto d'autunno 

di E. Rhomer con B. Roman, 
M. Rivier, D. Flamand 

ARISTON 

GALL. DELCORSO, 1 

TEL. 02.7602.3806 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Elizabeth 

di S. Kapur con C. Blanchett, 
C.Rush 

ARLECCHINO 

S. PIETRO ALL'ORTO, 9 

TEL. 02.76.00.12.14 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

TheTrumanShow 

di P. Weir con J. Carrey, D. 
Hopper, L. Linney 

ASTRA A 

C.V. EMANUELE 11 

TEL. 02.7600.0229 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

IISignorQuindicipalle 

diF. Nuti con F. Nuti, S. Ferilli 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL. 02.2900.1890 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Slidingdoors 

di P. Howitt con C. Paltrow,]. 
Tripplehom,]. Hannah 

BRERASALA2 T 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL. 02.2900.1890 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Del perduto amore 

di M. Placido con M. Placido, 
C. Mezzogiorno, F. Benvo¬ 
glio 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TEL. 02.659.5779 

Or. 15.35 (9.000) 

Or. 17.55-20.15-22.35(13.000) 

TheTrumanShow 

di P. Weir con J. Carrey, D. 
Hopper, L. Linney 

COLOSSEO ALLEN 

V. LEM. NERO, 84 

TEL. 02.5990.1361 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Incontri proibiti 

di A. Sordi con A. Sordi, V. Ma¬ 
rini, F. Faldini 

COLOSSEO CHAPLIN 

V. LEM. NERO, 84 

TEL. 02.5990.1361 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Sei giorni sette notti 

di 1. Reitman con H. Ford, D. 
Schwimmer,A.Heche 

COLOSSEO VISCONTI T 

V.LE MONTE NERO, 84 

TEL. 02.5990.1361 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

IISignorQuindicipalle 

diF. Nuti con F. Nuti, S. Ferilli 

CORALLO A 

CORSIADEI SERVI 3 

TEL. 02 7602.0721 

Or. 14.50(9.000) 

Or. 16.45-18.40-20.35-22.30(13.000) 

Lola corre 

di T. Tykwer con F. Potente, 
M. BleibtreuVM 14 

CORSO A 

GALL. DELCORSO, 1 

TEL. 02.7600.2184 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Vampire 

di ]. Carpenter con J. Woods, 
D.Baldwin,S. Lee 

DUCALE SALAI A 

P.ZA NAPOLI 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 15(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Racconto d'autunno 

di E. Rhomer con B. Roman, 
M. Rivier, D. Flamand 

DUCALE SALA 2 A 

P.ZA NAPOLI 27 

TEL. 02.4771.9279 

Or. 14.50(9.000) 

Or. 16.45-18.40-20.35-22.30(13.000) 

Lola corre 

di T. Tykwer con F. Potente, 
M. BleibtreuVM 14 

DUCALE SALA 3 Al 

P.ZA NAPOLI 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 14.45(9.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Scream2 

di W. Craven con D. Arquette, 
N.CampbellVM 14 

DUCALESALA4 A 

P.ZA NAPOLI 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 15(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sex crimes - Giochi perico¬ 
losi 

di J. McNaughton con K. Ba¬ 
con, M. Dillon, N. Campbell 

ELISEO A 

VIAT0RIN064 

TEL. 02.869.27.52 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Washington square 

di A. Holland con J. Jason 
Leigh, B.Chaplin, A. Holland 

EXCELSIOR A 

GALL. DEL CORSO 4 

TEL02.760.023.54 

Or. 14.45(9.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Così ridevano 

di C. Amelio con E. Lo Verso, F. 
Giuffrida 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

C.SOV. VERCELLI, 18 

TEL. 02.48.00.89.08 

Or. 14.50-17.20 (7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Elisabeth 

di S. Kapur con C. Blanchett, 
G. Rush, C. Eccleston 

GLORIA SALA MARYLIN T 

C.SOV. VERCELLI, 18 

TEL. 02.48.00.89.08 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30(13.000) 

Così ridevano 

di C. Amelio con E. Lo Verso, F. 
Giuffrida 

MAESTOSO T 

C. SO LODI, 39 

TEL. 02.551.64.38 

Or. 16.15 (9.000) 

Or. 19.30-22.30(13.000) 

Armageddon 

di M. Bay con B.Willis, W. Pat- 
ton, B.B.Thornton 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL. 02.76.02.06.50 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Godzilla 

diR. Emmerich, con M. Brode- 
rick,J. Reno, H. Azaria 


MILANO 






ALLA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA 

TEL. 02.7200.3744 

L'HistoiredeManon 

Coreografie di K. McMillan, 
musiche di J. Massenet, con 
Alessandra Ferri. Ore 20.00 
Fuori abbonamento 

CONSERVATORIO 

VIA CO NSERVATORI012, 

TEL. 02.7621.101 

Riposo 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

LARGO GREPPI 

TEL. 02.7233.3222 

Riposo 

PICCOLO TEATRO 

VIA ROVELLO 2 

TEL. 02.7233.3222 

Riposo 

STUDIO 

VIA RIVOLI 6 

TEL. 02.7233.3222 

Riposo 

CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 

TEL. 02.5518.1377 

Riposo 

Continua la campagna abbo¬ 
namenti. Orari botteghino: lu¬ 
nedì-sabato, 11-18.30 

CIAK 

VIASANGALL033 

TEL. 02.7611.0093 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti. Lunedì-venerdì ore 10- 
18.30 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VI ALE ALEM AG N A 6 

TEL. 02.861.901 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti 

FILODRAMMATICI 

VIAFILODRAMMATICI1 

TEL. 02.869.3659 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 

TEL. 02.545.7174 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti. Per informazioni tei. 
5457174 

LIRICO 

VIA LARGA 14 

TEL. 02.809.665 

Riposo 


MEDIOLANUM A 

C.SOV. EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 15.45 (9.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Obsession 

di J. Darby con G. Paltrow, J. 
Schaech 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL. 02.79.99.13 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

Slidingdoors 

di P. Howitt con J. Paltrow, j. 
Tripplehom, J. Hannah 

MIGNON 

GALL. CORSO, 4 

TEL. 02.76.02.23.43 

Or. 19(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Racconto d'autunno 

di E. Rhomer 

con B. Roman, M. Rivier, D. 
Flamand 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL. 02.7602.0048 

Or. 14.45-16.40-18.35-20.30-22.30 
(13.000) 

La spada Magica 

diF.DuChau 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL. 02.87.53.89 

Or. 16-18.10(9.000) 

Or. 20.20-22.30(13.000) 

Slidingdoors 

di P. Howitt con C. Paltrow,]. 
Tripplehom,]. Hannah 

ODEON5SALAI ▲ 

VIAS. RADEGONDA, 8 

TEL. 02.87.45.47 

Or. 16.15-19.30-22.20(13.000) 

Armageddon 

di M. Bay con B.Willis, W. Pat- 
ton, B. B.Thornton 

ODEON 5SALA 2 ▲ 

VIAS. RADEGONDA, 8 

TEL. 02.8745.47 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Cityof Angels 

di B. Silderling con M. Ryan, N. 
Cage, D. Franz 

ODEON 5SALA 3 

VIAS. RADEGONDA, 8 

TEL. 02.8745.47 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Slidingdoors 

di P. Howitt con C. Paltrow,]. 
Tripplehom,]. Hannah 

ODEON5SALA4 

VIAS. RADEGONDA, 8 

TEL. 02.8745.47 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.35(13.000) 

The patriot 

di D.SemlerconS.Seagal 

ODEON 5SALA 5 

VIAS. RADEGONDA, 8 

TEL. 02.8745.47 

Or. 15.20-17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.35(13.000) 

TheTrumanShow 

di P. Weir con J. Carrey, D. 
Hopper, L. Linney 

ODEON 5SALA 6 

VIAS. RADEGONDA, 8 

TEL. 02.87.45.47 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

1 giardini dell'Eden 

di A. D'Alatri con K. Rossi 
Stuart, S.Taghmaoui 

ODEON 5SALA 7 

VIAS. RADEGONDA, 8 

TEL. 02.8745.47 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Washington square 

di A. Holland con J. Jason 
Leigh, B.Chaplin, A. Holland 

ODEON 5SALA8 

VIAS. RADEGONDA, 8 

TEL. 02.8745.47 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.35(13.000) 

Viola 

di D. Maiorca con S. Rocca, S. 
Rota VM14 

ODEON 5SALA 9 ▲ 

VIAS. RADEGONDA, 8 

TEL. 02.8745.47 

Or. 15-17.25-20-22.35(13.000) 

Armaletale4 

di R. Donner, M. Gibson, D. 
Glover, J. Pesci 

ODEON 5 SALA 10 ▲ 

VIAS. RADEGONDA, 8 

TEL. 02.8745.47 

Or. 15(9.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

L'angolo rosso 

di].Avnet,con R. Gere, B. Ling 

ORFEO ▲ 1 

V.LECONIZUGNA, 50 

TEL. 02.8940.3039 

Or. 14.15(9.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

Godzilla 

di R. Emmerich con M. Brode- 
rick-j.Reno-H. Azaria 

PASQUIROLO A 

C.SOV. EMANUELE, 28 

TEL. 02.7602.0757 

Or. 14.45 (9.000) 

Or. 16.40-18.35-20.30-22.30(13.000) 

Il Dottor Dolittle 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K.Wilson, K.Pratt 

PLINIUSSALAI A 

V.LE ABRUZZI, 28/30 

TEL. 02.29.53.11.03 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Elisabeth 

di S. Kapur con C. Blanchett, 
G. Rush, C. Eccleston 

PLINIUSSALA2 A 

V.LE ABRUZZI, 28/30 

TEL. 02.29.53.11.03 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Così ridevano 

di G. Amelio con E. Lo Verso, F. 
Giuffrida 

PLINIUS SALA 3 Al 

V.LE ABRUZZI, 28/30 

TEL. 02.29.53.11.03 

Or. 15.15(9.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Tu ridi 

di P. V. Taviani con S. Ferilli, A. 
Albanese, G.Cederna 

PLINIUS SALA4 A 

V.LE ABRUZZI, 28/30 

TEL. 02.29.53.11.03 

Or. 15.45(9.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Giro di lune tra terra e ma¬ 
re 

di G. M. Gaudino con A. Ippo¬ 
lito, O. Carlisi 

PLINIUSSALAS A 

V.LE ABRUZZI, 28/30 

TEL. 02.29.53.11.03 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Dark city 

di A. Proyas con W. Hurt, J. 
Connelly 

PRESIDENT 

L.GO AUGUSTO/ 

TEL. 02.76.02.21.90 

Or. 15.45-17.55-20.20-22.30(13.000) 

Slidingdoors 

di P. Howittcon J.Tripplehorn, 
G. Paltrow,]. Hannah 

SAN CARLO 

VIA MO ROZZO D ELLA ROCCA, 4 

TEL. 02.481.34.42 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

TheTrumanShow 

di P. Weir con j. Carrey, D. 
Hopper, L. Linney 

SPLENDOR 

VIAGRAN SASSO, 28 

TEL. 02.236.5124 

Chiuso 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL. 02.86.46.38.47 

Or. 15.15(9.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Lavitaèbella 

di R. Benigni con R. Benigni, N. 
Braschi, G. Cantarini 


'ESSAI 


ARIOSTO Arizona Dream 

VIAARI0ST016 di E. Kusturica 

TEL. 02.4800.3901 

9 f: .1 . 7 , 39.-2p-22.3qOO.qOO) 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VIA M. CIOIA48 Iscrizioni ai cineforum '98 - '99 

TEL. 02.6707.1772 
Dalle 15 alle 18 


CENTRALE 1 Sesso e potere 

VIATORI NO 30 diB.Levinson 

TEL. 02.874.826 

Or. 15.10-17-18.40-20.30-22.30 
( 10 . 000 ) 


LITTA 

CORSO MACENTA24 È aperta la campagna abbona- 

TEL. 02.8645.4545 menti 


MANZONI Riposo 

VIA MANZONI 42 
TEL. 02.7600.0231 

NAZIONALE Fame-Saranno famosi 

PIAZZA PIEMONTE 12 Musiche originali di S. Margo- 

TEL. 02.4800.7700 shes. Regia e coreografia di L. 

Bethke. Ore 20.45. L. 40-60- 
75.000 


OUTOFF 

VIAG.DUPRÈ4 

TEL. 02.3926.2282 

Il risveglio della bella ad¬ 
dormentata 

di A. Lamberti, regia di M. Se¬ 
bastiano, con B. Laura, M. 
Campanaro. Ore 21.00. L. 
15.000 

PICCOLA COMMENDA 

VIA PRIVATA REG G10 5 

TEL. 02.55.188.676 

ICantamilano 

Recital musicale. Ore 21.00 - 
L.15.000 

SALAFONTANA 

VIABOLTRAFFI021 

TEL. 02.2900.0999 

Klee. L'isola dei quadrati 
magici 

di P. Carpi. Ore 16.00 - L. 
5.000 

GnuAge. Bufale spirituali 

di M. Clericetti. Ore 21.00 - 
L. 5.000 

SMERALDO 

PIAZZA25 APRILE 

TEL. 02.2900.6767 

Riposo 

TE ATRIDITH AL 1 A/ ELFO 

VIACIRO MENOTT111 

TEL. 02.716.791 

Flesh and Blood. Mutanti 
di inizio millennio 

Dodici ore di contaminazione 
fra teatro e arte contempora¬ 
nea. Dalle ore 18 alle 6. L. 
15.000 

TEATRIDITHALIA 

PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA124 

TEL. 02.5831.5896 

Anna Schygulla 

canta Fassbinder, Carrière, 
Handke, Muller, Baudelaire. 
Musiche di J. M. Senia. Ore 
21.00-L. 35.000 


CENTRALE2 

VIATORINO 30 

TEL. 02.874.826 

Or. 15.10-17-18.40-20.30-22.30 
(10.000) 

Full Monty - Squattrinati 
organizzati 

di P. Cattaneo 

DE AMICIS 

llvangelosecondo Matteo 

VIACAMINADELLA15 

TEL. 02.8645.2716 

Or. 17.30-20.30 (7.000+tessera) 

di Pier Paolo Pasolini 

MEXICO 

PinkFloyd The Wall 

VIASAVONA57 

Ovosodo 

TEL. 02.4895.1802 

diB.Geldof 

Film in lingua originale 

diE.Gabbriellini 


Or. 20-22.30 (9.000) 
pr.24(9.000). 


NUOVO CORSICA 

V.LE CORSICA68 

TEL. 02.7382.147 

Or. 15.30-21 (10.000) 

Titanic 

diJ.Cameron 

SEMPIONE 

L'incantesimo del lago 3 

VIA PACI NOTTI 6 

Tre uomini e una gamba 

TEL. 02.9210.483 

di R. Rich 

Or. 15.15,17 (8.000) 

di AldoGiovanni Giacomo 

Or. 20.10-22.15 (8.000) 



ARCORE 


NUOVO Godzilla 

VIA S. GREGORIO 25 diR. Emmerich 

TEL. 039.601.2493 


ARESE 


ARESE Godzilla 

VIACADUTI75 diR. Emmerich 

TEL. 02.938.0390 


BINASCO 


SAN LUIGI Armaletale4 

LARGO LORIGA1 diR.Donner 


BOLLATE 


AUDITORIUM DON BOSCO II Dottor Dolittle 

VIAC. BATTIST112 diB.Thomas 

TEL. 02.3561.920 

SPLENDOR TheTrumanShow 

P.ZAS. MARTIN05 diP.Weir 

TEL. 02.3502.379 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE Armageddon 

VIA ITALIA 68 di M. Bay 

TEL. 039.87.01.81 

(7.000) 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ SpettacoloTeatrale 

MARCELLI NE 37 
TEL. 02.9245.343 


MIGNON Slidingdoors 

VIA G. VERDI 38/D diP.Howitt 

TEL. 02.9238.098 
( 10 . 000 ) 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Godzilla 

VIA POGLIANI 7/a diR. Emmerich 

TEL. 02.4580.242 


CINISELLO 


MARCONI Slidingdoors 

VIA LIBERTÀ, 108 di P. Howitt con G. Paltrow, j. 

TEL. 02.6601.5560 Tripplehom, J. Hannah 

( 10 . 000 ). 

PAX Paulie - Il pappagallo che 

VIAFIUME, 19 parlava trops: : 

Tel. 02.66.00.102 dij.Roberts 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO Concerto bandistico 

VIA CONCILIAZIONE 17 
TEL. 0362/624.280 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI I Giardini dell'Eden 

VIAVISMARA2 diA.D'Alatri 

TEL. 02.9956.978 

ITALIA IISignorQuindicipalle 

VIA VARESE 29 diF.Nuti 

TEL. 02.995.6978 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

sai a Arni ia 

VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 

TEL. 02.9541.6444 

Sei Giorni e sette Notti 

dii. Reitman 

ARCADIA MULTIPLEX 

SALA ARIA 

VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 

TEL. 02.9541.6444 

Armageddon 

Godzilla 

di M. Bay 
diR. Emmerich 

ARCADIA MULTIPLEX 

SALA ENERGIA 

VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 

TEL. 02.9541.6444 

Armageddon 

Godzilla 

di M. Bay 
diR. Emmerich 

ARCADIA MULTIPLEX 

SALAFUOCO 

VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 

TEL. 02.9541.6444 

La spada magica 

Godzilla 

diF.DuChau 
diR. Emmerich 

ARCADIA MULTIPLEX 

SALATERRA 

VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 

TEL. 02.9541.6444 

TheTrumanShow 

diP.Weir 

CENTRALE 

SALA A 

P.ZA RISORGIMENTO 

TEL. 02.9571.1817 

Racconto d'Autunno 

di E. Rohmer 

CENTRALE 

SALAC 

P.ZA RISORGIMENTO 

TEL. 02.9571.1817 

1 piccoli maestri 

di D. Lucchetti 


MONZA 


APOLLO TheTrumanShow 

VIA LECCO 92 diP.Weir 

TEL. 039.362.649 


ASTRA 

VIA MANZONI 23 
TEL. 039.323.190 


Vampires 

dij.Carpenter 


CAPITOL 

Armageddon 

VIA PENNAT110 

di M. Bay 

TEL. 039.324.272 


CENTRALE 

Cosi Ridevano 

VIAS. PAOL05 

di G. Amelio 

TEL. 039.322.746 


MAESTOSO 

Godzilla 

VIAS.ANDREA 

diR. Emmerich 

TEL. 039.380.512 


METROPOL MULTISALA 

Slidingdoors 

SALAI 

diP.Howitt 

VIA CAVALLOTT1124 


TEL. 039.740.128 


METROPOL MULTISALA 

TheTrumanShow 

SALA 2 

diP.Weir 

VIACAVALLOTT1124 


TEL. 039.740.128 


METROPOL MULTISALA 

Il SignorQuindicipalle 

SALA 3 

diF.Nuti 

VIA CAVALLOTT1124 


TEL. 039.740.128 



PADERNO PUGNANO 

METRO POLIS MULTISALA 

TheTrumanShow 

SALA BLU 

diP.Weir 

VIAOSLAVIA8 


TEL. 02.9189.181 


(8.000) 


METROPOLI MULTISALA 

Godzilla 

SALA VERDE 

diR. Emmerich 

VIAOSLAVIA8 


TEL. 02.918.9181 



PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

Sei Giorni e sette Notti 

VIAD.STURZO 

di 1. Reitman 

TEL. 02.5530.0086 



RHO 

CAPITOL 

TheTrumanShow 

VIA MARTINELLI 5 

diP.Weir 

TEL. 02.930.2420 


(10.000) 


ROXY 

Slidingdoors 

VIA GARIBALDI 92 

diP.Howitt 

TEL. 02.930.3571 


(10.000) 



ROZZANO 

FELLINI 

Godzilla 

V. LE LOMBARDIA53 

diR. Emmerich 

TEL. 02.5750.1923 



SAN DONATO 

TROISI 

Il SignorQuindicipalle 

P.ZADALLA CHIESA 

diF.Nuti 

TEL. 02.5560.4225 



SAN GIULIANO 

ARISTON 

SlidingDoors 

VIA MATTEOTTI 42 

diP.Howitt 

TEL. 02.984.6496 



SEREGNO 

ROMA 

TheTrumanShow 

VIAUMBERTOI 

diP.Weir 

TEL. 0362.231.385 


(9.000) 


S. ROCCO 

SlidingDoors 

VIA CAVOUR 83 

diP.Howitt 

TEL. 036.2230.555 



SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

Godzilla 

VIAMARELL1158 

diR. Emmerich 

TEL. 02.2481.291 


(10.000) 


CORALLO 

Armageddon 

VIA24 MAGGIO 

di M. Bay 

TEL. 02.2247.3939 


(10.000) 


DANTE 

Elizabeth 

VIA FALCK13 

di Reg.S. Kapur 

TEL. 02.2247.0878 


(10.000) 


ELENA 

Sei Giorni e sette Notti 

VIASAN MARTIN01 

di 1. Reitman 

TEL. 02.2480.707 


(10.000) 


MANZONI 

Slidingdoors 

PIAZZA PETAZZ118 

diP.Howitt 

TEL. 02.242.1603 


(10.000)_ 


RONDINELLA 

Racconto d'Autunno 

VIALE MATTEOTTI 425 

di E. Rohmer 

TEL. 02.2247.8183 


SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

La Citta'degli angeli 

VIAGRANDI4 

di B. Silderling 

TEL. 02.32.82.992 


(7.000) 



TREZZO D ADDA 

KING MULTISALA 

Sei Giorni e sette Notti 

SALA KING 

di 1. Reitman 

VIA BRASCA 


TEL. 02.9090.254 


(10.000) 


KING MULTISALA 

SlidingDoors 

SALA VIP 

diP.Howitt 

VIA BRASCA 


TEL. 02.9090.254 


(10.000) 



VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA SALAI 

TheTrumanShow 

VIA GARIBALDI 24 

diP.Weir 

TEL. 039.668.013 


(9.000) 


CAPITOL MULTISALASALA2 

IISignorQuindicipalle 

VIA GARIBALDI 24 

di F. Nuti 

TEL. 039.668.013 


(9.000) 



TEATRO DELLA Urna 

VIAOGLI018 

TEL. 02.5521.1300 

Miss Marple e l'omicidio 
annunciato 

di A. Christie. Regia diR. Silve- 
ri, con E. Petrini, D. Chezzi. 
Ore 21.00, lire 32-24.000 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 

TEL011.88.151 

KuchipudyeMa-va-ka 

Nuova Creazione, per Torino 
Danza. Musiche tradizionali 
indiane. Ore 20.30 



ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 

TEL011.56.23.800-56.23.435 

Il maestro 

di G. Manfridi, con A. Inno¬ 
centi e P. Nuti e la Compagnia 
Torino Spettacoli per "Prove 
d'autore". Ore21.00 

OFFICINA 

VIAS. ELEM BARDO 2 

TEL. 02.255.3200 

Sono aperte le iscrizioni al la¬ 
boratorio di formazione tea¬ 
trale "Il mestiere dell'attore" 



REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 

TEL011.88.161 

Riposo 

TORINO 



ADUA/GRUPPO DELLA ROCCA 

CORSO G. CESARE 67 

Riposo 



■ GENOVA 


TEL011.24.82.276 


CARLO FELICE 

OPERADI GENOVA 

GALLERIA CARDINALSIRI4 

TEL010.589.329-591.697 


AUDITORIUM RAI 

PIAZZA ROSSARO 

TEL011.81.04.996 

Orch. Sinfonica Nazionale del¬ 
la Rai: è aperta la vendita degli 

Riposo 


abbonamenti. Informazioni: 
tei. 011/8104653-8104961 

DELLACORTE 

TEATRO DI GENOVA 

VIAEMANUELE FILIBERTO DI AOSTA 
TEL010.534.22.00 

Riposo 

Sono in vendita degli abbona¬ 
menti per la stagione 98/99. 

CARIGNANO 

TEATRO STABILE TORINO 

Pirandello, la carne e l'an¬ 
gelo 

Convegno organizzato da 
Tst/Crut/Dams di Torino. Ore 
9.30 Ingresso libero 

P1 AZZA CARI G N AN O 6 

TEL 011.54.70.48/53.79.96 

DELLATOSSE 

INSANT AGOSTINO 

PIAZZA NEGRI 4 

TEL010.247.07.93 

Sono aperte le prenotazioni 
per "1 Persiani alla Fiumara". 
Botteghino aperto dalle 15 al- 

COLOSSEO 

VIA MADAMA CRI STI NA 71 /A 

TEL011.65.05.195 

Continua la campagna abbo¬ 
namenti per la stagione 98/ 

99. Per informazioni tei. 
6698034 


Ie20 

ELEONORA DUSE 

TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 

TEL010.534.22.00 

Riposo 

Orario cassa: 10-13 e 15-20. 

CONSERVATORIO 

GIUSEPPE VERDI 

VIA MAZZI Nili -PIAZZA BODON1 
TEL011.88.84.70 

Riposo 

GENOVESE 

VIA NICOLÒ BACIGALUPO 2 

TEL010.839.35.89 

California Dream Men 

regia di W. Painter. Ore 21.00 
(VM 18)150-40.000 


MODENA 

TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 

PIAZZAGUSTAVO MODENA 
SAMPIERDARENA 

TEL010.412.135 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 

TEL011.53.20.87 

Giovani parole 

Potere alla Parola con B. Ballar- 
dini, S. Bartezzaghi, F. H. Ener¬ 
gy, L. Ragagnin, T. Scarpa. 
Ore 21.30. Inf. 540675 

Apertura del botteghino lune- 
dì-sabato dalle 10 alle 20. Do¬ 
menica 14.30-16.30. Per in¬ 
formazioni tei. 010/6592220 
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■ CINE PRIME 1 

ADUA200 

VIAG. CESARE, 67 

TEL. 011.856.521 

Or. 16-18-20.20-22.30(12.000) 

Sex crimes-Giochi perico¬ 
losi 

di j. McNaughton con K. Ba¬ 
con, M. Dillon, N. Campbell 

ADUA400 

CORSO G. CESARE, 67 

TEL. 011.856.521 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Godzilla 

di R. Emmerickcon M. Brode- 
rick, J. Reno, M. Pichillo 

ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO, 4 

TEL. 011.562.3800 

Non pervenuto 

AMBRA 

VIACHIESADELLA SALUTE, 77 

TEL. 011.210.985 

Spettacolo teatrale 

AMBROSIO SALAI 

CORSO VITTORIO EMANUELEII, 52 

TEL. 011.547.007 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

TheTrumanShow 

di P. Weir con J. Carrey, D. 
Hopper, L. Linney 

AMBROSIO SALA2 

CORSOVITTORIO EMANUELEII, 52 

TEL. 011.547.007 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Slidingdoors 

di P. Howittcon C. Paltrow,]. 
Tripplehom 

AMBROSIO SALA 3 

CORSOVITTORIO EMANUELEII, 52 

TEL. 011.547.007 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(12.000) 

Armageddon - Giudizio fi¬ 
nale 

di M. Bay con B.Willis, W. Pat- 
ton, B.B.Thornton 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMEILLER, 22 

TEL. 011.581.7190 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

TheTrumanShow 

di P. Weir con J. Carrey, D. 
Hopper, L. Linney 

CAPITOL 

VIASAN DALMAZZO, 24 

TEL. 011.540605 

Or. 16-19.45-22.30 (12.000) 

Godzilla 

Le dimensioni contano 

di R. Emmerickcon M. Brode- 
rick,J. Reno 

CENTRALE 

VIACARLO ALBERTO, 27 

TEL. 011.540.110 

Or. 15.50-17.30-19.10-20.50-22.30 
(12.000) 

Lola corre 

con T. Tykwer. Con F.Potente, 
M. Bleibtreu. 

CHARLIE CHAPLIN 1 

VIA GARIBALDI, 32/e 

TEL. 011.436.0723 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Washington Square 

Di A. Holland con J. Jason 
Leigh, B.Chaplin. 

CHARLIE CHAPLIN 2 

VIA GARIBALDI, 32/e 

TEL. 011.436.0723 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

L'albero delle pere 

di F. Archibugi con V. Golino, 
S. Dionisi, S. Rubini 

CIAK 

CORSOGIULIOCESARE, 105 

TEL. 011.232.029 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Slidingdoors 

di P. Howittcon G. Paltrow,]. 
Tripplehom 

CRISTALLO 1 

VIAGOITO,5 

TEL. 011.6507.100 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Armaletale4 

di R. Donner. Con M. Gibson, 
D. Glover, R. Russo. 

CUORE 

VIA NIZZA, 56 

TEL. 011.6687.668 

Or. 16-18-20-22.15 (11.000) 

Fullmonthy 

di P. Cattaneo con R. Cariyle, 
T.Wilkinson 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL. 011.542.422 

Or. 15-16.50-18.45-20.35-22.30 
(12.000) 

il dottor Dolittle 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K.Wilson 

ELISEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL. 011.4475.241 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(11.000) 

Così ridevano 

Di G. Amelio con E. Lo Verso, 
F. Giuffrida, C.Contartese. 

ELISEO GRANDE 

PIAZZA SABOTINO 

TEL. 011.4475.241 

Or. 15-17.30-20-22.30(11.000) 

Godzilla 

di R. Emmerickcon M. Brode- 
rick, J. Reno, M. Pichillo 

ELISEO ROSSO 

PIAZZA SABOTINO 

TEL. 011.4475.241 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11.000) 

Tu ridi 

di P. e V. Taviani con A. Alba¬ 
nese, S. Ferilli 

EMPIRE 

PIAZZA VITTORIO VENETO, 5 

TEL. 011.817.1642 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11.000) 

Obsession 

di J. Darby con J. Lange, G. Pal¬ 
trow, N.Foch. 

ETOILE 

VIABUOZZI, 6 

TEL. 011.530.553 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Incontri proibiti 

di A. Sordi con A. Sordi, V. Ma¬ 
rini 

FARO 

VI A PO, 30 

TEL. 011.8173323 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Seigiornisettenotti 

di 1. Reitman con H. Ford, A. 
Heche. 

FIAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL. 011.385.2057 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Slidingdoors 

di P. Howittcon G. Paltrow,]. 
Tripplehom 

FREGOLI 

PIAZZA SANTAGIULIA, 2 bis 

TEL. 011.8122.312 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11.000) 

Deep impact 

di M. Leder con M. Freeman, 
R. Duvall, T. Leoni 

IDEAL 

CORSO BECCARIA, 4 

TEL. 011.521.4316 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

IISignorQuindicipalle 

diF. Nuti con F. Nuti, S. Ferilli 

KING 

VIA PO, 21 

TEL. 011.812.5996 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (11.000) 

Incontri proibiti 

di A. Sordi con A. Sordi, V. Ma¬ 
rini. 

KONG 

VIAS. TERESA, 5 

TEL. 011.534.614 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11.000) 

Tu ridi 

Di P. e V. Traviani con A. Alba¬ 
nese/. Ferilli. 


1 CINE PRIME 1 

AMERICA SALA A 

VIA COLOMB011 

TEL. 010.59.59.146 

Or. 15.15-18-20.15-22.30(12.000) 

TheTrumanShow 

di P. Wair con J. Carrey, L. Lin¬ 
ney 

AMERICA SALA B 

VIA COLOMB011 

TEL. 010.59.59.146 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (8.000) 

1 giardini dell'Eden 

di A. D'Alatri con K. Rossi 
Stuart, S.Taghmaoui 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES 7 

TEL. 010.566.810 

Or. 16.15-19.30-22.20(12.000) 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

di M. Bay con B.Willis, L.Tyler 

CINEPLEX PORTO ANT. SALAI 

TEL. 010.254.1620 

Or. 15.30-17.45-20-22.15(12.000) 

TheTrumanShow 

di P. Weir con j. Carrey 

CINEPLEX PORTO ANT. SALA 2 

TEL. 010.254.1620 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(12.000) 

Slidingdoors 

di P. Howittcon G. Paltrow 

CINEPLEX PORTO ANT. SALA 3 

TEL010.254.1620 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(12.000) 

Dark city 

di A. Proyas con R.Sewell 

CINEPLEX PORTO ANT. SALA4 

TEL.010.254.1620 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(12.000) 

Il dottor Dolittle 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K. Wilson, K.Pratt 

CINEPLEX PORTO ANT. SALA 5 

TEL.010.254.1620 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

La città degli angeli 

di B. Silberling con N. Cage 

CINEPLEX PORTO ANT. SALA 6 

TEL.010.254.1620 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(12.000) 

Godzilla 

di R. Emmerich, con M. Brode- 
rick,j. Reno, H. Azaria 

CINEPLEX PORTO ANT. SALA 7 

TEL.010.254.1620 

Or. 14.30-17.05-19.55-22.45(12.000) 

Armageddon 

di M. Bay con B.Willis 

CINEPLEX PORTO ANT. SALA 8 

TEL010.275.8930 

Or. 15-17-20.30-22.30(12.000) 

Armaletale4 

di R. Donner con M. Gibson 

CINEPLEX PORTO ANT. SALA 9 

TEL.010.275.8930 

Or. 16-18.15-20.30-22.30(12.000) 

Sex crimes 

di j. Me Naughton con K. Ba¬ 
con, M. Dillon, N. Campbell 

CORALLO SALAI 

VIAINNOCENZO IVI 3 rosso 

TEL. 010.586.419 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(12.000) 

Tu ridi 

di P. V. Taviani con A. Albane¬ 
se, S. Ferilli 


FUriità 


LILLIPUT 

VIA XX SETTEMBRE, 15/B 

TEL. 011.537.100 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(11.000) 

Elizabeth 

di S. Kapur con C. Blankett, G. 
Rush. 

LUX 

GALLERIAS. FEDERICO, 33 

TEL. 011.541.283 

Or. 15.50-19.05-22.20(12.000) 

Armageddon-Giudiziofi¬ 
nale 

di M. Bay con B.Willis, L.Tyler 

MASSIM01 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL. 011.8171.048 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(11.000) 

Racconto d'autunno 

di E. Rohmercon M. Rivière, B. 
Romand,A. Libolt 

MULTISALA ERBA-SALAI 

CORSO MONCALIERI, 241 

TEL. 011.661.5447 

Or.20-22.30(11.000) 

piccoli maestri 

di D.Luchetti con S. Accorsi, S. 
Montarsi. 

MULTISALA ERBA - SALA 2 

CORSO MONCALIERI, 241 

TEL. 011.661.5447-661.5415 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Scream2 

di W. Craven con D. Arquette, 
N. Campbell 

NAZIONALE 1 

VIA POMPEI, 7 

TEL. 011.812.4173 

Or. 15.50-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Dark City 

di A. Proyas con W. Hurt, J. 
Connelly 

NAZIONALE 2 

VIA POMPEI, 7 

TEL. 011.812.4173 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Scream2 

di W. Craven con D. Arquette, 
N.CampbellVM 14 

OLIMPIA 1 

VIA ARSENALE, 31 

TEL. 011.532.448 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Slidingdoors 

di P. Howittcon C. Paltrow,]. 
Tripplehom,]. Hannah 

OLIMPIA 2 

VIA ARSENALE, 31 

TEL. 011.532.448 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Lola corre 

di T. Tykwer con F. Potente, 
M. Bleibtreu. 

REPOSISALAI A 

VIAXX SETTEMBRE, 15 

TEL. 011.531.400 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(11.000) 

Cityof angels-La città de¬ 
gli angeli 

di B. Silberling con N. Cage, 
M.Ryan 

REPOSISALA2 A 

VIAXX SETTEMBRE, 15 

TEL. 011.531.400 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(11.000) 

La spada magica 

DiF.DuChau. 

REPOSI SALA 3 A 

VIAXX SETTEMBRE, 15 

TEL 011.531.400 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(11.000) 

TheTrumanShow 

di P. Weir con j. Carrey, D. 
Hopper, L. Linney 

REPOSI SALA4 A 

VIAXX SETTEMBRE, 15 

TEL. 011.531.400 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(11.000) 

1 giardini dell'Eden 

di A. D'Alatri con K. Rossi 
Stuart, S.Taghmaovi. 

ROMANO 

GALLERIA SU BALPI NA 

TEL. 011.562.0145 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Così ridevano 

di G. Ameliocon E. LoVerso, F. 
Giuffrida, C.Contartese 

STUDIO RITZ 

VIA ACQUI, 2 

TEL. 011.819.0150 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Elizabeth 

di S. Kapur con C. Blankett, C. 
Rush 

TEATRO NUOVO 

SAN VALENTIN01 

CORSO D'AZECLIO, 17 

TEL. 011.650.0205 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(11.000) 

Sex crimes-Giochi perico¬ 
losi 

di J. Me Naughton con K. Ba¬ 
con, M. Dillon, N. Campbell 

VITTORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL. 011.562.1789 

Or. 16-19.45-22.30 (12.000) 

Godzilla 

di R. Emmerickcon M. Brode- 
rick,J. Reno, M. Pichillo 


ALTRE VISIONI 


ESEDRA 

VIA BAC ETTI, 30 

TEL. 011.433.7474 

Chiusura estiva 

LANTERI 

CORSO C. CESARE, 80 
TEL011.284.134 

Or. 14.20-17.45-21 

Titanic 

diJ.Cameron con L. Di Caprio, 
K.Winslet, K.Bates 

MONTEROSA 

VIA BRANDIZZ 0,65 

TEL. 011.284.028 

Or. 16.45-19-21.15 (7.000) 

Deep impact 

di M. Leder con R. Duvall, V. 
Redgrave, M. Freeman 

VALDOCCO 

VIA SALERNO, 12 

TEL. 011.522.4279 

Chiusura estiva 

MASSIMO 2 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL. 011.817.1048 

Or. 19.20(7.000) 

Or. 16.30-22 (7.000) 

Theproprietor 

Jefferson in Paris 

dii. Merchant 

dij. lvory 

MASSIMO 3 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL. 011.817.1048 

Or. 16.30-18.30-20.30(7.000) 

Or. 22.30 (7.000) 

Chi sta bussando alla mia 
porta? 

Pat Garrett and Billy thè 
Kid 

di M. Scorsese 
diS.Peckinpah 


1 D'ESSAI 


ARENA METROPOLI 

VIALE BOIARDO 

Chiuso 

ARENA PARCO RUFFINI 

yiALEHUCHES 

Chiuso 

CORTILE DI SERA, BEL TEMPO SI SPE- 

RA 

Parco del Valentino 

Chiuso 

ESTATEALBORGO 

Parco del Valentino 

Chiuso 


CORALLO SALA2 

VIA INNOCENZO IV13 rosso 

TEL. 010.586.419 

Or. 15.20-17.10-19-20.50-22.40 
(12.000) 

L'albero delle pere 

di F. Archibugi con F. Golino, 
S. Rubini, S.Dionisi 

EUROPA 

VIA LAGUSTENA164 

TEL010.377.95.35 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

1 piccoli maestri 

di D.Luchetti con S. Accorsi, S. 
Montarsi 

INSTABILE 

VIACECCHI 7rosso 

TEL. 010.592.625 

Or. 17-19-20.45-22.30(12.000) 

Il dottor Dolittle 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K. Wilson, K. Pratt 

LUX 

VIAXX SETTEMBRE, 274/r 

TEL. 010.561.691 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Scream2 

di W. Craven con D. Arquette, 
N. Campbell 

ODEON 

CORSO BUENOS AIRES 83 rosso 
TEL.010.36.28.298 

Or. 16.15-19.15-22.15 (12.000) 

Godzilla 

di R. Emmerich con M. Brode- 
rick,j. Reno, H. Azaria 

OLIMPIA 

VIAXX SETTEMBRE, 274/r 

TEL. 010.581.415 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Sex crimes 

di J. McNaughton con K. Ba¬ 
con^. Dillon, N. Campbell 

ORFEO 

VIA XX SETTEM BRE, 131 /r 

TEL. 010.564.849 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30(12.000) 

Dark city 

di A. Proyas con R. Sewell, W. 
Hurt,]. Connelly 

RITZ 

VIAC. LEOPARDI, 5 

TEL. 010.314.141 

Or. 15.30-17.45-20.15-22.30(12.000) 

TheTrumanShow 

di P. Weir con J. Carrey, D. 
Hopper, L. Linney 

UNIVERSALE SALAI 

VIA ROCCATAGLIATACECCARDI, 18/r 
TEL. 010.582.461 (12.000) 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

Slidingdoors 

di P. Howittcon C. Paltrow,]. 
Tripplehom 

UNIVERSALE SALA 2 

TEL. 010.582.461 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

TheTrumanShow 

di P.WeirconJ. Carrey 

UNIVERSALE SALA 3 

TEL. 010.582.461 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Incontri proibiti 

di A. Sordi con A. Sordi, V. Ma¬ 
rini 

VERDI 

VIAXX SETTEMBRE, 39 

TEL. 010.562.137 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Godzilla 

di R. Emmerich con M. Brode- 
rick,j. Reno, H. Azaria 

























































































































































































































03SPC20A0310 ZALLCALL 12 20:52:42 10/02/98 


+ 



con Robert de diro, Ray Liotta 
e Joe Pesci premio Oscar come 
miglior attore non protagonista 


01 ^ 


“Quei bravi ragazzi”un film « Martin sensate 


re si veste 



■l’Avvocato del diavolo” 


“LA Confidential” 


“Il postino suona 

sempre due volte” 


“Il Grande Caldo” 


ogni settimana un imperdibile film uoir 

con un introvabile fumetto* 

In edicola a 14*900 lire. 

L'occasione colta 


+ 



fluidea 






Desidero 

abbonarmi alla collana 

HEIMAT 1 e/o 2 

Nome 

Cognome 


Via/Piazza 

n. CAP 

Città 

Telefono 

Fax 


□ HEIMAT 1 - 7 vhs «lire 100.000 

□ HEIMAT 2-13 vhs • lire 182.000 

□ HEIMAT 1 e2-20vhs* lire 260.000 


Desidero abbonarmi alla collana HEIMAT 1 e/o 2 da me indicata al prezzo sovraindicato, più 5.000 lire per le spese di spedizione. Riceverò, direttamente a casa, le 
videocassette e i fascicoli allegati. Allego la ricevuta originale del versamento effettuato su C/C postale n. 28942001 intestato a: L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. di inviarLe informazioni commerciali de L'Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni 
di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per l'invio delle comunicazioni L'Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, L'Unità 
non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all'art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi 
dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L'Unità all'indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento L'Unità Editrice Multimediale S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 
23/13. Con l'invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 28942001 intestato a: L’Unità Editrice Multimediale S.p.a. - Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma, e invia coupon e ricevuta originale 
del versamento presso la casella postale l’U Multimedia n. 210 - 00125 Roma oppure al numero di fax 06.521.89.65.11 Per informazioni: l’U multimedia tei06.52.18.993 fax 06.52.18.965. 

Dal lunedì al venerdì 8.30 -13.00 e 14.00 -17.30 



L'occasione colta 
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Più politica, 

più economia, 
più cultura. 



Il sabato e la domenica 
Un inserto sulle cento città 



Ogni lunedì un fascicolo dedicato a 
libri, cultura, editoria,TV, 

CD Rom, musica. 









